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ie 
politica agraria 
1 M / I \ oggi nlU Camcia il dibattiti 'uph Futi (li 
sv iluppo annerilo II Usto MI cui la ( a r i n e ohi,im.it<i 
a discutere t lo stesso di quello appi e jato tempo fa 
dal Senato m<i in i rr i ta non si capi^ e ancora bone 
come andia a finir" La CISL av(\ i solennemente 
annunciato la presenta/ione di nun erosi emi mia 
menti alcuni dei quali assai positi 1 ma 1 suoi 
deputati in Commissione hanno fatto naechina indi" 
tio ed hanno annunciato che piescnti tanno m aula 
alcuni emendamenti minon (che, se approvati fareb 
bcio comunque tornare la legge al Senato) Un ,otto 
secretai io di 11 on Colombo ha tentato nella Cornmis 
sione bilani io di mi indurre emendami nti gravemente 
peggiorativi n o n \ i ( ì insello anche pei la nostra oppo 
si/ione e ha fatto mtendeie che ritenterà il colpo in 
aula Singolare e stata infine la soite toccala al 
compagno Anderlini del PSI, che si e visto bocciare 
un emendamento sui potei i e sui compiti dell Ente di 
sviluppo in Umbna dal voto contrario dei suoi coni 
pagni di partito che hanno argomentato la loio posi 
zione con la necessita di tener fede a qnlsiasi i osto 
agli accordi di governo 

Che questi accoidi di governo siano in matena di 
agucoltuia e di finti di sviluppo ì più arretrati, buio 
ctahci e consci vatou che si possa immaginare che 
essi non diano alcuna garanzia di difesa e siano anzi 
destinati a late da passetella al tentativi bonomi ini di 
ingabbiale m enti coatti cmpnrativi e anticostituzio­
nali ì contadini italiani che il piesidcnte della Con 
fagueoltura dichiari oiamai il suo accoido con la 
politica agraria di centro sinist. a tutto questo non 
tuiba il pensicio e 1 azione di quei compagni socialisti 
che vengono cosi a trovarsi nella scomoda posizione di 
difendere a tutti ì costi, anche contro le correnti più 
avan/ate della DC, gli « accoidi » dell on Cattani 

I i ^ VERITÀ' e che in materia di politica agiana 
si incentrano oggi 1 involuzione più piofonda e il falli 
mento oiu pieno del centi o smisti a I compagni socia 
listi ci accusano spesso in questi giorni di prendere 
come runto di partenza di tutto il nostio ragionamento 
unitari) la constatazione di questa involuzione e di 
questo fallimento e dicono che questa sarebbe una 
posizione « aprioristicamente dogmatica s> Ebbene, 
guardi imo ai fatti 

Il discoiso degli Enti di sviluppo e stato nel coi so 
di questi anni, profondamente distorto e compi omesso 
ed ha 'egoito, di pari passo le note vicende dell istitu 
filone dell'ordinamento regionale e della programma 
zione economica Lo squallido approdo cui si e giunti 
è davanti ai nostri occhi 1 istituzione di alcuni Enti 
in alcune regioni, con poteri limitati, con disponibilità 
finanziarie a33ai ridotte, con una burociatica dipen 
den/a alle direttive operative del ministero dell'agn-
coltuia Un altra le'gge del governo, quella sulla prò 
ioga della Cassa per il Mezzogioino, mette gli Enti 
di sviluppo in posizione subordinata e marginale non 
soltanto rispetto alla Cassa ma perfino rispetto ai 
Consoizi di bonifica Andiamo a rileggere insieme 
compagni socialisti, le conclusioni della Conferenza 
nazionale dell'agricoltura, le prese di posizione della 
CISL, le mo/ioni comuni dei sindacati al CNEL i 
documenti del vostto Paitito e potiemo misurare 
insieme il lungo cammino allmdietio che e stato 
percoiso 

A cosa e dovuta, d altra parte la testaida e mtian-
sigente opposizione padronale che in questi gioì ni si 
manifesta nelle campagne italiane (di cui i dieci 
giorni di sciopero a Bari costituiscono I episodio più 
aspio, ma non isolato), uspetto alle nvendica/ioni dei 
braccianti e anche rispetto alle nchieste di chi pretende 
(niente di meno') che venga applicata la legge sui 
<ontiatti agi a n ' Le lotte asperiune che sono in coi so 
e quelle che si annunciano non hanno forse un loro 
punto di origine nel fatto che gli agrau capitalisti e 
no, trovano nella politica economica del" governo di 
centio sinistra nelle piediche di Carli e nella esal 
lazione della politica dei redditi un avallo sicuro per 
la loto condotta provocata la ' 

Do queste cose, da questi fatti, noi partiamo quan­
do aflrontramo il tema dell involuzione e elei fallimento 
del centro sinistra Ma diciamo qualcosa di più alter 
miamo cioè che uno dei punti centi ah del dibattilo e 
dell iniziativa per l'unifica/ione delle Toi n che vogliono 
costiuire in Italia una <ocieta socialista (e, più nel 
1 immediato per la costruzione di una nuova maggio 
lanza che superi a sinisira, il centio sinistra) non 
può che esseie quello relativo ai problemi della nostia 
agncoltuia e della liberazione dei contadini italiani 
In questi temi noi vediamo addirittura uno spar 
tracque prorondo fra chi vuole avan/aie nel nostro 
paese verso una società nuova socialista e chi invece 
e ti|tto pieso e incantato dall elfrcienza poniamo 
clellagncoltuia olandese a danese in una visione 
piolondamente sbagliata dei problemi dell agncolluia 
e dell economia italiana che di fatto accolla le tendenze 
in atto dello sviluppo monopolistico con tutte le consc 
guen/e sociali, umane ma anche piocuttive ed econo 
miche the ne conseguono C non può non aliai mai ci, 

Gerardo Chiaromonte 
(Si ytti in ninnici fingimi) 

Piena concordanza ira URSS e Jugoslavia su lolla 

antimperialista, un ila socialista & coesistenza 

Braccianti in sciopero 
a Bari, Brindisi e Potenza 
1 100 m 11 biacci inti e co­

loni (ella [) ov mei di li ti i so io 
istanti ili u idi' Liimo gioì no di 
-,ciu|)uo L lol i so Unu i d il 
I unii i (Iti smelai iti e eia un 
L,I<ÌI tk mot ) ili sul il i IL a ooli 
1K i t h e a e |> uni i u i\t- so i 
p u i t e i torcigli inumali é 
|J1U CU ll.llUd tilt lidi Gli lL,1d 
il contili i o i rKg u t ina o 
mina ton t i is ion lei i \ u t n / i 
spLUditilin >er la stin ili ( I I ! 
u i n h a i i o li <> H < Ini int< so io 
"liti iti n 1)11 i i li in o U l t i 

01 i t o n b d l l M i |i t in I UL.I1I 
jbicltivi i In it c u iti e m o r i eli 
Brindisi t l ie li inno ri ilo \ 11 
i t r i • una pi mi i faioina i di 

t i n n i t i . nuOMom D e u s om di 
C >pi 0 i l ) ) l cJd bidtt ptXaL dll 

t i l t nule p o v i n t e di lecci , e 
lai in iJ 

ILI I li ni 11 -. io i n m 11 
Idi i ili e PI i t t iant i ili) M lfcs< 
in p i O M i L i i eli 1J( I t i l e i M a i i i i t 
st u iom M 3< io s\ jlte d W n o i i 
I i d io e. \1 'i lo atiopt. o prò 
i cmiua nei pi issimi giorni ni 
p r o \ i n c n di M d l i n ulti t sin 
Ideati lunno p o c i m i a t o lo s t o 
pero Ji i b Ktianti per il 5 e 6 
!IIL,1 o si iop che sorii prjlun 
L, ilo n m e m/a di Irati i t n e 

il in i t [i ov n u ile 

( I pttg 11 il sci vizto) 

e Tito- ali 

! presidenti dei due stati socialisti 

hanno parlato al Cremlino al comi­

zio in onore del presidente jugoslavo 

Dalla nostra i filiazione 
MOSCA 30 

Mikoian e Tito pa r l ando og 
gì di co t t imo sovietico jugosla 
\ o che si o tenuto al G i e m h n o 
riti p a h 7 7 0 d t i congress i h a n 
no en t r imi ) ) ge t t a to I a l l a r m e 
pei i pencol i che h p o l i t i t i 
a m e r i c a n a di aggress ione va 
a d d e n s a n d o in d iverse regioni 
del mondo e s o p r i Hutto riti 
sud es t isiatict F u t r i m b i 
h a n n o chies to d i e fili i m e n 
cani se ne v i l l a n o d il Vie tnam 
e che il popolo di q u i p i e s e 

Alla Camera 

Mozione 

del PCI 

per la pace 
nel Viet-Nam 

I L GOVEPNO INVITA 
TO A PROMUOVERE 
UNA CONFERENZA 
I N T E R N A Z I O N A L E 
PER UNA SOLUZIO 
NE NEGOZIATA CHE 
PARTA DAL RICO 
NOSCIMENTO DEL 
FRONTE DI L IBE 
RAZIONE NAZIONA 
LE E DAL RISPETTO 
DEGLI ACCORDI DI 

GINEVRA 

I n a ino?ione che invi 
la il governo a fai si 
pi or notare di una con 
f t r tnza internazionale 
per la pace nel Vietnam 
t stata presentata ieri 
alla Camera dai par ta 
inentdn comunisti Le 
colie il testo * La Cd 
mera profondamente 
preoccupala per 1 aggra 
vaisi e I estendersi del 
1 intervento nord a m e n 
cario giunto ormai sino 
ali impiego diretto di 
t iuppt statunitensi con 
Irò le popjlazion \ ict-
nanute dinanzi ai peri 
coli che dd un estensio­
ne dell a l tacco USA pos 
sol o der ivare per la 
pa t é dell Asia e di Lutto 
il mondo consaptv ole 
dell insulficienz i e in j 
dtgiidtez/a delle inizia 
t i \e finota dssunte da 
v ir e pai ti per una solu 
/ione p itific i invita il 
C i n t i n o a pioporre a 
lutti gli intcìtss-iti la 
convoc i/ione di una 
Conftren/d internaziona 
le con la l'inalila di giun 
g t r e ad una so u/ione 
ntgo/i ita che p a r t ì d i l 
riconoscimento del Pron 
te di l ibera/ione Nazio 
n ile d d V letnam del 
Sud come inlerlocuto» 
vai do e necessario per 
t de trat tat iva e che <>i 
fondi sul rispetto e la 
api licuiione integrale 
degli Atcotdi di Cine 
vra del luglio 19i4 ac 
cordi che affermano i 
fonclament ili d iu tu del 
popolo vietnamit i pace 
ind pcndui / i so\i mila 
unita e ir tegri ta lei ri 
tonale ordinane I ev i 
cuu7ione d i t illn il ler 
nli no delle truppe per 
sonali militare e armi 
•;tr uiiert nonché il di 
vieto e per la Kepub 
bhea D u n t x r i t i c a del 
\ ictn un e pi r il Vitt 
nai i del S id di parteci 
p n e ad i lkan /c con il 
t re polen/e prevedono 
1 unific-i7ionc del P lese 
altr iverso libere eie 
noni t 

I a mozione é st ild 
present i ta d n co ripiani 
0 C P i j e l l i Ingr io 
Mic.t i Natoli Ambro 
sin Maria Htrnetic 
1 aura Dia7 dii luzzi 
Melloni (indipendente e 
lu to nt Ile listi del PCI) 
Pe/ / ino S i n d n Serbati 
dm e Tdfclnfcn 

si i fin lmcntt I i s n ilo l i b t i u 
di s t e g l i c r e il p r o p u o dest ino 

I due dir igent i h inno fatti 
anche una allusione ig l i avve 
Minienti a lger in i ma hanno en 
tramili ev i ta to d p r o n u n c n n 
un giudizio d i re t to sul loro si 
j 'n idc ito 

li comizio si L t enu to a l le 2 
del pomer igg io Sia Mikoi in 
che Ti to l ianno avuto parole 
multo e dde pe r I amic iz ia e k 
pi ospcttiv e di co l l abo ra / ion t 
souf t u o jugos lave Ti to ha ap 
p r L / / a l o i SUCCLSSI citilo svi 
lti])po t t o n o m i c o sovietico Mi 
koi in ha reso o m a g g i o ali i 
t s j i e n t n z a social is ta del la J u 
goa l iv ia che egli ha giudica 
to d e g n a di s tudio nella sua 
or ig inal i tà cosi come lo è quel 
la degl i a l t r i paes i social is t i 
E n t r a m b i hanno sot tol ineato 
quan to vi £ di comune negli in 
di i / / i politici dei due paesi 
n e a n c h e una pa ro la c i r ca 
passa to d ive rgenze 

Dei due di r igent i il pi imo i 
p j r ì a r e e s t a to Mikoian L g h e 
par t i to nel suo e s a m e della 
su mzione in te rnaz iona le dal 
la os s t rv a / ionc che la tensio 
n( nel mondo oc,gi si è a g g r a 
v<ta pe r le aggress ioni i m p t 
ri d is t iche in Asia in Afuca 
e nell Amer ica La t ina Dopo 
ave r condann i t i ) I a l l a t t o 
a m e r i c a n o conLio il Vietnam 
OLJI ha r i co rda to c h e 1 URSS 
ha da to e con t inuerà a d a t e 
I a iuto n e c e s s ? n o al popolo 
v ie tnami ta « ^-j ques to pun 
lo — ha poi o s sc rvd to — vi e 
pieno a c c o r d o fra noi e la di 
r i / i o n e del la Repubbl ica de 
m n c n t i c a del Vietnam » Quan 
fo a l le d ich ia ra / ion i amcr i cd 
ne e n e a un presunto des ider io 
di me t t e r s i al tavolo del le t r a i 
ta t ive e agli appel l i c h e Wa 
shinylon r ivolge ad al t r i p a t s i 
URSS c o m p r e s a p e r « c a m m i 
na re i n t e r n e sulla via del la 
pace » Mikoian h ha giudicat i 
mani fes taz ione di < ipocrisia * 
finché cont inua I agg re s s ione a 
base di bombe e di g a s 

II p i e s idcn t e sovietico ha poi 
p i r l a t o a lungo della s i tua 
zione e u r o p e a a t t a c c a n d o lo 
s p i n t o di r ivinci ta che domina 
a Bonn Egli ha d i c h i a r a t o che 
1 URSS si propone come sco 
pò i la col labora7ione fra tut 
ti gli s ta t i europe i social is t i e 
capi ta l is t i > Quale punto di 
pa r t enza pe r i iu t s io p r o g r a m 
ma egli ha indicato il n c o n o 
sc imento dell ì n t i n g i b i h H del 
le f ion t te re eu rnpee c o m p i e s e 
quelle fra le dut G e r m a n i e t 
il i [fiuto di d a r e a r m i atomi 
che ai due s ia t i tedeschi 

Nello svi luppo degli avveni 
menti mondial i ha de t to Mi 
koian non deve veders i un i 
iva i i7a ta delle foize impe i i a 
hs l i chc poiché la t e n d e v a 
res ta nel suo complesso il dif 
fondersi del socia l ismo A que 
sto punto egli ha aggiunto « Sa 
lu t iamo 1 eroico popolo di Cu 
ba e i suoi successi nell edifica 
7ione del socia l ismo ^ ì amo 
cert i c h e il popolo a lger ino il 
qu ile ha scelto il s o c n K m o 
ind ia per la s tessa s t r a d a » E 

s t i l a ques ta la sola a l lus ione 
i l i Algeri ì 

Egli h i nfme i tassunto le 
posizioni sov ir t iche d ichiara l i 
do t h e I URSS * d i fende la pò 
litica di coes is tenza pacif ici 
si ba t te pei la d is tensione e per 
una r i spos ta risoluta ad ogni 
f o r m i di agg i e s s ione imper ia 
lista e ili r e s i iur i7i i ne d ig l i 
o r d i m m e n t i lo loniah » si e 
pni de t to contento di vedere 
t h e la poh t i ra jugosl iva si 
muove ni Ila s t e s s i d i rez ione 

Il d i scorso di Tito è s ta lo 
più a m p i o di quello del presi 
den te soviet ico Anch esso tut 
tavid è pa r t i to d i una va lu ta 
/ ione molto p reoccupa ta della 
si tuazioni in te rnaz iona le Ha 
p i l l a t o di una * cr is i scr ia » 
che minacc ia la p a c e per via 

g.b 
(Stette m ultima pagmri) 

MENTRE I « PARA' » FALLISCONO NELLA ZONA D 

Concluso il convegno dei movimenti 

giovanili del PCI, del PSI e del PSIUP 

I giovani per 
l'unità della 

classe operaia 

Danang sotto il tiro 
dei mortai del FNL 

I partigiani conquistano Tlnian Mon, a dodici 
chilometri dalia capitale provinciale — Ven-
totto a'tarei distrutti - Quattro marines UCCISI 

SAIGON W 
1 oi m m o n i d t l P N L vi t ln i 

init i i] inno att i tscato qu t s t i 
\L\ i con ft jeo di m o i t a i I i 
minut i ss ima base de^i n v i i n t s 
U S \ a 'di iii{, S e c o n d o le pi i 
me infoima/ii i i i i i ac te? l te 2H 
aere i i m e n e ini al sunIiH sono 
st iti i legnimi da a lcun» U l 
p u m i pi a i u t i l i s p i r a t i e s o n o 
stat i d is t ru t t i Q u a t t i o m i l i t a 
ri USA sono stati uce ìsi e \t 
meno 8D fei iti 

Malgi ado il nuovo impulso 
da to dagl i aggresso r i ali \ of 
fensivn a e i e i contro la RDV e 
m Ugrado I impegno d i re t to di 
t remi la t r a p i r a a m e n c i m e 
•.oldati au s t r a l i an i con i lo le For 
n. del E ronle noli i r c a di Sai 
goti la lotta nel Vie tnam sta 
a s s u m e n d o un coi so d i s a s t ro 
so pe r gli Siati Uniti e per i 
loto co l labora tor i 

L s t a to a n n u n c i a t o oggi che 
ma v e r a e p ropr ia i b a t t a g l i ! 

di a n n i e n t a m e n t o t e in corso 
da ieri ma t t i na nella z o m de 
gli a l t ip iani poco più di t i c 
r e n i o ch i lomotn a nord est 
dell ì c a p i t i l e fantoccio dove 
ti e unità di p i r a c i d u t i s l i e di 
lo tze i cgo la r i co l labo)az ionis te 

Aperto il XXVII Congresso Nazionale 

Nuovi problemi di fronte 

al movimento cooperativo 
La relazione di Paolicchì — Numerose delegazioni straniere partecipano 

ai lavori — il ruolo della cooperazione nella programmazione democratica 

Due motivi t a i a t t t r i z / a n o il 
XXV TI C o n g i t s s o Naziona le 
del la l e g a del le Coopera t ive e 
Mutue che si è a p e r t o ques to 
pomer igg io ali L h s e o che esso 
vien»^ a coincidere con il v t n 
t t s i m o a n m v t r s a r i o della « re 
s u i r e z i o n e » della Lega dopo il 
lungo silen7io imposto dal fa 
se i smo e che *,i svolge in un 
m o m e n t o i t o n o m i c o e politico 
di pa r t i co la re di l f icol ta Da un 
lato quindi il bi lancio che gli 
HOC d e l t g i - r a p p - c s e n t a n t i 
di 8 8o0 ra t ive e di l mi 
honc 8BH 1)1 soci — possono 
ti a r r e h i d ie spa l le un p e n o 
do di tei io a b b a s t a n z a lungo 
da const re un anal is i a p p i o 
fondi t i f I e sper ienza vissuta 
in que anni dal) a l t ro gli 
sviluppi economico poli t i t i del 
1 ul t imo t n c n n i o hanno sotto 
posto il movimento cooperat i 
vo ad una sor ta di d u i o col 
laudo che non e s ta to senza 
consegu inzc e che deve esse 
i t va l i ca lo in tu t ta l i sua din 
piezzd se si vuole dai e una 
nuova prospe t t iva al la coop t 
l a / i o n t i ta l iana 

T su ques t ul t imo aspi Ilo — 
sulle conseguenze a v v e i t i l t dal 
movimento coopera t ivo in «e 
gui to alla e l i s i dell economia 
nazionale - c h e si e soffer 
inato in p a i t i c o h r t nella sua 

j u h z i o n c il p res iden te del la 
I cg i Silvio Paol icchì I in 

I v i r s i o n e licita t e n d e n / a t e u n o 
1 nuca dopo il <: miracolo * ha 
i to l to il mr-vimento in una de 

l i t a l a fast di t r a s fo rmaz ione 
eh adegu imento al le necess i ta 
imposte d n tempi di svi luppo 
in fase di < boom » C t o m e la 
i c t c s s i o n e ha colpito per pri 
me le piccole e medie imprese 
- sul le quali si e s ca r i ca to il 
peso della poli t ica elei mono 
poh - cosi la s tessa ^orle e 
tocc ita d Movimento crjoptra 
t ivo i n c h t s a o art icolalo su li 
velli piccoli e medi fot in piti 
un a g g r a v a n t e c h t [iti la sua 

s tessa n a t u r a la c o o p t a z i o n e 
ha dovuto ba t t e i si c o n i l o la 
spinta inflazionist ica addos 
s indos i in v a n i se t tor i una 
funzione c a l m i e i a t r i e e che i n 
Un a lmi nte ha compoi ta to ul 
tei ioli s a c u f i c i 

L i coopei d / ionc cioè ha 
t e n t i l o nei limiti imposti dal 
le sue ste-.sp d imens ioni eli 
a d e m p i e r e a quella funzione 
socia le che le e p ropr ia di es 
s e r e r i sponden te a quei r i t o 
nasc iment i c h e I I d e r i v a n o da l 
la s tessa Cost i tuzione ma que 
sto a t teggi ìnienlo - c h e avi eh 
he dovuto e s se re c o m p r e s o e 
sosti mito a livello g o v e r n a t i v o 
— e r imas to a senso un ico se 
el i un lato cioè si e a v u t a una 
co ragg iosa bat tagli- i condot ta 
ri il Movimi nto chi ! a l t ro e n 
m a s l o il silenzio Oggi q u a n d o 
si p u l a eh p i o g i a n i m a z i o n e di 
politica di p iano non si vede 
in queste enunci m o n i qua l e 
spazio effet t ivo s i i d i t o illa 

Seminario 
sui problemi 

dell'unità 

del movimento 

operaio e 

socialista 
Domani 2 luglio a Roma 

alle Fraltocchle, Infilerà i l 
seminano sul • Problemi del 
I unità del movimento ope 
rolo e socialista Italiano » 
Introdurrà || compagno Gian 

Carlo Paletta della Segrete 
ria nailonale del PCI 

Le federazioni e I comitati 
regionali interessati sono tu 
vitati ad assicurare la par 
teclpaiione 

coopcraz ione c o m e s t r u m e n t o 
c h e possa c o r t i ibui re a de lc i 
m i n a r e ques te lineo di svil ip 
pò su b i s i e f f e t t ivamen te de 
m o c r a t i c h e II r iconosc imento 
c h e al la funz one de l ie Coopc 
r a t i ve d e r i v a dalla Cost i tuzione 
u m a n e sc r i t to su l la c a r t a 

Manca t i i p rovved iment i prò 
tet t ivi del Movimento nel ino 
m e n t o in cui ques to e r a impc 
g n a t o nella sua ba t t ag l i a con 
t i o le conseguenze della r t c e s 
s ione il mov imen to s lesso — e 
non solo quello c h e fa c a p o al 
l i Lega m i l c o o p e n z i o n c nel 
suo complesso si t rova u r i 
di f ronte ael un m o m e n t o di 
g l a n d e difficolta nel qua l e si 
sono l e g i s t i a t i fa l l iment i scio 
g l imcnt i di coopei a t i \ e liqui 
dazioni c o i t l c e lement i nega 
tivi ai qual i si t o n t r a p p o n t so 
lo il sui gei e di nuove forme 
a s soc i a t i ve in a g n c o l t u i a nel 
s e t t o i e — cioè — in cui più 
for te è 1 es igenza delia Coopt 
r izione come s t i u i r t n t n che 
consen ta di r e g g e r e i l i o con 
dizioni c h e vengono imposte 
d i l l a t t u a / i e n e ekl M r c 

Ma nello s t e i o t e m p o 6 prò 
p u ò nell agi teni tura c h e si av 
v t i t c in q u t i t o m o m t n t o l i 
sp in ta n iagg io ie in a n e z i o n t 
oppos ta ul ur l ibero svi luppo 
e nella pai t e d I p iano Pu r ac 
Cini r e la t iva ali i g i i co l lu in che 
si sen lono i i i c i l u t le p o s m o 
ni di t ipo coi p e n t i v o t o n t i nu 
te nel p roge t to di legge 1 ruzzi 
Fionomi prese i t i l o du i anni f i 
poi d imen i l e ito ed o i a nspol 
vi i a t o in modo c h e vengono i 

j pi eval i ie pi iprio le i m p o s t i 
ZKIIII ih qui 11) I celi i cnnso t / i 
del la qua l e invece la coopei i 
zinne chiede ld t r a s f r i m i/ioiv 
d t m o c n t i c a 

D a l i t o I ilo il piatir P u m i 
ciui t i dove p u l a dei modi e 
citi mezzi di lunazione ilei p io 
gì an ima identifica or i la e m p i 
i u i o n e uno ikg l i s t i u n i t n t ) pm 
(òegttL in ulluiia pagina) 

so io si ne a c t t i t i n a i e dai p ir 
ligi ini (Ju sti h i n n o ci nquibl i 
io h c u l i di i l io in \ l HI a do 
d u i d u i u m i l i d i Chea Reo 
che e il capoluogo eiella p rò 
vinci i di Phu I3cm e li inno in 
Unto ili i v v t i s a n o p u d i l t d t 
l inilt i S u g o n * ti i le pm s i n 
gu inos t tic II ì n ' t i u e 11 luto * 

La h ut tgha ha iwii t un 
zio i t t i ma t t ina a l lo iche i pai 
t igiani hanno a t l a c c a t o simul 
t i f i camen te la gua rn ig ione di 
il Iman Mon e u n i colonna di 
c io l l abonz ion i s l i impegnat i 30L 
to la giuda di « cons ig l ien » 
a m e n c a n i in un azione di ra 
s trel l a m e n t o in direzione del la 
a l l a Vocila t a i d a m u l i n a l a i 
co l l abo raz ion i s t i c i a n o tagl io 
ti fuori da og 'm conla l to sia con 
la gua rn ig ione sia con il loio 
comando P o t o o 'opo in m a 
g i n o di fuoco si al jbnt leva su 
di loro S q u a i h i g h e di c i c c i i 
o c m b a r d i e n a m e r i c a n i e sud 
vietnamit i in tervenivano) nella 
' o t t i con ben t r e n t i q u i t t r o in 
curs ioni nel t en ta t ivo di ai log 
ge r i r e la press ione dei p i r l i g i ' 
m quindi una n u o v i unità n'i 
p i i i c i d u l i s t i v eniv i g e t t i l i 
ne l l i mischia 

Soltanto nel pomer iggio ri 
fer iscono d i s p i c c i giornal is t ic i 
i rest i di un b i t l a g h o n c sono 
t tusc i t i b i l t endos i * con la for 
75 del la d i s p e r i n o n e » a sgan 
c i a r s i e a r a g g i u n g e r e t una pò 
s m o n e ( d a t i v a m e n t e pnì si cu 
r a » I f i g g n s c h i hanno lasc ia 
to sul loro c i m m i n o dec ine di 
mort i e di ferit i e u n i mon ta 
g n a di a r m i e di munizioni 
D i l l r a p i r ie non r isul ta c h e 
essi s n n o r iusci t i n r o m p e r e 
def in i t ivamente il c n n ' a t l o con 
gli i t t i c c m t i sicolir- h loro 
so r t e non poti >i dec iders i p n 
ma Oie l i ba t t ag l i a a h b n t e r 
m ine p r o b a b i l m e n t e « t r a al 
cimi giorni T e fonti mi l i t a r i 
a S i igon non h a n n o d a t o in 
forma?ioni sulla s o i t e degli al 
i n r e p i r t i Secondo (.estimo 
--ian7o n c c o l t e d a i g iornal is t i 
la colonna c h e m a r c i a v i ve rso 
r i n n n Mon si è s b a n d a t a sot to 
l a t t a cco a lcuni r e p a r t i si 
(Segno in alluni pagina) 

I giovani socialisti costretti 
a ritirare la fuma dall'odg 
conclusivo dopo un pesan­
te intervento della segre­
teria del PSI dichiarano di 
approvai lo ma di non po­
tei lo votare per disciplina 

di partito 

l otte f intone del torneano 
(Ullc oit)(nmz(uu)in oiovamli 
itti l3CI del P S / e? del PMUP 
suite vwspinop di uni fittizio 
ne dello forze wctahite le so 
Urtlene du tx movimenti oh 
lotti l i /"lamio daboiato il se 
Ornine ordine dtl gioì no 

* I e tre o'uaniuazioni om 
Lattili dd P S / del P M l / P e 
del ITI sottolineano la positi 
vita del dibattito svoltosi sulle 
lelaziom p r soiitnlt ni om e 
ano <la p I i i e M 

li "ut n t tu s r e mi puma su 
f ( t untino dt i tinnii faiora 
preset i / / nel dibattito suo/toif 
nella sinistra Infatti questo 
dib mito si * svolto tri im eh 
ma dt antenlita volontà uni 
lana die upera aenencl tal 
(teismi e lolori /d di mserimuì 
to per poi re invece l accento 
sulla necessità di una n c o n s i 
r/prrtziorie stralenica che com 
volga tutto il » ovimento ope 
raiu 

< Questo protesto deve vino 
iìcr^i luìifjo la prospettiva d t 
imo ricomposizione unita) la 
del movimento attraverso la 
formazione di un partilo mio 
vo die rappresenti un inver 
tione di tendenza rispetto aìle 
spinte emergenti, nel n tom 
nitrita operaio da frantuma 
zione e di socialdemocraliz 
zaziove le tre organìzzazio 
m utennano altreti necessario 
die ti dibattito prosegua e sì 
estenda sin net partili che nel 
paese aiticolandosi su gites/f 
ledili posti tri particolare rilw 
io dal ioni cgno staso 

n) approfondimento di min 
cot icc io* 1 e? dell internazionali 
sino che non sia burocratica, 
die rior. coincida con l adesio 
ne alla politica dei blocchi uè 
con subardtnaincnti nel con 
fronti di uno o pm stati su 
naltstl al contrario un inter 
nazionalismo che si fondi iti 
una larga circolazione delle 
idee ali interno del movlmen 
to operaio e che mantenga vi 
la la discussione e la colla 
horazione sulla sostanza un ì 
i ersale della democrazia to 
ciaìista P sulla comune lotta 
ali imperialismo e al cotonin 
lisina 

b) de t e rminaz ione df unni 
strategia ài lotta che i n t e r n a 
trasformi la struttura econo 
nuca e l organizzazione po\i!l 
ca della società una strateg a 
di latta verso il soc ia l i smo che, 
attraverso un conseguente or 
(Segue in ultima pagina) 

4.000 lire 
di ammenda 

/ n coiidaiinn da qiuiUnr 
dui medu i pri/i nmlailt 0 
dd direttore de l Olii di 
Pitltrma n ntuttironitlu lira 
iti (inuiicntta per HI e r orjjn 
itìizntn tutn « qualità non 
i nliiriz^iìtii i allo scopo dt 
nicconlicre i fonit npcawrt 
ali un in d mi OI/K dille ila 
(tniijio nei I trillimi min st 
qualifica <ntU(tnlo tome il ri 
sulintn iltl perinniHiL nella 
nocini li piti tzionp di nonne 
li sui di quei diritti di pm 
I n umida e ni in un poh tu n 
</n co^litmst min In / I T I I I I i 
su pUnn Mure d liti redimi 
f/rjii Ki itirn i on\t il nostro 
si qi nlificn ( imi un olio nu 
ninno e uh dn fittitr delle 
talloniti the limino aperto il 
pi ondimi n o finiti iettino p 
li i ninni ari i < li I limino 

porlatti ti u rnmip 

I ini min i a I ti un di I 
I ti limili It I \oitl Ini itti 
traode iiunilirtiiti pollino e 
itluih t wi non i no t rtvli 
inni tinn t nlpn > poti In 
I uni ti ititi i*t p dilli i pn 11 
•,/» tinnì tinti t i>lp inll i ini 
Siro Umiliti unir tintili) in 

lisi) i itnonrp In r nstilti del 
rt ili ne In* til i 1/ J •a ti no 
irrno li t itrn wiumti t ni 
rum mtifiislrnli r mudi intuì 
intttt die i ctdfiii i es<m e 
fiun < i « rt t domiti sulla hnst 

di quattromila Ino di eim 
menda9 l a sentenza dt Pa 
Unno cosimi sre dunque sol 
tanto la riproxn del camita 
re macinini a vila di qua 
sii pravi alimenti della cat 
tini coscienza ili t / n li ha 
promossi volendo ostacola' 
ri in qualche modo l inizia 
ni a generoso e n i / / o staso 
lunpo non polendo ricorra 
re ad altro si rumatiti che a 
tpit Ilo arollesm cui il o 
stali obhlmuti o far ricorso 

I l i antlip non la «ni 
liti (i di Pili imo ma I nifi 
i ilo sptt uniti tinlla pollini 
ftt pn i oiart qitp'la ed al 
Ut islrullor e audizione un 
ondulionuo spedino della 
dcut ni r u m i n e politico fi ci 
M»I < unsi ti Min anthe mora 
h thl unir > suuilin ritintiti 
ti Ioli nu to lì lii\lnn nuli li 
11 ssn min unir i It Illn ria 
potilo In lu t intubili me 
i do tlu uni putì non su 

limi pi i the uidtgnnzto 
tu tltsptt ti ronlrti I / I I o 
t iiptissihili'i In pillino n un 
11 dn L t Ite un (•rondi prò 

I It ma uh ale come quello 
u I prt ndt rr n no pari Un 
II r il popolo ueiiumula sia 
mintiti mi on pitiolo affa 
rt di prt turi 

* 
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Discusse al Senato le interrogazioni sull'Ente 

l ' U n i t à / giovedì 1 luglio T965 

Lungo corteo dalla sezione S. Lorenzo al Verano 

Condì 

Il PCI: rendere democratì 
strutture 
dell'ENEL 

I l compagno Secci respinge ''attacco 

delle destre e dei dorotei ai lavoratori 

dell'Ente - Debole risposta del ministro 

*"'• 
• & 

JSt 

Proposta 
permana 

''•ne 
joli 

Neppure il senso di responsa­
bilità dei dipendenti dell* ENEL 
che hanno sospeso lo sciopero 
che era stato proclamato da 
tutti i sindacati in segno di prò 
tosta conti o la mancata accct­
tazione delle loro rivendica/io­
ni contrattuali, ha indotto i 
gruppi liberale, missino e la 
folta schiera di dorotei demo 
cristiani del Senato a recedere 
dall'oltranzismo net confronti 
dei lavoratori elettrici in parti­
colare e di tutti gli altri in ge­
nerale e dall'attacco sfrenato. 
da parte del PLI e del MSI alla 
nazionalizzazione. Oltranzismo 
favorito da uri atteggiamento 
dell'ENEL e, ieri, dallo stesso 
ministro Lami-Starnuti che di 
fatto hanno presentalo i dipen­
denti dell'ente nazionalizzato co­
me e privilegiati ». 

Missini e democristiani (do­
rotei) hanno portato un vero e 
proprio attacco al diritto di scio­
pero, fìssalo dall'articolo 40 del­
la Costituzione, reclamandone 
la regolamentazione (linea che 
peraltro sia il missino Nencio-
ni che l'on le Tessitori, demo­
cristiano. ìvevano indicato nel­
le loro ir rrpi Hari/O che ieri 
pomeriggio hanno illustrale a 
voce). 

Per il liberale VERONESI. 
che è sta'o nelle parole il più 
duro nei confronti dei lavora­
tori, una capitolazione del­
l'ENEL mi confronti degli ope­
rai e deg'i impiegati dell'Ente 
sarebbe perlomeno una iattura 
come a suo parere fu un cedi­
mento ingiustificato quello del­
l'Ente nei confronti dei propri 
dipendenti quando, nello stipu­
lare il precedente contratto, eli­
minò gli appalti e assunse alle 
proprie dipendenze i lavoratori 
delle imprese. Un discorso 
quello del senatore Verone-
chiaramente di ispirazione 
dronale, che traeva sodr* 
zione dal fatto che mini-
carica, come Preti, F 
mocratico, definiscono 
loso il trattamento 
denti dell'ENEL ». 

Ferma la rispos' 
gno SECCI a qu' 
piena la solida 
nisti al lavor? 
fermato che 
e dei miss ^ 

ni. sollov i • 
prire br > * 
discend' no ' 
ha co1 r ' 
con '•- ti. 
ene- ..'< < ' 
(la v 
m i M • 

b . , 
gi>> 
V .1 2 Ì 

\:\ "r 

to 
CO: 

e ciononostante nel 'fri ha r,fl 

Ulto dedicare -(00 miliardi agli 
investimenti e il suo bilancio 
complessivo è largamente at­
tivo. 

Nelle repliche, insoddisfatti «o 
sono detti l'ori NENCIONI 
(missino), il liberale BOSSO, 
mentre i de TESSITORI e MO 
NETI si sono dichiarati soddi 
sfatti Insoddisfatto onrhe. ma 
per altre ragioni, il compagno 
SECCI. Insoddisfatto perche, ha 
affermato. Lami Starnuti ha 
taciuto sui problemi che hanno 
portato all'attuale agitazione 
dti lavoratori e soprattutto ha 
taciuto sulle prospettive di svi 
luppo dell'ente nazionalizzato 
E ha riproposto a questo ri* uar-
do la necessitò di un ampn di 
battito parlamentare che, hi af 
fermato Secci. si imponi- nr.1 
l'interesse e dell'ENEL e 0 
Paese. 

Insoddisfatto, infine il ex, -
gno DI PRISCO a nor 
PSIUP. 

All'inizio della sedi-
ricordato il 12. anni» 
la presidenza di * 
Senato, ed è sta'. 
che d problemr 
•/.;•. alla legge - ; 
tilati di gue •• 
urgenza ha . i. ". 
munistsa 

|| Si apre oggi a F* 

Il IV coi? 

•:.!.• ' • vita nel corso daH'inchi&-
• • : ,iii di maggioranza e mino-

: : > , A , verrà consegnata al Presi-
- L'on. Lombardi conferma la 

.IIIB relazioni votate dalla D.C. 
unita alle destre 

W/r commossa ai funerali 
del compagno 

Ottavio Pastore 
Presenti anche Longo, numerosi dirigenti del Partito, partigiani, depu­
tati e senatori comunisti - Il grande1 giornalista comunista nelle parole di 
Alicata • La salma tumulata nella tomba ove giacciono le spoglie di Togliatti 

I E' stato f 

, Un comi' ^ 

| Don 
1 Pala?* 

Doni;-
Pala?*' 
Como­
derà 
coi* 
e-

aria 
i 3reaso 

conso­
ci lustra 

Paese, in 
ae centrale 

.nma di svi-
' una revisione 

.ia politica cen 
a di questa unita 

.genti delle Leghe 
•omunisti, socialisti. 

.ubblicaru e indipen 

ia diffuso ieri un corno 
,jra che i lavori del con 

.mento della L^ga e con !.i 
ini5tratori democratici >, 

R •••;$:.• 

i e, a -li. 

, yri'jrì", :A socialisti 

$f \ sul cinema 
aura al Senato 

peggiorare it compromesso sull'art. 5 — Un 
della «Discussione» — De Martino deciso 

il congresso a tesi — Un colloquio Saragat-Moro 

con esu . " 
re comunista 
ha ricordato gli atid- . 
lagodi alla TV contro gii . 
trici (che non avevano la pos­
sibilità di replicare), gii «sfo­
ghi » di La Malfa, eccetera. Noi 
rispondiamo rinnovando la no­
stra solidarietà ai lavoratori, e 
ristabilendo la verità dei fatti 
in merito alle rivendicazioni dei 
dipendenti dell'ENEL. Ma - ha 
proseguito Secci — il discorso 
non può fermar;,! solo alle vi­
cende sindacali, quelle che oc­
casionalmente hanno portato 
qui a discutere dell'ENEL. I la­
voratori e i sindacati sollevano 
da tempo il problema delle 
strutture, che essi vogliono de­
mocratiche e non burocratiche, 
dell'ente, del modo come esso 
è diretto, dei suoi programmi, 
delle sue articolazioni locali. 
Noi che ci siamo battuti per la 
nazionalizzazione, e abbiamo 
contribuito a realizzarla, dob­
biamo dire che i lavoratori han­
no ragione, che ancora oggi 
non vediamo nell'ENEL qualco 
sa di sostanzialmente diverso 
dalle aziende private. Su questi 
problemi, come su quelli dei 
programmi e delle tariffe, bi­
sognerà pure tornare Intanto 
occorre ribadire la validità ir 
reversibile della nazionalizza 
zione. 

11 ministro LAMI STARNUTI. 
nella risposta, non si è disco 
stato dalle tisi dell'avv Di Ca­
gno. presidente dell'ENEL Dal 
In sua costiamone - ha dello 
— l'ENEL si e mosso sul ter­
reno della unificazione del trat 
lamento economico dei suoi di 
pendenti; e oggi il ' trattamento 
è congruo e supcriore a quello 
dei dipendenti di nitri enti * 

L'ENEL h.i fatto fronte a ciò. 

Nel terzo anniversario della di 
partila del suo amatissimo 

ANGELO GIUUO GIORDANO 
la moglie C ara Lombaidi, co-i 
affetto immutabile No i Scorda a 
quanti I>o chbeio caio 

,ra della 
. è verificata 

', per il cinema, 
-tori della DC 
o la procedura 

lista a nome del 
in. Giuliana Nen-

. ,no di legge è sta-
iseguenza trasmesso 

.missione Interni di 
i Madama, che lo esa-

•" ' r i in sede referente. 
* • quanto il ministro Co-

! • . e il presidente del grup-
, socialista, Tolloy, abbiano 

1 -oluto sdrammatizzare l'epi­
sodio, esprimendo la speran­
za che il Senato possa comun­
que approvare la legge pri­
ma delle ferie estive, è ap­
parso chiaro che l'atteggia­
mento assunto dalla DC ten­
de in primo luogo proprio a 
ritardare l'iter della legge, 
rinviandola alla ripresa au­
tunnale. E questo perchè, da 
molti segni, si ha la sensa­
zione che nella DC sia in atto 
un * ripensamento » circa il 
compromesso sull'art. 5, che 
si vorrebbe ulteriormente 
peggiorare. Sarà un caso, ma 
proprio ieri, del resto, le 
idee retrive che allignano 
nella DC in materia di liber­
tà dell'arte sono state ricon­
fermate in un violento arti­
colo della Discussione, setti­
manale ufficiale del partito di 

Rumor; dove, secondo il so­
lito, si torna a teorizzare l'in­
tollerabile, dispotica discri­
minazione fra i « soggetti > 
buoni e quelli cattivi che è 
stata all'origine di tutti gli 
scempi commessi dai governi 
de contro la libertà d'espres­
sione. 

MCI DC l 

u n . r J I Contrariamente al 
previsto, la riunione della 
commissione per le tesi, che 
deve proporre al Comitato 
centrale del PSI la procedu­
ra per il congresso di otto­
bre, avrà luogo solo nella 
prossima settimana. Si è ap­
preso che De Martino sta an­
cora lavorando a preparare 
la bozza del documento su cui 
la commissione, nella quale 
sono rappresentate tutte le 
correnti, discuterà. Come è 
noto, la proposta di andare 
al congresso per tesi anziché 
per mozioni incontra notevo­
li perplessità nel PSI, a cau­
sa delle profonde divisioni di 
linea esistenti fra i diversi 
gruppi: ma De Martino sem­
bra intenzionato a difendere 
fino in fondo la sua proposta, 
riservandosi perfino di tra­
sformare a sua volla il do­
cumento in mozione nel caso 
che egli venisse posto in mi­
noranza. 

Una risposta indiretta al­

l'intervista di Mancini è sta­
ta frattanto data ieri dal­
l'oli. Brodolini in una confe­
renza tenuta a Roma. Il vi­
cesegretario del PSI si è pro­
nunciato contro una unifica­
zione col PSDI considerata co­
me * somma frettolosa di due 
partiti » e come tesa verso 
* una stabiiizzazione politica 
del Paese su basi moderate». 
Brodolini ha quindi ripetuto 
le ormai monotone critiche 
alla « strumentante » della 
proposta comunista sull'uni­
tà operaia. Un giudizio nega­
tivo sulle * forzature » in te­
ma di unificazione socialista 
è stato espresso anche da 
Granelli, della sinistra de, se­
condo il quale una operazio­
ne di questo genere sarebbe 
dannosa alla prospettiva 
• strategica > del centrosi­
nistra. 

SARAGAT-MORO L.on. M o „ 
è stato ieri ricevuto dal Pre­
sidente Saragat, che lo ha 
messo al corrente dei risul­
tati del suo viaggio in Scan­
dinavia e del suo colloquio 
con Brandt. Nel colloquio si 
ò parlato anche dell'immi­
nente visita del presidente 
cileno Frei. che sarà a Roma 
venerdì. 

m. gh. 

Per I e pensioni 

Mutilati e invalidi 
manifestano a Roma 

I mutilati v invalidi di guer-
ia italiani hanno compiuto nel 
pomeriggio, al Colosseo, una 
manifestazione di protesta per 
richiamare l'attenzione dello 
opinione pubblica sul ritardo 
nell'approvazione delle propo 
ste di rioidinamcnto e di ade 
filamento delle pensioni di 
guerra dirette, da tempo pre 
sentale al Senato. 

II presidente nazionale della 
Associazione (ANMIG). avvo­
cato Paolo Ricci, ha illustrato 
le punente ai rapir.-sentane 
delle 600 sezioni italiane giunti 
cun le repellivi b indie re lx' 
richieste sono così articolate; 
per gli invalidi cu. prima cate­

goria (assolutamente inidonei 
a proficuo lavoro e come tali 
esclusi dal beneficio del collo 
camento obbligatorio) da 45,002 
lire mensili a 70 00(1 lire; per gli 
invalidi delle altre categorie, 
tenuto conto della effettiva di 
minuzionc della capacita lavo 
rativa, pensioni da 31,500 liie 
per la seconda categoria sino 
a 10,500 per la ottava. 

Il presidente dell'ANMIG ha 
precisato che l'onere comples 
suo del progetto si aggira sui 
70 miliardi di lire, dei quali 
20 sono stati concessi con la 
legge 25 novembre WA ai gran­
di invalidi. La discussione, quin­

di — ha precidilo Ricci — ri­
guarda i restanti 50 miliardi 
circa. 

A conclusione della manife­
stazione è stato approvato un 
ordine de! giorno nel quale, tra 
l'altro, i mutilati e gli inva 
lidi di guerra esprimono l'au­
gurio <t che questa sia l'ultima 
Jiurndta in cui e->si sono co 
stretti a manife-f i/.ioni di prò 
testa per il mancato accogli 
mento delle loro giustificate ri 
\endicazioni > e rivolgono «un 
nuovo pressante mncllo al Par 
lamento e al governo affinché 
sia. senza altri indimi resa gin 
stizia al sacrificio degli inva­
lidi di guerra ». 

i e parlamento-
•ila sui nwnnpo 

i ieri i suoi lavo-
turante Sa passata 
e durati fino al ter-

-•scritto che era, av 
• < t .10 Alligno di queit'an 

'ilfimn riunione è slata 
addisi min da un rilevante 

a politico II compitano an. 
arar lo Lombardi che non 

.li-era potuto essere presente 
alle, votazioni svolteti nei {fior 
ni scorsi sulle relazioni con 
ccrncn'i smonti settari dell'in 
daQuie, lia affermato — di 
fronte alla commistione riuni­
ta — rfw d suo voto sarebbe 
stato contrario a quello espres­
so dolici DC unita (die destre 
L'on. Lombardi aveva votato, 
assieme all'altro commissario 
del PEI Marinarli, con le altre 
sinistre nella votazione relati­
va alla Fcderconsorzi, mentre 
si ora assentato dalle altre se­
guenti. 

La dichiarazione dell'onore­
vole Lombardi ha rilevante in­
teresse. politico in quanto con­
ferma, appunto, lo schieramen­
to unitario che si e contrappa­
sto alla DC unita alle destre, 
dai liberali di neofascisti Que­
sti opposti schieramenti si era­
no verificati quando, nelle ul­
time riunioni della commi",Mo­
ne, la DC aveva trovalo una 
< nuova maggioranza » twin ri­
do assieme al PLI, al MSI e 
ai monarchici per difendere e 
dare una patente di 4 purezza > 
alia Federcoiiforzi, all'Ente risi 
e al monopolio del cemento cui 
tanto è interessato il Valicano, 

Questa scandalosa unione 
della DC con le destre, assie­
me al contrapposto schiera­
mento che ha visti uniti i com­
missari del PCI, del PSI e 
del PSWP, è stata senza dub­
bio il fatto politico pili impor­
tante del periodo conclusivo 
dei lavori della commissione. 
E ciò anche dal punto di uf-
sta dell'indagine stessa. Le re­
lazioni della *i maggioranza 
nuova » formata dalla DC con 
le destre, infatti, ignorano del 
lutto l'abbondante documenta­
zione che sulle posizioini mo­
nopolistiche edstenti nei sin­
goli settori la commissione ha 
acquisito ai piopri atti. La re­
lazione votata dalla DC e dal­
le destre sulla Federconsorzi, 
ad esempio, wn solo assolve il 
feudo dell'on. Monomi ma addi­
rittura lo indi-a come un mo­
dello da imitare per la costi­
tuzione di altri enti operanti 
nel settore agricolo. Alla stes­
sa stregua la relazione sui ce­
mento ha visto l'on. Dosi, de­
mocristiano e uomo dei mono­
poli, gareggiare col fascista 
Roberti, nel difendere ed elo­
giare le gesta dell'Italcementi 
e del suo padrone Pesenti. 

Lo schieramento di sinistra 
ha invece votato documenti 
conclusivi che riassumono la 
massa di prove che la commis­
sione ha acquisito circa le va­
rie posizioni monopolistiche. 
Questi documenti non sf limi­
tano alla denuncia dei mono­
poli ma avanzano una serie di 
proposte. Si propone così lo 
scioglimento della attuale Fé-
derconsorzi e la sua radicale 
trasformazione in una Federa­
zione di Consorzi aueiifi a loro 
volla carattere volontario e di 
unione tra autentiche coopera­
tive agricol-

Per il 'ore del cemento 
le proposi.' delle sinistre pro­
spettano pi il futuro una pos­
sibilità di lazionalizzazione e 
propongom che per intanto si 
arrivi ad : > nuovo tipo di rn-
tervento j 'ìblico nella deter­
minazione del prezzo di que­
sto prodotto essenziale per la 
edilizia e per l'intera econo­
mia nazionale. La proposta di 
nazionalizzazione del settore 
farmaceutico (per i farmaci di 
interesse sociale e per le re­
lative sostanze base) ó stata 
avanzata dal PCI e condivisa 
dal rappresentanti del PS1ÌJP. 

Non si può quindi dire che 
la commissione concluda la sua 
inchiesta con un nulla di fat­
to: certo per passare dalla in­
chiesta alle decisioni è neces­
saria una volontà politica. Ma 

A tutte 

le Federazioni 
Si rammenta a tulle le Fe­

derazioni che entro oggi 1. 
luglio, dovranno essere Invili­
ti alla Commissione centrale 
di organizzazione (solo per 
telefono o per telegrafo), I 
dati aggiornati del tessera­
mento ai Partito e olla FGCI, 
comprendenti numero degli 
iscritt i , reclutali, donne, se 
zlonl e circoli al cento per 
cento e oltre. 

propir » - i quc-,to punto di vi­
sta e uucrcf-tnitc .anche per i 
futuri sviluppi, h, schieramen­
to che da simstì i -j (i con­
trapposto alla mangiovanza «di 
nVf.'mbio * che la DC ha costi 
liuti alleandosi a le destre in 
fuirionv di difesi dei mono 
poh. La crimini^ mie ha con­
cluso i suoi lavar votando al­
l'unanimità un (linimento nel 
quale .si propone 'a i,s(itn?ione 
dì una commissione permanen­
te la quale avrebbe compiti di 
indeimni sulle aUwità mono­
polistiche. Se a questa propo­
sta si uniscono quelle che le 
sinistre limino avanzato sui 
singoli settori che sono stati 
oggetto dell'indagine (settori 
che vennero ristieti per una 
precisa azione della D.C allo 
inizio dei lavori della commts 
sione) si può concludere affer­
mando che da lutto questo lun­
go p travagliato lavoro escono 
idee e proposte precise — sul 
la base di inoppugnabili docu 
mentazìoni — destinate ad ar 
rtechire la lotta antimonopo 
lista condotta dalle forze de 
mocratiche. 

d. I. 

Una folla commossa — in 
Lesta i familiari, poi dirigenti 
dtl Partito, vecchi compagni 
di lolla, senatori, deputali, 
cittadini del popolare quartie­
re di San Lorenzo — ha dato 

ieri l'estremo addio a Ottavio 
Pastore, figura tra le più rap­
presentative del movimento 
operaio italiano, giornalista 
comunista, primo direttore del­
l'Unità, battagliero rnppresen-

Camera 

Rinviato il dibattito 
il «caso Trabucchi» 

I:' ancora in corso di stampa la relazione della commissione d'inchiesta 
Folchi (de) lamenta la mancata ammissione della Cina popolare all'ONU 

Tutto l'interesse della seduta 
di ieri alla Camera era concen­
trato sugli sviluppi del «caso 
Trabucchi ». La commissione in­
quirente per i procedimenti di 
accusa aveva chiuso, nei giorni 
scorsi, con un solo voto di mag­
gioranza, i suoi lavori con un 
« non luogo a procedere » nei con­
fronti dell'ex ministro delle Fi­
nanze. sotto la cui gestione si 
verificò lo scandalo de! tabacco 
messicano. Sui risultati cui è 
giunta la commissione inquirente 
il PRI ha già sollecitato un di­
battito in aula. La richiesta, lar­
gamente condivisa da altri grup­
pi, non è stata però avanzala uf-
liciaimente a Montecitorio perchè 
ancora non è stata stampata e 
distribuita ai deputati la rela­
zione con cui la commissione ha 
concluso i suoi lavori 

Questo è l'annuncio che, all'ini­
zio della seduta, ha dato ieri Bue-
ciarelli Ducei. « La commissione 
inquirente per i procedimenti di 
accusa — egli ha detto — ha 
presentato il 26 giugno la rela­
zione sull'inchiesta svolta nei 
confronti del senatore Giuseppe 
Trabucchi, per alcuni atti da 
questi compiuti nella sua qualità 
di ministro delle Finitnze relati­
vamente alla importazione del ta­
bacco messicano. La relazione 
sarà stampata e distribuita; del­
l'avvenuta distribuzione sarà da­
ta successivamente comunicazio 
ne t. Analoga dichiarazione è sta­
to falla al Senato dal presidente 
Merzagora. Si apprendeva poi 
che la relazione ron sarà distri-
bu ta prima di stasera o l'orse 
domani mattina. 

Si è quindi passati nd esami­
nare alcune interrogazioni. E di 
nuovo ci si è trovati di fronte 
a un problema che riguarda il 
tabacco. Il compagno CALASSO 
aveva infatti interrogato il mi-
ni.itero * per conoscere per quali 
motivi nel compartimento di Lec­
ce si respingono le domande di 
ccltiva?ione e si riducono o si 
minacciano di ridurre per il pros­
simo mino le estensioni delle zone 
gin coltivate a tabacco ». Il sot­
tosegretario Valseceli! lui parlato 
di * Fovrahhonrìan7a di scorte per 
il tabacco di tipo levantino*. 
subito smentito dal compagno Ca-
lasso: 11 tabacchi di quel tipo 
importali dall'estero dnll'ATI — 
cidi ha detto — sono spesso dete­
riorati e di cattiva finalità rispet­
to a quelli coltiva' i in Italia. 
e ciò perchè l'amministrazione 
non acquista i prodotti di prima 
scelta ma gli scarti che costano 
di meno Cosi si risparmia, è 
vero - ha proseguilo Calasso -
ma danneggiando consumatori e 
coltivatori » CACCIATORE del 
PSIUP sempre in torna di col 
tivazione di tabacco, ha prole 
stalo contro il permanere delle 
t concessioni speciali ». solleci­
tando l'abolizione di questo siste 
ma. v chiedendo che venga gene­
ralizzato il sistema « a manife 
sto ». quello cioè del rapporto di­
retto. senza miei mediari, tra i 
coltivatori e lo Stato a Cosi fa­
cendo sarebbe anche possibile 
— egli ha detto - ridurre i 
pie/zi. eliminando le tangenti del 
i'inieniiediazione ». 

La Cimerà ha quindi proso 
euito p corichilo la discussione 
sulla ratifica degli emendamenti 
ad alcuni articoli dello Statuto 

dell'ONU, discussione già Ini­
ziata la scorsa settimana. Si 
tratta come si ricorderà degli 
emendamenti che allargano il nu­
mero degli Stati del Consiglio eli 
sicurezza e del Consiglio econo­
mico e sociale dell'ONU. L'ono 
revole FOLCHI (de) ha lamen­
tato la mancata am.iilssione della 
Cina popolare all'ONU. Il rela­
tore PEDINI ha sollecitato una 
revisione sostanziale della carta 
dell'ONU riconoscendone la grave 
crisi che già era stata denun­
ciata nel corso del dibattito. 

Altro argomento in discussione 
l'esame della delega al governa 
a legiferare sulla materia pre­
vista dai trattati della Comunità 
europea. La legge, già approvata 
dalla Camera, venne modificata 
al Senato che introdusse una 
norma in base alla quale ìl go­
verno veniva impegnato a rife­
rire annualmente al Parlamento 
sulla sua attività in sede euro­
pea. Inoltre, su pressione del 
gruppo comunista, venne appro­
vata dal Senato anche la istitu­
zione di una commissione parla­
mentare, composta da Ivi sena­
tori e quindici deputati, con il 
compito di alllancare il governo 
nella sua attività. Il relatore Pe­
dini si è preoccupato di precisare 
che l'obbligo del governo a con­
sultare la commissione parlnmcn-
larc non significa che il parere 
della commissione è vincolante. 

Voteranno contro la delega l 
parlamentari comunisti e del 
PSIUP. I compagni RACCO e 
Tagliaferri hanno ampiamente 
motivato l'opposizione del gruppo 
comunista. 

Il primo ha messo in rilievo. 
tra l'altro, !a mancanza di una 
adeguata commissione parlamen­
tare ed ha ricordato la perples­
sità manifestala in commissione 
anche da parte dei membri della 
maggioranza su questo aspetto 
del problema. 

Il compagno TAGLIAFERRI ha 
sostenuto ia incostituzionalità del 
provvedimento di delega che si 
estende su una somma 'immensa 
di materia e di problemi e nella 
insufficienza di un controllo par­
lamentare sulla politica europea, 
e la mancanza di ogni vita demo­
cratica nelle assemblee comuni­
tarie. 

Il compagno PIONI del PSIUP 
ha sostenuto anchcgli la inco­
stituzionalità della delega la cui 
approvazione spoglia di fatto il 
Parlamento del suo potere so 
vrano in relazione all'ordina­
mento legislativo stesso. Pigni 
ha inoltre riproposto il problema 
ilei rinnovo della maggioranza 
italiana al parlamento europeo 
maggioranza ormai scaduta e 
dalla quale sono incostiluzional 
mente esclusi i parlamentari del 
PSI e del PCI 

Sull'argomento ha preso la pa 
rola anche il conip.igno ivi Alt RAS 
che ha dedicato il suo intervento 
nd una documentazione dei risul 
tali delia politica agricola comu 
nitaiia 

Questi risultati, egli ha detto 
(e ciò sta accudendo a iìruxellcs 
in questi giorni all'insaputa del 
pai lamento italiano), confermami 
la necessità di una opposizione 
al nuovo provvedimento di delega 
al governo. 

Un voto dell'INU 
sulle modifiche 

alla «167» 
Il Consiglio direttivo dell Isti­

tuto Nazionale di Urbanistica 
ha espresso II voto che il Parla­
mento. in sede di discussione 
delle modifiche da introdurre al­
la legge < 1G7 >, tenga presen­
te, a proposito della determina­
zione della indennità, il parere 
della Corte costituzionale, e la 
opportunità di ridurre al mini­
mo il plus-valore fondiario: in­
troduca nella legge opportune 
norme al fine di limitare nel 
temilo la durata del contenzioso 
sulla determinazione delle inden­
nità; per quanto riguarda i pro­
prietari delle aree vincolale, con­
sideri che l'esonero dall'espro-
prio e l'inclusione in una zona 
residenziale di organica renliz-
zazione rappresentnno una re­
munerazione sufficiente rispetto 
ai vincoli cui sono sottoposti 
dal lesto originario deliri leggo. 

Il consiglio direttivo dell'INU, 
considerato inoltre che numero­
si piani già adottati dai Co­
muni seguono attonimento pres­
so I provveditorati o presso il 
ministero dei IX.PP. una pro­
cedura di preoccupante lentez­
za, ha chiesto al ministero dei 
LL. PP. una sollecita approva­
zione de! p'anl stessi, per con­
sentire un immedialo Intervento 
dei Comuni, degli Enti statali. 
dello Cooperative e dell'inizia­
tiva privata, nel critico settore 
dell'edilizia. 

Manifestazione 

di edili 
a Potenza 

POTENZA, M 
Lo sciopero generale a Poten­

za e in provincia dei lavoratori 
edili e affini, per la piena occu­
pazione, per il rispetto del con­
traito di lavoro, contro In minac­
ce dei licenziamen'.i. indulto uni 
lanamentc dalla C1SL-F1LCA, 
dalld COILFILLKA e dalla U1L-
I'ENEAI., e pienamente nuscito. 
A Potenza eirej nulle lavoratori 
hanno sfilato in corteo per le 
vie del centro cittadino concen 
irandosi poi nella piazza Mario 
Pagano dove t dirigenti delle tic 
o,garu//.izioni sindacali. Tnmmo 
ne pnr la CGIL Pastore per la 
UIL. Costa nei la C1SL, ninno 
pieso la parola por denjnzi.ire 
ia gravo situazione in cui versa 
la città di Potenza e la provm 
eia tutta. 

tante dei lavoratori al Senato 
per tre legislature. 

In un caldo pomeriggio, il 
funeralL' si è mosso dalla Se­
zioni-, in via dei Latini, dove 
sino n pochi minuti prima crn 
proseguito il pellegrinaggio di 
compagni, parlamentari, gior­
nalisti, amici, che avevano 
sostalo davanti nlla salma fir­
mando i! registro delle con-
dofdinnzc, stringendo la ma­
no nlla compagna Olga, mo­
glie dello Scompnrso. ai figli 
Giorgio e Mirella. Il corteo 
funebre aveva alla testa le 
bandiere del Comitato Centra­
le, quella tricolore dell'ANFI, 
il vessillo dcll'ANPPIA, nume­
rose corono e cuscini di ga­
rofani e gladioli rossi. 

Seguitino il feretro i fami­
liari -- In moglie, i figli, 1 
fratelli Guido .Angelo, Valeria 
venuti da Torino, i nipoti, 1 
cognati — i compagni Luigi 
Longo, Alleata, Amendola, In-
grao, Scoccimarro, Colombi, 
Li Causi, Uoasio, D'Onofrio, 
Lajolo. Spezzano, Donini, La-
coni, Poma, Hertoli; il com­
pagno Maurizio Ferrara, con 
una rappresentanza di com­
pagni dcll'UnùVì; Clementi, vi­
ce direttore amministrntlvo 
del giornale, con altri compa­
gni dell'nmministrn'/ione; Tri­
velli, segretario delta Federa­
zione romana; Amadesi, San­
tina, Serbandini, Lampredf, 
Robotli; i senatori Schiavetti 
e Milillo del P.snjp; Celso 
Ghini, Vincenzo Bianco, Mas-
solo, Mammucari, Roffl; una 
rappresentanza della Federa­
zione della Spezia, In città ove 
Pastore iniziò In sua attività 
di rivoluzionario, composta 
da tarantini, Fasoli, Bcrtollnt 
e altri compagni; Gino Pai-
lotta, in rappresentanza del­
l'Ordino dei giornalisti o cit­
tadini, partigiani, compagni, 
giovnni in gran numero, co­
me a testimoniare In stima e 
l'affetto che Pastore seppe 
conquistarsi con il suo esem­
pio di attaccamento ni Par­
tito, con In sua instancabile 
nttivitA. Avcvnno invinto mes­
saggi di cordoglio alln fami­
glia anche il presidente del 
Senato Mcrzngora e gli am­
basciatori sovietico e rumeno. 

Il corteo è sfilato prima per 
le vie del quartiere operaio di 
San Lorenzo, poi lungo via Ti-
burtina sino al piazzale del Ve­
rano. Qui ha pronunciato l'ora­
zione funebre il compagno Ma­
rio Alicntn, mentre In folla si 
stringeva attorno ai familiari 
dello Scomparso. 

Alicata bn ricordato come Ot­
tavio Pastore fosse ornmai uno 
dei pochi compagni le cui espe­
rienze politiche e rivoluzionarie 
coprissero un arco di tempo co­
si lungo (Pastore era entrato nel 
PSI nel 1902), e come i suoi 
lunghi anni di milizia nel PSI, 
prima di essere nel 1921 uno 
dei fondatori del Partito comu­
nista, avessero lasciato in lui 
un'impronta caratteristica i sic­
ché in Pastore ìl meglio dì quel­
lo ch'era stato il patrimonio del 
vecchio socialismo italiano con­
tinuava a vivere e s'intrecciava 
con tutto ciò ch'egli aveva ac­
quistato nella quarantennale 
esperienza di poi vissuta nelle 
file del PCI ». 

Alicata s'è soffermato parti­
colarmente sulle qualità di Pa­
store parlamentare e giornali­
sta, definendolo i.i maestro di 
giornalismo per due generazioni 
di comunisti o uno dei migliori 
rappresentanti del giornalismo 
politico italiano. Ora — ha con­
cluso il compagno Alicata — 
Pastore 6 morto. Da tempo ma­
lato, indebolito, aveva dovuto 
cessare ogni forma di collabo­
razione col nostro giornale, col 
«suo» giornale: con noi l'ave­
vamo avuto l'ultima volta lo 
scorso anno, in occasione del 
-10 mo de « l'Unità », quando gli 
Tu reso l'omaggio che gli si 
doveva come pruno direttore, 
nel 1924, di questo giornale e 
come uno di coloro che contri­
buirono a farne, dopo il 19*15, 
il grande quotidiano popolare 
che oggi esso ò. sin di confor­
to nlla moglie Olga, ai figli 
Giorgio e Mirella non solo la 
sincerità d'affetti con cui tutti 
i compagni partecipano al loro 
dolore mo la ceiiczza che il 
suo nome lascerà un segno non 
perituro nella storia del nostro 
Partilo, del movimento operaio 
e democratico italiano, nei gior­
nalismo politico del nostro 
Paese B. 

Dopo l'orazione funebre il 
funerale ò proseguito in forma 
privalo. La salma del compagno 
Pastore è stata tumulata nella 
tornila del cimitero montimeli-
lale, dove riposano le spoglie 
dei compagni Togliatti, Dì Vit­
torio, (ìnoco. Rina l'icoloto o 
altri dirigenti recentemente 
scomparsi. 

M * t 
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Condannali a Palermo per questua abusiva 

I medici riaffermano il 
valore del loro gesto 

Nobili deposizioni defili imputati La j»ra\e sentenza 
co in alida la lefiRe fascista e la montatura poliziesca 
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prnsrii-f,l irn* nto con fon imi i p tu i i i pi r iv i r i 
egl i adtmpiuto i l MIO U i t t inio d r i t to dovi r i 
di n o n IL i * 

I i Intimi udt( n / t l ' i i i t i n / i ( stata U l t i 
alle 1 » M p ini > do| > dui or i di p i rrn mi n/1 
de i g i u r i l i in i uni r i di con ig l i o ) a v i v i 
i \ uto momenti d i allo \ do r i idi i h (pi indo 
ì mi d m avev ino dutso l i ias ioni d i l l a loro 
ìni/itiLivH 

«Se ci nessuno pons do pr ima — h i d i t t o 
1 in t t rn is t i dottor \1 ign i - av rommo 1 in 
ci i lo l i sottosi n / io t i i prima di i nostri i l lu 
s i n colleglli di I i on i t ito ptomoloi ri i / n il i 
D o v i v i dov ivamo i t t tst i n u n i - i l u l i n i t i 
po l l i na in q i al i tu n odo t nostr i -> tlid n it t i 
pol i t ica t idi d i a r im i popolo (I 1 \ l i t r i m i 
c h i st i t omba t l i ndo m i saueuan t i battagl ia 
pi i la l i be r t i e 1 i i d i p i n d i n / ì dt.1 proprio 
p i i -.1 i 

t Ci sono ancoia oggi popoli — UÀ d i t t o 
a sua v-olla TI g iudu i lo r lopod i to dottor Bu/ 
7 m i a — che ionos"o(io gl i uomin b iamht 
solt mi i c i m i colonialisti e s i m i m t o n di mor 
t i bis igna chi (|ui sti popoli s i p p u n o iner i i 
e )i) i no t i i t t i (ho non tu l l i gli uomini 
b incil i sono tosi t ohe i n / l i m i g l i o r p u t ì 
sta d i l l a loro p.nlc pi r qui sto abb in i lo 
sottoscritto e invitato i nostr collochi a JMO 
si l i v o r i i er 1 ospedale d i campo i v i r i v dori 
d i ciucila chi chi imi imo la società ucci 
di n l a l i signor Presidente non si difendono 
gettando l«_ bombe ma marnimelo gli ospedali 
e lot i md i p i r la l iberta di i nopj l i * 

« L org, m/ /a / ionc mondia l i (IL Ila sanità — 
ha sotlol nealo i l pechatia Conia «ira che e 
anche co sighere comumlc etti PCI — perora 
aiut i alle zone sol tosvi luppi lc t depresse 
Quale m i ' l i o i c oeeas one per noi che questa 
per cete ire d i lenire le sof f i ren/e dt un 
popolo m i r l o m t o ' Come lu t t i noi esecriamo 
i l r a / / i s r i o d \ m i nca, cosi dobbiamo esc 

Reggio Emilia 

firn» ito un i dt nini n i l 
Ri pubblic i i l i n di ndo l 
d i l l a Maj-isl i i tur i v 

r l ' i r d m inni li i di ito il d it > Di 
Ho i — ho presidi» h u n i opt i i ^r i uti i 
p i i i M ) I K l i i m o di i s t M u i / i d i l l i i ni r i 
di l L avoli) rh Pale imo I I H I M d igl i t -. i 
pr inc ip i ! m i r i l i s o n d i i p i t i t i h i ' i l i 
*-( r i t to ( t iv i ! ilo i sottoi i r ivi n pi t l cispe d ile 
i l \ li In \ui I queslo un r i ito ' t 

Die hi ir / i ini mal iche i v i v i n i f i t t i J i 
dir li ipu ih i dottori B Unni i B K i l i h II • 

C il tur x l o Case io S t i l l im i i d in i l i n i. i 
[-.titill i tu ivi rsil m di M u l n n i le < ili pi , 
f tssor De C u p i o e di \1 e lob io lou i p ih ^ 
sor Cacioppo e i l pr iff-.sor V i i doro i I ^ I i t i 
soltanto i l dottor Causo1' r i! _i in i di-a i I i 
n o t i l a ) 

Su quf ta I tu i i sin o riio-.se i i uni 
ckl ' o l i i g o eh d i t i s i l i arr inghi di J t u \ > 
c i t i Snv unrne i e II Prefetto Jt P ih nn > n 
persoli i h i l i n e a t o -,cn/a au'n / / i / i o t n u n i 
so t tos tn / i ini per li vittime di I h spi i io t 
della o d i du ra Ima i ni ri e st ti ) i t i 
m in te di urici ito e notes-i ito 1 I m in I 
1 lormina che ha r imposto qm ]t i u t / i i 
di incost i lu/ un dita dell artic ilo ! >»> li ì I I 
della leggo di PS chi il I r i b n d r m v i 
già respinto ud ì udienza eh d i t t i giorn f t l 
( lortorovole \ a i v < r o tene h i thie-vlo h 
assoluzioni eh tut t i t m'HJiri e de! diret tor i 
responsabile 'Ioli Ora so tenendo che in n is 
sun caso chi sot to icr i ' s incorre nei r igori 
d i Ila stossa nonna fascista) 

Ma i gu id i l i che o n le loro nu l i conti min 
hanno lasciato t n s p a n r c l i preoccupazioni 
pi r un proredimc nte iper to coni lo t i n i p t 
polar i pro rossionisti p derni ani siili i q u i 
stione di principio non hanno moli ito 

Giorgio Frasca Polara 

NEL DISCORSO Al GIOVANI CUBANI CHE 

ERANO STATI SELEZIONATI PER IL FESTIVAL 

Il giudizio di 
Fidel Castro 

militare algerino 
Le armi sono slate rivolte contro un limpido combattente antimperialista che esprimeva la volontà della maggioranza del suo popolo 

Bouteflika è » un nemico del socialismo e della rivoluzioni; algerina » — « Chi è convinto di avere ragione non ha paura di porre i 

problemi di fronte al popolo» — «Se romperanno le reazioni con noi, non saranno i primi. Noi non ci comportiamo come opportunisti» 

Di 1 disc ni s i i gli avvi ni i 
me nt di Mg' 11 immuni i i l > I 
vi li uh .. > gì u i d il pi imo | 
Min istro uh i n i l u t i C iM io j 
'V i i i ! ihtia \> d i l tuso n 11 
ni a 1 t g i vi i i « i lassunhv i 
H i \ il e n I IM il igl M i n i m i d d 
i 1 I l i IM Hit U ' I IV UH I l i h I 

m si I /mi ih pi i ippn si Mia 
i i i l p n il l \ I s in d rnnn 
di i l i di li i gì >v ridi i d( f-h 
studi tilt (It i u ihb i dovuto 
sv il u s i id Mg. i 1 idei Ci 
st i l i li i dt ito < hi li u n ii io 
dm i i\ 11 ibi d iv u o < I f i t i m i 
si uni sii I \ l i sin il i te 
pi un i imi ole e ii l inaio * ed li i 
iggmnto che n ni s n i b lu più 
un i p im i i ti o id i iu chi u n i d 
i loi|tit nte pai I m dt l I e I n il 
inondi ih de i giov un e d i g l i 
studi ntt pe r l i solici u iota la 
p ic i l min i-ia se questo 
I estiv i l si f le iss i 1 t dovi in 
qui sh gi i t in i solul ii ii 11 paci 
r rinite i/i i i isoli li o i I f Un i 
nume u m i l i t i molto dubbiosi 
P o t i l i si può tur i due chf in 
qui sti giorni le ( u costanze 
che li un ii spinto gii orgamz 
7atoii del I i s t m i a scegl ien 

l Mgi i i e inni s di 
sono n ul Mi 

I t i l i v ti i|ii mio 
i (Mi t Un ' in h m 
tlll l i t i III M SUO 1 
p i< si 1 ini i in it 
t i eh tul io il ninidi 
s l io h, 

p u o i i p 1. 
i I Hit i h 
in M u 11 i 

Partito unificato: un dibattito 
che assume un carattere di massa 

Netto rifiuto alla linea socialdemocratica - Condannata dal direttivo della Fe­

derazione socialista h prospettiva di una unificazione fra il PSI e il PSDI 

Numerose iniziative con la partecipazione dei dirigenti dei tre partiti di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
KL GGIO UMILIA ÌO 

IVo» ' da of/fji che nel lied 
giano il d i s t o l t o unitario e 
aperto Dalla Liberazione in 
poi esso ha sempre rappreseti 
talo l elemento caratterizzante 
dei rapporti ira le forze di 
sinistra tiaducemhsi in una 
costante a'ianc di iaerea del 
l intesa dilla collaboiazione 
e dell impegno comune sul pia 
no delle lotte per la demotra 
zia e il socialismo e s» quei o 
dtllu dilezione deyli tnli h 
cali dei bu'datuli della co) 
perazioue, delle grandi orqa 
nutazioni popolari di via sa 
h questa volontà imitai iti chi 
affonda le piopne raditi in 
una tradizione politica e tn le 
gami sforici e ideali risalenti 
alle lotte s iciali&te deqlt ini 
zi del secolo troia la pm am­
pia confali a nei dibattiti di 
questi giorni e nella iniziati 
va quotidiana attorno ai prò 
blemi delia pace della e man 
cipazionc operaia della difesa 
dei centri ai potere popolare 
e cosi ita 

Vii ulteriore elemento di m 
tifica della unita politica delle 
forze oppiate si ita nei dibat 

liti che si stanno soolgendo i» 
tutti i CoHMf/ti cownuioli attor 
no alle lime programmatiche 
dei bilanci di pi\?i is one do 

quali dibattiti esce o\unque ri 
confermata la i alidita delli 
maggioianzi di SDII tra come 
€ punti più aianzalt del potè 
ìe clemoi rat HO de1 lai ondo 
ri » e impili damiate il il 
fiuto netto della lima del ce» 
tìo sinistra et e qm >ia troi a 
to la strada baiiatrt in tutti 
i Comuni 

f, ni »» n nbienti. portico 
colai mente disdilli dunqiu 
(tic si ia si tappando la di 
scissione sul pintilo unno 
lina diseiissioì e e^-lrt momenti 
vivace e tpie )indicai i che e 
^equità con i n o interesse an 
che al di fun i dillo schieia 
mento marnati \on solo ma 
lappi Un a del dibattito hi prò 
i oc aio /( rmi ri! »»oi i mu he i e 
gli alili partiti spet miniente in 
quello toc mi Jemoe ridico d 
quale neqli i Itimi tempi ha 
assunto alcuni pot i om ci' un 
ctrto in te resse CONIO ad e^un 

pio l astenutili * sul bilancia 
preventivo de lì amministrano 
ni pioLinciale ìsilla OC — i 
cui dirigenti manifestano una 
sempre più muda cniilifa a 
qualsiasi tipo l, colloquio — 
i riflessi del dibattito si espr\ 
mono invece, m termini di 
evtde He isolami nto e di accen 
tuazione dei e mirasti interni 
fra le tane cerniti 

Momenti partieahirmen'c in 
teressanti del dibattito si sono 
a i uti negli ultimi tempi » 
ima serie di assemblee prò 
mosse di lomuic accordo dal 
FU, dal 1>SI i dal PSIL/P a 
Castclmiox o Monti (doic ol 
tre ai dirigenti e a numerosi 
iscritti dei tre partiti di tutta 
la zona montala erano pie 
senti anche diversi socialde 
moeratici e democristwnn a 
Scandiano (dove M e discusso 
per quattro sere (oiiseiutue) 
a Crocetta a \ dia Ospizio m 
citta a Montecuvolo e m mol 
te altre località della proi in 
eia II partito unico e s'alo 
inoltre d tema centrale dei con 
gresil del PCI della zona bas­
sa reggiana (al quale hanno 
presenziato prendendo la paro 
la anche * ^ o n e r i l i locali del 
P S / e del l'SMP) e del Comi 
tato cittadino tenutisi durante 
il T»ese di giugno 

Due sono state le caratteri 
stiche comuni di tutte queste 
assemblee la pai teeipazione 
attua oli e che di n u m e r o vi 
dinc?eii(i dei (re pard f i (fra cut 
i segretari delle federazioni 
proi melali Sem Ognibene e 
Dai oli) dt un largo numero 

I di compagni di ócite di md 
j pendenti e di lai oratori ode 

retiti ad altre formazioni poti 
' tiche la vii anta e la conerò 
I ti zza della dis ussione dalla 
I (iiiale e emersa chiaramente h 
j esistenza di una <amiine ÌOII 

sappi olezza die la frantuma 
zinne del mot une nto opeuno 
rappresenta un fattore nenait 
io e di fieno della lotta per la 
tiasforinazione in senso socia 
lista della nostia società Una 
sostanziale concordanza si e 
puri manifestala in tutti i eh 
buttili in ordine al giudizio 
negatilo sulla politica del (en 
Uo siiitslrn e» quindi alla ne 
i Pisita di tippmfnitdirp lo ri 
cerea ai rappoilt nuoti fra le 

forze di sinistra con la prò 
spettila di () macre allo costi 
limone di una «/rande forma 
none politica «he nnisia or 
aanicami nte tutte le forze io 
aaliste 

L unificazioni pira si e 
•sottolineato — non va vista co 
me una operazione burocratica 
di tertue ma dei e ^caiunre 
da una «ormine elabnufioiu 
della pia'taforma pollina dd 
nuota partito attrai e r o un di 
battito il più possibile collega 
to alla realta economica e io 
a r d e e alle tolte dei lui oratori 
ih qui l esigenza di intesine 
sempre dt pai del problema la 
base dei partiti e i più larghi 
strali del mondo del lai oro 

Quali contentili e quale con 
figurazione dot ra avere il par 
ttlo unificata' Questa e la fon 
damenlale domanda die viene 
posta in tutte le assemblee l 
la risposta e ovunque chiara 
inequn oc abile dovrà essere un 
parti'o classista e mteniazioua 
lista con una chiara lima stra 
tegica fondata sulla lotta per le 
ìijorme di struttura e su una 
organizzazione democratica del 
potere socialista Dovrà essere 
un partito aperto alla collabo 
razione con tutte le forze de 
mocrattche efie nel rispetto 
d ' I l a reciproca autonomia vo 
girono lavorare per la costru 
ziane di una società socialista 
Un partito nsomma capace 
di portare ai ariti sviluppando 
il comune patrimonio rivalli 
zianarto e nello piti larga uni 
ta possibile la lotta per il so 
CKii/s/no nello parta alate l e t e 
s 'oneri della società oecidenta 
le caratterizzala da uno svi 
luppo capitalistico mainato 

\etto rifiuto quindi alla ti 
nea socialdemocratica e ahi 
prospetta a di'lla unificaznm 
fi a il rSÌ e il PSDI che con 
durrebbe mei ttabtìmt nte a nuo 
te lacerazioni e contrapposi 
ziottt estremamente dumose 
per il movimento operaio In 
questi termini si sona chiara 
mente espressi non solo i co 
mtiriittt e i socialisti unii ut ma 
anche quasi tutti t (Ingenti del 
PSI interi erutti nei dibattiti Io 
stesso colutalo direttilo della 
federazione provinciale sociali 
sta ha as unto in propr ito una 
posizione netta sostenendo in 

un (IH unti rito ufficiale appro 
iato a grandi SIIMI maggio)av 
za e he un diedoao cu i tato fra 
PSI e PSDI chiude ogni prò 
sj)t t i ci di un più ampio dibut 
ilio fru 'ulte le forze del mo 
f i r m i l o operato the rada alla 
ricerca di una linea politica al 
torno alla quale possa rtcosti 
stillili si I unita della classe di 
LISO itogli ultimi >tl anni da una 
sene di dolorose a i i t s i o m » 
Qui sta posizione fu cis linfa d'il 
CD socialista poc > tempo fa 
allorciK un gruppo ci esponen 

| li autonomisti si incanito con t 
dn igi mi proi melali elei PSDI 
pei discutere alla unificano 
nn soctaldetiioeratua una un 
ziatuache mi documento ven 
ne defunta un atto che « pene 
i compagni che i hanno promos ; 
••a contro la linea del parlt'o E 
h stremameli!( chiaro fu m prò 
pòti/fi om hi I atteggiamento 
dc'ita I (,S li quale definì l tm 
ziatua doejli autonomisti « un 
atto frazionistao di fronte ol 
quali neiiinti res e «lei partita 
gli ori/ant legalmente costituiti 
sono invitali a prendere t prov 
ledunenti dil c o s o » / OIOUHIII 
sociali ti auspicai arte inoltre 
che lo federazione reggiana chi 
PSI prontuoi esse in via ufft 
e tale « u n a iniziatila per h 
costituzione di un organismo 
provinciali* a Indio di tutti i 
partiti del movimento operaio 
per discutere le prospettive di 
undieaztoiH fra gli stessi* 

la prospettiva snrtaldenwc ra 
ttea meri dunque ihiaramente 
ripudiala f no larga coite or 
danza su questa linea si mani 
testa non se lo nei dibattiti ma 
saprai'ulto nelle fabbriche dal 
le quali nedle scorse settimane 
s )tio partite dee ine di lettere 
comuni di lai oratori del PSI 
P(ì ( del PSìl'P un tanti le 
tre fede ••azioni proi ine tali a 
promuoi « re * iniziata e e incrm 
tri per discutere ipe riamente 
e senza seltemi aprioristici l& 
dn ergerne stilla attuale situi 
ziotte politica e sulle questioni 
di mctoao e c/i pr incipio con 
tiesse alla conquista e alla gè 

itone del potere ni irnci società 
socialista » al Iute di gnugere 

! alla cria ione di M I » tolo par 
l Uto dei lai oratori t> 

Giordano Canova 

d i i l i v u i ! ) 

I l il ilo i 
iJt iv v ni 
vol l i in un 

i w uhi/n n i 
I Hi l l l i 

i t t i i n ito ( hi tu l i IV) l 
)pi in qui si li i in o 
. In „u is li u ino 1 i 
ì/ ini \\\\w i t al i pi i 
hi l inno iv vi in ido 

insil i i mo pm e 
I i i l io m t il di v i 

n di i punì i in g iudi /m 
\ ' ti ptt ti i li uno h i d(t 

io I d 1 ( i ho di in ni 
sdi i i n i con li no t u opi no 
ni I U L I I i f f i i mti in i d i nts 

s in pai si IH in possi mio si 
p i t t i udì le d i t u e i t i t i i l di 
i it lo eh m i l / / i n i\ vcmmin 
l i clic dovili (|in t u ulano in 
Uniscono UHV t l in iment i sul 
n s l o d t l ni nulo ugnai elmo 
Mi mie u s - i colpi cono i T U 
l ini uh i i \ n l u / i on u i di I insto 
d d mondo pi u h ' in un i m 
t i misura gli i w i n i m e oli di 
Alfici n 11 colpiscono tut t i » 

Hdc 1 ( aslro I n ne ni dato qui 
Mi avvenirne oli eh eh ( i anni 
f i al C uro qn indi i l co 
Inumi lo (. i i u l M i t i ' ! N.i-^cr 
di lessi I a/i i i iu pei l i qu ida l i i l 
re T i r i i k e dai e I mdipcndcn7a 
al paese contio un ìcginie o 
hgni ciuco « CJIK 1 pi onuneia 
mento - I n osservalo Castro 
— dal momento stesso in cui 
ebbe luogo potè es.cre qualif i 
calo srn/a discussioni terne 
pronunciami nto mi l i tare m o 
lu / ionano 

S v i l u p p a l o 1 inal isi M i l l i si 
tua/ione dg i r i na YK\O\ Caslto 
ha af fermalo eoe il p ionunua 
mento m i l i t a l i ' e in pr imo luo 
go un doloioso confl i t to nelle 
f i le d i l l a i ivn lu/ ione in u n le 
ai mi e l i Im / T sono ìmpu 
gale cont io l u o i u / i o n a n non 
coni lo un i i fi udale nt con 
tro un r ipp ies tn tan tc d i g l i in 
t u c s s i impn ia l i s t i e neppure 
contro un po i l noce degli s i i ut 
tatoi i e dei t i i/inn u i o con 
h o un n imico < • I popolo b u i 
si cont io il i ipi i esu l t an t i liei 
U i i vo lu / ton i lUe ima un com 
bal l i r it i in t imi nahsia la u n 
posizione in ta upo in letna/ io 
na l i n d l i !< Ha d i | opnli con 
tro l in pe riahs no av( va ac 
quistalo in pud i -inni un con 
s ideuvo l i pie igio dentro e 
fuo i i citi suo | us i i I uomo 
che L sialo u pile ha (letto 
poi T idei t isti ) lappicscnta 
va senza disto sione 11 volon 
l«. della maggi <r m/a d d pò 
polo -r Queste giudizio sul p ie 
sidcnti Minied Ben Bella — 
ha iggiunto i l leader cubino 
— non ha nuot i a che vedere 
con una opinione m i lavoio ài 
questo gin i l no sui successi o 
su^li m o t i che imv i lab i lmen 
te commettono gli uomini e i 
govi i m !• 

i Ci stt uno i il» n u d o a I l i t i 
non a opinioni fa t t i aceert ih 
da tutto il mondo pi ielle ncs 
sunti può negal i c h i Ben Bi l ia 
u i un do igni te legitt imo del 
popolo a l g u m o cosi comi nes 
suno può negal i la sua stori 
t a pai l te ipa/ tonc nella lotta 
p t i 1 i nd ip inekn / i dell Algena 
e d i l l a MV ' i/ione d ig iuna 

Non a ca 11 Tf fc imato poi 
I i d d Cas i t o n f t i u i / a 
d i g l i stati a i isiatici e i l t e 
st ivai della lovmln dovevano 
svo lg i rs i p u m i l i m i deeisio 
ne dei min m l i progiessisti 
e r ivolu/ io i i d d mondo in 
Algeria e i in un pie se go 
vi ina lo d t ign i t i f i l o impu ia 
l isti come il Vietnam di ) Sud 
j h ( i n a eli) Sud Kiconlan 
do che alla vigi l ia della cusi 
mic i n i/ ion ih di ottoni e citi 
Tlf i i B u i B i l i a aveva aec i l la 
to s tn /a i s i t a ie 1 invi lo e visi 
taie Cuba nspingendo tutte 
k pi essimi! dell impa iahsmo 
nord a m i t n a n o (.astro ha r i 
velalo chi i g l i non infoi ino 
i l l u i d u ilgi m io che ( uh i 
stava pi i LSSI re forni la eh il 
mi n u d i ai i ma glielo feci ea 
pue t Ben B i l i a seppe in 
quella occasione c o m p i e n d u t 
t saltarne nte i iute Ihge ntenu n 
te la s i tua/ ion i Quando si t u l i 
tn di ledigi le il comu IH ito 
tubano a l g u m o fu B u i F i l i l i 

i e non il suo tinnisti o de 
gli e s t u i * — ha sottolunalo 
( astro — ch i pioposc di ag 
giungere la f ras i * Cuba ha 
il d in t to di adottare qualsiasi 
mi&ui i che nle riga p i r t i n i n 
t i pei la difesa d i l l a sua si 
CUIf 7/d 

I idei ha i inst i lo sul fatto 
ch i ' e m p i r in politica cslcra 
I I posizioni più r i vo luz ionane 

siine si l i i t i iti d i Bei I e In si poi ci p n ino i s i i t i 
Hi 11 i i i n d d non ho di I i n i i u t p u h n pi i lui -• 
gl i I sii J i B ioli 111 i V qtu l i '-upp ini i d ) i IH gli mi H I 
noni i I I I t ist < h i i u s i d d u lp> iv s i i <| i i l dn loti 
un L i u i h / i i isso Inni \ i j d ilo m i t i vo u d i i Imo a/ioni 
s i tu i p m d u b i t i l i h i j i i s i o u n n o B u i Be l l i u i l u n i ) 
i li mi li di sdititi un di I t il bi io d iv ulo t K H I u i e il h i 
p ) di i ili i un ili 
i e on i i ih < < n i 
lo il in i ìdn I ut m nix r <i> 
s ic i disimi di II 11 ii lt i/ iot 
l igi i m i hi ni lu t I pi min i 
munte iti si isi n i u i lo in 

i di h i dimi nlo Si l u i no i intoni 
» i hit ' si i i Ini slo 1 idi 1 ( i ho pi i 

( h. n MI h.inno | usiti il p io 
bli ti i di hou l i il popolo i 
i l P u n t o d d l i Hivolu/ioiH 
I) e i in i ? ( onci imi melo 1 i v io 

gnn 'g io i ivolu/ i m u ii m i li l en / i tont i o li u i uh st i/ ioni 
non i [i ii ! i h 11 t hi i i i /unii I pi ]i<ilai i t l i v o i r di Bi n Bi 11 i 
de i p tpnli li (|iii 1 u Un < di i f isti o h i di I lo ( n d o t In 
qui 11 s< l i d i ! K i t ehi B u i i d n i v i i im i t i l i i onv mio ih 
Bi Ila non h i in n ni g Ho Hi 
spi I lo i [ inuti l i die ni e I tilt 1 
( ist i ~\ li i ck Ito e hi COIIV K ni 

t u u i ig ioni i i si o l imi uh 
dd popolo chl l 1 [uopi i i p ii l i 
iv i bbt indie il u n iggio ih 

i spd n i d n s i i l i stona i p m u i p iob lu i i i di hou l i i l 
guidi i n lo ; | un in ino p u I po|olo e d l i sin ist i tu/ inni 
co di p u o i i i l u n pcnsii io tappi e si i l la t iv i » Il pi imo mi 
e di lhei le d i decl in i le * an ' nist io "ubano h i quindi os 

si i v Uo i hi I i si e i lo 1) ' uno 
bi nt he si sia osi ii ol ilo i l 

suo u v i m i uni nto i l popolo 
- non os l iunsu un i e is a 
mil i t u i i i on pini si i v n i p u 
h u pu ssiont mhpopnl i n 

| ( h i i l i n i ongnH p a m lit ica 
n d colse de 1 pine c s o nvo lu 
/umano 

C ìsho h i ih t lu i l Uo i h( (. u 
l i i gii ti ! i i on mollo dol n i 
i i t u h h Algi 11 i * \'e I pm 
piolondo dt i noshi (un i i t i 
uigui iamo i In qui sto p us i 

l i i l i Ilo poss i salvai si d Ul a 
bisso ( In i st ito ipi i l o Millo 
i suoi pn eh stipi i u è le ebfli 
eoli i si n/1 s ìngin b u n b i pei 
qui sto s i n b l u m u s s i n o clic 
i n ton i chi h inno inhapieso 
I nven l i n i compienti» sst ut i 
k i ipo 11 t u mend i pol lata de i 
Ioni u h e !e ceinscguon/i che 
qui sii possono i c - i i c al IDI O 

p ie se i 1) l i t i i p u t ì l ' idei 
( ist io b i i spu so hi IK IUC IB 
I hi la v i i d i 11 i c o n t i a m o 
lu/ inni non poh i si i b i l i / / n i M 
in Algi n i i l dispohsiiio nul i 
t u e l i i i i / ione politica e In 
ìe puss i i IH non poti anno du 
t u e ì lungo in un | iaisc i l cui 
popolo li i ntggiunlo da cosi 
poi hi anni I indipendenza e 
11 l ibr i 11 col sai u h i in di fi il 
gli n i eh m o i h i 

' 1 a no ti a posi/ione — ha 
coni luso I ICII I ^\id d d i l 
min it i dai la t t i e bas i la sul 
p im i ipi Se eli cideiai ino di 
lompi ( ìe i d . i / i o i u con noi 
non s u nino i p u m i a iuo l i d i 
un colpo di stato che avranno 
lotto Noi non p u u i imo ali og 
gì m i ti domani Noi non PI 
(ompo h uno t om i oppoi tunl 
sh in i t o m i mai u s t i leni 
Misti » 
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Problemi e prospet­

tive di una rivo­

luzione minacciala 11 giorni dopo 
II 90% del popolo è contro Boumedienne, ma l'opposizione 
non ha ancora raggiunto l'unità che può portarla al successo 

Dal nostro corrispondente 
ALGI RI 10 

l undici nomi dui colpo di state la 
situazione e la segue nte 

lo stiagr inde naggiaranza del popò 
lo dinamo pitie il 00 per cento di 
sappro a il e tipo di stato ed e con 
Ilaria al gai orno li nunedieniie h una 
peiciìiluale non infiliate a quella dn 
si oppomia allei domincuiom fumee^t 
e supcriore «ertamente a quella che 
sostentici il «/oteriio lieti liella i \on 
abbin ino troiata e ionie noi non hanno 
trovato e/U altri giornalihti ^Uanieri un 
solo autista di taxi un sedo «amen re 
un solo pinolo commi retante fatate 
iole al colpo di stato l un dato molto 
impattante perche indù alno ch'Ilo sta 
lo dannilo di qttede nasse urbane in 
termiche die ad Algeri e orni ni 'd i l le 
altre ( itici dt l mondo soprattutto mi 
^idtoiudt fot mano una c o (ci opinion» 
pubblica Anche ììnitniedienne lo sa 
non per caso il col mite Ilo ha rinuncia 
to fittola alla classica manifestazione 
di con u l t o a ni comizio spi' so cosi 
facile da « onuoeare clu ogni gota no 
del genere organizza dopo la tesa al 
po te t e per nnpressu nate e/li stranieri 

(In erano i sosteititon di Ben Bella 
Lssenziolmei te i lai oratori delle un 
prese «udoe/estiU sia agricoli sta tu 
diesinoli « e omini ri ioli gli operai dd 
settore aiuola pinato capitalistica la 
maggioranza dei fiumanan statali del 
le unpiese pitbblulie e della polizia 
gli studenti beitbelhsti entusiasti al 'ì1) 
per cento i aiovatu delle citta e delle 
«airi pagne piti influenzati dagli stu 
denti i dagli operai infine tutti e/li 
intdhttuali di avanguardia inolile Ben 
Bella ai et a ti consenso sta pure meno 
unanime e meno attuo dei contadini 
poteri che attenda ano una iifotma 
agraria ancora tndetoi minata e di mal 
ti cortimert uniti nnndie della maggio 
ronza dei moudjahiddin gli ex com 
battenti ciclici tjuerrn di liberazione tra 
t quali non marnai ano tuttai ta i rrml 
conlcrih 

Conl ra r i a Ben lidia erano i gtandi 
proprietari e gli agrari numerosi prò 
fessiomsti e contine re tanti die cele 
lana nel social ismo un istema eh «on 
(rollo sulle loro all'i ita e infine d grup 
pò degli i l l u n i i dol't in materia di 
Islam e di cimilo islamico progressisti 
nee/li anni l'Jiil Ul m tempi dillo t u iL 

«o lini liadts gli uh m i tono poi di 
lenidi «onseriaton ed ostili alle rifar 
me t u r a l i ( t t i fenimio sopraC/uflo cito 
la ddflistone del sn« ictlismo scierlifiio 
lai gii loro l autorità di cut autori go 
dono Dobbiamo aggiungere pei i die 
sullo i grandi prapriittui e gli u l u n a 
neppuii que li oppistloii di Peti Bella 
sostengono il colpo eli stato 

Confun i a Bi n Belle erano anche e/U 
uffit ii li dell i sere ito chi segui ndo 
lìoumtdienne spennano di conqnstar< 
tutto d potere L l esercito era la sola 
forza lealmente organizzala dell Alge 
uà II partito dd ri N infoiti era 
forte politicamente e influente ma pn 
i o di una solida struttala in fuse di 
riorganizzazione' dopo il congresso di 
rmnzo i sindacali federati nella h(>I A 
polii te ami ni e ai amai issimi ma nrn ef 
ficieiiletnenie organi watt gli Rudenti 

dellUMA che Intimo fornito tuttavia 
l elemento di punta in tutte le mani 
festcmoni 

rutto «io spitga la insetto del colpo 
di slato eseguito con la precisione e 
la puntualità di CHI e capace un eser 
etto efjicienle che del lesto non trova 
dinanzi a se unii resistenza lera e 
pi oprici 

1 uttavict le manifesta io u m tutta il 
paese sono slate firti ed hanno ( r a t e i 
nolo un glande numero dt persone ì\el 
la urite fra il ma tedi e il mercoledì 
in e one ornile nze i n i (plinto anemia 
in altre citta si <• posto il problema 
di un azione dei isma andie ad Algeri 
h i dirigenti della federazione della 
Glande Algen hanno discusso a l lo ia la 
parola d ordine dello sciopero generale 

la I «'delazione della Grande Algeri 
iontu olite HO mila membri itnaian 
gnaulio entusiasl i di usci disciplino 
ta disposta a scendete in piazza l,a 
paiola d ordine di uno sciopero e di 
una dunosi lozione di massa lanciata 
dalla federazione ai Ì ebbe portato rei 
le stiade di Algeri un mimmo di 100 
mila per MJIIC I ri polizia eia fai ai e 
iole ( he tosa ai lebbe potuto fare 
l esimio che in tutta l Algeria t on fa 
non pi» di UO nula uominif l sso sa 
l i b r e stato sommerso 

Vn c//i esitanti gli attesisti i patti 
ginn della non 11 ilcnza e della «evia 
più facile y che st dichunavana c r d 
dilla montabile spontanea caduta di 
un goteino come quello di Bouniedicn 
ne incapace di on lare avanti v han 
no ovulo li meglio nella ehsmssione 
sui dirigenti più densi Si e giunti cosi 
alla dichiarazione troppo ini eli iaculi ' s 
che mentre intende inchiodare il go 
letnn su un piogtainma teoricamente 
giustissimo inolge pero al tempo s ie t 
to mi apnello ad e tare ogni disotdine 
proprio quando «. I ordini* » s tabi l i to e 
quella del colpo di stato ed attetta la 
fandonia dei « proi ocatori » diqh « a 
genti dello stranieia* e soprattutto ni 
ittita la sua p r i m a parie muoie critiche 
alla passata gèdione del potere Non 
sostiene cioè espltcìlantente la causa 
di Ben Bella 

Ora per il popolo il p rob lema poh 
fico si pone in modo semplice elemen 
tate e leale a Ben Bella o B o i n n i d t i n 
n i questa e la scelta Sfuggire al di 
lemma essenziale significava disumo 
scare il movimento popolare proprio 
ne! momento in nn superando le ini 
ziali incertezze e t t o crete e i a ion ie un 
fiume ni piena 

Co sfesso si dei e due delle ptcse di 
posizione dell bGÌ A Una parte della 
(ìiiezone ha assunto posizioni analoejhe 
a quelle delia l eduazivie della Glande 
\{«)cri molte critiche al tolpo di staio 
i ma su un puma teorico non di 

retta non esplicito e quindi ineompicn 
sibili ali e masse 

Da pai i «leali autori del colpo di 
sialo miete ce stata l estrema deci 
stoni di du sa die se petde una bai 
tuia se per un solo istante manifesta 
un esitazione e spacciato 

P / idiotici opinione generale degli 
asserì atori die il gai omo non costituì 
t ea un grupno omogeneo Molti vi di 
st inguaila due o tre con enti e tendenze 

una i attnista *, tappi esentala dillo 
s'i*sso Boumedienne, da Bouteflika, da 
Ciierif Btlkacem da Ahmed isaid (del 
to i! caniar idanfc Sinuati) e da Me «ih 
dn l ex ministro degli interni, si tratta 
di uomini piovenictdt in generale dallo 
siato magi/une dell eseictto di libera 
zione dell b st 

Vi sono poi i ccpi delle Witai/a the 
i ambititi i ano etvitio i francesi nel! in 
te rno dell Algeria come 1 aliar Sbiri o 
il colonnello Sut PA Aiab (Voce degli 
/ \ r ab i j cosiddetto per la sua tendenza 
alle dichiarazioni quando co nandewa la 
seconda Wtlai/a Vi sono poi gh nomini 
e om e Boumeizii ostile a lini Bella die 
dopo aterlo elei alo a posti di gtande 
responsabilità tendeva ora a metterlo 
da parte o Ali j ì tabsns il m i r n s h o del 
1 aancolfiJici contrario alla riforma a 
grana d quale pero si e deciso a col 
laborare ioti noumedienne solo dopo 
n in fe esifa2iam 

f i a i due gruppi et sono forti con 
traadtziom Pereto gli osservatori pre-
ledono che anche nel caso ni cui il 
nuovo regime dolesse resistete per un 
certo tempo si andrà verso una situa 
ztone cai allei izzata da mininosi altri 
colpi dt stalo Vn anche detto die fi 
gai erno incontrerà grandi difficolta nel 
I assicura'e la produzione nel condili re 
una poldtea esteta conseguente nel 
conti aliai e l aldine e il movimento del 
le masse qualora debba far fronte od 
una decisa opposizione intenta e alla 
d Qideuza o al i ostilità dei gai enti t i r a 
n i c n pm ai nulo tu mano l esercito, 
ed essendo spinto a serrale le file con 
tìo gli anersari interni ed e s te rn i 

L opposizione pero non e* ancora or 
qamzzata Organizzarla significa in pn 
mo luogo darle un unita di prospettiva 
e dazione 11 qoieino certa di impe 
dire che tale unita si realizzi In che 
modo7 Cenando di ntoigerc t colpi 
della leptc-sione ut un pinna momen 
to solo contro i comunis t i e r i s p a r ­
m i a n d o provi isonamente e shiemenftil 
n ente al fine di neutralizzarla una 
parte dei quadri del FLN Qui si mi 
polipolio d u e pi e m o z i o n i la prima è 
che Bau mediai ne non ha mai nascosto 
le sue opinioni aiilicominusle la se 
conda e che come tutti sanno o dovrei) 
beio sapete m Algeria i comunisti non 
esis tano pm t o m e poi tifo rnitaiiomo ni 
quotila si sono realmente e camp'eln 
mente fusi nel FLN nel quale non man 
cono altre forze n arrtste di sinistra 
Si atlitbuiste a Boumedienne il propo 
sito di riti eoi e ari limosamente una di 
i isiàm allo scopo di isolate i comunisti 
dal I 11\ e annidi dt ftantumnre ' ap 
posinone ni tonti pinoli a i n p p i e par 
titilli fatalmente impotenti f o n d o que 
sto nianor ri l opposizione lotta sapendo 
che i tuoi compi i ! immediati ed mgeliti 
sono unire e lostiuue pei eieare 
quella fai za soggettila che a l l eandos i 
ol la impossibi l i ta aggottila del qoicino 
militale di risoli e r e i problemi e d\ 
consolidale ed estendere la propini ut 
fiuetua pos^a residui e ali Algena is/i 
iuzioni democratiche pm fotti tn i lnppn 
fé e meglio alluniate che nel passato, 
e faile riprendere il cammino verta 
d social ismo 

Loris Gallico 
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Solidarietà dei democraici fiorentini 

Si estende lo sdegno per 
i attentati fascisti 

Consiglio provinciale 

Ordine del giorno 

della Federazione 

comunista - Comu­

nicato del Consi­

glio regionale del­

ia Resistenza 

L n imi il i di stlt g i si i? s i1 I 
ewit t r idi 1 t itta i l i i i t i / id I 

dCl filli. LtpplStlil d i l u i t i l i il! I i 
lapide di p izz1 1") \ / t d i > e I 
(ni UH ilei) il) i i . ci i/ ont (\L1 \ 
1 bmUi I 

] i M g r i l t i i t dell i l e rli i 
/ìoriL fiorentlli i (if 1 P t I ha 
e n u s s o i q u e s t o p n p o s i t n un 
coniti me ito in t u i n k u l i 
sua v i b r a t a p r o t e s t i p u il vili I 
a t t o compiu to eh lugubri l i g i 
ri nostalgici di un rigirile e tu 
c d l ilo d a l l i g lo r ios i I o t a di 
l i b e r a z i o n e a l l i lapide che n 
coi d a I nii i t u i o di i p u t i g i ini 
di r iclio C oi i di nui 11 il gr i 
ve toni U n o p c r p d i iti» ev idcn 
t emi ntc d i <li mi riti di de t r a 
di colpire pf i l i se r cinti i volt \ 
la redazione fiore ntin i de I i ni 
ta invi ta tut i i co inp igni e 
gli an t i fasc is t i iti e -.s. ri vigili 
e ii r e sp n g t r o come si d e v e 
l imi l i a t t i v ' indil le i e di p rò 
voc Ì/urne e i n v a i t itta l i pò 
polazmnc e lutti i democra t i c i 
a m i n i f o s t t r e a p e r t a m e n t e il 
p rop r io sdegno riti confronti di 
c o l m o d i e ne ' ven te s imo ari 
n i v c r s i r i o de Ma Re s sic nza r r 
Cirio of f t sa al la m e m o r i a elei 
cadu t i e dei comba t t en t i del la 
R e s i s t e n z i senza p c a l t r o d i e 
s i a n o p n se misure nei con 
fioriti di quel l i fo i /e ohe d i 
ti oppi a t r i d e n i g r i n o l i Resi 
s t c n / a e ii pongono i l di fuori 
del la Ceis Unzione ri pubblie u i 

x l n I jde razione f mie riti 11 
del PCI n \ la tulli i di mot i i 
t ic i a lo t a r e uniti per a f r e r 
m a n i alni i de ila Re si s i i n 
7Q nelle fabbr iche ni i luoghi 
d i lavoic nel la soc i e t i c ivi le 
t r o p p o spesso offesi da at t i e 
forze politie he che un c e r t o 
c l i m i pò itico ha lasc ia to e la 
sc i a j n d i s t u r b i t e » 

Il nior u m c n t o n pa r t i g i an i 
di Rad io Cora e st to pe r tut 
to lei i m e t a di c i t tadini di 
d e m o c r a t i c i \1 Consiglio l e 
g i u i n l e Iella Resiste n / a con 
t inu ino ìd a r r i v a l e t c l t g i a m 
mi di so l idar ie tà da pai te di 
assoc iaz ioni di m a s s a di sin 
d a c a t i di p r iva t i c i t tadini 

l a p res idenza pi « u n c i a l e del 
1 UDÌ 1 Al leanza p rov ine i i l c e 
r e g i m a l e dei contad in i h a n n ) 
f a t t o pei ven i re al dot tor F i l o 
L n i i q u o s Agnol t t l i un tele 
g i a m m a di viva s o l i d a n e t i e 
eli c o n d a n n a dell i t t c n t a t o fa 
sc i s l a 

Ni in ie ios iss imi infine i tei» 
gì an imi gli ordini del gioì no 
clic a n ìv a n o al Consiglio r e 
gloriale del la Res i s t enza dal le 
associaz ioni pa r t i g i ane di ogni 
p a l l e d I ta l ia Al t e r m i n e di 
una r iunione svol tasi cri s e r a 
li dotto ' - L n n q u c s Agnolotti a 
nome del la p res idenza del 
C R T R h a inv ia to ai g iorna l i 
ques to c o m m o s s o comun ica to 
< I) Consiglio reg iona le del la 
Res i s t enza i cord i c h e le m e 
d a g h e d o r o a v v o c a t o Ennce) 
Pogg i c a p i t a n o I talo P i ceag l , 
e s tuden te in ingegner i a [ uigi 
M o r a n d i a cui e i a d e d i c a t a la 

«lapide di p iazza D Azeglio so 
no siat i t o r t u r a t i e uccis i per 
1 a l t i s s imo conti ibuto da essi 
d a t o a l la c ivi le lotta di Labe 
r az ione 

« Gli a t l cn td l i de l la not te 
s c o i s a c o n t i o la lapide e con 
t i o il g io rna le l Unita conti 
m i a n o la s e n e dei vili t en ta t iv i 
di p a t t e fasc i s ta pei offendei e 
la b a e r à m e m o u a affet t i t a 
m i l i a u e l iber ta conqu i s t a t e 
Ta l i con t inue ve rgognose or 
fese cos t i tu iscono nuovo mei 
tomen to pe r e l i m i n a l e dal la vi 
t a Udì an i ogni l e s iduo di un 
p a s s a t o che ha ! d i t t a to al pae 
se g u e r r a disti uztonc t o r t u r e 
e soppres s ione di agni h b e i l n 

« I l Consiglio i i n g r a z i a au to 
r i t a c i t t ad in i , par t ig ian i che 
h a n n o voluto e s p r i m e r e i lo io 
sen t imen t i di sdegno e s p r i m e 
dlle famigl ie la p ropr i a dolo 
r o s a ed affe t tuosa s u l i d a n c t a 
s i e d o d e ogni i n g i u n a o mi 
nacc i a non fa rà che i t n d t i c 
più c a i a e più a t tua l e la m e 
m o n a dei cadu t i 

« Il Consigl io chu.de1 a l le an 
t o n t a di voler concimi e le ni 
d igmi n 1 modo più vigni oso 
r igoroso e nel c o n d a n n a r e quei 
moviment i c h e ieri come oggi 
h a n n o i n c i t i l o sol tanto a d at t i 
di violenza e eh e i iminal i td 
invi ta opinione pubbl ica au to 
n l a un nini di cu l tu ra e di 
scuola a non i c n d t i s i i c spon 
sab ih di una to l l e i anza che 
non può c h e m e t t e r e m p e n t o 
lo il fu tu io delle giovani g e n e 
i azioni pei cui sopra t tu t to si 
sono saci d i ca t i gli uomini e lt 
donne del la Res is tenza * 

Cont inuano intanto le inda 
gini cicli i polizia pe r s c o p i l i ' 
i de l inquent i fascist i aule» i dei 
due a t t e n t i t i A queste) p tupo 
sito negli unbient i dell i squa 
d r a pollile t si nuli e un mode 
iato ottimiMÌIO 
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l LEGGETE 

Domenica 

sione 

Il comitato provinciale degli 
Amici dell U n t a in segno d i 
protesta <-on'ro II vi le i tten 
alo fascista alla sede della 

redazione fiorentina del l 'Uni tà, 
organizza per dompnica pros 
sima 4 luglio una giornata 
Preordinar la di dif fusioni del 
nostro giornale 

Tul le le seiioni e le orcjann 
zazionl di part i to sono tenute 
a mobil i tarsi e a far petvenl 
re per tempo le prenot. i i lom 
presso II Comitato provir clale 
amici del l 'Uni tà e pres'O la 
Amministrazione del giornale 

Sarà questa la maniera mi 
ghore p c rispondere ai tep­
pisti fascisti e ai loro man 
danfi Avant i , dunque, pec una 
grande giornata di diffusione1 

L'Unita In migliata di fami 
«ilio! 

Sabato al Ponte di Mezzo | 

Franco Calamandrei 
celebra la desistenza 

PCI, PSI e PSIUP condannano 
gli arbitrii dei prefetti 

Hanno approvato una mozione contro la sospensione ilei sindaci che avevano partecipato alla 

marcia della pace • Vot ocontrano della destra e della DC - ta posizione del consigliere del PSDI 

Il ( i n idilli | i i\ n i ili h i 
il pi i\ it i i 11 M I i I n v, i ni ik 
t, )i in/ t (I i[ » n i Inni : 

\ l i 

!• I si 

1 t n i il ti t \ iv il h i 
I l ]' it d \l i i t i 
s d i M i > 1 Me 
ni iti 1 \ \ i iiv i n o 
1 1 1 Hi •* ->lt iw i e in in i 

i l< Il i i t i/i u 
p il i n i irle t i p- i -.ih ito 
p n siili) 

l a ni i ut ! /i i ht t 
si it i pr un )s<- < ii - un / 
ZI ! d i ' l t st / i d i PC 1 
i Kit d P i di \U // i 

I i ipi Ri ' it < S i li C i 
st 11 [ ( [ H i l l P i l i 
e hi S. p olii H un \ i 
tori i i s u 1| \ Ut >rt 
M ni n izz iU i i ' i 
f I S I ti u'Ui dei P ut 
d Me / . 

\ e 1 i is ) fio 11 in i m f c 
i/\ < n i n p il i 

( i l i o l m i ' ut n - i * 
n i R i f fn l R m e i , d ì l h 
f]i ile ore nele i mn i p n U 1 
i irt gì un li o it r n ino 
il I h isl i ' na i Vord 

f>\ st I '11 e i premici i 

1 i p ii it i mip i_ u 1 i i ì 1 
i ( i un ( d i i d 1 L i ì I i ' 
i . ii l<l 1 ( 1 li U | 

i m n h ii I ( X I I I I I 
i l i e (111 p i 1 i s i i illi -

l i l i i n i i mi d i r l i I 
il n l i de 11 i U n M nz i 

l i ii i ! i/ioni di i t 
1 il il i d t i l 1 > 1(1 
1 l / i it vi d I Pi 1 pi r I 

U li ii il n uni ile il I 
v e l i i n i 1 V i R is n/ i I 

< p n , i | 
i , , , 

I i i e: ii si bi l ie inno pe r 11 
I h i p (l i su t mt< 
. u < mi i n e li r ti I 
i { is ori s i i n i e ons ' 
n l'e ni ti i Mi* d 1! i du | 

z ont (U\ PC I ili* 1 i m i j u I 
de i ( i lui e imun sii n 11 i . 
R< s . i / i l i m n l i s t i | 
zm le s ir i ÌJX it i d il coi i 
eh (, issi i d i e esc in n • 
i ii i n ed min p i U t g i un I 

\ 1 i f I C il un i n d i t i 

Nella stanza di un hotel 

uno giovane 
maestra elementare 

Una insognante di San Ca 
sciano si è tolta ia vita impie 
ondosi con un lenzuolo nella 
e imera dd litio di un hotel dol 
centro 

l a m ic ibi i scopci tii e si it i 
falla leu mattina d i un carne 
nere il qu ilo hi subito a v u r 
tito i e-iirnlmncri del * pronto 
intervento v e ì fratelli della 
Misericordia 

Si tratti dell ingegnante delle 
scuole eh menta ri Mana Te 
resa Bui di 32 anni nata a 
Barberino di Mugello residente 
a San fasciano Val di Posa 
in via Gì indi 2") 

[ a Bui da un pò di tempo 
abitava nella nostra ciltò e 
1 altra sera orso le 22 30 si 
e presentata dia direzione eicl 
I hotel Aprilia in via della Sca 
la fi chirdot dn una camera 
singola con bigno Ta ngazza 
- da quanto nsulta fino a c]ue 
sto momento — non chiese di 
essere svegli ita e il portiere 
di notte le etnsegnò la chiave 
di una cinici a situata al ce 
concio piano 

[eri mattin i verso le 12 il 
cameriere I uigi Di Fiore abi 
tante in Boigigmssanti 51 eie 
dendo che li Bui avesse già 
lasciato I Itole 1 quando si e ap 
prestato ad ntran nella ca 
mera si e tro ato di fronte uno 
snt ttaoolo m icabro H carne 
nere e corse in direzione ad 
i zvertire del fatto e poi ha te 

lefonato ai canblmeri e alla 
Misericordia che ha prowe 
duto a trasportare il corpi del 
la ragazza j II Istituto di me 
dinna legale 

Da un primo sommarie) e sa 
me effetfuit') dai carabinieri 
del nucleo investigativo la Bui 
dopo aver ratjgiurto la cimerà 
da letto ha to'to un lenzuolo 
e lo ha fatto passare att-avei 
so il tubo de 11 acqua che dal 
l ingresso ^traversando la 
stanza raggiunge ti I n andino 
fa ragazza loise in preda a 
una violenti cnsi — dono es 
sersi legata 1 lenzuolo al eolio 
si è gettala ma dal letto to 
glicndosi cos la vita 

Quali lo cause che hanno in 
dotto la giovine insegnante al 
1 insano gesto7 I cdiabinien 
stanno indagando stanno cioè 
interiogindo le ptisone che co 
nostevnno li Bui ma lutto fi 
ntoneie ehi la poveidta si sii 
uccisd a sfinito di un i sauri 
mento neivoso 

in via dei Conti 

Arrestata una ragazza 
per offese e oltraggio 

i 

Ladri 
in casa 

1 a * banda degli appari i 
menti* ha compiuto un colpo 
nell abitazione di Nit colino 
Ciacci di 51 anni situata ni via 
Bionzino 4G II nulo e avvenuto 
ti a le 7 e le 21 4^ di ieri du 
r; ntc I assenza del padione di 
eas-i in gita con la famiglia 
I ma' iventi dopo aver scissi 
nato la seiiatuia della pnita 
d ingresso con un piede d por 
cu sono peretrati nel! apparta 
me nto e d il cassettone della ca 
mei a d i letlo hanno asportato . 
Ut nielli il oro un oiologio j 
ti ni i de I \ alore compie ss vo di 
ITO mila lue nonché 50 nula 
me in contanti 

Notizie in breve 
Gas: conferenza 

per la muni­

cipalizzazione 
Domani alle ori lo 30 nei 

lotnii del Circolo Iulgds 
(\id della I ondtr a 61) si 
tcn i la tonTtiLn/a ptr !i 
municipa!i//a/io!H del gas 
promossa dalle M/tom a/ien 
dali del PS1 del PSI e del 
PSIUP 

Doposcuola 

a Scandicci 
I immi nstr iziiMie comu 

mn di Sc-mJicci oigani/zi 
una sene eli coi-n per il do 
pciscuold per 11 pri pira 
z cine de fl ->' i le 1 i ri i\ iati 
agli esami di npai azione 
n l'è live i e ni itene A qu< 
sto scoilo d ipo tver preso 
oniritto con U niicinta sco 
stiche al line di conosce re 
io richieste t_d i pi iblc mi che 
numerot famigli! si trova 
no a d ìv r dirott me ile af 
Cloniate. I i Anmmisti izio 
m lomun ile hi i idt tto p r 
doni mi die ore lfl 10 ridi i 
s i\ i della bibliotee i un i i-> 
se mble i di genit u l od in 
•>cgi ai li 

Festival di 

«Mondo Nuovo» 
II pi imo Fcsln il di t \\( n 

do nuove) » s u ini nule d d 
P s I I ' P si sv il^ei i d pd'-ti 
i t eia cloni i n i L m C isc a 
no ' o n quelle p n ' r mini t 
doni ini alle 21 l i p n >sn 11 
C.is i del popolo vLrra p io 11 
lati il film / Il d i l ln i St ra 
ri imoi t » s ib 11 alle 21 
con pai te nz i d i gì irdirn 
pubbl i" ! prendi r i il via la 
c o r ^ i poti stic i •< Cit*a di 
San C i s t i i n o » alle 11 nt i 
g iardini pubblici a v i a luo 
go un r e c i t i l di c?nt i popò 
lari di lotta t di p r o t e s t i e 
t e d i o di s i t u a p i l i t i ca 

Dome n c a alle oro 10 si 

L 

svejlgcia la coni' renza di 
oig inizzazione del PSIUP e 
s u a uiaugui ita la mostra 
di p innelh politici die ore 
IH p u lei a il compagno Tul 
lui \t*cchititi 

Spettacoli 

viaggianti: 

interpellato 

il sindaco 
TI c tmsig l ien c o m u n i l t 

I uigi G o n (DC) h i inter 
pellaio il siici i to i per co 
n iiCt l t chi i >->a intende 
I j r e 1 Ammimht raz ione co 
m u n a k nei r i gua id i delle 
r a U g o n t SiM-ttatoh v ia^ 
glailti » I i n t e r p d l a n t c fa 
pi e sent i che a I u e n z o de t t i 
l a t e g o n a e composta da un 
centi i no di Mmiglu e che 
Utua lmtnU non può più 
e e r c i t a i e comple tamen te 1 
p t o p n o dir i t to il l i v o n i pi r 
og n uu compnncnt t a cau 
sa delle clillìe d ia di v a n a 
ii in.ii i cut SJ n ippoi gono 
ali accogl imento ed ìk i it ine 
s'è e s ipra t tu t to quel la di 
<t pi ile a t ico » b i s e esseri 
ziale pf " 1 a t t iv i la degli 

Spe t ta i )h Magf,] itili * 
[ j) isti atlib ti i i t ua lm n 

le A cui*-sto s t opo ( o n u 
tjuello citi C m t p o m \1 irle j 
\Lii^ono conce isi d ili Ani 
ninis*i i/ioru provvisor i i 
niente ori ddU spese n ) 
e voli lite n ile d i l l a rate 

golia 'J r si teni i r t il te i 
e no p i ! p i H K i ivi del 

la luci e le t tnc i t t e Hi 
sogli i pt n-> ire ine ht chi 
imi n nelle m iggi n i t i t i 
l ili ine. — L non solo in 

queste ma anche i l l t r i t i o 
si e p r o v u d u t o t risei 

v a i e d d i t n e t ilio « Spot 
Kfiìo v l ' c ' n r i ( » i K tm i 

ci sono tre pa i ch i fissi Mi 
1 ino e "s'jp ili I n n n o pul ì 
p ire hi fissi 

I! sot toscr i t to ch iede qum 
di che indie i Firenze veti 
g ì aff un ta to qucs lo p rò 
b lema 

I Giul iana B t r g o n / n i i di 2-1 a n 
ni nota per w e r subi to insie 
m e i l l a m a l i e un processo 
p e r p r o c u r a i ) a b o r t o e s t a t a 
a r r e s t i l a e i i s f o u t a al e_ai 
c e r e di Snnt< Verd iana pt r ol 
t r agg io e re ts tenza a pubbli 
co ulTictalo L episodio che ha 
cont inuo ali i r r c s to della r a 
g a z / a e avv» mito 1 a l t r a s e r a 
ve rso le 21 10 in via ilei Conti 

Q u a n d o soi o p a s s a t i q u a t t r o 
soldat i l a Bt rgonzim se 
cortdo 1 accu a — avi ebbe in 
g i u n a t o uno dei soldati Sa 
r e b b e m i o un litigio e il c a r a 
b u t i r r e C i i n u n e Bello a p p a r 
t enen t e al b i t t a g h o n c mobi le 
c h e si t i o v a v a a p a s s a r e e in 
tei venu to D i p o e s s t i s i qualifi 
c a lo il e ì r i b i n i e r e a\ r e b b e 
chies to a l h l a g a z z a di m o s t r a 
re i document i 

•v qucs lo punto la Bi i gonzi 
ni itm solo non avi ebbi inteso 
mosti ai e la su.) c a l t a di idcn 
til t ma a v i e b b e incominc ia to 
ì d a ridire in oscande scenze o r 
fendendo o s f e r r a n d o pugni e 
e dei i l c i n b i n e i t In via dei 
Conti e \ ia Ct i i et ini n u m e 
IOSI t i l t ìe ni si f u m a r o n o ad 
a s s i s t i l i II insolita scena e 
il e ir i con I .unto di 
rluc mih ii e di un l i t i o ca 
i abulie ìe li pT-sag^ io i insci a 
immobil n e la radazza e a c 
compag i i t illa c a s e i m a 
Corsi 1 latti o soldat i — Uni 
l ici to ( i ine di 21 i n n i di 
San Giovanni a l t d u c u t i Gio 
vanni I ì Rosa tu 22 anni di 
Palazzolo A c r u d t M a n o M a c 
si tli 21 anni tla Born i e An 
tomo M u s d l a di 2) anni ti i 
Napoli in serviz io pi esso la 
S t u o i a di Sani tà mi l i ta re han 
no dichi i ra to di esse i e s ta t i 
i n g i u n a t i so za a lcun mot ivo 
I a B e i g o i z m i invece colta da 
u n i viole nla orisi is ter ica con 
il E icco eli mei ilio di una s t a i 
p i h i tenta to di i c c i d t i s i le 

I vene tic i polsi Nelle pr ime o i c 
. di i e n m iturid la l a g a z z a e 
J s t a l a a c c o m p a g n a t a al cai ce 
| re dove h j t a g g i u n t o la m a 
[ d i o Rosina Btrgonzirn dele 

nut i pei s f i i u t a m u i l o del la 
' figlia men t r e il c a i a b i m e r t 
i Belle si o r eca to a San Gio 

v nini di Dio a fai si med ica l i 
t l i l le escori iziom al la palpe 
b i a e al naso 

Isella f )tn G i u l n n a B u g o n 
zirn (la s t c o n d i tla s in i s t ra ) 
sul banco t lefl imputa t i in 
occas ione del p i o t e r ò a sua 
m a d r e 

mi I 1 l't 
! SU I | ni /it it i i * il ti i 
I i' n ii li i Mi H i in ( ii t 

l i m i \ i ni i i n eli D I 
/inni le 1 l o IMI 111) uni i ti il 
11 iv vi itinu ni i DI < ii i pie li l'i 
li Su n i t I m i n li innei > 

s\\y e une • noti» 1I\I i i 
situi e i di Ut dm |iitivin<t I 
ivt \ il i pn si) |) 1 te on i u>n 
f il ni di i t ornimi t m untesi i 
/ i n 111 l i p i l i 

( inli » 11 in/it t s no di 
hi il iti i < otiMyJi ' I lie i di di 

i i sino \iu 1 i il ni Tl^ll u t l 
l 'sDl li i vot ilo i mi i in i pi \ 
(Il 1 St l!|) K OS I l ) I n o 
il ili i li t /i n 1 e ili (li I ilei 
p i l l i l o (Ile 1,1 h rumilo il (Il 
i Ilo (III [ i uni li il «io p IK 
pt isnn ili inv i in kli oin 
li i ii))(l ito lo si s nrisii, i 
Sii Iti pli e 1 li ' tsi/ 
se i ìlh 

llitetn i ili i ino ione si o svi 
lupp ilo in iinpit e- \iv K t ni 
Indili) il «« n i d i Mi n iti hii 
st titillili ito 1 i i M< i le II uhi 
trio pn li tli/i ì eh e iti ist i ( in 
lo lt t,M \ige nti e m n l ( \ ilo ( ) 
me osso si i m pt' ( s i itti) 
pollile n li p ute e oi il qu ile 
si som voltili pi u n i sin 1 11 
chi eoi l i Ioni pitM n / l ili i 
m l i t i i dell i [>i( ne <. ino VII 
luto l S) i IIIH li l i voi mi i di | ) 
co de III pt poi i io» unni 'il 
sii ito Si e ti ut to II un ilio 
con (in si t olpis OHI din mi i 
U k uiitmunut 1 >i >li I ipo 
«ruppi» sin i ti si i Mini' uni ì l ln 
i club ni us i ti t cor In m n 1 > 
intento fle II i mozi m di Mini ili 
ha i(T( i m i t o the il oiovv di 
mento tonti leleliee uditi -,\ u l to 
e nell lt Ite i i li < ostitn/i n< 
Dopo i ssi ìe tuli i l" m i me l ito 
citili questione t i incintiti il 
provvedimento d d punto eli vi 
sia wn u d i t o Mon ami h i ile 
vaio tome 11 decisione ile i pie 
felli 11 chini une nlt ispir il t i 
lini pil i l i t i di p u t ì 

Maied l i del !'< 1 Iw le Unito 
il provvedimi nto piLfetli/io m 
gmstillt-ito sul piano gnu idico 
e inluUoiabilt su IIULIIO [ioli 
lieo esso h i de .lo Mai t lh 
- e i ti a l l a t t o die m i m i ino 

locali 
Dolo ni, nlt rv tuli (ki con 

s i g i m i \twli oni iMSl) t M i 
s i t n iPI I) In P 'LSU IH p u n i i 
il f ipegiuiipt tic Ikz /a l i clit 
dopo esseisi lieln u ilo eonli u io 
ali i oioziiiif h i i f fe imito elio 
il pii bit m i eli n i lu id seiinsi 
lame ole iiolitn i e e_lu il piov 
VLtlimtnto )ii rtlti/ii) liov i u n i 
i ispontlt.il/ i i o d i alti e nella li 
nea pi litie i iti governo il cui 
sotlosLgiPttiiiJ dfcli ititi un ha 
dotto F'e/7ali nvollu a Montami 
— ò ini soe alislo I insinua/io 
ne r i c i t t a t o n i del rappu sentan 
te ti e è '•tata lespinta senza 
risolve dal coni)) igne) Moni uni 
d io ha i l ievito tome egli non 
si ^onli obb igaio a condividere 
le josizicmi del sollosegie tarlo 
agli intei ni ehp dovrà nspon 
dei e dol proprio cnnijiort imen 
to al suo ce ipo clettoiale 

Poz/ i l i In t|uinth proseguilo 
affoin indo che chi M diclini i 
conilo il prefetto si oppone tu 
tomnticimente ni governo e ohe 
secondo lui il piovvediounto in 
(Hit si ione e gitisi inclitissimo e 
non lette I autonomi i dell ente 
locale \ f i c tm izione In prima 
di osti e ma gravita t l i seeein 
tla c h n n f l c i t i i c ! della volontà 
df 11 i DC di opporsi ili i esp<m 
siono t l t lk iiitonomiL lot ih chi 
essa vede solo in funzione degli 
oi icntamenti gov ernaliv i cioè 
come degli strumenti e non elei 
centri decisionali 

In ipei tuid di seduta il p i t s i 
denle <kil Amminisl mone pio 
vinciale Gibbuggiani tio espresso 
lo sdegno della Giunta pi i i duo 
vergognosi atti vanthlici compili 
ti nella notte di mai ta l i da *tp 
pisli Tiscisli oonlro lapidi dei 
martiri di « Ritlio Coi a a in pi iz 
z i D \zoglio e contio la sede 
della nostia reduzione llorentin \ 

Siiecessivauttiite il presidente 
Gabnuggiani intorniando il Con 
sigilo dell avvenuta costituzione 
tltl comitato region de t o s t i n o 
per 11 prugranimazione ha soltr 
lineato 11 npoi t inza dell a w e n i 
mento nlov indo con e il comil i to 
s i i uno strumento d d quale gli 
enti lt cali dovranno f u è una 
eone e l i occasione per rendt i e 
oponinie la pollile a di piano i 
hv elici i cgion ile e per compili 
tecipure ella sue elihoiazione 

Dopo ave; r icordi lo 1 a7ionc 
svoli i d igh enti locali toscani 
pei g t t t a r t le premesse di un 
piano icgionale G ibbuggi ini ha 
ulevalo che scopo di questo or 
gunisnio sui a di inleivoniie nel 
le questioni lelativ ali inslaur i 
ZIOHL di nuovi i ipporti strultu 
rali ed economici in igrieoltuia 
filiti funzione delle industrie di 
St ito presenti u t i l i legione a l h 
nz iona lc utilizzazione delle fon 
li di energia alle impiest mi 
non e ali litigi in ito 

Il Consiglio è quindi p i ssa lo 
ad osa min ire I intei ing izione del 
consigheie Vioravinti (PCI) cu 
e a il i innov o dello cariche se) 
t i ili del Consoi/io agi ino pio 
viiie iti le I t i e s s e re Degli Inno 
eonli rispondendo al consigheie 
c o m m i s t i ha denunci ito i sislt 
mi iniidtniocr itici in uso pipsso 
il d i m o i zio che h i lespinto la 
doni ind i di iscn/iom il consoi 
/io slesso prL se u t i l i d i l l i l ' io 
vint i tome in p a c a l o ha i j e t 
I ito migliati di de m inde di mtz 
7 j d n e colliv utoi i du otti 

I Ammutisti i/itine provine] de 
inteiveira ton t i ol i nenie i r ivo 
re d t l l i cooperHliv i forra idi dti 
gli oper il della I ibbi ica eh te 
i uniche * CJu ulti loglio * l o In 
«murici ilo sempre nel coi so dol 
l i seduta di leu il picsidentt 
G ibbuggiam nella i isposla ali in 
terpcllan/a presenti ta dai con 
sinlien Pedici i Mussai (the Mia 
i l lus t r i t i ) Bartolini e lionist ìlh 
del PCI 

G ibbuggia ti dopo IVPI neoi 
dalo i passi comput i dalla \ m 
rninnti ai ione v ci so le mtoi il n 
pioviricialo e gli org ini f inm/ i i r i 
tompt tent i ha a f e i m a l o t h e la 

l i ini i h i pn so in s uni 11 | il 
iliilil i di un mi' i v nt J I I ÌV K 
I III t i t i i t i i < IH a l i i n 

I i< il l ( In e iv le l)l)( < tini i 
Il ( | l i t t ) l i 

Ile d I 1 i l i 

Il i t i p i i il v . Idi i gii uhi 
I d n I" ' e iiistntlile di voi 

(,t n 1 i | i pil i iltlMl l 
Pi i qui lo h ( nini i pie si n 

(t i i tr i t io in i ldn mon di t 
tu dr I ( ol si^lio un ili t i n o ih 

ut i [ ili i i ili i vi m n e i i il pi ov 
ve IH i ilio di i i ihhi mi i p t 
l ito I > uve su m n t idi v i 
IOIP in (nuoto (Oli II u i Ut ti i 

/ioli i i it oilfi l ni i I ini)) ut n/ i 
li 1 molo d u I m i )<x ih n 

qui si i t iso 1 i P o\ un l i p l i 
sv I i ne i s fili i il n i e f IVO 
i n I un/io e lo sviluppo di ini 
/ Hiv eeonoiini )it il e ni voi 
hi i i |iu i uni in i v ini i^gio di 
tuli i I i t omiinila 

Decisi nell'assemblea dei dipendenti 

Due giorni di sciopero 

alla Camera di commercio 
I dipi il i nli le II i C imi t < [ 

(I ( u n u m ti io h mn i di ( is > pi i ! 
li s< iopt io i \ 11 i i ffel ! 
Hi 1(0 See ondo il si glie Die pi ) 
g amrn > me icule di " < v( m i 
il ') luglio t su ot s s ivami uh 
si s u i ne ( e ssai io td olii i i 
z i l a de oisioiK e s t i l a p n s i 
il l u m i n i di u n i a f fo l l i t i t 
v v ice issi mblt i ne I eoi so dt I 
I tju ile sono si i\( t s a n n o ilo 
e in t s t u ma ute nziono o le 
i iginni d u b i n i t i deli t min i to 
II si ilo ri -igil i / iono ih M i t i 
li t,o< n e i modi di i t U n z n m t 
d i l lo se inporo 

Sui motiv i il giudizio elei eh 
p( od ' r li e s ta lo molto d n a io o 
le u t hus l e molto p n e isi si 
ò i i i f f i i n n l i e ile l ' i n o uni nlc 
l i v oloitl i un nume eh n som 
gfie le decisioni i s sunto d a l l i 
( inni i die e mie e nolo d in 
ni ggi m o gr ne mr ole i elioni 
eh u*i itti IVI ìsn 1 itili ì7ieme 
de 11 oi n in spi / / ilo i de 11 mi 
mente delie o n di 1 ivo io sol 
tim m ih i di inipoi i c ì l h 
p ies idonza e ijili o i g u u s m i di 
te t t iv i il n s p o t t o d i l l o p r e i o 
p i l iv i dei sinel it iti c h e eli vo 
i o os*"( i e si mpi ( pi e v rnliv i 
nt( ntc r o n s u l l i l i 

f s t a lo r i cuso inchn di p r t 
•̂e nt I K i | h n rt zinne che de 
vo assoluta t i ! ite i c c d l a i c h 
li i i l i t i v a lu t lo il p i c c h e t t o 
de Ile i iv i IHÌK / ioni compi r s a 
l i g i i i n z n dol oosto di hivnio 
p t i gli u v o n t i z i 

N ìhll l lnu nlt 1 one l ilo riti 
pres ident i Hi itoti i si d o st 
vc r«m( i i to t i i d e i t i ceni d u i n o 
ha affi r m i ' o ch i a i an ion t t Hit 
ruilanto ot£h non se no i n d i i 
di s o i o p u i ne dovi i n n o u s o i c 
f i t t i molti) cesi i onit i si i l i 
r i levala l i de boli zza eh a l t o 
ni m e m b r i t lell t G u n i t i i timi 
h ( sa lvo e isti dt I t o m p igno 
l i t i Inietti) non h a n n o s t i l l i lo 
1 b isogno di l i a n e concili 

siom cont ie fe o pubb l i che su 
i t t cgg iamcn l i che t lannogcia 
v i n o i lavoi d o n e ne ofiendo 
lo oi g i n i z z i / i o n i suiti i c i l t 

Che il r i p p o i t o ti a poi so 
naie e o rgan i di Direzione sfa 
i t ld i r i l tura peggiore fh quello 
esiste n lc al t empo della f é 
sl ionc Gmoi i Conti b d imosl i ito 
chi f i t t o che soinhi i non sin 
no r a n casi di int imidazioni 
di pi essioiu ed a n c h e di rie t 
ti che 11 p ie s idcnza e la Ginn 
ta i t t u c i ebbe ro pei U n t a i e di 

s p e z z i l i il fi onte unito dei 
hpcneli nli 

Tuito i io c o n f e t m a incoi i 
un i volt i t unii noi abb ia 
mo si mn e oste nulo elio 
ine he (|iitste di cisioni si tnsc 
use m o IK I (pi td io eh qu t l l t 
l u n a n iode ia l a che il presi 
de t t e l ì n i c c o s ta poi l i n d o i 
v inli Qui sto t d i m o s l i a t o a n 
tilt da un i li m e n t o d i e 

n d eoi so del! a s s e m b l i t e e 
me i so con chi u e z z a c h e 
idei isco pi d i l l i imui te a quel 
11 polii e i d u tende a se i 
i if a i t snlh sp die f lu lavo 
i d o n il t o s t o t l t l supf l a m e n t o 
eie Ila r i isi itili ile 1 opt l az io 
ne i n i ai io s p e z z i l o * e 1 au 
mi nlo de Ut o i e lavo) dive ni 
f.itli l imic i ebbt i o umt imi nto 
i <* i i s p a n n i a i o » sulle uni ta 
1 ìvo ia l iv i t ipe inodo un i idi 
m c n s i o n a m e n t o di 11 oi g i u n t o 
non si s i a n c o i a buie se 
bloe camle) lo issiinzioni o ad 
dir i t t i» n o p e r a n d o dei licori 
z iamcnt i 

« Zolle d'oro » 

Parici un 

difensore 
Al piocts^p delle zolle do io 

pu tu'ti la giornata di uri 
ha pillalo l avvocato Cilibcr 
ti fh Siena in difesa dei lia 
telli \lv no e Renalo Cai pi 
gn un di I mpoli accusali eli 
li uffa 

I iv votalo Cihborli esami 
nindo complossiv.unente la vi 
tenda hn eletto che non si può 
parlali di « profitto di pai te 
degli imputali > in qua ito «non 
viviamo in una sotieltA socia 
lista mn bensì in una società 
capilabslita dove il piofitto 
non 6 punito dalla legge » 

II difonsoie du dutcili Cai 
pignani ha concluso con una 
richiesi» eli assoluzioi e con 
Coi mula ampia Devono parla 
io itici n 1 ivvocito Fortini 
e per ultimo 1 avvocalo Carli 
Poi si avranno le repliche sia 
della pailc civile del P M e 
poi la difesa la sentenza 

I azione tlt usa tlu tlipen 
di uh quindi divieni a queito 
punln quinto ni n necessitili 
e In loio unii i o l i tondi 
zinne ìntlispe usabili pi i inveì 
tue uni puicolosa tendenza 

Interpellanza 
di Palazzeschi 

l a situazione della Cameni 
di commomo e inlanlo oggel 
to di una inìorptUan/u dei 
(onsigliui comuni ih in V*\ 
1 izza Vt echio Palazzeschi 
Sacca idi Sai li Patin Cnrdi 
nali i quali * mie i poli ino il 
suiti ito t li Calimi i pei conti 
st i ìe cos i tute neh fui I Am 
nnmsti azione lomunnli di Fi 
lonze pt i tonti ibiine a demo 
cr i l izzue ed \ iinnov ut pio 
fondamcnle la luna i gli ni 
gain ìe spousabili della Cune 
ìd di commoioio I pi ov vedi 
menti prosi iCt cult cmt nlt fini 
la pi esitlonzo e dalla mng 
gioranza camerale attualmente 
in cinici di aumentale e di 
lias rormare lo iano di lavoio 
di 1 pi i sonale dipi udente scn 
zi neariclit mici pf Mai e i sin 
ciac ali hanno piovocato la 
prole l i legittima eh tutti ! la 
voraloii e eli tutte le oiganiz 
/azioni sindacali e d hanno 
spinto alle dimissioni il tag 
Brrlolotti dimissioni «ilio qui 
li ò da mcvrdoisi I aggiunta 
eli qui He di alln niombii 'lei 
la Giunta 

«Questi MKU n piovvcdimonli 
non sono alilo che la conti 
minzione di olii conci eli eh" 
si soni succeduti dalla foi 
mazione antiocmi u a t i t a delln 
iltuale Giunta e a tutta min 
sci o eh fatti o di onentamentt 
m ma'i i ui economica ed ni 
pailicolme per quanto ugnar 
da In piogrimm,i7ione scn/n 
tenete in nessun conto quanto 
già elaboiato e pioposlo dalle 
Amministi iziom piovmcinll e 
comunali della Regione » 

Andu il C o r Al ha preso 
posizione stilli siluizione del 
la Camera di cominci ciò con 
un comunicato nel quile dopo 
av ei affei inalo the gli opo 
ratori turistici lìoioniirn hanno 
denunciato por mesi i nume 
) osi difetti ohe» inli alunno il 
coiso del lutismo cittadino 
espi imono la loro solidoi iela 
n Berloletti pei le dimissioni 

Con il caldo arrivano 
centinaia di turisti 

Mentre noi f iorent ini guardiamo preoccupali II termometro, I turist i — giunl l In f ro l lo numerose 
da tutte le nazioni europee — sembrano trovarsi a toro pieno agio Col l lbret lo solto i l braccio 
vanno alla ricerca del musei e delle gallerie non disdegnando di stare, anche mezz'oro a FISSO In 
su e sollo il sole beali loro I 
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In Palazzo Vecchio con un discorso di Leopoldo Piccardi 

ANI INIZIA IL CONGIRE 
DELLA LEGA DEI COMUNI DEMOCRATICI 

Qui I i ni Utin i in I* il izza 
Vect l i in limino in i /m i L u m i 
eh I C o m ì u so n 1/1 n ile dell i 
I < g i di i comun i ( k m K r itie 1 
ctn p irti< i|i( i intuì (( T titi n i Hi 
d e l e b i l i p r o v i m e l i i 'I i tut t i le 
ci t t i it ili me II disc irsc di 
i pc r tu r \ <• ir i pr imi e i ito ci il 
I ivv 1 eopoldo I i n u d ì i dopo 
di lui il sirrl i r ò di I ire n/c 
A\\ 1 elio l m o n o e il pre si k n 
li d e l l ) \mt i i n s-tr i/mnc p r ò 
v meni le I ho G i b b o n e ini por 
te r a n n o il s tinto n tnn_i< *. isti 

l a ri 1 i/i ine in t rodut t iva sul 
t e m a * l a condizione d i l l i nu 
t onomi i i 11 loro fun / ' on i nel la 
s i t a t i i t a l iana e nello st it eh 
mocrn l i co » s a r à tenui i d,il si n 
F r c o l e Ronacin i Nel p nn< ne; 
pio dopo la ne m i n i delle com 
missioni p e r le modif iche s i i 
l u t a n e s , i ia a p e r t i l i di cus 
s ione in s e d u t i p l c m r i a 

Domani vene rdi i l l c ore f) 

r p r e m i e r i l i fi sr iiSMcmt r u l l i 
i>senibh i pk n n i men t r i ni 1 
p une nt!f,io li < munissi mi pr > 
< ic i inno m 1 I irò l avoro di 
^ i Pi>o S ih iti p r o s e g u i r ! la 
(I si ussionc ni 1 i a s sembl i i 
l u n i i n r i r i ] [ire e ni mli del 
li v i r ie e omini suini r e l a / u n e 
r inno sui l i v o n e sui r isul ta i 
r i f i u t i t i N( I i crne rinfilo av r ì 
1 i i^o 1 i e p p ovazione delle 
modifiche stTt t i n e l i k t t u 
M e i ipprova ione de il i ino 
/ ione c o n c l u s i v i e infine la 
eli / u n e degl i or^ imsmi d i n 
genti 

Siame mforn "ui c h e d o m i n i 
venerdì d i e ( i e 10 il p t e s 
den te del la I ' r e v m u a di f i t n 
?e offr i rà un i i c c v u n n i t o ìl le 
de let ta/ ioni nelle sa le eli P a 
lazzo R i c c a r d i 

L in t e re s se per cpiest i assi 
se elei comuni democra t i c i non 
sta solt mio nel f i t t o c h e e= 
sa è s t a t a p r e c e d u t i d i de ini 
eli r iunioni p rcp ì r a to rn nel 
corso del le mi ih -i e d iscusso 
della funzione d ig l i enti 1< ih 
nell i s e n n i i mode i n i e elle 
diff icol t i ci) gì It ivi in citi essi 
sono ccistrelti i muovers i m i 
a n c h e nel le adesioni che so 
no sin d o r i i s s ieurn tc d i i ir 
te del lo s c h i c i a m e n t o ehmn 
c r i t i c o naz ionale i n t e r i ei an 
no infat t i r i p p r o s m t a n t i i e l l e 
o r f a n i 7/azioni s i r idac ih e,\a 
vanili s t uden t e sche -u l t u ab 
spor t ive 

Sar inno present i anche nu 
morose delegazioni s t n n i c r r 
T n cui sono g i i g iunte ep i 11 i 
del la F r i n e i a d e l h lugosl i 
s l n i i a del la Crcoslni aech a i 
della Grec ia 

Vello foto 1 a v i Lcopold i 
P i c c a r d i 

Inizia oggi 

lo sciopero 

dei medici 

ospedalieri 
I n i / n ot,gi Io snopere di ì 

medici o s p i d i h e n t ( | tnh p rò 

s e g u i m m o I i s l e n s o n e il il l i 

voro f n o i l 7 luglio p ross imo 

l e ragioni di q u e s t i nuru i ini 

7iat!va di lotta sono eh uce r 

c i r s i nel rifiuto opposte dal 

governo ì l l e r i ch ies te {concimi 

t h e e n n r n n t i w dei medie i l e 

modal i t à dello sc iupi io sono li 

segui riti 

1) Gli n u l i ed ass is tent i non 
p r e s t e r a n n o il norm ile serv i 
7in di r e p i r t o in nessun i n n 
del g ruppo L aiuto s o s t i t u i n il 
p n m i n o even tua lmente a s s e n 
tt pi r documen ta t i motivi 

2) [ e g u a r d i e e s t e r n e e m t ' r 
ne fun / ioncr i n r o r e g o l u m e n 
te P r e s t e r a n n o n o r m a l e s i r v i 
7io p e r le u r genze le divisioni 
ch i ru rg i che di g u a r d i a b n solo 
s i n i t i n o s a r à presente pe r 
ogni servizio per 1 e s p l e t i m i n t o 
de Ile urgenze 

V I s i n i t i r i s i r a n n o eemun 
que reperibi l i p e r ogni neces 
"ila eccezionale e indi ' ì z ion i 
bile 

All'Isolotto e 

al Monte olle Croci 

i 
I (2 
I 
I 
I 
I 

Danneggiate 
due scuole da 
ignoti vandali 
Due scii ile elenii ni n i si no 

st i le p iese eh n ira ci i ignoti 
\ md li for t d i ìhinni m i n 
sti lucc i iti igli e imi I c i t a 
bu ieri de l <• pr l i impiego -» 
sono st Hi ehi ini iti u n m itti 
n i riill d i rezioi t l d l a scuo 
la c l e m e n t i r t ci v i i Baccio 
Band ni III m ( Il Isolotto 

Il cus tode c h i l i scuola ieri 
m a t t i l i ni 11 e f f i t t u i r e le p u b 
zie h i trov ito m n b a n d i e r a 
t n e o l i r e ed una b a n d i e r a con 
il giglio eh T i r e r / e d is tese sul 
p iv in en to nella sala d m g r e s 
so S e m p r e sul p i v i m c n t o del 
' i s lcss t s i l a q u i k u n n i v e v i 
tr ic"i ito con pol i i re h ianc i — 
si p e n s i s ia bnr i t i l co — 
•smorte i l l a scuo t i Seguiva 
una s t r ana firmi * il c a sone T> 
Accanto a l la sc r i t t a e r i d i sc 

ini Toc i ti 
s i da l ! 

su ih ilo li n T imo 
vt i t i ne pu i h s t l u 

I e n ibiiiii M non h m i n in 
coi i p ituto st lini li da eluvi 
gli igni ti v mtl ih si ino e ntt iti 
pinchi nessun i ' ines l r i e 11 s 
Mini p u t ì si no st ile f i n / a l i 

P o d i ori dopo il te li f ino 
eh i e< l a b i n i t n eh1 < pi unto 
impii gc » h i squ i l l i l o mini i 
mente i l ln scuola i l i m i i i ' n e 
Guido \lf ini n v i i Mi nli die 
Croci 0 e r i s t a l i compiuto 
un alti i gì -.li l a n d dico 1 so 
bti i gn i t i dono a i o rollo ioti 
una s i s s a t a un ve i ro eli una 
fine s t i a sono pi ni ti iti in un 
mi i i e ndo H i p j esant i t i d 

dm e u t e gè i g n h c h e II f ilio 
e s t i l o scopi i to d i l l a c u p i d e 
M a n i Gns t i i i \ s t i o a b i t u i l e 

I 

il 
gnato un teschio con k o s s i I in via H e so l imi 1 

schermi e ribalte j 
Si conclude 
il « Moggio » 

Domani in Boboli 
ultima di Euridice 
A segui lo di insis tent i n c h i e 

s t e iJ T c a l i o Cornuti ile ha s ta 
b ib to di e f f e t t ua re una qu in t a 
ed u l t ima r a p p r e s e n t a z i o n e (a 
prezzi r idot t i ) di * C u n d i c e » 
ili J Per i che av i a luogo nel 
G ia rd ino d i Bobob (an f i t ea t ro ) 
vene rd ì 2 luglio a l le o re 21 

I prezzi pei ta le spe t t aco lo 
sono pr imi posti I, 1 500 se 
condì posti L 800 

Con t a l e man i fe s t az ione te r 
m i n a il XXVtlT Maggio mus i 
c a l e fIOI en t ino Ricoi d i a m o c h e 
a l G ia rd ino di Boboli si a c c e d e 
dal por tone p r i n c i p i l e di P a l a z 
zo Pi t t i c h e v e r r à ch iuso al 
1 inrzio del lo spe t t aco lo e r i a 
pe r to sol tanto d u r a n t e 1 in le r 
vallo 

A Loffredo 
il Premio della 

Resistenza 
Il p i l lo le Silvio Goffredo 

ha u n t o il p r emio di pi t tu 
r a ded ica to al XX de l la R e 
s i s tenza indet to dal Circolo 
r i c r ea t i vo R inasc i t a di S i n 
P i e r o A g h a n a Al p i t to ie 
Loffi e d o sono s t a t e conse 
gna l e le 250 000 l i re del 

TEATRI 
TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 

Tel 600 tì 15) 
Stadera itile 2115 « l a lentia 
d i Armili ile • Compagnia Nan 
nini rtovinl 

TEATRO COMUNALE 
MIIBCIU ! Iie ZI qui r i t i rappre 
scniaztor e di • I «ridice « di 
J [Jeri d i re t ta da! m i e i irò 
Diuon RigJccì e con i rm.de 
uhm Intcrpiot i delle prereden 
ti recito Avià luogo A\ e i 
dino di Goholl (AnEin v r> 

TEATRO LIDO (Lungarno Ter 
rucci Tel C7ri 130) 
Ore 21 1 Compuntila d i r e n o 
da Wanda Pasqulni presenta 
• La moglie bolla • di B C<ir 
bocci 

TKATRO ROMANO (Fiesole) 
D i ilnm n i alle u ic 21 10 « M a 
ria b tu iuda » di Scliiller Coin 
pugni i A n n i P io i l emcr Ci r 
gio Albi r ta/7i con L i l n Ut i 
gnotie HegUi di Luigi bqu n 

CINEMA 
Prime visioni 

ARISTON (Piazza Oltaviam Te 
lofono ZB7 6J4) 
Aria coticllvioiiala e refrigerata 
I il(sp< rad »s 

ARLECCHINO (Via dei Bardi • 
fel 2U4 132) 
Aria condì lonata e rcfriRtriitn 
I r lnt e li cnmjirif,tir < on J 
Kart zi (VM 141 UH + 

CAPITOL ( V a Castellini Tele 
fono 27^32(1) 
Aria condì ionai i e ri fr lgirdi 
Chi ha uci lso ItclU hhe rmau 
con I Desi illy G • 

EDISON ( P m / / a Repubblica l e 
le fono 23 110) 
T a ref lua delle Amazzoni con 
D Gì w (V IV* IBI SM 4 

EXCELSIOR (Via C L n t U n i Te 
lefono 272 798) 
Marinili n plcss e g m l con t, 
Boi gn ine C 4 

FULGOR ( \ i a M F m i g e n a 
l e i 270 11 ) 
^1 ori di terrore G + 

p remio 
GAMBRINUS <\ 11 Bi imelleschi 

R I 275 11 ) 
Ar .1 i< tuli /mn Ha e ref r igeial 1 
BCQU'ÌIU 1 cr un ntslolcro 

ODEON (Via dei Sasselli ' le 
lefono 24 068) 
Aria condiz ionat i e refrigerata 
Gli ospiti di mia ninnile 

SUPERCINEMA (Via C i n n t o n 
Tel 2/2 474) 
Or-i X Comminilo!» Iiulslblll 

VERDI (Via Ghibellini Tele 
fono 29C242) 
ChiURur<i estiva 

Se<" onue visioni 
ALDEBARAN f \ m Baracca Te 

lefono 410 007) 
l ìi I opera/ lon» naa lb r ck 

(VM U) G 4 
ALHAMBRA ( P a z z a Beccaria 

Tel 63 611) 
Soldati e caporali con Fran 
chi e Ingrasaia C 4 

APOLLO (Via Nazionale Tele 
fono 270 049) 
! a g iungl i d bellezze 

COLUMBIA (Til 272 178) 
I malamond» 

( V 18) IH» 4 + 

COLO (Borgo S F rediano Te 
lefono 29t>822 
l e s\edebl ( i n F F ibi izi 

(VM 1( > S \ • • 

GALILEO (Borgo A bizi Tele­
fono 282 G87) 
I e piogge ( l t Ranchlpiir con 
L Turi cr Dlt * 

ITALIA ( \ n Nazionile Tele 
fono 21 0(59 
I i m o n e < ilpisce 1 Ir ullnieiito 

MANZONI (Pel 45 84G) 
A 007 dalla Russia con amo 
re con S Connery G + 

NAZIONALE (Te! 270170) 
Chiusura estiv 1 

NICCOLIN1 H e l 23 282) 
I a u r i n a guerra del capitano 
Grani e m C Grani BA -44 

VITTORIA (Via Pagnmi Tele 
fono 41*0 879) 
I ^ do\ Ù %cer>de 11 fiume con 
T S t e m r t A 4 * 

VITTORIA ESTIVO 
Giorni laidi a Palm Sprlng 
con T Doriabue C 4 

Terze visioni 
ALFIERI (Tel 232 137) 

Quat t ro in una j r r p 
S \ 4 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 
( \ i d (. P Oisini) 
Macisti ali t tor te dello zar 
con K Morris SM 4 

novità 

Ralph Miliband 

Il laburismo 
Onentamenli 
Traduzione di Luca Tr&visaal 
gip 432 L. Ì&0& 

La stona della pmhtica laburista 
dal 1900 a oggi 

EDITORI RIUNITI 
• • * • 

Editori Riuniti 

R. Battaglia G Garritano 

Breve storia 
della Resistenza 

italiana 
Enctdopedia tascabile 
pp 240 L 800 

UDB iinicai finora ineguaghaia degli 
awcnime^nti che vaano dal 1922 al 1945 
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I e sigle che appa iono ae 
canto ni titoli del film 
co r r i spondono alla se 
guen tp classificazione per 
gene r i 

A ** A v v e n t u r o s o 

C «=» Comico 
DA <=> Disegno a n i m a t o 

DO «= D o c u m e n t a r l o 

DH •=> D r a m m a t i c o 

G « Gial lo 

M •=> Musicale 

S = S e n t i m e n t a l e 

bA = Sat i r ico 

SM = M o r l i o mitologico 

II nos t ro giudizio sul tllm 
viene espresso nPl modo 
seguen ie 

H 9 t ^ = eccez iona 'e 
« 4 ^ 4 = o t t i m o 

• • O = buono 
4-4 = d iscre to 

4 = mcd toc re 
V M 16 -= v ie ta to ai mi 

nort di 11 tutu 

FARMACIE 

DI TURNO | 
Farmacie aperte il sabato pò 

meriggio non festivo P Z T Mer B 
cato Nuovo 4r Del Gingillale 9 
P za Repubbhe 2Jr inlerndZio I 
naie \ Bufolin 2i S M Nuova • 
V Cal/diuoli 7i Molteni Dot 
tot Aititi V ilei Coi so Ifr Culti I 
V Tom ibi nni i7i Inglese. P za I 
P z a S Lorenzi l l r S . o a n z o | 
V Panzani Cor Stazione ISoigo I 
gmssanti 18 S G di Dio V dei 
Servi 80r SS \nnunziata V dei • 
l ì inchi ?2r S xlini \ Guelfa I 
ttlr l o r r i n V Nazionale 118r I 
Le [ ontiuni. V Ginon l>5r 1 1 111 | 
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Borgo Pinti Mr Al Canto di Can | 
deli V Ghibellina 87r Stiva 1 
V dello Slululo 9r Siici V G 
Milinct i DLI Fìomito V l o 
sdi i lOr D J I Ite P z a S Jaco 1 
pino J S Jacopino V delle Pan I 
che i ) r Delle l ' anche V R Giù | 
li.ini 'OJr Di Caslello V ie Don • 
Min/oni 2r Moderna V Sac 
(hetti or DLIIC Cure V D Ci I 
nllo 9r (ang v I aentin1») Sta I 
belimi V le dei Mille 32r Gian | 
nuz/i V ie Calai idmi l A Co * 
muntile n * V le \H771tn 5r 
Benedetti Rondinella Hor 
Rossini \ lina 2)0 Comu 
naie n 9 (_ lohcrti I29r Bar fi 
gioni P z i E rescobakh 1 ir S i 
r rmita V ferragl i -Ir Comu | 
naie n 1 l ' / a S Spinto 12 
S Spinto Senese lJ ir S I eo 
ne V Sr se 41r l o r m s a r i g 
P za Isoli ir Comunale n 5 ti 
V Ilipn'i £\ » Comun ile n 10 N 
V G P Orsini 27r Morelli B 
V i e Giannotti 20r Gavin.ina 

Farmacie di servizio notturno 
P za S Giovanni 20r Tdverna 
V Bufalini 2r S VI Nuova 
V Ginon iDr Coclecà V della 
Scala 49r Paglicci V S e m 
gli <lr Comunale n 1 P zu Dal 
mizia 24r Ui Rifredi V G P 
Orsini 27r Morelli P za Puc 
Cini .10 Mozzi P za Isolotto 5r 
Comumle n 5 V le Calataflrni 
2 \ Comunale n 6 Borgognis 
santi IH S G di Dio P zn delle 
Cure ?r Della Nave V G P 
Orsini !0/r Cortesi V Senese 
206i Del G-illu/zo V le Gin 
doni 89r Comumle n 8 

Farmacie con servizio («-sllvo 
(H !0 11) Snlnlo pomeriggio 
ipcrto Seru/10 nolliirno n clua 
mata Brozzi Paoletli Pere 
loia l a z / t n Settipnano Comu 
naie n 1 Galluzzo Del Gal 
luz 0 Tremolano Bnzio Ponte 
a Loia Comunale n 4 

Tinte parole sono tiifx rfluc e possono essi ro rlsp i rn i l i to 
ivele l i i l e f i bicvi l Fir i imli r l i n r i m n i l e curi notile cocjnurnc 
ndlr l / /o 1 o 'echi lec l l i d Mi lc di eli' I l voìtra firmo sin 
m i - Oijn) doniniilci li ijiji li l i p njin 1 Colloqui con ! lei 

Marinili «1 
Crini I ciil-*i 

s iamo un Mi1 

i c|ii ili dono TV 
spi ( i i h / / i / i o n e 
t il ini fr 1 i in 
a ili stui vini l i 

In si (inno ili 
il frullio ci nrcln 
n l t i e nitittii n 
iivic blu io ilcn 
ne ii in iv 111/ 
chi un miL,lun 
i m i s ippi imo [ 
p i n o l i ci comi 
ti imi i n c h e ci 
s e n n i 11 ìelonp 
f 1 h a n n r de t lo 
b n n ìi un ili ci 
p i r e un 1 spicj 
imi inn r i 1 1 
u n il miL'hri! n 
ch/ieni fin m / n 

I V e 1 

st'i iniin.iti 

pp-> eli elnelin ni 11 in 1 
L\C si unito il < 0 so ci 
ali 1 Mni l ih len 1 u s u i 
f i l i l i e fuiunn ili 

1 li K*i comun ica l a con 
ìi riH ili il mìo nvuto 

te e 11 illf 1 isticlie 1 In 
lo consoni irci ih olle 
nei tn <h ur 1 In n i in 
in nlo f i m n / i 11 in O I 1 
fichi'1 m i 1 nns lu su 
ne no che 1 fopli m 1 
1 iui udi t ic i non i icono 
in i l e*r irlo stipi n o n 
he i l c iuu di noi -> u r l i 

1 un 1 punln 1 is^n * 11 
i/i me In i l i 9 Ripi tia 

gì uln 1 Ile voliv min 
ionio di III n o s h e con 
ir 
I P l ' O n i M M U W l 

inni i L o w t n i s i unn i \ \ ici ni! ili tull i 
m i un < 1 ittulu 1 iwitui limi ntt ni 1 
l i in 01 ogui ti ili 1 KrpubblK 1 siili 1 
1 ins ili l Un un 1 e i t t n n » Nn ute ne 111 
11111 idiid i t t i nel mio compili t amen to 
in 111 sue ii la putì» blu e s s i l i mot ivo 
eli u p i r n i / inne i p p i l i e CJLI udii 1 mici 
I gli un < Ini ilonr pi n he p i p i 1100 
v o l i ' in mi 11 ndo conto chi f i n i s t i 
s it 1111 moi 111 in nli e intimi 1 t t nnd in 
II uni i 1 t In le IH Ih p noie chi e 1 \t 
m i n i d i t t i 111 c u c i l i sono 11111 isti 
belle p u n i i vuo ' i eh simulili iln 

I RANCI iCO P H O N U 
(f u h Nuot n 

Una rulcgoi ia 
il >or*lo 

1 ino fini flore 
gruppo di 

Dolt. MAGLIETTA 

Disfunzioni sessuali 
S P E C I A L I S T A 

pel le v e n e r e e 

mala t t ie dei capel l i 
V IA ORIUOLO, 49 

\nn n me irji latn il trotta 
mi > U moi» lo cJn 1 n ai mn mn 
rifinì U ninnano 0 non si ;»»f) 
tìu i }()n'Hinlo ai tenti nitri 
(hi a ni morto 1 1 cu nono se 
11 laiat 

b luara eh finì tunmtì ore 
t( nói d ili 1 (Icmmrfi a unn 
•,< (Un onesta nella pien 1 ijiniic 

non Uììlt iai< luittamo ili dif 
fi n n ati n r/iie nriinnleiri per 
motit J teli dir 

I nn fu fiarieimeritnri cerche 
Tanno ili 1 iti ri emrt al mie pre 
•.lo c o i mi no(ia ioni per i\por 
ri il te) d o raso t(l oltenert 
una cluar IÌLOZWIW 

C r pens ione 
e pensiono 
C o m Unil.ì 

il govci no dopo i n n i di pi omesse e 
dopo a n c h e le nos t re vigoroso lotte 
si è deciso f ina lmente lei a u m e n t i l o 
le pensioni del "ÌO pei cen to con r e t i o 
a t l iMta da l l genna io 10G^ il che \o 
\c\ a d i r e pe r noi pens ionat i q u a ! 
c h e soldo m più su cui c o n t i n e 

D i a l l o i a sono p i s s a l i sei mesi m i 
a n c o r a di i r r e t r a l i non si vede 1 oin 
br.i c a m p i c a v i l l o 

In tan to incn l re a noi v iene n e g i l o 
il p a g a m e n t o degli a r r o t i at i si legge 
sui giornal i c h e alti bui oc ra li v inno 
in pensioni add i r i t t u r a con G00 mil 1 
l i re al m e e ' Non c h e 1 v a n fun/ io 
nar i dei Minis te ro e degl i Is t i tut i eh 
P r e v i d e n z a debbano a n d a r e a c a s a do 
pò ann i d i l a v o r o s e n z a pens ione m a 
cons ide ra to c h e la nos t ra pensione e 
di a p p e n a 12 mila l i re al m e s e pen 
s o r e c h e e 6 gente c h e ci v a addii it 
t u r a con più dì m c / 7 0 mi l ione ci scon 
volge un pochino 

L U I G I GAMBARDCLLA 
( R o m a ) 

Tutela l i 
pe r m o d o di di re 
C a r a U n i U 

sono un invalido civile impiega to 
da molti inni p res so un Ord ine p rò 
fessionale a c a l a t i n e di L n t c di Di 
u l t o Pubbl ico Adesso s e m b r i che si 
s ia in vista u n i i i d i m o n c del pe -so 
na ie m n l icenziamento e r iassunzione 
presso un a l t ro ufficio o assoe . i i / ione 
d i re t to s e m p r e da iscri t t i ali o rd ine p io 
fessinnale ma non Enti pubblici come 
già a l t r e volte e successo Dopo il 
r iconoscimento da p a r t e del P i r l a m e n 
to della Associamone degli invilirli pe r 
noi mv i h d i civili s e m b r a v a c h e la 
legge dovesse p ro teggerc i da eventua l i 
l icenziament i Vorrei s a p e r e c sn t t amen 
te 1 t e rmin i del la logge 11 q u i n t o p a r e 
c h e il l i cen? iamento a v v e r r à a b r e v e 
scadenza 

CARMINE COMSTABILF 
(Napol i ) 

La leone n 4iH del 23 i 6i 
elle attribuisce personalità QIU 
ridica pubblica II Unione (iene 
iole invalidi cu ili stal»U\ee 
soltanto con una formtttazio 
ne quanto mai aenenca che 
l Fiitr '.trsso ha per scapo la 
assistenza morale e materiale 
deqh in aluh cu ih senza de 
finire in aiciiri mn lo 1 mezzi 
e le forme 

Le altri norme di leone affi 
dano al ministero dell luti rnn 
ed ni mmisteio della Sanità il 
controllo dell Assm inztone e 
stabiliscono 'a formazione dei 
suoi organi dirigenti in man 
piar porte composti di funzio 
nari ministeriali 

! parlamentari cmnumsli 
durante la discussione del prov 
tedinxcn'a presentarono un or 
dine del awrno per eh edere al 
fìoierno l attuazione degli un 
peoni presi per risolvere seria 
mente 1 problemi della caie 
(ona via lordine dil atomo 
non fu arenilo Anihr tutti 1 
numerosi emendament pn cu 
tali dal PCI per miqhorarc la 
leqae furouo r c p i n l i II pmp 
pò comuni ta peri 10 iota con 
tro perché ta leqai ile"; a non 
contiene nessuna norma parti 
colare per la concessione rh 
provvidenze concrete m faiorc 
de ah un alidi cu ih ed ha de 
luto le loro aspettatile 

le Ì 111 pravi questioni sono 
rimasi aperte quali l assenno 
1 itahzio di incollocahilitn la 
assistenza sanitaria ecc li as 
SKurmmo che 1 nosln porlo 
mentori non desisteranno dalla 
loro OTione con la ripresa delle 
appaltane iniziali! e 

« E tu, p a p à , 
pe rchè non voti ? » 
C a r a Uni tà 

P e r un e r r o r e c o m m e s s o 1 el l o n t i 
no 10"ìl dovett i s c o n t a l e una g r a v e pe 
na nel c a i c e r c P e n a l e di Gradi a Vi 
te rno D i n a n t e il ca i c e r e ci veniva ri 
petuto s e m p r e che s c o n t i l a la pena 
ognuno di noi s a r e b b e u t o t n a l o nellt 
soc i e t i 1 redento » ed a v r e b b e quindi 
goduto di tutt i 1 d 11 itti e c h e 1 ques to 
scopo la pena eli s c o n l i r c serv iva 

Da a l lora sono p a s s a t i tanl issimi 

i ppu i i l i t i di 1 
l i qu i l i i l go 

si imo 1 
1 li i b i n i u i in pi nsioni 
\ r i ni h i i n c i t o l i inde nini "i di n se iv 
I it 1II1 tutti colmi) t h e sono i n d i t i in 
pi nsi mi iv n i d o compiu to ii unii di 
S I I V I 10 t 1111 1 -lil anni di età sono 
eselu-,1 eh t ile b i n i t i c i o Inolile poiché 
i n i i b l i n m o compiu to c i n q u min di 
s u i / i n n i ili r N l ' \ b non a b b i n i l o noni 

m i n o ehi ilio ili 1 l iquieh/ ionc Anco ia 
u n i v i l l i s i i h ronmuss ion g ius t i /u t 
1 In il mini ti 1 Anela fitti p n e si si ino 
dimenile m d i l l i n n s t n c a t c g m i i 

C\R\BINII RI IN Pr NSIOM 
( S i i c i no) 

Il problema esposto daqh ap 
puntati dei carabina ri 111 pen 

ione ù senz altro misto an 
che pir questa cateqoria è ne 
assono chiedere la estensione 
di II indi muta eh risei i n in 
quanto tei l'i anm di ì e r u m o 
e di responsabilità anche 1 co 
rabimt 11 ai e/m st se, otto ali stcs 
SÌ diritti (fin riconosciuti ni 
sottufficiali ed ufficiali 1 ejiiolt 
come appunto 1 carabinieri 
sono rimasti <n servizio 

Riguardo invece alla liquida 
ztone da pa-te dellfNPAS pur 
non avendo ranomnta 1 cinque 
finii) dalla iscrizione ia que 
slione deve essere risolta m 
quadrata nella riformo degli 
hnh ass\stenz<ah e prevtdetma 
li clic? e regolala da leoni par 
ticoìan 

C i anWie un oli 10 ter 10 p io 
blema a proposito della cale 
goua che andrebbe jisolfo 1 
carabinieri conpedad a f) an 
tu seriifi aver maturato gli an 
111 di wru i ' io fieressar per 
ottenere uni discreta pensione 

ano ni tutti a 1111 r< nella 
un 1 1 qu ili li 1 oltii 1 nn In 
fattuali 1 a cai no pa chi li ta 
non 11I' pernii tti di un uni 
imo n i 1 a a ldi ila lai ornili a 
l'ir la soluzioni di qui sin do 
Ini oso pwbìt tua il giuppo co 
ninnisi 1 tramite I ni di ite 
11 ha ititi r s uln il ministro 
I'I Un Di fi si id OHI illuderà 
ambe pi loia il duitta alla 
indenti la di aerino 

1 liguri e schiamazzi 
no t tu rn i 
C e ra Uni ta 

chi volesse i v u c u n i vision ih vi ta 
pi u s t i n e i dovi ebbi v in i l e 1 Miano 
I u g u l i e immoncli/11 p o l i c b b u o m e o m 
iiL,gi t a p p i e s t i l la le il s imbolo del no 
s l io vi l laggio 

A tu t to ciò si igg iunpono gli stiliti 
m a / / i d i giovili isti 1 ( s f i t c t n d m c h e 
dui m t e la notte s c r i a / z a n o i m h s l u i b a 
b i l i p u k s t i ad t del p n s c toglie 11 
do a tut t i il d i i i l to al r iposo i iu l tu ino, 

S e g n a l i a m o il ca so nella s p c i a n / n 
che l i P u b b l i c i S i tu i cw. i m i t i v e n g a 
pei a s s i e m a l e a l m e n o un u p o s o t i a n 
quillo 1 ehi e c o s l i c l t o a lavoi n e lu t to 
il gioì no 

SVLVAIORI iìl N O V I NC.I 
e a l i l i t i l t ii'iiu 

(Miaho Napoli) 

P e r c h è due g iorn i 
per volare ? 
C a r a Uni ta 

t ìes ideio s a p c i e p o i c h é qui 6<i noi 
in I tal ia sono n c c e s s a n duo giorni pei 
le v o t i / i o n i poli t iche ed a m m i n i s t i a t i 
ve monti e nel la s t r a g r a n d e m a g g i o 
raii7a del le a l t r e ria/10111 si vo la in 
un solo gioì no 

P p ropr io n e c e s s a r i o il s econdo 
gnu n o 9 

F R A N C E S C O COLLETTA 
(Cosen7a) 

Non 0 sono vi realtd raoioni 
pai (ito! i n il fatto dipende sia 
dai! alto nume io di elettori sii 
dalla organizzazione tlede ope 
razioni di loto che ormai è con 
siittudinc «1 strainano in Questo 
modo Come avrai notalo nel 
t a s o di tlc2io;ii comunali 111 pic­
coli paesi e q midi di un nume 
ro esimie) di pleflon (ali opera 
ziom vengono esalti ito ut un so 
lo giorno 

mm^-marn*' 

........*.̂ .... 

^ w n w w w 

banca dei francobolli 
Taschine e ìinguelle 

Ci e r a i a m o imfiefjriati tempo fa a ri 
spondei e a una domanda sulla sistema 
zionc dei francobolli nuol taci dal leltore 
Vario Monaci di ulanlova ed eccoci a 
mantenere la premessa II leltore ehie 
itti a « l i c c i o bene se un giorno mi 
decido i mel tc ìe 111 fischine 1 fr incoholli 
che I10 hnguellnti compresi (ora sono in 
classifieiloi e g iginte e le p mine so io 
tulle curvale) ' ' » 

Il giudizio -ull opportunità di nulli re 
in lasciane / ranroboìh iinpuciliiti e non 
li ripuditi li diremo d i e è una questione 
di gusti e di boisa vi sono sene che 
valgono tanto poca che non mentano la 
spesa delle tasclune se non pe;i omoge 
netto di presenta ione Da un punto di 
vista tecnico si può aggiung re che il 
rne tonameli to ed alcuni anni di espc 
rienza 'anno ut nere che le taschine 
fabbricate intera tante in m o l e n d e pia 
stico e corwenienlemenfe aper lc per con 
sentire la circolazione dell aria dovrei) 
beio garantire la perfetta conservazione 
dei francobolli Diciamo « etourebbero » 
poiclie? solo doli e spe l l e r l a può uenire il 
verdetto definitivo Infatti merilre tn so 
no liti moneto ten linaio di collezioni 
montate con oneste (moitede su fogli di 
buona carta che hanno .sfidalo indenni 
1 assalto dei dee mn non esiste per le 
taschine m piasi ra una documentazione 
altrettanto probante Peiciò per quel che 
t i noi /arda res lnn io jedeli alle linguette 
anche per 1 .francobolli nuoui non ci 
seri iremmo pero di suaoenre ad alili di 
luioiitllorc /rantobolii di pregio che han 
no la aomira immacolato (per questi 
badano le (ascbine) ma ci peire d i e il 
sistema possa es ere applicato senza esi 
tazione quando non vi sin da salvare 
la tergtnita della gomma Piuttosto oc 
to r r e tcegliere b ne le luiguelle (basterà 
provarle sii framobolli italiani «n corso 
che M possono JOI utilizzare per la cor 
rispondenza staccando la linauella con 
jiwuimenfo dolce ma deciso due 0 tre 
giorni dopo merla applicata sul fran 
cobalto deie solo restare uno liete mi 
p r m l a ) e sopialtutto occorre attaccarle 
bene Si dei e far aeicrire un piccolo lem 
ho di [inanella alla pai (e superiore del 
francobollo quasi a filo della denteila 
tura in (ai modo oltre a rovinare il 
n cito possibile ia (/omnia si ha la pos 
sibilila di r ibal tare il francobollo senza 
scalparne la dentellatura Per bagnare 
la lirioiieila c a m e n e usare li mianolo 
\pfijei mente umettato di salua (gli iene 
iiisd ad ollranza potranno ottenere ri 
sultati Ipoffprnif lite pep/oion passando la 
punta «VI HIIOIIOIO su una spuanctla im 
b fmia di aerina) applicata la Itnatiella 
al francobollo atti mìci e che la gomma 
si ascinoli! bene boaria re poi l o i l r o 
estremila delia Iinanella e / issarla alfa 
pnoma dell al n tenendo per qualche 
attimo il francai olio solici alo 101 le pm 
zette m modo da c intare d i e una eie» 
(naie sba ia tu ra di bar7nato i o s a farlo 
at lerue alla pagina 

d P 

Se volete 

scambiare francobolli 
M U J R I / I O r I IA - V n Ci 1 melo Alia 

IL 7 C i t i n i a — e un n g a / 7 0 che dcsiele 
1 ci ebbe scambi i r e francobolli con r i 
gi77i fililehsli dei p i c i ] socnhsl i I i 
cornsponde 11/a ckniehbe svolgersi in i l i 
Inno 

Filatelia ungherese 

,~ tó.^ 

mi) 

Ix? Poste origlici esi h m n o emesso una 
gia/ iosn o d i o di francobolli dedicata alla 
s tona del tennis I n s e n e si compone 
di 8 vi lori (30 p lì 10 40 più 10 00 più 10 
70 puì 30 «0 piti -10 filler e 1 più 0 50 
150 pm 0 SO 1 70 più 0 SO e 2 più 1 
fiorini 

l a Ropubblicn D e m o c i a t i t i tedesca ha 
emesso una serie di due v i lon (10 più 5 
e 20 più 5 n f ) ded ica t i al Congicsso 
della p i ce che si svolgala ad Helsinki 
quest anno Qui sopra v 1 p r e s e d i a m o I 
•lue fr uicobolb 

Un fi incollo Ilo del valine di 2ri pf 6 
s t i lo decliciln i l dottor Wilhelm Kul? no 
ino politilo e tlcmoci ideo tedesco 

Il fi-incoimi lei f i p u l e della s e n e 
<r gnneh petsoniggi » In cui emissione dei 
\ ilari iv MI ne s c p i i n l i m c n l e e 1 disiati 
^t Inno ri ili l i t io Qui vi p icsonl i imo 1 
fi incobollo 

Pro memoria 
Hicoi diamo ai nostri amici che co'le 

non ino V i t u i n o che1 il 2 Inulto prossimo 
le l'osti vnlieniie orni t te ianno u n i serie 
di 2 \ ilou HO e 100 Ine) deilicita a S in 
Benedetto 

Sin | 
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Finimondo e! Tour sui Pirenei 

few dr&mmatkm 
9„ • si ritirano 

WS^^mOMB 

e r(gndekerkhove 

T U n i t à / giovedì 1 luglio 1965 

ADORNI (nel l i 
foto) si è r i t ira 
lo a 10 km d i l 
olle dell Aubi 

•«quo essendo 
•tUlo collo d i 
i m vera e prò 

l r i i * co l t i o 

VAN KERKHO 
Vb (nella fot») 
si ò r i t i ralo 
icmpro sull Au 
hliquo un po' 
primo di Adorni 
por le coni» 
Queme di uno 
brullo cadut i 

Le confidenze 
di Anquetil 

IUGMI-R SDÌ BIGORRL 30 
Ilo I in p r e s s i o n e che il 

< 7 o » r > e minn ad a i e r e un 
volto ben / r e c i s o Ma una voi 
la di più penso d i r guest e la 
gara delle occasioni perdute 
No Poulidìr non ha perduto il 
« 3 our > fia Dax e Bagneres 
Eppure direbbe pollilo essere 
sconfitta I^a foratura di Gì 
mondi iella ripide del l our ma 
let l fia salvato In primo luo 
go perche Gunondi ha mollo 
sp ìlio nella discesa i sul pia 
no pr ma di Bagnerà e poi 
perche sima ti tradimento 
della gomma Gimondi sarebbe 
fugg to con Motta L credete 
mi 1 dite ragazzi st sarebbiro 
scatenali per ottenere un buon 
vantaggio 

Rag dunque è stato sahato 
da Gì inondi Come era stato 
s a l u a h da Van 1 ooji a Kou 
bau allora senza Vati De r Kcr 
khoi e C imondi e Adorni si sa 
lebber i alzati pi m a t J Come 
del re to nel recente gas alo 
per tre anni Poultdur è stato 
^aliato da Anquetil Vero' 

Tuttavia quando si porla di 
occas ioni perdute io penso an 
che ali errore commesso da 
Motta e Gimondi Per chi fiati 
110 atteso l u l t imo chilometro 
del 1 ounnalet per attaccare 
Pouhdor9 Se gli avessero preso 
soltanto 15 e sema la buca 
tura di Gimondi il distacco 
sarebbe risultalo grava per 

Pfulidor Non conoscono allo 
ra i pricmpi classici delle mo 
dirne regole eulistiche loro o 
i rispettili direttori7 Non sape 
vano che Pouhdor supera molto 
viale il lourma ' ? Sempre e<yh 
ce giunto a Inni'i di rottura 

Adesso ami o t erfno a eh e 
derm i Pouhdor e teramente 
ui uomo da « Tour » ? 

Nelle corse m montagna Rag 
è il corridore del primo eolie 
e meno buono nel secondo peg 
gio se ce ne sono Ire 

Ad ogni modo il più grave è 
che Poultdor ha lasciato vedere 
le sue debolezze ciò servirà al 
morale di Gimondi e Motta 
E pure di foucher Anglade 
Van Iooy che TOH hanno man 
cato di attaccare 

Io mi chiedo pertanto perché 
di giovani come Foucher e he 
baube hanno aspettato d e s se re 
sul terreno men > sfai irei ole a 
Pouhehr per laictarsi hon a 
vevano iti magnjtco campo di 
azione da (ohn i a Brrdeaux'* 

h concludo Rimangono un 
numero sitflicien e di chilometri 
per permettere n tutti i t a len t i 
d esprimersi Dil resto la p n 
ma tappa dei 1 trrnu sene a 
scegliere i favoriti E tipelo 
se Pouhdor vi ol imporsi al 
« 7 o u r s deve mparare a ma 
scherarp le sue debolezze 

(Confidenze raccolte 

da At t i io Camorlano) 

i - T o u r in cifre —« 
L'ordine d'arrivo 

1) JIMENEZ (Sp) che percorre 
I km 226,500 del t i Dax Bagneres 
de Blaorro in 6 ore 49 19' (con 
abbuono 6 4819 * 2) Foucher 
( F r ) 6 52 07 (con abbuono 6 51 
37 ), 1) Molla ( I I ) 6 5219' (con 
abbuono 6 5137 ), 4) Zlmmer 
m-inn (Fr) s i , 5) Lebaube 
(Fr) s I , 6) Glmondl (I I) s I , 
7) De Rosso (II) s I , 8) Esle-
ben Marl in (Sp ) a l l ' , 9) Pou 
lldor (Fr ) s I , 10) Slmpson (O 
B ) o 4 35 , 11) Kunde (Germ ) 
a l , 12) Perez France» (Sp ) a 
6'15 , 13) Dcllslo ( F r ) a 616 ' , 
14) Hoasl (O l ) a 6 39 15) Pam 
bianco ( I t ) n 6'57 , 16) Gablca 
(Sp) a 6 58 , 17) Vnn Looy (Bel) 
a 7 58 , 18) Analodo (Fr ) s i , 
19) Fonlonn ( I I ) s t , 20) Urlone 
(Sp) a 86 , 30) Feziaidì ( I I ) 
a 11 27' 33) Vendemmiali ( I l ) 
« 13 3 ' 40) Duratilo ( I l ) a 1? 
44 50) Por l i lupl ( I l ) a 15 51 
74) Slolanonl ( I I ) n 20 i l , 82) 
Hornonl ( I I ) a 22 35 

93) Mlnlerl ( I l ) a 24'55 96) 
Parlesolll ( I l ) s 1 , 97) Ronchlnl 

( I I ) s i 98) Manacurat l ( I I ) 
Nella odierna lappa si sono ri 

t iral i Puschel (Gc r ) , Van de 
Klerkove (Bel ) Posi (Ol ), * 
domi ( I I ) Gomez Del Moial 
(5p ) Den HBrtog (Ol ) Almar 
( F r ) , Stevens (Bel) Gustave 
Desmel (Bel ), P Marl in (Fr ), 
Garda (Sp ) 

La classifica generale 
I ) Glmondl ( I l ) 49 ore 40 57" 

2) Poulldor (Fr ) a 3 12 ' 3) ex 
oequo Lebaube ( F r ) e Foucher 
( F r ) a 4 23 5) Molla (Italia) a 
a 4 32", 6) Slmpson (GB) a 5'59", 
7) Kunde (Gor ) i 6 16 ' , 8) Haast 
(Ol ) a 6 28 ' , 9) De Rosso (Italia) 
a 6*40 , 10) Zlmrnermonn (Fr) a 
'21 

I I ) Dellslc ( F r ) a 7 58 12) 
Janssen (Ol ) a E 32 , 13) Angla 
do (Fr ) a 8 37 14) Van Looy 
(Bel) a 8 41 15) Plnjeon (Fr ) 
o 9M3 16) Pamblanco ( I l ) a 
9 24' 17) G Desmel I (Bel ) a 
flV , 18) Glblca (Sp ) a NTO , 
19) Boucquel (Bel ) a 10 14 , 20) 
Urlone (Sp ) a 10W 23) Fon 
tona ( I I ) Baldini a 11 57' 

Con il torneo di calcio 

Apert i a S. Croce 
i giochi sportivi 

Dal nostro corrispondente 
•3 CROCC Ì U I I ARNO 30 

S i n t a Cioco u l IA i ro si p ie 
p a l i ad ospi t i ! u n i impr) t i n t e 
r a s s e g n i spot ti i eli e u IIU.IL 
nazionale 01 g u i z z a l i ti ili UISP 
alla quali" p u l e i pu » mi bu i "i2 
società Sono | rc\ isli t o r n a di 
calcio di pi l i volo e t a l e di 
atletico Si ti u d di ina m i n i 
festa/ ione che I avvia ad otte 
nc i e un grosso rilievo n i / i o n U e 

Come litologo di questa mani 
fesl izionc UISP è s t i lo t i p , i n / 
7ato un torneo m t u n izioiidlc di 
calcio clic si ci nctuderi il 5 lu 
glio Al tonico j ai (tei] ino le se 
guenti squndie P i s i SC F r i 
poli K A \ Cuoio Pelli e 

Bohemians di I iuga 
Ecco i r isul t i t i delle prime due 

pai lite (Iti tot neo Pisa batte 
Bohemi uis i a 2 Reti segni le 
il 15 da Pannocchia al 25 da 
/ i p c c h al 20 della r ipresa d i 
l 'annot i hm i l 20 d i Borroni 
il 41 d i Ohiron o H i irbilrata 

il <=ignoi t u b i n o di n a t e l o 
Clio o Pelli Tnipoli 1 a 0 l a par 
l i t i si e decisa su u n i rete di 
Bif,ot su c i ie io di r igore al 20 
lei pi uno tempo Ho irbi trato il 
slanci Pi/7ichcdili di Viaieggio 
I e piossmif pat t i le 2 luglio 
Empoli P i s i 1 luglio Bone 
mi in Cuoio Pelli 

Nella tappa che ha registrato tariti ritiri e 
i disastrosi ritardi di Bahamontes, Wolfshohl 
e Van Esperi, Gimondi (sesto ali arrivo) si 
e comportato benissimo e senza l i foratura 
avrebbe potuto arrivare terzo interne a 

Motta, distanziando Pouhdor 

La tappa a 
Jimenez 

i. f. 

Dal nostro inviato 
I U G \ E I U S D I Bit OKFU fO 

(.unondi e ehvvc io 1 atleta 
più g i g l n r d o chi •* Iour * to 
No l i donimeli non c e sufege 
n t a dal s io nuo\o e\pl il di 
B i g r c r e s dov ig l i h i ne nqm 
s t i lo le m ' e p i e di cornine i del 
In g i n C \K r ( ?n\ ( ( t lail^ 
constai . / i rne della sua forza 
fisica e morale 

Perchè q irsi è s t a t i una gior 
nata tremi ud ì i di d sgra7ia 
per la « S a l v a r m i » \dorni fé 
rito e malato i l lun i di una io 
roce e ìsi s illa Sdbt i dell Au 
t j i iqie s é i i t i n t o I lui Gì 
mondi nella d i sces i del Tour 
malel ha bucato nel momento 
che s tacc i to Pouhdor e ra in 
fuga con Motta e anel iv i alla 
caccia di Jime~ie? domina*ore 
dei Pirenei e trionfatore della 
t a p p i di Bagneres E chiaro che 
senza il t radimento della gom 
ma Gimondi avrebbe guad igna 
to a Poulielor almeno il \ a o t a g 
gio chf e assicura o Motta 
un minuto e M secondi 

Ma e i nda t a cosi F come 
si d i c e ' Ah non si piange sul 
latte vers i to I d altra parte 
m a l a n d ò h disf i t ta eli Adoi ni 
strinai e drizza noi non si può 
non esseri s x l d i s d l t i lieti del 
n s iltPto d ot,gi G non ti t o n i 
i veslir 11 rniM i g 11 i e i prò 
giessi di Motti som notL oli 
evidenti I cr di p u non ci Dire 
proprio che Po ili ior s i irrrsi 
stillile Anzi Tuli e due Gimon 
di e Molti 1 n inno controllato 
sui. A ibisq e e* su] ro irmilet 
pei sp in ta i l a in cimd 

S intendi, che la par1 ita e an 
cora tutta da feiuocnr Goddet 
per eseini) o dichiara che il 
« I o u r » f s a i a di Gimondi o 
Motta \d cu,ni modo ì capofila 
dell i * Sai irani * e dell * If nis 
Molteni T> ei mosti ino di jjossedere 
buone ottime chanches special 
mente dopo la prima fri . , one 
dei Pirone fatale oltre che ad 
Adorni e Vandekerkhove i Den 
Hariog Aimir Post Come/ del 
Moral e tant altri e dis is t ie is i 
per Wolfshohl Van Lspen e 
Bihamontes che ha rischiato 
iddint tura d uscire d i l limite 
massimo feder ico s é sa lv i to 
per 1 Ì 9 Se 1 è cavata al con 
t r a n o e abb i s t inza buie Van 
Looy 

Quili sono le ragioni dell i fai 
c id id ' 

F eco Un fisico di qui il dot 
tor Beitrev e inform t che 1 os­
sigenazione dell \ubisque at 
l ua lnen te e se arsa difettosa 
P e m o t o Aimir ha avutu biso 
gno della maschera L non e è 
dubbio che drammat iche emo 
zionantl sono apparse le vicende 
della tappd di Bagneres di cui 
Marno la s tona compieta 

Dax è ca ld i serena I corri 
lori (svegli i al canto del gal 

lo ) a r r i v ino eia Bordeaux con 
in t reno specu lo e si mostra 
no come i serpenti calpestati 
Trattengono il \e leno i Pirenei 
sono là ' Naturalmente 1 avvio 
e sonnolento Siili asfi l lo delle 
l inde il gruppo e grosso e gon 
fi i Ali improvviso quel mera 
vighoso imt lo eh è V m Looy 
fo iz i il passo 

B e h ' S c h e d o 7 TutUvia il n t 
mo s a b a s innei \osisce L c i m 
Ini il tempo II cielo si fa g n 
gio V n t l l a m fresci c e odor 
eli piofegn Un a t l i cco li una 
pattuglia il comindo di [coat i 
be e infi nto d i Vankerkhove 
]• intanto i Cristi in croce che 
s u ^ o n o agli ineioci delle s t ra 
de s t n t l e (con tutto il rispetto 
e le scu«:e per ! es if,cra? one) 
pa i e voghino d i r e un elei del 'e 
sofferenze che aspet tano gli sca 
latori 

Il giuoco degli scatti cornili 
c u con B n n d s ed e cont m u l o 
d i Braci e \e renho its G i l e r i 
[ ornom Swerts niente T i t t i 
cioè p ' s t an 1 aceiui nel mort i lo 
poiché la g u a r d n di • / ind tk t i 
khove è implacabile O r i pero 
l i c i m i igna s intenei isce T i 
p n n i pmi s embr ino d canati i 
mi l i t a nfllo sfon lo della neh 
b n t n s p a n n e F d n |iit la 
moni te, m e vicini ldssu c e 
il sole Fel e anco i \ an oov 
che si lancia t ( r i s e m i Wo'f 
shohl Molt i Jmssen Anglade 
Poulldor r oi noni Innkcrrnann 
\ r r t n t h o u l s e Schleck Si capi 
sce che h reazione di \dorni 
d i trionfi i Den Hir*og Bihamon 
ics J m e n t / e 1 ili istrc compi 
gnia è violenti Ta lotta sul fi 
lo dei secondi dura una buona 

mt ? Cd e si ii oKe — e ov 
vio c m il successo degli in 
se b nt< ri e pe ó \ indckerkr o 
ve perde il g r e m i r ò con il vello 
d oro d i I iddio ai sogni di glo-
m PffeMo si r i t i r i ' 

E l o l a ' n c i t i persiste Guizza 
Pauvicts e Wolfshohl Desmel 
Werinhotits De l l inn Fveraer t 
Olmo [ imbianco Garcia \n 
j , h d e Brands 1 accluippano e 
an t e , n n o il paKughone di 130 
a l i l i zio del! Aubistiue I a r r a m 
picala è c iuda arcigna E fu 
nosEi fé roce è l i progressione 
di J ì n n d s e Dismet Cedono 
Lve iac r t nell ordine De Hann 
\erenhouts VSolfshohl Pauvvels 
Otano G i r c n P a m b n n e o An 
glaei L intanto più sotto 
J i m t n t / dà spettacolo di poten 
za e d agilità S i i t i su solo e 
in ej l i t ro e quat t r otto raggiun 
gè ì rands e Desmet Quindi se 
ne v i con Desmel ' 

E alt per noi Adorni si fer 
ma soffre per le ferite al gomito 
e ol anca Ed è cem 1 aiuto dei 
g reg i r i che ri[ rende dolorosi 
monte il e mimino \h per il 
c i p i h n o della « S i l v a r a m » è fi 
n i t i fh ai p i r t roppo Adorni 
non resi te al tormento e ab 
b i n d i n a il « To ir » Il dottor 
Diirms le c u i c a s ili ambulanzi 
della «Crcix Rouge » Un al t ra 
viti i a illustre e Bahainonles 
e sa t t i ] iquiid dell i fanta°tica 
ìpeibohca l e t t e n l u r a velocipedi 
stica e in crisi Come Wolfshohl 

R i K i l n m o Ci portiamo a quo 
ta 1710 E non c e sorpresa Sulla 
v ella color dell Ì polvere eh e 
chmz i t i di neve Jimenez pre 
cede Desmet di 12 Segue Brands 
a 1 o3 I A n g h d e e la staffet 
ta del d r ippe l 'o dei favoriti ti 
rato l i Gimondi (e con Motta 
De Rosso Fontoni Pambianco) 
in n t i r d o di 2 Ì0 

Giù a rolla di collo Jimenez 
scivola e Desmet I agguanta L 
cosi siamo di nuovo ad una 
doppia J imenez e Desmet van 
no v a liberi come il vento 
mentre il gruppo s affolla So­
no ( mondi Motta e De Rosso 
che si l inci ino Non hanno for 
luna F j>erlanto J menez e De 
smet a t l i e cano le n m p e del 
Tourmalct con 4 10 di v m t a g 
gio su Poulldor e il mucchio 
che n inno mollato Martin S m p 
son Lcbiube P a m b n n e o De 
shslc Por t i lupi Foucher Ton 
toni 

AH improvviso nei valloni apet 
ti desolit i s ibbatte una breve 
impetuosa tempesta di vento e di 
pioggia Jimenez resiste La 
sci t sub to Drsmet ed offre un 
nuoio magistrale iggio di 
grimi eur II camp one di Spa 
gna b i l ia sui pedali (è il suo 
miggior potere e la sua specia 
lita) un fenonenale twist ago 
nislico e non c e scampo per 1 
nv ih Jimone? è f r i la neve 
Pppn e è lui il fuoco eoe din 
mina scalda la terribile ascen 
sione r a quo t i 2113 1 at tuale 
pimcipe degli s c i l a ton domina 
Foucher (14 > ) Martin (153 ) 
I eba Q (4 02 ) Motta e Gimon 
ili (1 10 ) 7 mmeimann (4 3D ) 
De Rosso e Pouhdor (150 ) 

b un sufficiei te ehscesisti 
Jimenez I si Silva Foucher 
tarda 2 48 l Motti / i m m e r 
m i n n l e b a u b e s f r e c c i n o do^o 
S \ l i i r m e per ( mundi Che 
i c c a d c 7 Semplice e g n v e una 
f o r i l n r i ^h costa 4 01 tanto 
qu into De Rosso M irtm e Pou 
lidor che non 1 hanno a iu t i lo 
nel I n v o l g e r l e f naie L ciò 
nonjstante i nca let mina male 
per Cimondi l o inai unico con 
dot t iTo dell i « S ilv n ani t ri 
conqu s i i i B igneres I suo bt. 
ne la maglia gialla che Vinde 
kei khov e gli avev i i r r i f f ito a 
La Rocheile Quei eh ò f i t to e 
reso e con gli i l 'eressi Van 
d^l erkhove forni t casa 

r-d e r i gh uormr del < l o u r » 
fb con le f icee sgualcite sca 

vate d i l l j igia di fi t ica par che 
iccusmo un senso di r volta p t r 
il p i tunento che li a t tende do 
mani nella e orsa eli Vx C e il 
Portet d \spet 1070 C e il 
Port 1240 C e il Chi ili 1449 
h l i d is t in?a — diffic le lor 
meni ta — e lungi 222 chilo­
metri e 500 metri Ci sembra 
perciò di dover ant icipare fasi 
len'e s t m c l e negli intervalli 
f r i le t re asi en ln Infine il Ini 
guardo è al termine di una ri 
pici i acroba ica pericolosa di 
sces i 

Attilio Camoriano 

Je<a 

MAR© ( 

GIMONDI mostra la maglia gial la appona riconquistata (Tel ) 

Designati dalla FIDAL 

Gli atleti 
per Berna 

e Atene 
• sport — 
flash 

Ambedue i match 
si svolgeranno alla 
stessa data: cioè 
sabato e domenica 
La previdenza federali della 

FIDAL sentito ti parere del DI 
nazionale ha cosi formato la 
squadra azzurra maschile che 
parteciperò ali incontro delle sei 
nazioni (RF1 Belgio b rancia 
Italia Olan Svizzera) eie si 
svolgerà a nei uiorm 3 e 
( luglio 

M 100 21 4x100 Berruti 
Giani Giani tasto Ottoìina bi 
moncelh m 100 4 x 400 Bello 
Ctllenno F olii Fusi Iraldo 
Ottoìina n 10 Bianchi Fran 
cesto m JJ Spine zzi m 5000 
Conti m 10000 Ambii m HO 
hs Ottoz m 100 hs Fnnolli 
ni 3000 siepi Rizzo alto Bo 
Hliatto lunqo h ontanesi triplo 
Gallile? asta D omsi peso Me 
coni discc Grossi giavellotto 
iiodeghiero martelli Bernardi 
ni elecathlon Medesaui Piccolo 
Poserma Sar maratona ìiian 
da Sandro Searada \ 

l posti IN squadra contrassegna 
ti con la lettera « À » faranno 
ricoperti con atleti il cui nomi 
natiLO sarà reso noto con bucce* 
SILO conumeato Capitano della 
squadra per questo incontro sarà 
I wio Berruti 

Per l incontro con la Grpcia 
c'ie si (erra nepli stessi giorni 
cioè ti 3 e 4 luglio ono òtati 
convocati t seguenti atti li 

VI 100 200 t x 100 Drllarlo 
Laierela I ari sotto Sguazzerò 
i cardi m 100 e 4 x 100 lìian 
ehi PttranelU Pistort Puosi 
Treasan m S00 Del Buono 5i 
cari vi h00 Are e lineili m 
ìOflfl K m Su est m 10 000 De 
l'alma Sacc/n »i HO hs Caro 
ti Cornacchia ni 400 li Cor 
rozza Gandolfi m "Ì000 s epi 
Begms Sommaggto alto Dro 
icndi Galli lungo Alerone Se 
tafira triplo Ai eri! e G Utt 
a tei Ca^pelìfiri Galeazzt peso 
Asta S >rrenti disco Asta Rado 
giaiellotto I teiore Raduan 
martello Guarnelli Urlando ri 
serva Reggia u 

Record di Fangio 
sulla pista di Modena 

Fangto sceso sulla pista di 
Modena a titolo dimostrativo ha 
eguagliato i l volante di una 
« Cobrn Must ing » il record rea 
lizzalo i eli i p n l c scorso da Sur 
tees su F e r r a r i iKmh 144 856) 

Stolle ed Emerson 
in finale a Wimbledon 

Al torneo di Wimbledon si 
sono quahilcati per la finale del 
singolare maschile d i e austra 
li mi Roy I merson e Ti ed 
Slolle 1 merson ha battuto in 
semifinale 1 a m e n c i n o Rifston 
«i 1 6 2 7 9 6 1) ment ie Stolle 
si è imposto al sud africano 
Cliff Drysdale (6 3 6 4 7 5) 

Mazzinghi-Benvenuti 

antidoping negativo 
Il conti olio in t i doping esegui 

ti su cimpioni biologici dei pu 
g l i \ n o Benvenuti e Sandro 
M (7/mkhi d i par te del presiden 
te d i l l i commissione medica 
e n t r i le del t i TP l dott Michele 
Stoni in irò h i dato risultalo ne 
g i t ivo 

Da domani a Parigi 

i mondiali di scherma 
Domali i v ranno inizio a Pa 

r gì i mondiali di scherni i per 
li con iuista di otto titoli nel 
g ro di ben 12 g io rmte di g i r e 
e i e si prevedono se r r i l e dato 
I ccellentc valore dei n p p r c s e n 
t in t i di 32 nazioni presenti. 

Anche il piccolo Tour cambia leader 

oppa e primato 
Corradini è salito al sesto posto in classifica 

Nostro servizio 
BU/NI R P S D I BlGORRl J0 

Gli spagnoli Innno l incialo il 
previsto l i n c e o sulla pun ì? t i p 
pa p i renaic i e lo Innno conti iso 
v litui io iniLii i Mi il di mi h i i o 
iet to onoievolmentc t d i fr incesi 
h inno subito un i pes in te disfU 
ta questo il succo della docin a 
t i ppa del Tour dell ivvenire che 
ha po i l i t o i corridori d i Dax a 
Bagncres de B i e r r e II vincitore 
della t a p p i è stato I iberico Dii7 
che nel (inalo ha l ancn to il s i o 
a fondo ed ù a r n v a t o al t rago ir 
do (abbuono compieso) con c i r c i 
qu i t t ro minuti di vantaggio Gra 
zie ali impresa odierna Diaz ali i 
sua secoi da v i t lori i di tappa 
lia c rnquis l i lo l i in glia gialla 
ed è i l comando del l i classifica 
gener i le con i di vantaggio sullo 
svizzero Herger e 107 sul belga 
De l o c h t 

Subito d ipo Dm7 a B a g n o es 
de Bigorre e giunto eh solo 
/oll ingcr quindi ad ulti e qual 
tro minuti d i l p n m o Rodriguei 
Herger e gli . t a lun i Miche'otto 
e Conaelini Dall i Bon i e irr 
Vito con il gruppetto suices ivo 
compiendente anche De Locht i 
c n c i S minuti dal vincitoic Quin 
di si può dire che nell i p r imi 
l i p p i piren n e i il Tout dell av 
venire1 a b b n parlato in spignolo 
i,h iberici n inno M a n i l i o Di i? 
in mig l ia g ia l l i Rodnguez clic 
alla partenz ì fi ritenuto il loro 
uomo mighoie in o t t imi posizione 
(quarto ì 3 16 ) e M a n n e settimo 
di rincalzo a 110 Inoli le nella 
c l a s s i c a a squadre gli spignoli 
sono al comando piessocchò ir 
raggiungibili Qu into agli i t ihani 
in loio posizione non e ancoro 
compromessa n ben \c-eieie som 
bra anzi che gli azzurri siano 
gii unici in gì irlo di opporsi al 
dominio spignolo Coiradini è se 
sto a H 8 e D i l l i Bon i è de 
cimo i *) 19 I evidente dunque 
che questi due n o n n i n inno con 
s idera l i inebe In loio apprezzi la 
regolarità q i n l t o s i da diro nella 
lotta per la vittoria finale 

F ra previsto che la t a p p i ve 
desse dia r i b i l t i gli i r r imp ico 
tori spignoli ed italiani m i non 
che wcs<-e u n i conclusione cosi 
catastrofica per i fi incesi Andie 
Biyss ière e Chir ly C rosskost 
due uomini di pun t i della foimn 
zinne tneolo ie sono s t i t i vittime 
di tali * cotte che hanno provo 
cato il loro nbbindono della coi sa 
ed hanno consigli i to il loro di 
re t tole sportivo eh farli t r i spo r 
l i r e a B i p i e i c s de Bigorre in 
autoambulanza Al momento del 
suo abbandono B lyssière era in 
sieme a M i n a n o D117 ali inseguì 
mento di 7ol!mger I a rincorsa 
era co rcn i t a d i successo ed il 
f n n e e s e tentava a s u i volt i 1 a 
zione di for?i quando à croll i lo 
guidava lo co r s i con "ì di van 
t iggio su Dii7 eri il tedesco C r> 
letz A due chilometri da l l i ve t t i 
del Tourmnlet Bayssièie si é 
messo leller ilmcnle a zfgzigare 
pericolosamente ed i responsibih 
dell i s q u i d r i f n n e e s e si sono 
affrettiti a f u lo raccogliere d i l 

I iiitoambulanza 
Mrnteyne Dosvages Grazioli 

[ e d e n ed 111 me/ avev ino coni 
posta il gruppo che per pi imo e r i 
andato ali i t tacco nella lappa 
odierni L ivvenl i n citi quintetto 
iveva termine ili in zio del l i s i 
l i t i dell Aubisqui e (occav i pei 
In evo tempo i M n me di gu id i l e 
d i solo h cors i Poi av \ emva 
un iicongiungimcnto di tutti i 
migliori e successivimenle p i s 
s iva i l i a t l i c c o /n i lmger the 
ti ins i lava pe r primo siili Aubis 
que d u mti Diaz Heiger Cross 
kost B i y s n è r e M a n n e ed altr 

Neil i disces i n mvo r i g g r u p p i 
mento gener i l e (Ino a qu indo 
s d i t a v i Bivss iere pei a n d i r e a 
fare 11 I n e mglonos i g n desci it 
II A mela d e l h s i t i la de! Iour 
mi le t e r i dunque M a n ino D n z 
che prcndev i decis unente 1 in 
zi i t ivi i l l i q m l o los is tevi per 
qu ilche clulomtti i il solo /oliin 
gLr Poi i n d i e lo svizzeio cedevi 
e lo spagnolo p iombiv i solit i no 
il t ragu irdo dove lo i s p e t t i v i la 

m i g l n Mill i 
S'ollmKer r iuscivi i tenere duro 

ed a ci issifleirsi secondo d i solo 
precèdendo di meno di un minuto 
F<odnguc7 Herger Michelotto e 
Corradini q esti ultfmi duo pio 
I igomsti di un grande fìmle eh 
corsa 

Jean Leduc 

Ordine d'arrivo 
1) Diaz (Sp) chn Impiega 6 

ore 59 7 ' e coprire I km 226 500 
della DDX Baynores de Bloorre 
(con abbuono 658 37 ) 2) R 
Zolllnger (Svi) 7 02 34" (con ab 
buono 7 02 19 ) 3) RodriQuei 
(Sp) a 3 54 4) Horoer (Svi), 
s t , 5) Mlcholotfo ( I t ) , s i , 6) 
Corradini ( I I ) , s t , 7) Marine 
(Sp) a 5 5S , 8) Dcsvagoi (Fr) 
fi 716 , 9) Klrl iov (Bui) a l 
10) Dalla Bona (11), s t , 11) Do 
Lochi (Bel) 51 , 12) Stecvcns 
(Ol) n 7'45' 13) Perurenna (Sp), 
s i , 14) Bornird Guyot (Fr) s t , 
15) G Poltersson (Sca) o 7'51, 

17) Cnpodlvonlo R 10 10", 48) Al 
bonetti (It) a 17 34 , 49) Grazio­
li ( I t ) , s i 74) Anni a 24'13" 

La classifica generale 
1) Diaz (Sp) In 47 oro 23 28 , 

2) Heigor (Svi) n 3 3) Do Lochi 
(Bel) a 3 07 4) Rodrlguox (Sp) 
a 3 16 , 5) R Zolllngor (Svi) a 
4 35 6) Corradini (11) a 4'38', 
7) Marino (bpa) n 5 10" 8) Stoe 
vens (Ol) a 6'02 ' 9) Poruromm 
(Sp) n 8 50' 10) Dalla Bona (It) 
a 919 11) Surla (Sp) a 1017' 
12) Klrliov (Bui) a 10 30 ' , 13) 
Peffgen (Gor) n 10'59", 14) B 
Guyot (Fr) a 11 20' 15) G Pet 
tersson (Sco) a 12 33", 

Per Pisa-Grosseto 
conclusa l'inchiesta 

F I R r W L 30 
Alli lega n i7ionnle bcmipio 

fessionisti /> giunto oggi il f i 
scicelo invu to dnll avv Dario 
\ngehni capo ufficio inclneslo 

dell ì FIGC e re l i l ivo alla de 
lumen di illecito sport vo nei 
confronti del Pisa h squidi a 
loscann che ài è classificata al 
primo posto nel girone < B » di 
serie « C i e che e stata prò 
mossa quindi in serie < B » 

Secondo la denuncia nel cor 
so del cmipionato alcuni £ioca 
tori e dirigenti di società sa 

icbbeio stati avvicinali pei ' a 
vonre il Pisa nelin sua marc ia 
verso la piomo/ioni In portico 
lai e e s tata al cent-o di accuse 
i espilile d i l l e due società lo 
p i r d l a G osse toPiso 

I avv Angelini ha svolto le 
indagini ed In inviato i risultali 
nl l i l i g i mzion ilo semiprofes 
sionisti II fascicolo sa i a esami 
nato dal pi esiliente della coni 
missione disciplinare avv Zoli 
il quale deciderà in mon to al 
proseguimento o alla arcliiv la 
7ionc de i l i vicenda 

t l I l l l l M I M I H I M t l l l l l l l l l l J I I I I I I 1 M i l l i M I M M I ! H M I I I I I I M I I I I f I M I H i l l * 

IL 15 GIUGNO 
nelle librerie e nelle edicole 
il TU 3 (maggio-giugno) di 

Critica 
marxista 
Imperialismo e coesistenza 

La pohuca estera del centrcKafllstra (Editoriali) 

Romano Ledila, La dottrina Johnson e la coesistevi* 

Vito Sansone. Guerra totale e guerra limitata nella 
strategia americana 

Maria Antonietta Macciocchi Un alternativa democratica 
all'Europa gollista e all'Europa americana 

Paolo Santi U dibattito suH'tmperiallsmo nei classici del 
marxismo 

Rodolfo Banfi, Uno pseudo-problema la teoria del valore-
lavoro coma base da prezzi di equilibrio 

Note e polemiche 

Mariano D Antonio Un nuovo « 1931 »P 

Upa Ifiltra di Oiesu Lizzai!ri 

Rubriche Le scienze politiche Q sociili • 1 paesi soci» 
luti Stona del movimento operaio 

Abbonamento L 4000 - versamento con assegna 
o vaglia postale inetti izzatt a. S G.R A - Via 
dell* ZoccoUtte, 30 - Roma o sul cc.p 1/4346/ 
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La squadra de ragazz dt Cod f urne (Fer rara) 

che d ffonòono sett imanalmente 250 cop e dei 
i Un ta La compongono Ercol no Be I ni Mauro 
Poi Mauro Boareftì RoDertG Gnud Ermes Pa 
gan ni Mauro Roncagl Mass mo Murg a Paolo 
Sartini Roberto Taddia Mass mo Rusconi R e n o 
Giardoni A tut t i ms eme a Massimo Roncagli 
che ha vinto I prem o per I di f fusore più car i 
saluti del Pion er* . 
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BANCA 
DEL PIONIERE 
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r m p na d i elo 
r x r ! J i r r a o 

1 L C i W t J M \ R O N 
'AOT a P r invia h 
re a00 M \ R U B R U 
\ A T A \ T l \ T N I d te-
b<isag« i l 1 000 MA 
R I O BODINO d Cuneo 
L oOO 

SOTTOSCRIZIONE 
PER I V I E T N A M 

R I C C A R D O E L I A , 
r e spons ih le del Ci rco-
o « A C r a n sci » d i 

Napol i inv ia L. 1 5 0 0 
I J i X I O D F r S E P P I A , 

ANTONIO N ^ S S I DAv 
R I O R I b T O R I ALES-
S A N D R O P - i O J N I 
Hanno r acco l to L 500 

Famjco 
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ORIZZONTALI — 4) Segno d ope^az ion 0 7) P a r t i c e l l a 
p r o n o m i n a l e 9) L a g o dell U m b r i a 1°) P icco la s i l u r a n t e 
li) M a n i f e to 14) C a r a t t e r i z z a n o le c o m e t e i c i) ^ o ' - m a 
ant ic l is= m a di p r e s s o 16) R u b a 1 Gabb ia p e r polli 
18) L a o rano sul le nav i 201 L a fine del p r g ioniero 
21) Asse ta to 23) Rovigo 2-t) S t a t e a t imone 2o) Co ori. 
de l la c a r ay one 2f Silvio p e l l co 2") R e s t a r e -3) Scen 
d e v a n o t r a i m o tal i 29) Animale famel ico 30 L a g o 
d e la L o m b a r d i a 

V E R T I C A L I — 1) I«t lu to Tecn ico I n d u s t r i a l e 2) Nodo 
scorso io 3) L isola c c k b r c p e r la ^coper ta di u n a s t a t u a 
di \ e n e r e 4) C h t s afTacce d a 5) E s t nora es t 6) Ven­
g a n o n e ) Cap i t a l e e u r o p e a 8) L a g o i t a l i ano 10) Mo 
s t a r d a 1) Mess ina 12) S taz ione r r a n c e s e di c o n r r c J4) 
C a n t e r i n o 15) Buio oscuro 6) B e v u t e i") P a r t e del 
g io rno 18) n c e l e b r e a t l e t a di Crotone 19) Luogo a p p a r 
t a t o 21) L a l top iano del la C a l a b r i a 22) Lo i m a n o i 
e r c s °s " a *>•)) U e ST d 11 uccel l ino 26 F gì d 
N o e 2") H ru ten io 28) L a p r i m a no ta 

L a ribolu2 one al pross imo numero 

S CANI E GLI OSSI *\M<L<»? 1° *s, 
aralo n d ° parti 

ci e dbb ano 1 ^ P a r>prrn e e che contendano 
lo sa i n o d oss 

b-(kr 
[AI— 

[z i 

-JAI——O 

) j I 
—Jp|- o 

I L P R O V E R B I O I n w t e nello «ichema n i l a i <v pezzi 
• t • . » w » » < « i v conterK, u le lettLre al k>ro g us-o po<o. 
Ad cas t ro ultimato leggerete un proverò o 

COME' POSSIBILE? 

sr 

Proponete agii aimc questo ques to e Siete capaci 
d lasc ar cadere un uovo per almeno un metro senza 
che I uovo S4 rompa' • Nessuno e nusc ra e voi po­
trete fac Imente dimostrare che facendo cadere un uovo 
da un metro e mezzo d altezza per almeno un metro 
cadrà senza rompersi 
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1 Tra t t a i a nego^ alo 2 Fa re anche p ù e troppo 
3 II contrario d concr to 4 C Ip re nel cen ro "> U 
\ e r b o dt.ll arb tro Ir 6 S apre per da re a r a 
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LA PAROLA 

GIUSTA 
In ques te esprc s ora mol 

to i otL m a n c a una pa ro la 
A voi t r o v a r l a 

C e r c a r e un m un fit 
n l t 

S a h a r e e cnvolo 
M e t t e r e ti a \ a n t i a i 

buoi 
V v e - e al la 
T e n e r e i n due staff 
A \ e r e La fra k nu \ IL 
Annega re m un d ic 

q u a 

LA DOCCIA d e diiegni ci ^ono otto partico a r 
-ersi Sapete trov a 

Risposte al test 
F I N O A o SI ebe cairn, . Sei 

<> L. d a r n*pr t " m « 
t n c L r t a i tu t t e e dom i d t 

DA 6 A 9 SI be iss m Non 
se i u n « p i la e l e t t r i c a s» n e 
L I e pezzo di legno » 

DA 10 A 12 SI control la t i 
V non vuoi i r r ta e il pross i 
m o com ncia con 1 import i a 
te s te so 

P I Ù DI 12 SI Attenzione 
Non so l tan to devi toel e r * il 
p i ed" dal l a c c e l e r a t o r e m a 
devi d a r e un deciso colpo di 
freno 

tfjMBi 
CRUCIVERBA PUBBLICATO SUL N 25 

ORIZSONTALI 1) P loia 8) S ar t 10) IP i2) 
C \ 0 U) CL 14 CLD 16 CAH i ) Rotolar 20) 
Mota 1) O o 4 Lt 6) Ito 28) PA _9J Rapinar 
i ) M 31) K e M) AM 36) CAI 33) AT 39) Carne 
41) Paletot 

V E R i i ^ A L I 1^ J beo i T^ J ) Oro 6) L*. 
" ) T c 9) Per II) U r o I3> Car 3) Doù 16) Calo 
)8 TA 19) Lo -0) M e 22) Ora 3) Stm are -a) 
T ram fi ' H On ' 8 Pr a 30 Al 3 AR 
j ) Md 34 Età 06 CAL 3 Ini 39 CA 40) EO 

1 C\N1 E GLI OSSI Bd ta d \ de e 1 q ind ra lo n 16 
quadrat n e ^ej-u n t t <tt en^a pa^vj e us ov: 
In que o xio 1 quadra o r *u t t a d o in due p i t 
uk al e n (L, na C sacanno oss 

IL PROVERBIO Tanto va la g a l a al lardo che ci 
1 e a lo zan p no 

TRIOLO FLLENTE 1 Trat ta to 2 btrafare 3. Astrai 
tu 4 Centi are 5 Arbitrar b t u i e i t r a . 

LA DOCCIA Nel secondo disegno 1 Due raggi di 
p u al O)L •> Lina foglia di più sulla palma 3. Il r a 

IJJQ ha 11 o p r a c a g h a 4. Un segno sulla i-asca da 
bagno D Un getto d ' acqua di più dal la doccia 6. Una 
nuvola n e elo 7 L elefante ha un sop racagbo 8. L n a 
2anna e s t r ata. 

LA PAROLA GIUSTA Ago f n C rro GornofT 
P edi Testa Bice! e e 

j UN TEST Come stai a nervi? 

Quante volte e s pente per aver risposto con un espress one troppo v vace 
c o i un gè to s g i r b to o con una r'sposta brusca d essers nsomma lasc ati 
«prendere d i i nervr»'3 E un fatto normale reagre ma e sagg o control lare 
le propr e reaz oni Sei sicuro dt non passare la g usta m sura e d avere 
« i nervi a posto s-5 Prova a nspor dere a queste domande e controlla poi 
le risposte in basso a sinistra 

1) Ros icchi la pen Ì quand r a i i t o m p t "* 
2) Al banco ti JL, t e e m j "i t u n l i 1 pò ^ 
3 D p f ri la 1 o i L, e d b -,i ere 1 nodo 

p t r ci o r e u p eco 
4) Sten i pi n 1 t e ^on o al la p l a d i m „ ta o di i r e M i n i ' 
o ì Ti « n r. U u gì 

6) « R [x d » r nao ti si r n n o e a " l ame t ** 
™) A U la g ocl re l c u i la r o l a del p i n e 7 

8) P - e f e r e l e a d e r i r accon t l re p u lo t c h e i 1 ngl 9 

9 C i m n el t a n c h e quan lo « s^u o t c o r r e d t t r o > * 

10) P a s s i f a c i n x n t t d a un - ^ g t to -ìli a l t r o d u r a n t e u n a con-
v . T s a ^ t ì n e ' ' 

11) T e ne esc i m esc lamazioni q u a do a<; st ad un f in i ad u n a 
p a r t i t a di c a l a o o p a r t e c i p a a un g r e , 

12) A c a s a b r i p r e n d o n o p e r c h e m a & t oppo in f r e t t a 7 

13) P a s s i p e r u n t ipo susce t t ib l e ? 

14 Ti "=vegn m a i ai s o p r a s s a t t 
l a j r i a I SOL o ai esse re a sol ut m e n t e solo p e r f a r e ì c o m p t i * 

O 
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Concorso 
internazionale 
di disegno 

La Pionierskaia Pravda, il giornale dei Pionieri sovietici, lancia 
un grande concorso aperto ai ragazzi di tutti i paesi del mondo 

La P or crski.iu P a \ c a il g u~ 
na Gei ^ o i n sov L* e t"a Un 
ci o un grande Con or o i t c - " i 
zio e a z ^ ^ n o s„ u ^ a « L r* o 
p e la mia caso > \ i p ^ - c *• 
r a r r o -acazzi ** - a t i ^ e d tu* i i 
P ^ P M dei n o r Ta t le o n del 
P v e-e tolti " izzi ta •" H-1 

7 a 16 i m possono pn fi ere nar le 
a q j e ^ ' a ^ r a r c e c o - ^ ^ t T one in 
U r J u c 

Come disegnare 
Poic e di eKnare come vol t ' e a 

p^ni a a mati ta a campili a te-n 
T a PCC se, *o"l o ca tonc ru c i 
a gr^n-'eza p e f e r t a 

Oj.'m concorrente può inviare uno 
o due d vf .n i Ogni d segno deve 
por tare nel retro scr-t*o chi<irarren 
te nome cognome età e indirizzo 
r^el' do ore 

Il tema del concorso 2 5 0 premi 
Il f r a de C^nco^^o e « Il ^ ^ 

pa r la m n co i s Come VP ' i. 
e t 0 > - c ;> t e i^pi-ar i a 
u o ciò e i e vi e re onda ur a a 

a" ! J v o i i - t a ael o paese 
un co fic o un paesane o jti ani 
• r e o rr i r e - i e di a r n_[i a vo 
5 i > - a o 3 a \ e m - r c r i o t i e fa 
m u i o <M vo t-o p^-esc T 
m n_ "MI i r j f i 
m "~cr i ecc. P te li <_ i r e L 
o i e •= " \ a 

F r a *utj 1 eustgri eh? a - n a i 
no alla redazione del Pioniere del 
1 <_n a ne Terranno scelti 200 e 
i nor c^gli a ton s i r i n n o pubbli 
cat «UÌ p o n e r e o. 32" che esce in 
Ci ta lz ago to 

I Ufo d eSnj nrr-scelti u n t i n o in 
viali a Misc-> ao e in "-ne ai di 
s „•* dei r "V7Zi dcr! al n pa^s 
^ c - o r o e'vim na ' da una c u n a 
-i p tu n critici ingegnanti e re­
ca T-i a t l la P onierska a P r^voa 
-i i t i oal i ttore Zukov 

r ra ''u ti i disegni p<rven ti a Mo­
sca 50 sa anno premiati con un di 
ploma un distintivo d o ire e inol 
t re un preziosa lavoro dell a r t 0 i a 
OatO -LS^O 

01 "-e a questi 50 T e i la G iana 
a ^ v e ^ e r a 200 premi di consolazione 
consistenti in diplomi e distintivi 
La giù a terminerà i suoi lavori ad 
ottobre e subito dopo i nomi dei 
vinc ton saranno pubblicati s illa 
P on er^kaia P r a v d a e sul Pioniere 
a t l l Lmtd 

Scadenza dei concorso 
I d i g e r ì partec-panti ai Concordo 

Internazionale debbono pervenire al 
ia redazione del Pionic e dell Lnita 
ent o la n e / z a n o t t e del 31 luglio 

Indir ?.atp a 
CONCORSO INTERN \ 7 I 0 \ ALF 

Pioniere dell Lru a via dei Taun 
ni 19 Ron a 

RAGAZZI RAGAZZE in> ia'e to-
* r* ai rari non alle de e t ultimo 

imo' \on a mer ca'f d seri ere 
il -e "o ed d <-earo il t o*l~o ione 

e rame e a e ina ri o 

Noi numero scorso ab-
bnrno pubbl cato una sene 
d con-; gì per cosl i tu re 
un C redo di Amic i dei 
P amere e svolgere att i 
vr*a per trascorrere delle 
d vertenti vacanze In 
o<jnt numero del P omere 
puDOiiciieremo ueg or 
cob per sugger re ai O r 
-e t * rn aTt vi ta nei ni> 
me-o scorso e stata la voi 
ta della fotograf ia in 
questo presentiamo dei 
giochi sportiv (vedete a 
paq 4 5) 

NUOVI CIRCOLI 
r I V n _ q -no ]5 r-\ 

r n ( i 14 i nn r 
al n i o li t, -colo 
« i i ( r d^ r>r •-
•VJ (. » PC C I 
in J v a I L mpi 11 Ti 
T( V i . 

h ( ) I O G N \ ~ K o b c r t o \ t n 
turi hi r no ito il Circolo 
Pion o un 1C "^oci II suo 
ir1* ri > ev v i t j clij Ce 
VI 4. 1) d 

R U P W ' V — V a u r o 7 
c a n a v a Vi1 C rHei 
ti e Q " f f f n 
t i t oh t a L p| f D \ o 
no cl e r i < (, a 30 ^» i 
n C t I f a le [ i. i 
la ( Ì l p* *olo 

N-iPO ' 1» rLrn e n 
Circolo 1 - o a si i solo 

SilKiiliM 
i o r u Napoli. 

a r i al CÌTC da'* hi 

i a i uno t nomi deQh al-
tr r>r ' 

Tri 1 - I-i^ierrc ad un 
i j r r o ho form ito un 

C renio i amato Mom no 
S imo r licci e a r iun i i 
r o il 1 nodi giovedì e sa 
b i t o S z o Perni \ a An­
drea C sta 40 Terni 

Vuol fondare 
un Circolo a Cagliari 

Gì l i m a Pischcdda via 
dnl l i l ' n . U 120 C a d i a n 
Intende r nndarc un Circolo 
Chi e i e res ia to a l 3 propo-
s i bi r i. ta i r contatto con 
lei 

...e a Imola 
Ma ru Loreti. di 10 anni e 

la r Patuelb intendono fon-
u C i»-olo a l i a 

Va abita ir via delia 
\ 111 i le ia 28 

C L. ) V TO rt~ne fi cn 
or e dei ¥ G j . 

V E L PROSSIMO NUMERO 

I vincitori dei 
premi sorteggiati 

f ra tut t i coloro che hanno inviato i beli r i 

Alla scoperta degli etruschi 
(una bel l iss ina gita estiva) 

MER0NI, aia e «Beof /e» 

Cerca un Circolo 
a Taranto 

t ! amici d I j n to si 
mettano ji eo a u V.U-
F r a n c s c o D Armfn o via 
Anfiteatro 230 che deside­
ra far par te d un Ciccolo 

Trenta iscritti 
a Ossi 

Virtcon/o Zirattu via Anv 
•^cura 1 nuovo ^eg re t ano 
del Cir olo ^mico dei Rio 
\ xl) nm mica che i soci so-

NOTIZIE PER... 
CÌRCOLO DELLA TAVER 

\FLLA in p r o t r n a a di 
Mvena mettetevi in con 
tal o col Cìrcolo rfi Savi 
(ina o sui Panaro (Moac 
re) 

Ll\ IO A\ClLlOrTl — 
Le tue idee s j r o molto in 
t e r e s e T*G <. ex, d r e 
che neri fi qtic n la *e te 
adatta prr discuterle lin 
•saluto alle b r ace ^laQ"Ue 
di Pomo Argentale 

CÌRCOLO GRIY L D: 
S 1V T 4 CROCE - Fareci 
sapere qualcosa della tos f ra 
atru A e ciò di cui avete 
bvsnqnù Per t mir r i lesse 
raU inualcci l elenco d ^ 

teiere 
CIRCOLO TOCIÌATTÌ DI 

CEGLIE — Come vede e 
abbiamo ccmtncia+o a pub­
blicare articoli TU coir*- tra 
scorrere mtelhffcnlcncntc 
il perioda rielle cacan e 1 
Circoli potranno trame utili 
:ndiLaz-ori di lei oro 

CÌRCOLO DI LÌCOD'\ 
FUBFA — Come i a la lo­
ntra atln ta"? C aie': e m 
'irei L a QUCS-IO Circilo ti 
n i olaa a Tere a Miano 
t m S Lucia 22 Licoaia Lu 
bea Catania. 

circolo \vici7! \ ero 
•; (rei o ^} LOI 1 CL.ra O 

- c ~ - \ r •> r 
co ah ^ (di c*i<? ai infra 
V c?n non e è me i e di stra 
io se l piace farr la geo-
me ra la tua <iceFa è ra 
tarale Atiawn. 

A CHIUSI SFIDE DI C<\L 
CIO — Ora che la scuola L 
rinita p o l i a m o dedica""! t i 
più a l nostro Circolo To-
gbatt i A b b u m a cornine a lo 

sett imanali per ncos t i tu i re 
il fondo cassa che in que­
sti ultimi 'empi si e ra un 
pò impoverito D i spu tun J 
par t i te di calcio con tutti i 
Circoli dfllfa zona che ab-
bnrno battuti quasi tutti 
ma ce n è uno molto forte 
e non sempre riusciamo a 
vincerlo Vorremmo lancia 
re un appello per d isputare 
par t i te con Circoli c h e non 
. i b j i o n o incontrato Ci s c n 
\ a n o o ci telefonino al mio 
numero 2W-4 Pross ima 
mente a Ch isi sa rà f i t t i 
la « F e s t a dell Lmta » per 
1 occasiona i b b n m o organi? 
ia to g a r e di at le ica con la 
partecipazione di ragazzi di 
Chiusi e paesi v cim F J T P 
mo uno stand tutto per noi 
S t imm m w un Giornalino >-ol 
e idos ile Fulwo Indirizza 
re a Circolo Togliatti via 
Ermanno Baldotti scrione 
del PCI Chiusi Città. 

b \ \ R W T ) I F R 4 F VS 
O I U R N ^ U S U A btXrOLA 
— Le cose de! mio Circolo 
vanno abbastanza bene ab­
biamo a i t n t r e soci e ades 
so s i a m i 14. Fra poco avre­
mo una bandiera e anche 
ur £ ioma ino rhc s tampere­
mo con un ciclostile gentil 
mente prestatoci d a l h FGCI 
Carmine Di Paola Circolo 
Pionieri s ex P Togliatti 
via S Antonio 96 Foggia 

LA D I F F e S I O r r a DEL 
PIONIERE — L a t t iv i t i che 
ci riproponiamo è la diffa 
sionc set t imanale del Pio­
niere e la forma ione di 
una squadra di cai io per 
disputare dei campiora t i 
giovanili Circolo Mommo 
presso Civa lhno ROSMI via 
Livornese 214, PLSIL 

CORRISPONDENZA 

Italia Romania 

/** 

RENZO VURCOM u t DOT 
Mmzoru 23 Fus O">ano (R? 
venna) di 17 anni con coe*i 
nee dei Emilia Romagna e 
del a To-can i 

LUIGI eHIARION via Bai 
co-M 1 Ing-izo (Milano) di 3 
anni con c o t i n t e i t i l n n or-r 
scamoio d francobolli e ca 
tolme 

MALRA e VASCO BARAL-
DI via \ i l a r o v a 4-D Modem 
con italiani e e s t r i m i re 1 pp 
c c i m h 0 car oline a i totr 1 
dischi e ' rancoool ' 

GIANCARLO ZOBOL v n 
Don Mnzoni 6 Castelfranco e 
(Modem) con rat-iz~e 1 dei 
Paesj nordici in italiano o in 
f r incese 

L L C I J LLPETT1 via Porta 
n i l " Trieste di 14 anni con 
ragazze 1 di tutta Italia pò 
scarroio rrancobolh 

G K T T J F MARIA CONTI 
via N a / o n a i e 2o Posada (N 10 
ro) con ragazze 1 di tu ta 
I t a l n 

ASSI NTA ROVANO via 
Aoamelio 4.J Tonno di 12 a r 
ni con coetanee italiane 

G r u IANA DALLARI v n 
Miara 4 Case popolari Toano 
(Regg 0 Emi ia) ai 14 anni 
vuole corrispondere con agaz 
za di 15 16 anni 

*T,T-r.T2To MONTI via G 
Amendola 10 Ppscia (Pistoia) 
v-uo e corrispondere con r acaz 
zi e t a l u n i per «cambiar-1 idee 
politiche e anche cartoline e 
francobolli 

ASSUNTA DORIANA MOR' 
Corso Trajam 4 (Tonno) vuo­
le corrispondere con ragazze 1 
di tu ' ta Italia 

GFNOVXFFA PAPA \ 3 Ro 
ma ^2 fFocwa) vuole corri 
spondere con rag izze 'ali me 
su q i l s asi ir«on e n t i 

NADIA OSI Viaie Hal l i 16 
S[ 1 mbir to fModem) con r i 
R I ?f 1 lUlian e stran ere 

MARIA M W C I M u à !' 1 
i.I pò 19 Cismcl lo ( P i s i ì d 
[Q -i-mi v r ebbe scamb a re 

1 ÌJL 1 e g e m s 

DANIELA COSTIN Splaiul 
Uninj u r 5 Bucares t (Roma 
ma) scr ivere m inglese 

M.A^LCIJ RADUCU str Ce­
drili Cosimi l2o Brasov (Ro-
r i a m a ) 

MCTORLA CAFRARL s t r 
Nep 'ure Bl 8 Brasov (Ro­
m a n a ) 

E L E N \ rVANESCU str 13 
DLCFMBR1E nr 2 A B asov 
(Romamal 

Bulgaria 

Si 

itù 

- *^ 
\ ^SO. PETROV via Tua 6 

PIo^di\ (Bulgaria) di 16 an 
p Com'^wnde^za scambio di 
francobo li e cartolino i!!uvtra 
te S c r u c r e in itaLano 

Polonia 

H A L t N \ C \ H K ul R \nek 
20 Brzog N Odra (Polonia) 

MALCORZ4TA CMAK L1 
Ri-nek a. Brzog N Odra (Po­
lonia) 

ALEKSANDR1 I C R : l S 7 F k 
I ce m Pcc"ai,os e r e Keti 
0 i \ i 7 c i m (Po 'ona^ 

Cuba 

Germania 

>-
&.vA MARrA HANLRT Ro-

v ,e e st. L S, — - d a Re 
puboliea D e m o c u l i c a Tedesca 
di li anni con coetanee i per 
scambi i n r t il no 

REGINA K O P \ L Grosscno 
nau b 7\s ^kau N t d c r r n n 
dauvveg 15 Repubblica De ni > 
cra t ica Tedesca con r a^^ / ze i 
itali mi 

C I B r R T O MERN\NDE7 
SOI EN7 \ L (M i \ mo L o m c / No 
245 Sanati Sp n tus Las \ ib i 
Cuba) 16 anni desidera c o n i 
spondere con r i p a zzi i tabam e 
scamb a i e francobolli Scriver 
gli in spagnolo o in inglese 

MARTHA BARRIOS DIA7 
fCall" 2 No 2707 Artemisa Pi 
na r del Rio Cuba) se imb o di 
f rancobolb cartoline Se nv e r 
Je in spapnolo 

MLRLLDES BKITO GAlvClA 
fSt.n Car l j s JSio U» *»nt S in J 
Tomas 3 San : s a h a d o r Ce-ro 
Habana Caoal di lo inni 

Unione Sovietica 

^- ;>i^ 
Svizzera 

MAFA GILBIN1 iHaldenwec 
7 T i n n R i t 8630 / K ) Seh 
weiz un italiana di 15 anni 
emigra ta in Svizzera vorrebbe 
form ire un Circolo C e qua! 
ehe LiniKraLo clic vuol met ter 
si in contatto con lei7 F c o 
qualche Amico del P o n e e che 
vuoi crivello ' ' 

Jugoslavia 

V 

SEKCIO Sf-TTOMIM Zupan 
a c 1~ Pif ino (Jugoslavi ! ) di 
16 a rn i colkzionist i di Tran 
cobolh [irevaicnttminti . i alia 
ni Senvere in Ita u n o 

Ungheria 
tfV.B^LI A N \ N \ S 1 Kmizsi 

u 2 111 / 1 Miskolc ( L n t d e 
r ia) di 17 anni con coetanei 
in italiano 

ERIKA POLLAR Columbus 
Ltca 3y Budapest MA7 ( I n 
q h e n a ) di 17 Tnni Si tntercs 
sa di cinema e letture Scr ive 
re in francese 

GALIA ILlNSkALA Ubt /a 
Affa kejmatullv n 42 kv 29 
Bku52 (URSS) Scr ivere in ita 
bano 

ANDREJ FARAFONOV Llit 
za Nocodina n 6 kv 35 Ro 
sfnv sul Don-38 (URSS) V r 
vere in italiano 

ALLIEVI D I L L 8 C L \ S S F 
Scuola N 3 Piazza Gorki Ho 
sìav (URSS) Dis ideiano cor 
rispondere in francese con un 
Circolo 

LAPISSA MTHAUOVA Ul 
Ulianova 10 k\ 6 Dzerzansk 
(Gerla) (URSS) Con coetanei 
di 15 17 anni 

KAT1A LOZMAN Ul StaUi* 
nova 9 kv 7 List Kameno 
t,orsk (V K O ) LRbS Con eoe 
an i di 15 17 anni 

LIUDMILLA D E R E \ E N £ V 
Pos Severnvj LDS dom 9 
kv 10 \ o r k j t a Komi (ASSR^ 
URSb Con coetanei di lo 17 
anni 

UUDMILLA F A S T O \ E 7 Pr 
I enin 193-39 Zaporo/e 6 L RSS 
Cor coetanei di ] >17 anni 

ZENIA PIASCENZE\ A Ul 
Ad Anni n 6 kv 8" Zapo 
roze 6 URSS Con coetanei di 
15 17 anni 

o 

v i p> ' iv* t * ' *' ' " - ie spaziate A destra i l cosmonauta 
Ed A ' i ' _i " i . » spaio a 170 chilometri dalla Terra 
delia quale si vede distintamente la curvatu-a In primo piano 
la capsula del Gemini con lo sportello aperto 

La cosmonautica 
accelera i tempi: 
dal primo satellite 
artificiale siamo 
già arrivati alla 
uscita di astronau­
ti nel vuoto cosmi­
co e alla vigilia 
della costruzione 
di stazioni spaziali 

Inv l a r e un uomo sulla 
L u n a e r ipo r t a r lo incolume 
sul la T e r r a r a p p r e s e n t a pe r 
noi uomini del XX secolo 
un ODO e t vo t a i iO i m p o " 
Un^e q u a n d o s a r e b b e s ta to 
nel Mec ioevo aff rontare lo 
ignoto facendo vela alla ri 
c e r c a di cont inent i scono 
sciut! 

L a civi l tà in seno al la 
qua l e o p e r i a m o e una ci 
vil tà e s t r e m a m e n t e d m a m i 
ca dove le conqu s tc scien 
tifiche si susseguono le une 
alle a l t r e con un r i tmo in 
ce s san t e Sono s t a t e l a t t e 
in qu i sto s c i r c i o di secolo 
nono str f al r>hti e •" 
no di g n u lunjia tu t te quel 
l e dei dui secoli p u n t i n 
ti P e r non a l lon tana rc i dal 
1 a r c o m c r t o che s t n m o t r i * 
t a n d o bas t i p e n s a r e che nei 
p r i m i del 1900 ì uomo non 
a v e v a i n c o i a i m p a r a t o a 
v o l a r e Opci ce\i m i r a ael 
spaz i cosmici ai pia leti del 
S i s t ema so la re al sa te l l i te 
n a t u r a l e del la T e r r a 11 
L u n a 

Dal 4 o t tobre 1957 quan 
do cioc 1 Ur ione Soviet ica 
l anc io il p r» o sate l l i te a r 
tificiak delia T e r r a mol ta 
s t r a d a e s t a l a fa t ta Lo spa 
zio p u l l u l i di orchgn Lan 
ciat i dall uomo s e ne pos 
s o i e c o " _rc ""no ad oggi 
più di 100 Ognuno di que­
sti satel l i t i a v e v a dei com 
pit i ben precis i da asswl 
v e r e n p u i r d i n h tutti i 
c a m p i d d l o scibile scientifi 
co II l n m irzo I9&> a soli 
s e t t e ann i e meszo d a l lan 
ciò del p n m i Sputnik s e m 
p r e pe r m e n t o della Unione 
Soviet ica un l i t r o g r a n d e 
merav ig l i o so balzo sul c a m 
n i n o della eunqu i sU u m a n a 
è sLito e n n v uto un ast ro­
n a u t a soviet ico il t e n u t e 
colonnel lo A!c\ei Lconov 
usc i to da l suo ab i t aco lo la 
a s t r o n a v e « \ j skhod » in o r 
b i t a a t to rno i l l a t e r r a e ra 
r i m a s t o più di venti minut i 

DELLA NUOVA SERIE 

Ritagliatalo : <«V^1n-s 

coUatcì»- *ùUa •*• ' 
. coitila j»artr;fl«I.ta- . 

sospeso nel vuoto cosmico 
L uomo e non più so l tan to 
le f r edde m a c c h i n e s e r a 
a f facc ia to su l l e sogl e d e l 
1 infinito P a s s a v a n o so l tan 
to d u e mes i d a q u e l g iorno 
m d i m e n t cab i le e 1 a m e r i c a 
no E d w a r d Whi te e m u l a v a 
!e g e s t a dell a s t r o n a u t a so 
v let ico 

Qual è il ve ro significato 
di q u e s t e p n Sono g e s t a d i 
orni del XX secolo che vo 
gbono d a r e d imos t r az ion i 
di sba lord i t ivo c o r a g g i o 7 

Nulla di tut to q u e s t o la ve 
r i ta va a n c o r a una ve Ita 
c e r c a t a nell a m b i t o di dif 
' ^ ' e pi e 

il cui fine e con^ t i t i r e se 
1 uomo può e s e r e in g r a 
do di ci s t r in re ui a s tazio 
ne s p i/i ile, r u o l i n i ^ a t t o r 
no a l nostro p a m t a Q u e 
s to Io scopo d e ' l e « g e s t a 
e ro iche J> dei due a s t r o n a u 
ti c h e h a n r o sfidato p e r 
p r imi lo spaz io 

Lavorare 
nello spazio 

Ma q u i l i sono m r e a l t à 
i p e n c o l i c h e m i n a c c i a n o 
non solo 1 ineolum .a m a la 
vita s t i s s a degl i a s t r o n a u t i 7 

Sorv o l iamo sui pericol i ai 
qua l i si v a incont ro non 
a p p e n a a b b a n d o n a t a la T e r 
ra e v e d i a m o piu t tos to 
Quelli che lo spaz io n vuo 
to del cosmo u n a vol ta l a s 
su può r i s e r v a r e 

I penco l i m a g g i o r i a i 
qua l i un a s t r o n a u t a va in 
con t ro s ia nei lanc i a bo rdo 
a i nav i spazia l i s i a u scendo 
d a q u e s t e a f l u t t u a r e ne l 
vuoto come il soviet ico Leo 
nov e 1 a m e n c a n o Whi te 
sono costi tuit i da l l e radia 
noni co-muche {V) le qua l i 
possono p r o d u r r e nell e r g a 
ms ino u m a n o dann i a s s n 
g r a v i P e r ques to sono s t a 
t e s tud i t e spec ia l i t u t e 
p ro te t t ive pe r gli a s t r o n a u t i 
che si molti a n o neilo spazio 
Un secondo per icolo e eo 
s t i tu i to d i un possibile u r 
to con n c t e o ' " ti di un c t r 
to H n m e t r o 

I m b a t t e r s i m un grosso 
m e t e o r i t e e cosa a s s a i r a 
i a benché lo spaz io c i - co 
s t a n t e la T e r - a s i a a t t r a 
v e r s a l o d a mil ioni di p i e 
coli F r a m m c n t i ce lcs ' i (Si 
e ca lco la to c h e nel giro di 
24 o r e a t t r a v e r s a n o 1 a t m o 
s f e r a t e r r e s t r e p iovendo d a 
lon tane ed i n e s p l o r a t e '•e 
gioni cosmiche b e n 10 t on 
ne l l a t e di me teo r i t i ì qua l i 
p e - ò non g iungono m a i a 
t o c c a r e J suolo da to 1 a t 

t r i to che li b ruc i a q u a n d o 
e n t r a n o ne l le zone più d e n 
s e dell a t m o s f e r a ) 

Alcuni sa te l l i t i l anc ia t i 
da l l uomo h a n n o a t t r a v e r 
s a to più vol te interi s c i a m i 
di meteo- i t i s enza p e r a l 
t ro s u b i r e dann i o a v a r i e 
N a t u r a l m e n t e si e s e m p r e 
t r a t t a t o di piccoli corpi de l 
d i a m e n t r o di 5 mi l l imet r i 
c h e tu t to al più possono 
a v e r l c g g e r m e n ' e scalfito la 
superficie me i dlicd dei Sd 
telliti 

\Ia. nel caso c h e un as t ro ­
n a u t a l ibero ne Ilo spazio 
non più pro te t to quindi da l 
le forti m u o r e della n a v e 
s p a i a l e incappi in u 
st il e n i c t e i n c o qual i s 
n b b e r o le con iug i e n z e ? Se 
la tu a c h e lo p rò cgge do 
vessc v i m r fora ta da uno 
di ques t i corp i c h e p n v o n o 
dagl i spaz i con la velocita 
di un proie t t i le che cosa 
a c c a d r e b b e 7 S a r e b b e di si 
c u r o la fine del nost ro e r o e 
spaz ia l e Si può e s s e r e c e r 
ti c o m u n q u e c h e gli sc ien 
/ io t i t r o v e r a n n o a n c h e p e r 
q u e s t i p ob lema una val i 
d a soiu / ionc 

Come a b b i a m o d t tto Io 
e s p e r i m e n t o degl i a s t r o n a u 
ti Lconov « 'White e r a in 
ten to a s t u d i a r e le possibi 
Iita di cos t ru i r e una s taz io 
ne i n t e r p l a n e t a r i a N a t u r a i 
n iente si e t r a t t a t o q u e s t a 
vol ta di s a g g i a r e lo « s p a 
zio » di c o n s t a t a r e ' e pos 
sibil i la d i ogni m o v i m e n t o 
c c c Nei pross imi voli s i a 
sov i t t ic i c h e a m e r i c a n i 
poss iamo e s s e r e ce r t i c h e 
ques to e s p e r i m e n t o v e r r à r i 
pe tu to a r r i c c h i t o e s a r à 
molto p m c o m p l e s s o C o 
s t r u i r e una s t az ione s p a 

zia le r a p p r e s e n t a innanz i 
tu t to un fa t to re i m p o r t a n t e 
p e r ì fu tur i v iaggi nel lo 
spazio e infine un t r a m 
pelino d i lancio p e r m e t e 
più l o r t a n e 

L a difficolta cons i s te ap ­
punto nell a p p r o n t a r e u n a 
l 'ostruzione efficiente e com 
plcssa nel lo spaz io circo­
s t a n t e la T e r r a c ioè a 
q u a l c h e cen t ina io di chi lo 
me t r i d a e s s a Infiniti sono 
i p roget t i d i s tazioni spa 
.siali c h e gli sc ienzia t i da 
v a - e gene raz ion i ci offro 
no 1 a m o s a e la s taz ione di 
\ on B r a u n il cui p r o g e t t o 
p e r a l t r o e r i m a s t o a l lo 
tnto embnr-n i i e cos t i tu i ta 

t esca ruo ta 
e he dov r ebbe c o m p i e r e in 
2 o r e un g i ro comple to del 
la T e r r a a d u n a a l l e / a 
m e d i a di 1 720 k m 

l u t t i ques t i p roge t t i al 
m e n o p e r il m o m e n t o s ( l 

no compl ica t i e diffìcili d a 
r e a l i z z a l e P o s s a m o es se re 
ce r t i c h e le p r i m e t a / i o 
ru spaz ia l i ruotant i a t t o r 
no a l nos t ro globo s a r a n n o 
un poco m e n o voluminose e 
anco r m e n o difficili a d e s 
s e r e cos t ru i t e 

Con mol ta probabi l i a la 
p r i m a s t i z i o n c in tcrpi m e t a 
r ia v e r r a a cos t ru i r s i m 
ques to m o d o dopo il laneio 
e la success iva m e s s a m 
orbi ta d i d u e o più a s t r o 
nav i con equ pagg io unid 
no un uomo p e r ogn 
a s t r o n a v e u s c i r à m u n pun 
to convenu to nello spaz io e 
f lu t tando nel vuoto s i avv i 
c i n e r à a i compagn i c h e 
non d i s t e r a n n o c h e poche 
dec ine d i me t r i N a t u r a i 
m e n t e a n c h e gli u l t imi s t a 
di d i ve t to r i che h a n n o lan 

c i a to le r i spe t t ive a s t r e n a 
vi si t r o v e r a n n o in o rb i t a a 
b r e v i s s i m a d i s t a n z a a a 
q u e s t e 

S a r a compi to d e g b a s t r o 
nau t i « c o s t r u t t o r i » avvic i 
n a r s i a g b s t ad i dei ve t tor i 
p e r s a l d a r l a s s i e m e ed ot 
t e n e r e così u n a p r i m a m 
t e l a i a t u r a di que l l a c h e s a 
ra la v e r a s taz onc spa u ^ e 
S u c c e s s i v a m e n t e del m a t e 
n a i e p r c i a b b n e a t o p o t r à 
e s s e r e fa t to u sc i r e da l le 
a s t r o n a v i che seguono il 
l avoro nc-Uo spaz io e a g 
g iunto F o r s e o c c o r r e r à ef 
f e t t u a r e q u e s t o Idv o ro a 
più r i p r e s e c ioè u n a p n 
m a cos t ruz ione e m b r i o n a l e 
p o t n e s s e r e f i t t a da una 
spedizione di a s t r o m v i 
m e n t r e per p o r t a r e a t e r 
m i n e il l avoro o c c o r r t r a n 
no e r t a n u m e p m sped i 
ziom 

Il primo 
obiettivo 

Molto m a t e r i a l e dov rà es 
s e r e g id p ron to nel le s p a 
<sio e s i s t ema to sul la s taz io 
n<_ g u a b b ^ ^ a ^ N o - e 
d a e se ludc re c h e v a n e co­
struzioni v e n g a n o pos te nel 
la s t e s s a o rb i t a oe r e s s e r e 
poi s a l d a t e 1 u n a ali a l t r a 
d a u n a s q u a d r a di a s t r o n a u 
ti c h e m un secondo mo­
m e n t o po t rà r a g g i u n g e r e 
q u e s t o mate n a i e con u n a 
as t ronav e La cosa c e r t a 
r e s t a c o m u n q u e c h e la s t a 
zione spaz a l e p o t r à e s s e r e 
c o s t r u i t i n t l lo spaz io solo 
ed e s c l u s i v a m e n t e d a m a n i 
u m a n e 

I v a n l a g g i c n e u n a s t a 

Un cosmonau 
ta statuniten­
se prova uno r 
strumento che 
potrebbe ser 
vire per i l 
montaggio in 
orbita di futu 
re piattaforme 
spaziati 

gione spaz ia l e può t o r n i r e 
sono molteplici Senza d u b 
bio s a r e b b e u n a t a p p a in 
te r medi a ut i l izzabi le p e r 
lunghi v iaggi s i a pe r t r a 
s p o r t a r v i g r a n d i quan t i t a t i 
vi di c a r b u r a n t e s i a p e r 
u t i l izzare la veloci ta di ri 
voluzione del la s t e s s a s t a 
zione pe r i lanci di a s t r o 
nav i i g n u d i , uà e s s a 
G r a n d e i m p o r t a n z a r ives t i 
r e b b e infine ut i l izzar le c o m e 
osse rva to r io a s t ronomico o 
l abora to r io scientifico poi 
che l e condizioni m cui si 
v e r r e b b e a t r o v a - e lo sc ien 
/ i a t o s a r e b b e r o d i g r a n lun 
g a p m v a n t a g g i o s e c h e non 
sul la T e r r a E s i s t e quindi 
l i m a t e m a t i c a ce r t ezza c h e 
stazioni sp izidli v e r r a n n o 
cos t ru i t e doli u o m o pe r t u t 
ti i v a n t a g g i che esse com 
p ì r t ano p e r ì v iaggi m 
Urp ln neta ri 

Ma pe r q u a n t o r i g u a r d i 
la p r i m a t a p p a di ques t i 
v i ag i i il p r i m o viaggio 
sul la Luna di una spedi 
7ione u m a n a la s taz ione 
spaz ia le forse non si r en 
d e r a n e c e s s a r i a da t i i vet 
tori eh g r a n d e po tenza a i 
cui sia gh S t i l i l n clic la 
U" i p e S \ e* ca disperi 
gono 

Anche s e gli sc ienzia t i 
pensano già a v iaggi ve r 
so i pi incti e s t e rn i del Si 
s t e m a s o l a r e mdiscu t ib i l 
m n te il p r i m e obbiet t ivo 
v i r a i nos t ro sa te l l i te s ia 
p e r la s u a v ic inanza c h e 
pe r le conoscenze c h e a b 
b i a m o acqu i s i to fin da i 
t empi an ch iss imi Ino l t re 
la Luna e il solo c i r p o c e 
les te c h e s ia già s ta to sfìo 
r a t o dal l uomo E s s a e s t a 
ta fo togra fa ta e tocca ta d a 
congegni uman i ques to l a 
difFercrz ia d i g r a n lunga 
dagl i a i t n p i a n e t i sui q u a 
li l e nos t r e conoscenze r i 
su l t ano a n c o r a s c a r s i s s i m a 

L a p r o s s i m a s e t t i m a n a 
ana l i zze remo qual i sono i 
proget+ i e ì tempi por r a g 
g i u n g e r e 1 obbie t t ivo L u n a 

Alcide Montanari 

(1) RADIAZIONI COSMICHE 
dcbbojio J loro nome dal fai 
to die proiinaono lallo sda­
zio Sono costituite da parti 
celle di tipo duerso e da ta 
diazioni gamma Sono dei ve 
n e propri raaai di una i"0-
Iriira eccezionale i auah ci 
bombardano incesta iti mente 
Per iortuna essi a unoo io 
sulla Terra con una energia 
diminuita a causa delle lun 
ohe d stanze percorse e del 
l atmo Sera che funziora da 
filtro Noi stessi siamo aHroy 
versati da alcuni tfa questi 
raggi. 

0 

http://vf.ni
file:///em-rcr
file:///FLLA
file:///vici7
file:///ilarova
file:///orkjta


"»--!•. uur-i~x*rfra**#. »™i*i^xu^i, »*-•*.«. rsasssas3SB?iHsc^ t v • Ì - ^ M C V V . 

fìfKFY A M A N O ^ e r ( ' u e s * 0 9 , o c o sono sufficienti u ra pal la, quattro 
V ^ 3 \ S • " ' " " ' ' bastoncini per segnare g i i angoli del campo (su un 
pra'o o una bpiaagia) Sei ragazzi per parte e la formaz one ideale Si possono 
anche formare p u squadre dando vita a tornei e l iminator i L_P regole del gioco 
, o i o ques'c 0} 1 -3 oc^ ' cn si scb erano nel Campo assegnato b) 1 due giocatori 
designati per d i r e avvio alla p3rt ta stanno dietro le r ispett ive linee di fondo 
il pallone e p ia l la to al centro del campo e) al via 1 due ragazzi corrono verso 1! 
palione per toccarlo e dare cosi inizio a ila part i ta d) il pallone si colprsce 

t i col pa mo della mano e) si segna un punto quando il paltone passa 
la linea di fondo de!U squadra avversaria f ) e proibito colpire ia palla coi piedi 
con due man con i l pugno fare ostruzionismo sollevare il pallone da terra 
Quest fa l l i comportano una pumz one V nce la squadra che se<ina più punti 

« 

*& tf 

II £fiT7AIE?Tft ^ u n gioco che sviluppa l'attenzione, 1 r i f less i , la velo 
. _ . - a . . _ a — - — C l ì d £ ( p u o o r g 3 n i z I a r l o ovunque, su un terreno piano 

T-acciate due linee di partenza A e B, distanti f ra loro dai 3 ai 4 met r i , e una 
linea d ar r ivo C a circa 15 metr i (per 1 più grandicel l i la distanza puo essere 
aumenta'a) Formate due squadre di 3-4 elementi ciascuna La squadra B e 
sulla I n e s B, la squadra A sufi? linea A I ragazzi della squadra 6 seduti in 
terra, terranno infi lato nella parte posteriore dell 'elastico dei ran ta lc rc in i un 
fazzoletto Al via dell arb i t ro , le squadre A e B panono simultaneamente I 
corr idor i della squadra A cercheranno di afferrare i l fazzoletto del corr idore 
situato avanti a loro prima che ragg unga la linea C Ogni fazzoletto conquistato 
vale un punto Si fa i l totale dei punii e si ripete la corsa invertendo 1 ruol i delle 
due squadre La vi t tor ia si assegna sommando 1 r isultat i delie due prove 

AA ARf"IA F CQR^A E ' u n e s e r c i 2 , ° molto utile per i l controllo, l ' inizio e 
il perfezionamento del le d i f ferent i andature Non 

occorre un terreno soeoale e sufficiente che sia piano Segnate un tr iangolo 
equilatero di 40 50 metr i di lato, e mettete tre bandierine ai vert ic i ( A B C ) Lo 
svolgimento del gioco e altrettanto semplice I gruppi di ragazzi si presentano a 
rotazione sulla linea segnata dal vert ice A Parte il pr imo gruppo di tre ragazzi, 
gl i a l t r i gruppi prerdono ti via quando i l terzetto part i to pr ima ar r iva all 'altezza 
del punto segnato con B Si marcia normalmente da A a B, poi da B 3 C (si fa 
corsa leggera, e si conclude i l a giro » a corsa normale da C ad A Evitare g l i 
scat t i , la marcia e la corsa debbono essc-e regolari sempre sullo stesso r i tmo 

CORSA AD OSTACOLI 

. 3lT»- L'nga cj. base 

-\^~ 

r e g o l e 

"«? 

. . . i . . . ' . . . . i 

GARA DELLE BANDIERINE I t t i - ITI» p i l i 

metri Trac lai, M -.-.n <l| 20 u i t i . n. j l li 1 i <• ul li 
li-fut t< ilnll ( riti ••irUn IIIT.»» pi mio ni IUI u r i r I più li-i 

l|Mlr l -. ( . t li . i l i 
i!..jl ili S in S mi lun. . .la 
ni I- HIT lit . I 1 > i-r (i« q.u.lc 
.i^iwt m i 2 3 3) Il r r r i lo 

i 1 v . t n • il U r £ruiluilfl v« «i«temulo n lato IdH fn«*i (la m ti i i> i li ( *.»i - pa*-ii(i< Ir 
reni ) PiirlecijfUnn dui M] un il re ili -uillulurl iiumtr.iti sultuiio alleni J ti Mini 
delle lue iKjuailrc Si »(>oita In ImmlK-rma in u n nti *c >t «allalort cu lt_ ul <li lu 'Irllii I mu di I U M 
InHii tro fco cado prliUH E*rmpiu il re> 1 «ullu nrllu ruiin 4 + • *pv»< irr In 1 un il irriti j di <|iinMio 
fornii (20 ciu J 8 n J) delta »lc^»j M]v.u Irò itultu urlio runa 2 | irturr nxhr ru la luntlicrm» 
d> ilu« vrndi (CM. IO) VYncir U Hjujnfrfuche por In (wr prima la l)an Iterino ul irrnnnc «lei *-egi»lv. 

^AITfì F CANTEO E u n 9 l 0 C 0 c h e a i u t a a r e a l l z 2 a r e ' ' m a g 9 i o r slancio, 
3HL IU E JfcHil%-iV IO S p , n i 0 p i J fer te , una sospensione e una buona 
caduta In p u d^ l l i so l fa pedana per i l salto in lungo occorrono due picchetti e 
una cordice la Possono scendere in campo due o più squadre, con re lat iv i salta 
tor i numerat i Tracciare delle zone di 20 cm di larghezza sulla pista d i rincorsa 
e no ia fossa di caduta Saltare a l tcrnat ivament* nel l 'ordine di numerazione 
Prendere la r incorra saltare l'ostacolo e cercare di cadere il più lonbno possibile 
Ad ogni saltatore si at t r ibu i rà il numero di punti corrispondente al la battuta 
(u l t ima impronta lasciata pr ima di saltare) ed alia caduta (pr ima impronta 
lasciata dopo la caduta Esempio se i l N 1 batte nella zona 2 e cade nella zona 3 
guadagna cinque punti A l la fine sommare i punti guadagnati da ogni singolo 
membro della stessa squadra Vince la squadra che ha più puni i 

CTACCCTTA „ SLALOM E ' u n ̂ oco divertentissimo per quel ragazzi 
J I * * r r L I • * * ™ « J t M L V I I I c ^ e t P a 5 C O r r ono le vacanze in coll ina o in mon­
tagna Gi sceglie un pendio abbastanza r ip ido, lungo una ventina d i metr i c i rca 
Si formano due squadre di dieci ragazzi ognuna, div ise poi in due semisquadre 
numerate, con i numeri pan da una par*e e i dispari dal l 'a l t ra Per attrezzare i l 
campo dello slalom sono sufficienti una diecina d i bastoncini in cima ai qual i 
sì potranno appl icare delie bandierine I ragazzi devono munirsi d i fazzoletti o 
bastoncini da scambiare Partono per p r im i i numeri 1 piazzati sulla linea A ai 
piedi della discesa, I quali correranno in linea retta Dietro la linea B sono In 
attesa i r ispett iv i numeri 2 i qual i , r icevuto il fazzoletto, scendono aggirando 
le bandierine Vince la squadra alla quale appartiene i l N 10 che ar r iverà p«r 
pr imo sulla linea A 

CDABJTC A FRfìNTF S i 9 l 0 c a I n due squadre, una di fronte a l l ' a l t ra , 
r i W I l l l - « m v u i b ognuna all 'altezza di una bandierina L ' interval lo 
f ra le due bandierine e variabi le e corrisponde alle capacità medie dei ragazzi 
Lo svolgimento del gioco e semplicissimo Occorre solo una palla medicinale d i 
peso var iab i le a seconda dell'età dei ragazzi ( in mancanza, si può usare un 
qualsiasi peso) U N I bianco lancia (da fermo o con rincorsa dal la linea A verso 
la squadra avversaria A sua volta U N Ì nero lancia verso i l campo dei bianchi 
dal punto ove è caduto ìl lancio del N 1 Si continua cosi fino a che una squadra 
ar r iva a respingere l 'al tra nel propr io campo (ed un lanciatore d i quest 'ul t ima 
non potrà fa re a treno d i lanciare nel proprio campo Vedi la f igura 2) La 
squadra sarà allora perdente. 

E RA TANTO stanco La signorina 
non aveva ancora spento la 
luce della camerata e Pierino 

già dormiva Durante la giornata tut 
ti i bimbi della colonia avevano fatto 
una passeggiata fino al monte Verno-
ne e dopo la colazione al sacco ave 
vano giocato agli « indiani s Vi erano 
stati molti assalti al forte lunghe 
rincorse fra gh abe'i attacchi alle di 
hgenze Poi dopo la c° 'a e la ceri 
monia dell ammainabandiera Pierino 
ave1 a finalmente toccato le lenzuola 
ed era piombato in un profondo 
sonno 

Pierino era un « indiano » ed era 
solo a guardia dell accampamento 
tutti i guerrieri enno partiti per ia 
caccia al oisonte Camminava davan 
ti alle tende e osservava i primi 
alberi del bosco dove Penna d aquila 
aveva voluto piantare 1" tende Non 
e erano cespugli non e erano eroe 
solamente alti alberi rossi e blu Ad 
un tratto senti dalla parte del torrente 
un rumore sembrava che qualcuno 
stesse camminando sui sas^i Pier o 
si av\ cmo al fuoco parche in caso di 
necessita doveva fare le fuma e di 
nel m i o per ì guerrieri che si t ru 
vìvano nella prateria II rumme o-a 
era cessato L Pierino pensò eh" fai se 
era slato un co\ otc affamato Entro 
mila sua tenda per prendere un pò 
di carne affumicata e quando usci 
inciampo e cadde bocconi 

bi senti affi, rrarc e icgd~e con una 
robusta corda qualcuno gli bendo gli 
occhi poi fu trascinato e per un colpo 
ricevuto pcr-^c i senM Quando napn 

gli occhi era legato ad un albero un 
albero rosso e blu come ouel1! che 
av ev a visto nel bosco v icino ali ac 
campamento Si guardo attorno ma 
non vide nessuno bentiva pero unu 
strano rumore lo stesso rumore che 
aveva notato quando era di guardia al 
campo Guardo a destra a sinistra 
fra gli alberi nessuno Qualcosa si 
mosse a terra guardo meglio Co 
a era quella piccola cosa1* Non era 
possibile' Eppure si ora era certo 
era un H E quante ce n erano' ri-ra 
no due file lunghissime e dietro vi 
era una folla di vocali Le « o -* le 
« a » le « e » l e * u » e urlav aiu 
ma le pm infunate e rano 'e « i » 

Erano tan*o infunate che molte M 
toglievano il puntino e lo scagliava 
no cosi fortemente che Pierino seri 
tiva dolori acutissimi come lo forus 
sem con piccoli aghi ^d un tratto Ira 
la folla di lettere avanzo un i \ » 
maiuscola seguita da otto « h » 
Ogni «: F » afferro una lettera e 1 al 
zò si potè leggere «SILENZIO» e 
subito Ui'ti tacquero L i A » mniu 
^>.old avan/j verso Pienno sali su 
un piccolo podio di l u c e t e che alcu 
nt « / » avevano pi eparato e p i lo 

— Ascolta Pierino II mio popolo 
ti ra catturato pe" giudicarti Sci ae 
cu^dto di vilipendio ali ulfajctn di 
di^prL/70 verso le nostre leggi di 
erude'ta verso il mo popolo Ascolta 
((Unno ora ti diro poi potr i pai'are 
in tua difesa 

L •* A » maiuscola bevve un sorse 
d acqua si schiari la voce e riprese 

— Durante 1 anno scolastico nai di 
mentii d o 1 «. h » ielle oci del v roo 

avere per questo veai le « h » Unto 
arrabbiate Non bai messo 1 accen 
to dove dovevi metterlo e qualche voi 
ta vergogna 1 hai messo dove non 
andava Ci hai offeso tutte e hai ari 
che fatto un grave danno a te stesso 
Pensa che nei prati hai raccolto le 
« margerite > che ci maiali hai dato 
le « giande » che il compito era sem 
pre * il compilo di casòa » Vuoi che 
coniinui9 Ti neo-di quando hai scnt 
to eh « ] aqua del posso s non e po­
tabile9 E il g orno che affermasti che 
a te piace la « cocctoìata »? Ebbene 
Pierino noi starno arrabbiate e ti 
"oiidanniaino Ascolta la nostra seri 
Unza Da oggi m poi dovrai leggere 
e scrivere tutti i giorni ancnp du 
ranle le vaearve Scrivi dei uoi RIO 
ehi dei tuoi conpagm e alla fine 
rielle v ìcan/e consegnerai il quaderno 
al tuo maestro Fgli e nostro amico 
se ti loderà e se farai ciò ti loderà 
certamente noi diverremo tue amiche 
e tu ci potrai usare per i tuoi lavori 
St_ non ubbidirai noi usciremo cal'a 
tua m» nte e quando ricomincerà la 
scuola nemmeno poti ai cernere il tuo 
nome perche et avrai completamcrte 
dimenile ite Ciai Pierino io capo 
delle letter». ho parlato' Augh' 

I m p u n t o P u m o si sveglio N<_ n 
e imeratn si sentiva il respiro dei ccm 
pagni che domi vano Pierino penso 
il jujdeino pie io di r gii ross e 

blu e fece una promessa da quel 
diurno avrebbe badato un pò più nllo 
studio e un pò meno ai giochi 

Manfredi Melandri 
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Ultimi preparativi 
del Festival di aroma 

ITALIA 
E USA 

PRESENTI 
IN FORZE 
A MOSCA 

MOst \ «I 
f*eru>n i tfii uh mi p ep i ativi 

por il IV l o t \ il ci krn H >gra 
f co iute ni 1/1 n ili di M iitn 
the si ipnr i ni n )i f r i uno 
r lugli J Nu Ì\ i n Jin nt Ila h 
st i cl< eli ospiti d onori lo 
••ciittot, itiliano Uhiru Mora 
\ la le attrici Monica \ itti Au 
clre\ Hcpburn J i r n Brtj i tuni 
Si definiste inlmt) il e )ntri 
huto dii dut rs i pu-, ilh r i s 
tgna 11 ni >n S u K tu i prò 
enter t il I « In il e imi t m 

10 lo dui pi UH pirli (siran 
io cju atro in tutto) del rnonu 

mentile Guerra e pace (he il 
registi litote S t r an i Boni! ir 
ciuk ->t ì tr nudo (hi u n b e r 
nino romanzo di ToKtoi altro 
lilm so Ktuo in contor o s i n 
11 padre del tilflntu uri dram 
in i di più rr i fiim ito d il geor 
Uiano Rf/o Chkt itlzi f Itiha 
s i rà in li 7i con 1 incori nodi 
lo / e soldati s e di \ \\ - o /u r 
lini veri inno pronti iti mol 
tre Tuon concorso Matrnno 
TUO nll italiana di De Sici 11 
deserto rosso di Antomoni II 
momento della i enfa di Rosi 

D igli St ih Cnili e i i i ^ ' i n / a 
orarinV co '•od Bl ikt l du, irds 
con Nath In Wood Ion\ Cur 
ti Jack I emmon La cim mato 
gì ifi i mi nc mi offrirà anche 
fuori concorso ìkuni dt! suoi 
p u rteen i prodotti da II bino 
oltie la tepi di Millikan a 
Questo pa'zo pazzo pa?zo pazzo 
mondo di Krimer a My fair 
lady di ( ukor (Udizione m 
ti ale cu questo musica/ ebbe 
grande stecesso m URSS) l i 
Polonia sirà rappresentala da 
Tre passi •mila ferro tre rac 
conti su appetti sinmfieitivi del 
la vila p ( h c c d oggi h Ger 
marni federalo da ha capanna 
dello ZÌO Tom una versione del 
noto romanzo di Ila Bctcher 
Stowe r aizzata dall oriundo 
ungheresi Geza Ridvany e in 
terpretata da attori tedeschi 
francesi italiani e ami ricam 

Circa \onttmila spettatori pò 
tranno assistere contempoia 
neamente e quotulnn imonle 
alle manilesta/10111 del Festival 
nel PdIa//o dei Congressi a! 
Cremlino e nelle altre grandi 
sale al'ostite ali uopo Esposi 
7ioni dedicate ille eintmitofia 
He dei maggioi ì paesi parlo 
cipinti si terranno durante 
tutto il pi riodo del festival (5 
20 1 iglio) un intero vagone 
di tessuti è stato necessario 
pcr la manifattura delle ban 
dicri delle vano nizinni alme 
no cinquanlacmquc pre->enti in 
formi ufficialo (altri dodici pae 
si saranno rappresentati da os 
servato ri) 

« Gala elettronico » 
per Godard 
a Spoleto 

SPOLLTO 30 
Per lo prima pioie/ione in Iti 

lia di Missione 41pliaudte direi 
to da Jean I uc Godard che il 
7 luglio apre la II Rassegna del 
Cinemi Contempo! anco sarà or 

?;aruzzata a Spoleto una ongini 
e «serata deltionica » Ogni 

spettatore riceverà In Uogo de1 

consueto biglietto una speciale 
schedo perfoi ita che due mac 
chine eletti oniehe Bull poste nel 
1 atrio del toalio Caio Melisso 
* leggeranno » procedendo con 
tempoi incarnente ali Identifica 
7ione degli Invitati 

Nato con la Liberazione 

jugoslavo ha 
venti anni 

Nostro servizio 
' \ r \ B K I \ JT 

l i C H ' I 11 ! | j i M ) s l 1\ 1 
! i veni ni i \ icl e ( intt n r 
ui li qua e i i fur MIO V IH 

lenti tiv • aneli, si d fdocr tf > 
li Bitoh Mill n Mirnki fu l 
I rimo unno d 11 i <•( Uni i iri 
nei Balcani la c< lluloidi fé < il 
MIO infisso i ì luu> 1 iv 11 mi 
19-14 u n i i i[ |x ( rtin ne 
(he Murarono illirici un si 
/K ri* fu ere ita | n ss il co r in 
ib supciiore ( Il E st rcito) e s-i 
assesto organi/ ahvirnenU nella 
(stati del l lo quando veri 
ne criata 1 inonda cin mu 
locatiti sii! i i della lucasi i 
vi i (lemocrali a e fiden (iva 
In tal modo lupo un anni di 
Inoro si g unse al [rimo 
firn si chiamivi Sia irò iei,i 
sin eia \ j t lo In Une min 
preti prineipiii Irtre Koksir e 
Marjian [Jiirn f r i li non i 
dall amore co trillato di uni 
beili ragazza il limata coi in 
pescitori che 'ostruisce in i 
cooperativi Scoppia la gii m 
lu cooperativi iene scolti da 
eji occupatili il ilnni ed i pi 
scatort raf,̂ uinKc i mrtii HI I 
SI IV ita pire noriri in un cm 
brftlimento mantlimo ingaggialo 
presso 1 isoli di \ is 11 film ven 
ne girato quas computinone 
ali aperto perche mancavano i 
mei/i tecnici adatti 

Di allora li cmenulo, rafli 
jugoslava ha nmpiuto de no 
tevoli passi in av mti la produ 
zione e abbastanza estesa Si 
pio dire che of,ni anno in r u d n 
si hanno venti filtri 1J0 dot min 
t ri 52 cinegiormh \nn i rnen 
te dia pron/ione dei liltn pro-
tnmmati assistono in media 120 
milioni di spettatori 

I maggiori siccissi ono stati 
però ottenuti nel campo dei co 
cimtntan e dei cartoni animati 
I n questi ultimi Surrof/ato nel 
UHI ha conquistato lt Oscar» 
e P T tale successo il suo re 
gisti Dus in Vukotic venne i t 
ragonato e co indento inche 
superiore a Walt Disnev Del 
resto numerosi film jugoshvi ot 
tenneio notevoli afferma/ioni al 
1 estero conquistando diversi pre 
mi ai vari festival Tra gli nitri 
Kozara di Bulajic ottenne la me 
dagm doro al festival di Mo 
sci nel 963 ed il documentano 
bkopljse pure li Bulajic Ira i 
numerosi premi conseguiti si 
guadagnò anche il tLeone d oro» 
veneziano 

La cinematografia jugoslava 
anche se si è pieoccupata presa 
lenemente di iirre in risalto i 
valori della Ioli t di Liberino 
ne cune fattoi e di guerra e di 
rivoluzione h i anche circilo 
ottenendo dei tuoni risultali di 
mettere in risalto gli aspetti del 
la vita d ogni giorno d una nuova 

, società che slava sorgendo fi 
pimo film di t de genere fu 
• Sabato sera i di Pogacic Si 
continuo poi coi I esposizione di 
tutta una vasti sene di argo 
menti che me iio vennero an 
notati da « /( Ir no senza orano » 
di Bulajic Ftutia a faccia di 
Branko Bauer frizione ufji in 
le dì Fadil HaiÌ7ic T»-a le toni 
medie si impo ero le ndu/ioni 
di alcuni tra ì migliori lavoi i 
teatiali del pn grande cornine 
diog afo jugoslavo Branislav 
Nusic ma in nonere in campo 
satirico i risi Itati non furono 
malto ev idenli II ri gista /lk i 
Mitrovic con grande successo 
affronto il gè icre avventuroso 
che egli amplio attraverso lo 
studio storico di vari avvcni 
menti del pa salo realizzando 
Miss Slone ( li attentatori di 
Salonicco f-n narria sulla Dnna 

Non sono m neati in lugosla 
via dei registi di valore fc. qui 
si possono far i nomi di re 
dor Han/ekovi Veljko Bui ijic 
(che si istiui i Roma) Branko 
Bauer Franco Slighc Zika Mi 
Irovic ai quali M andarono ad 
aggiungere i più giovani Bosljan 
Hladnlk Alek (andar Fetrovic 
Vatoslav Mimi a Fadil Hadzic 
Quello che diletta nvect an 
clic se negli ul imi anni la situa 
none si e in lata inighoiando 
sono gli senlto i li scen in 

I. m. 

Una troupe 

per «L'uomo 

a metà» 

di De S<ìt(i 

E' 

tasera 
a Mosca 

LA CANZONE 
INTERROTTA 

Si prevede che circa 50 mila persone as­
sisteranno allo spettacolo al Parco Gorki 

NAPOLI 
Vittorio De Seta II regista prt 

mia io a Venezia con Banditi ad 
Org>solo è alla sua seconda fa 
tlca cinematografica Ha Iniziato 
da qualche giorno a Caserta le . 
riprese di Ln uomo i mela con j 
un r is ibi l issimo gruppo di lec i 
nlcl con parecchi giovani al lori | 
scelti con cura e paiìenia per 
1 ruoli secondari e portali tutti 
da Roma e con Jacques Perrin 
protagonista 

De Seta ha fallo provini su 
provini per scegliere lutti gli 
interpreti, dal protagonista al 
I ultima comparsa ha organli 
zato 11 sua set ha fatte breve! 
tare macchine speciali f ra le 
quali un carrello smonlabile In 
quattro vihgie che può essere 
trasportato da una perdona sola 
tanta è lo sua leggereiza, e f i 
nalmente ha Inizialo le riprese 

Teatro dell aziona è II parco 
Inglese del Palazzo reale di Ca j 
seria, ricco delle sue splendide 

fontane • del suol alberi favo 
losi atmosfera ideale per ren 
dere 1 inizio del dramma del 
protagonista un uomo sul tren 
tadue anni vìttima di una vio­
lenta crisi Interiore DI fronte 
alla bellezza della natura ed al 
la glovingiza degli al t r i , avvede, 
incolmabile, la propria solltu 
dine 

Lui Michele, è Jacques Per 
rln Invecchiato talmente coro 
preso della propria p i r te che il 
regista stesso ne è sorpreso, an 
che se I 24 anni dell'attore fran 
cese hanno bisogno di molto 
trucco e di qualche piccola va­
riazione nella sceneggiatura 

GII allori che prenderanno par 
te al film fra I quali Lea Da 
dovanl Rosmarie Dexter EnrI 
co Maria Salerno, Ilaria Occhinl 
e gli al tr i , hanno accettato un 
compenso quasi Irrisorio (Per 
rln compreso, naturalmente) sod 
disfatti pare di un film e di 
una trouoe nel quali soira una 
aria familiare Altre scene sono 
state girate a Sperlonga 

Jacques Perrin ed Merla Oc 
chini (noi film Michele ed Eie 
na lui un giornalista, lei una 
dello donne Importanti della vi 
ta del giornalista) sono I due 
protagonisti Da una scena sul 
la spiaggia dove di notte Eie 
na con ta sua vitalità prorom 
pente, trascina nell'acaua II sllen 
zloso e problematico Michele 
riuscendo a contagiargli un po' 
di gioia di vivere ed a fargli 
perdere per un alt imo la sua 
sconcertante fissità II dialogo 
fra i ii\se giovani prosegue in 
una villa alla sola luce del ca 
mino e De Seta racconta II mo­
mento più felice della vl la di 
Michele 

Altre sequenze di l a uomo a 
me'à sono prevls'e a Ponza a 
bordo di un yacht privalo Ter 
minate le sequenze • marine P, 
II regista ritornerà qualche glor 
no a Caserta poi girerà altre 
scene a Roma e finalmente, si 
trasferirò In Toscana dove Ini 
zleranno a lavorare anche Lea 
Padovani e Rosmarie Dexier 
A Roma dove verrà filmata la 
redazione del qlornale sarà di 
scena fnr ico Maria Salerno nel 
ruolo del direttore di Michele 

Nella foto De Seta durante 
una pausa della lavorazione d) 
Un uomo a metà 

Tra i paesi d'Europa 

La Germania prima 

per il numero elei 

radioteleabboBiafi 

Mike Roger , il batterista dei quartetto inglese a The Rokes », è 
svenuto ieri sera durante un esibizione al « Festival degli scono 
scluti » ad Albano II Rogers è affetto da una grave disfunzione 
al reni ma da tempo r inviava di giorno in giorno la data del suo 
ricovero in ospedale Nella loto il batterista abbandona il palco 
i f tnico sorretto da un altro membro del complesso e da un 

funzionario del teatro 

Riuniti i 

dirigenti dei 

teatri d'opera 

europei 
I OSUIU )0 

i diu'ton immini'-trativi dei 
Uitii dell opti 1 di cinque paeii 
"uropei si sono rumili i Londia 
neth uditi ('t-H immillisi! azione 
generale della Boi al Opera flou 
se di Londia sir Di id VSebstir 

Sir D vid ha dichurato che la 
riunione ha avuto un carattc e 
non uUIcialc e di non potere ag 
Munecii altro sul caiallcre dei 
coli quiu I a prossimi riunione si 
bvolt,cia IP autunno in Germania 

in rapporto alla po­

polazione è, però, 

in testa l'Olanda 

L Italia occupa secando stati 
stiche pubbliche li iccente il 
quarto posto tra i Piesi d E i 
ropa per il suo numero di ab 
bonati alla radio e alla televisio 
ne che al 11 maggio 1965 ani 
montava a 10 ZIA 139 contro i 
9 802 871 calcolati il 31 maggio 
19&I Da un quadro dello svilup­
po degli abbonamenti radiotele 
visivi nei Paesi europei calco­
lato in base alle cifie del 1903 
risulta al primo posto per nu 
mero di utei fi della radio e del 
la televisione la Germania ron 
16 milioni 564 mila abbonati di 
cui 8 milioni 501 mila anche alla 
televisione segue la Gran Bre 
tagna con 15 milioni 819 mila 
abbonati di cui 12 milioni 768 
mila anche alla televisione (è il 
Paese con il maggior numero di 
telospe'tatorj) Al terzo posto 6 
la Francia con \ò milioni fll 
mila abbonati dei quali 4 milio­
ni 309 mila anche alla televisio­
ne l Italia nel 63 contava 9 
miljoni 564 mila ihbonati 4 mi 
boni 2f)o mila dei quali anche 
alla televisione occupando per 
ciò il quarto posto nella gradua 
tona il quinto posto spetta al 
1 Olanda con 4 milioni 517 mili 
utenti dei qinli 1 milione V74 
mila abbonali anche alli (elevi 
Siono seguono 11 Belgio 3 mi 
troni 335 mila abboniti 1 milio­
ne 171 nula anche alla tv 1 Au 
stria 2 milioni 517 mila abbo 
nati 447 mila anche alla tv la 
Svi770ra 1 minine 919 mila ab 
bonatl !66 mila anche alla tv 
({• il Pic-e con il minor numero 
di IdespettntorO la Danimirca 
1 rulione 419 mih ibbonati 876 
nula inchc alla tv 

I e cifre assolute non nspee 
ehnno naturalmente la misura 
reale dcili diffusione delti radio 
e de la televisione tra il pubbli 
co dei vari Faes Infatti in rap : 
porlo al numero degli abitinti 
gli elessi dati mostrano come la ' 
naiione nella quale i servizi rj 
dioltlcvisivi ^ono più diffusi e 
I Olanda *et, ono — sempre in 
rai porto alla popolazione — I Au 
-.tria e la Svizzeri Pei quanto 
ngiarda *-olU rito la televisione 
al pi imo pos o si trov a ìnv ece 
la Gran Bretagna seguila da 
Da ìimarca e Belgio fn Udiri la 
densità pei cento famiglie e si 
Illa in un anno da 69 1 a 72 1 
per I insieme dei servizi 

II volume totale delle ti rsmis-
10 n l< lewsive andate in onda 

in Itiln •> stato nel l%4 di 
4 r>9 ore delie quali ì 5)8 sul 
n o T i n m i ii7irndt e 1021 sii 
sfiondo ptugrdi nn<i li h i». nis 
sioni chi ld T\ ii lidie i Lei e 
i IL iminte come « KM Hive e 
culturali » hanno occupilo com I 
plessiv amente 1 fJA7 ore pan al 
43 per cento lei tot de n enti e 
a quelle infoi ni itivi soni st ile 
dulie ite I 319 ore (29 pi r ieri 
lo) I programmi scolistu i han | 
no impegnato B!b ori (ornspun 
denti a crea un quinto del to | 
tale 

dopo il 
smemo 
ahiwno 

Dal nostro inviato 
MODIM io 

\h d firn i ( i pi ilmìi o 
!t i ani i zi •- > < I M»l 

pati i (fu me U (/linei ih | 
uìiularh pure io \ Renai > 
liasttl il rimimi J l\ munnraic 
la (ai i l'in d(l ( minano chi 
ha pi rs tli nlp< la sua \pu 
mennunitt i LÌU aliti i '(/ilio 
<Ul i l da lìtm ni a \ln (a 
sui r/Ku /UHI )' in i pi t mi I)C 
i lì ihc la it Ul n indusli tu 
ameritmia DmnUs ha osimi 
fo 7ii I [ micino 1 )7 i /ic si 
sono ali ultimo -.os i( ufi ni 
niil/mifnli quadn itti DC 9 

•< Ho i iminiato in lutto il 
mond i u tutti oli ciuci ira 
conio il cODiKo ì\pite dono 
TP (hi IV Lantani ) — san pi r 
amo par tu n il gir no dopo pir 
arni aro il aiom prima per 
Lfn del famoso fu Ì or mo qua 
dannandomi in corno di uta 
che ho subito pe so nel i irif; 
gio di ultimo' / ricreo è lo 
pin brlla uu enzio w dell uomo 
Sapete che ti ihcP \ un ter 
to punto Iiionio fnij.ee som 
pre per /recarsi da solo Sr i 
rolnninlisli non ai ussero mi cu 
faio l aereo il colonialismo non 
sarebbe ancoia finito Non i e 
proprio da aver paura Alio 
una volta in Spanna sono soli 
(o assieme ni mio grande ami 
co Dommguin su mi t ecchis 
simo Dakota Al decollo se 
non me ne aicorpeio io quel 
io partii a con una porta aper 
ta 11 rumore il lungo viaggio' 
Ma a la faremo ad ai rware 
chiedo io7 l igurati risponde 
il toiero quieta socwta aero 
naiidca avei a solo quattro 
aerei tre tono caduti Questo 
amia per forza se cade an 
che lui In sonefa fallisce K 
non era una battuta era prò 
prio i ero' » 

Anche Rasici partirà domai 
Una con noi lon ha trovato 
posto sul T ipolev Roma Mo 
sca fé due gloriose diurna 
che dell a la » come i pili m 
formati delle caro! rim hanno 
descritto t due DC 6 salperan 
no il primo alle 7 30 di domat 
'ina dall aer sporto di Ri nini 
e il secondo alle otto per at 
terrore dopo a Mosca dopo 
seffe ore e od alle /fi locali 
(ore ìi italiane) Sul primo 
quadrimotore t lagneranno i 
cantanti del girone B gli or 
cJtesfroIi e i (cenici siili altro 
i big del girone A la stampa 
(lampreda quella estera per 
l occasione) e l organizzazione 

Ali aeroporto di Mosca si jor 
mela la carovana che alle ore 
17 giungerà nel centro della 
citta Sono previsti ricevimenti 
ufficiali e come abbiamo già 
avuto occasione di scrivere ol 
tre cinquantamila spettatori 
nella serata al Parco Gorki 
che si terra alle ore 20 locali 
cioè alle 18 italiane Lo spel 
incoio sarà identico a tutti 
quelli smora tenutisi m Italia 
salvo la presenza di un pre 
saltatore interprete sovietico 
che annuncerà le varie se 
queiue e i Cifoli della canzoni 

/Incora incerta rimane la pre 
senza di Gino Paoli ti ito di 
pende dal visto che il cantanfe 
ha richiesto troppo tardi E 
chlaio che in caso negativo 
Paoli perderà ulteriormente 
punti in classifica anche se 
sinora ha scarse possibilità di 
cono,uis(arsi la maniia rosa 

A terra rimarra anche tutta 
quella strana cornice di pre 
statori di •servizi vari che va 
dalle « umandtere » generose 
al punto da non provocare di 
spule ad «lutanti improvvisati 
giovani sregolati che si sono 
aggregati alla « troupe » a Ba 
ri e che hanno risalto brìi 
lantemente il problema del pa 
ne quotidiano per una ventina 
di giorni, lasciando conti non 
saldati alle spalle o facendoli 
mettere a nome dell organizza 
tore Radaelli Tutti questi per 
sonaggi picareschi saranno per 
un gioì no abbandonai i a se 
stessi perchè domani il Can 
tagiro vietlera l abito serio 

Frattanto Gianni \lorandi ha 
consertato dopo la aerata di 
ieri ali ippodromo di Ravenna 
la maglia rosa conquistandosi 
il suo secondo « en pletn » (52 
punti) aswme ai Marcellos 
Verial che stanno risalendo 
assai bene la classifica con 
la loro bella Casa del sole 

™-~~-nei W— 
c o n t r o c a n a l e 

e distaccando di IH n otto pini 
ti \ i ro / ideilin sitando in 
(I issifua davai fi ni Marcel 
ii ed a Rita l u un <WIP a 
lì ti tnim si r1 ( lassi ficai a li > 
z i i pan nu ni i con Duini 
Oi i chi il (antaqiro e ani 
i alo tu / mtlia Mora ridi si 
troia a gunaie \u tosa ed ha 
quindi stne proli ihihta di au 
inonunc il prapr a distaci o 

\( I gii >np lì 'a maqlia i or 
d rinp) Ramini i sfatato» 
si M ala da I/m i im > Boibens 
dui miti alla V izzimi ul al 
la Ponti 

stasera con una mai eia far 
zata il CanttiQiit e" partito da 
lia ernia (dai r H ìi I arni o i 
strilo /limato da Pnlro Gei mi 
pir esstit inserito nel suo 
prossima film Su noi e ( si^no 
il ed ani hi qui sto è un bel 
colpo come dir e Rodatili) pi r 
tenere la sua oflaia serata n 
Modena Poi di notte la in 
rotano ha fatto rientro a Rn 
lentia per scattare dmtiani ni 
I alba alla inlta diilaciopor 
to dt filmini t ei so Mosca 
Grande è l attesa per lo <-pit 
tacolo sovietico di domani se 
ra Si tratta in pratica della 
prima arcssn esperienza della 
canzone italiana in URSS di 
sengrafi e cantanti so io in an 
sia per un i et detto e per una 
reazione che potrebbero essere 
del tutto differenti da quelli 
standard italiani 

Daniele Ionio 

La « Ussita » 
di Almanacco 

\ » si pin nt gnu <li i ni 
i e tlt imai m \lm in i< i i un i 
cala /issila lidi alti r ir i si e 
ili I rifai ni d( i i n IZI e delle 
i ubiit in t hi nschia d tra 
darsi nu i il Utilmente in mono 
toma Un < pczz > » st i n i o 
e miunqui tu IDI atno un sci 
i IZIO di sru tra o timi a un 
hnino di i i turni P I M I in 
0 questa impressioni di mani 
1 mi i si i i ut nt tinta d i quali 
dì mini nu i t > di Vini in mo 

smurili i dall i ìi tltir i di un 
biann di li i Hiv m i ( ii li ledi i 
\ )tt ti n i ndia r io tir an 
rln In ìi q I <t la di 11 rll ma 
Iti i di (t rti /il mi piti i miri 
l)iiin a rrtare un legame sia 
InU tra il li ksptttat ne < la 
rubrua na tu! tonlempo 
quitto (h'In monotonia rimane 
un pi ni l > \ n t In s dui 
d in t s >tpu e uni 11 s< 
iimcrvatnlm ufi di tanto m 
tallio qiial a a di dn i rs > e dt 
paituolan qualche i \ploit 
potrebbe dir iespila ti questo 
appuntarne il ì st ttminnuit mi 
il t ideo Mi pi ribaltimi nte 
i io che d più gioì < ti f he a 
residuili si upre nuoi a fri 
st bezzo ad Min m u c o sarei; 
he un maggior (allegamento 
ton la (io iato con gli spiniti 
di affilatila una « trai ata * 
( )tn( si ede puff (a f i eie 
mintale indo sommato Se 'I 
t alta in tolta gli antan di 
Allumai io parassero dm fat 
ti di cui si paila * (non di de 
gnando nemmeno la cu naca 
binino) j PI inquadrai ne i mo 
fin h in;mi i personaggi in 
sei vizi di divulgazione critica 
destinati ri supini)e il puro 
dato ili tr maai e di attuatiti) 
la rubnea si hghetehbe di pili 
aali interessi immediati del 
pubblico e nel contempo ani 
terebbe il telespettatore a una 
opeiazione quanto mai utile 
quella e i riflettere sur dafi del 
ta realta e di inr/ucidrar/i nel 
grande dnenire della storia 

Pensai amo a queste cose 
ieri sera assistendo al nuovo 
ninnerò di \lmnn icco proprio 
porche' in fondo questo era 
l unico appunto che ci sentiva 
mo di munì ere « sermzi cùe 
presi smqolai mente con/or 
mai ano le qualità ormai tradì 
ztonali della rubrica Partito 
larmente pregevole ci è seni 
brato l ultimo dedicato alla 
storia dell alpinismo terven 

CERCA 

dosi di mie i assai bi //( se 
(pu n i d ti un ( ninne gli aula 
M fi imi 'li i l'oli san ila 
scili a condititi tuli alpinismo 
un disi ars t t hi pur ria heg 
glandi) in >tu i altn t alte trai 
lati te Innanzitutto il i altra 
st t 1 n alpinismo pina » e al 
pmis t a * moderno *) nini eia 
banali 

Intt n s'aliti e corretta e di 
rlast i/irameiili molla utili co 
ni( al solito il seri u i sul pi 
Intuglila degli ut rapirmi di 
/) Ah ssandm e M iidini he 
si scruna df un afflino mollo 
a a a n s s d o t rti su/ui»z< rm 
che ( miuionanti i mu a HI UP 
sui i ili sppianiululi in ( mdt 
zumi atitinsferit he piatenti! e 

ìtijitK tilt sin cincin se mar 
rata da un itilo tono agio 
qiafun ti à seminato il pezzo 
di api ritira sul pontificata di 
Pani) \ I che ha ai ufo una 
i rniliifa •> prnpngandtstit a dt 
parli sul ) iteli III'I tpntazimip 
di i messnryr/i di pace del Pa 
pa i ptaposito tU l Vicfimm 
i di Santo Domingo 

Va onesti sona fimi sui oliali 
h 7 1 italiana se non fa della 
prap iganda di parie tace io 
ha (limasti ata anche ti do* u 
mi titano lite oge,i che r se 
gitilo ad \im iti icto / autore 
lumia Catucci non ha limato 
mach di accennate lungo ti tto 
il documentano alle pi est ih 
pnsizmi e di impolliniti omppi 
della classe pallina diligente 
tilciui eontio l udir venti) itine 
ruann a Santo Domingo pppu 
te un simile accenno sarebbe 
senza dubbio SCILIIO a clnarire 
meglio a dare nmiretezza alle 
dichiarazioni di Fra sulla pò 
litica esfera alena sulla aiga 
m/zaziane degli Sfati america 
ni e sui lapparti con gli Stati 
Uniti 

il documentano trasmesso 
rilli natila della visita del Pre 
sidetite alci o nel nostro Paese, 
e stato comunque interessali 
te non solo penhì conti nei a 
parecchie informazioni utili ma 
aiulie penile ci lia dato modo 
di ascoltale una sene di di 
dilatazioni di governanti e dt 
rinculi cileni di un notevole ni 
(eresse politico (di particolare 
nlieua ci t1 pai so il irreuc di 
scorso del piesidenle della Pe 
derazione* deoii iinmersitarO 
Limite del documentano pero 
è stato quello di non dai voce 
agli oppositori agii esponenti 
del Pronte delle sinistre 

g. e. 

NEL TEVERE 

Paola Pitagora è nata a Par 
ma ma ormai si considera ro­
mana a lutt i gli effetti e ad una 
tradizionale usanza di Roma ella 
il o uniformata corcando un po' 
di refrigerio alla feroce calura 
di questi giorni nelle acquo del 
biondo Tevere 

Nella foló la neo flumarola 
Paola prendo il fresco solto I 
ponti 

programmi 
TELEVISIONE 4* 

10,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per la s.ola «ma di 
Nipoti 

1215 ORA DI PUNTA 
17,15 IL TUO DOMANI Uubiica di informa.'ioni e suggerì menti 

ai giovani 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI e L amico Ubro » Rassegna di Libri 

per ragazzi 
18,45 EUROVISIONE Francia Aix 1 es Thermes 52 Tour rie 

Frnnce Arrivo della X tappo Bagneres de Iìigorre Ak 
1 es Therme3 

19,20 QUATTROSTAGIONI Settimanale della produzione agrico 
la e dei consumi alimentari 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Tictac Segnala orario Cro 
nache italiane Lo giornata parlamentare * Aicobaleno -

20,30 TCLEGIORNALE della sera Carosello 
21 00 TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelll Venti do 

mando al Segretnno politico del MSI Aitino Michelini 
2200 IL FUGGIASCO «Una regala pcucolosa » Racconto sto 

neggnto 
22,25 ANTEPRIMA Settimanale dello spettacolo a cuia dt Pie 

tro Pintus 
23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE Segnale orario intermezzo 
21,15 CORDIALMbNTE Settimanale di corrispondenza o dialogo 

con il pubblico n cura di Vittono Bonicelli 
2200 TUTTO IL MONDO E UN TEATRO (Tcmt e personaggi 

shakespeariani) a cura di Geraldo Guerrieri, con la colln 
boin/ione di diacmno rolli e Carlo d Angelo 

RADIO 
is A^l UNA L t 

(jiurna e ludio 1 8, 10, 12, 
13, 15, 17 20, 23, 6,30 il lem 
pò sui man 6,35 Corso di 
lingua spagnola, 7 Ritrattim 
a matita leu ai Parlamento 
8,30 II nostro buongiorno 8,45 
Interradio 9,05 Allo origini 
delle cose 9,10 Fogli dai 
burnì 9,40 La fiera delle va 
nita 9,45 Canzoni canzoni, 
10,05 Antologia operistica, 
10,10 Transìstor, 11 Passeg 
giato nel tempo 11,15 Aria 
di casa nostra 1130 Omag 
gio musicale ad Ottawa 11,45 
Musica per archi 12,05 Oli 
amici delle 12 12,20 Arlcc 
chino 12,5a Chi vuol esser 
lieto 1315 Carillon ^ig 
Zag 13 25 Musiche dal pai 
coscemeo e dallo schermo 
13,5511 Giorno per giorno 
14 55 LI tempo sui man 15,15 
Taccuino musicale 15,30 i 
nostri successi 15,45 Qua 
diantc economico 16 Davy 
Crockelt. 16,30 II topo in di 
scoleca 17,25 Canzoni ndi 
rentlcnbili 1810 Cclcbrazio 
ni dantesche 18J0 Piccolo 
concerto 19,10 Ci antiche del 
lavoro italiano 19,20 Conia 
Marta Teresa Massa Penero 
19 30 Motivi In giostra 19,53 
Una canzone al giorno 20 20 
Applausi a 20,25 Da cosa 
nasce cosa 21 Tribuni poli 
tica 2130 Slephan Gnppelly 
e il suo complesso 21,45 Mu 
sica leggeri in Europa 22,15 
Concerte del Complesso Stiu 
mentalo « I Musici » 

SECONDO 
Giornale ladio 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30, 7,30 Benvenuto in Italia 
8 Musiche del mattino, 8,30 
Concerto per fantasia e or 
cheitra, 9,35 Un momento nel 
la vlto 10,35 Le nuove can 
zoni italiane 11 lì mondo di 
lei 11,05 Vetrina di un disco 
per i estale 11,35 LI favolista 
11,40 II portacanzoni, 1212.20 
Itincraiio romantico 13 Lop 
puntamento delle U 14 Voci 
alla ribalta, 14,45 Novità di 
scografiche 15 Arriva il Can 
tagiro 15,15 Ruote e motori, 
15,35 Ritmi e melodie 16 
Rapsodia 16,35 II parodista, 
17,15 Cantiamo insieme, 17,35 
Non tutto ma di tutto, 17,45 
Radiosolotto, 18,35 Classe uni­
ca 18,50 1 vostri preferiti, 
19,30 Radioser 19,50 52'> 
Toir de franco 20 Zig Zag 
20 05 Ciak 21 Divagazioni 
sul teatro lirico 21,40 Musica 
nella sera 22,15 L angolo del 

TERZO 
18,30 La Rassegna 18,45 

Michelangelo Rossi, 191 La 
luce 19,30 Concerto di ogni 
sera 20,30 Rivista delle ri 
viste, 20,40 Johann Maltlie 
soi Leopold Mozart 21 11 
Giornale del Terzo 21,30 Mi 
chuel Haydn 21 50 L Incidenza 
della neo avanguardia dclin. 
letteratura meridionale 22,30 
William Turnei Wal'nn 22,45 
Racconti dello prima guerra 
mondiale 

BRACCIO DI FERRO di Sud Sdaendorf 

Domini sera Ernesto Calindri 
e Liana Orfei debutteranno al 
Teatro romano di Ostia antica 
con a II nemico di sé stesso B, 
uno spettacolo elaborato da Ghl 
go De Chiara da soi commedie 
di Terenzio La regia e curata 
da Luca Ronconi SI tratterà 
però soltanto della « prima » ita 
l ina dato che u 11 remico di «é 
slesso » è già stalo presentalo 
nei giorni scorsi con successo al 
Teatro romano di Sabralhfl, In 
Libia 
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giovedì 1 luglio 1965 / runità 

Dopo i primi sub della Ligu­
ria arrivarono Rossellini, 
Antonioni, i pittori, Gass-
man e, infine, il turismo 

o : lunao ma 
fra le quindici isole 

1/arcipeIngo del Ir Eolie, le Kgculi e le Pelurie - l na natura non ancora 
violata dairinduslrializ/azione del turismo - \ aean/e nelle vasv <lei pescatori 

PALE*Ml> g o 
Cominciò il fascismo quando ne fece terra di con 

fino (ma ailora non si trattava di turismo) Poi arnia 
rotto dalla Iiguria i primi s u b preoccupati dell impotc 
rimento delle tradizionali zone di caccia \eniero ari 
che quelli dtl cinema Hossetlmi fece S t r o m b o l i e An 
tonioni vi creo l ambipnt iztorw per la sua A w r - n t u r a 
P o i arrivarono t grandi pittori (ìebasttan Matta oggi 
di I ipari è quasi un ctttaamo onorario) gli uomini di 
teatro (Gabsman se pota 
s e di ravtgnana compre 
rebbe anche il cielo) e tan 
ti altri attratti dalla vpge 
fazione esuberante e seliLg 
g a dallo splendore del ma 
Te dal silenzio di secoli dal 
le ci lette linde e bianche dai 
ricoidi di entità antichissime 
e ormai tramontate F alla 
/ i r e fu il b i o m turistica delle 
tali che ora ti trasferisce 
alle Eaadl e domani se lui 
to ( udrà bi ne toccherà an 
chi le derelitte Pelagie 

Pi ma che sia troppo tardi 
priva che Insomma la gen 
te ugqa dalle tsol° m i n o r i 
delh Sicilia per cercare al 
trov* un pò di requie ascoi 
tate un consìglio d amico fa 
te u la stappata atte iso e una 
qualunque delle quindici fa 
dinante abbordabili da Pa 
terno da Messina da Napo 
li persino da Roma da 

Mila no da Tonno p°r vta 
diretta Per facilitarvi la fati 
ca de da scelta eccovi qualche 
informazione dettagliata 

come pane 

Cominciamo con una pre 
messa le isole sono dtssemi 
nate a gruppi — Ustica e Pan 
telleria come vedremo sono 
casi a parte — ad una di 
Manza media dalla costa di 
una quarartina di Triglia per 
un arco che va da Milazzo a 
Palermo da Trapani ad Agri 
gcnto t tre gruppi maggiori 
sono quelli delle Eolie delle 
Fgadi e delle Pelagie sebbe 
ne ciascun qruppo abbia le 
sue caratteristiche parinoli 
ri e una suu propria fisiono 
m'a tuttavìa quel ohe li ac 
connina è la singolare nati 
ni ancora in gran parte ini io 
lata (non e e stata una cam 
pagna a* industrializzazione 
turistica ina e propria per 
fortuna) Ma fi questo punlo 
e meglio scendere brei emente 
in qualche particolare 

ISOLE EOllF — I arcine 
laqo è costituito da ouel die 
resta di un gruppo di mica 
ni spenti (ma le bocche di 
Stromboli e Vulcano fumano 
ancora) intorno ai quali sin 
dal neolitico gli uomini t (s 
sera rfi vesca 

JM capitali e I l n a r i l isola 
più grande dove si troia in 
importante museo archeologi 
co ed anche un parco ar 
cheolnglco aìberohi di ogni 
genere pensione completa da 
dupmdacinqupcento a quattro 
mila lire ostello della nlotm 
Ut con UO posti letto Altre 
sette le isole più imnortantt 
S a l i n i (ottimo lino mali asm 
e i due vulcani più antidi 
da visitare) Pnna ren e Ba^l 
lazzo (con i loro caratteristi 
ci ist tolti venptazlone lussa 
1 cantante un jltlnaqio vrpìslo 
rico dell età del bronza) 
S t r o m b o l i (tutta cosini fa sul 
vulcano con ire ore di mar 
da si può sabre al calere e 
osservare le eruzioni e la ca 
ditta della lai ai V u W n r ) (non 
perdete occasione di farne il 
perinlo tratpret" snlnaae con 
soraentl d acoua calda e non 
dimenticate di vortare adi 
amici un bel tmmmpnta di 
oss id iana la carattprlsf1^ de 
Ira lavica isolana) T Unirti 
(ancora un illlondo ircelo 
rico) ed Alfoudl Moie si man 
aia laraqosta come il nane 
9 aitasi allo stpssa prezzai 

Ovunaite si tino tarp carrla 
Rubacauea e sci tìstemapìnni 
in (tenere n ' hnstnnpet ernnn 
miche (nenslnnt cimdele tra 
le due e le tremila lire an 
cora meno In ahi fazioni r>rl 
vate) tranne ehe a V irnno 
xutUdentemente cara Per ar 
rifarci le Folle inno 11deale 
Due ietti la srtfimann (alo 
vedi e domenica) nnrtp ver 
te Folk un postale da Nnnnli 
(ti mila lire comnresa la cvr 
celta per h notte) da Mrs 
l i n a e la Milazzo poi IP cor 
ne di laporptll e di aliscafi 
nono giornaliere (ma bimana 
tiare attenti alle coincidenze 
per i vassaggi da un ìsola al 
l'altra) 

Una lolla alla settimana ce 
miche vn collcaamenln marit 
Uffio ti a Palermo e Lipari 

I S O L E EGADI puf s l amo 
ancora ad uno stad o di svi 
luppo tur stteo par i le Le tre 
isole più grandi /< gruppo 
— poste giusto di fronte a 
Trapani — hanno una tradì 
zione peschereccia ncbllissi 
ma A Fwtj ,n<ma la ca eia al 
tonno le grotte del Faraglto 
ne il Forte da Bor'onl sono 
tre punti di riferin ento pre 
z osi per il turista Chi luol 
restare più a li ngo per la 
caccia subaeguea o per un 
formidjbde pieno riposo he 
da scegliere tra un economico 
albergo e l ospitalità nelle 
casi dei pescatori Anche a 
M a r i t t i m o dote una sene di 
stupende grotte lascia incori 
tato il lisitatore si sta anco 
ra in pace tra i pescatori a 
Levanzo infine lisotclta ta 
scabile delle Egadi altre grot 
te recentemente scoperte con 
tengono documenti unici del 
l arte jaleolitica I collega 
menti delle tre isole con la 
terraferma sono celeri ed eco 
nomici ogni giorno (merco 
leJÌ escluso) il vaporetto col 
lega Trapani alle Egadi in 
un ora per chi vuol fare più 
presto e b l aliscafo 

USTICA Tra 'e Eolie e le 
Fgadi e è fa capitale dei ^.ub 
Ustica appunto dove cgni e 
stale si svolge anche un fé 
stilai internazionale del mon 
do sommerso Ustica è fra tut 
te le isole quella turistìramen 
te più attrezzata (alberghi di 
ogni genere pensioni compie 
te da qjc ttromila a milleotto 
cento lire) Frequentissimi i 
collegamenti con Palermo con 
la motonive (ogni giorno in 
tre ore) ( con l aliscafo (ogni 
giorno ir un ora) 

I S O L E P E L A G I E Chi mole 
andare a la scoperta di qual 
cosa di Ì uovo vada a lampe 
dusa o a Linosa (ma solo d e 
state mi raccomando t letto 
ri doirebbero ricordarsi mfal 
ti dell ai catara che capito al 
nostro Simeone quando reca 
tosi quet interno a lampe 
elusa per un strazio stille mi 
sere con lizioni di vita degli 
abitanti i testò bloeccdo per 
una setti nana mentre i vii e 
rt scarse tgiavano e col mare 
in lt m pesta non cera modo 
che il laporetto attraccasse 
nel porto) A L a m p e d u s a dun 
que le piagge dolcissime e 
le alte ncce si alternano in 
un pano ama di eccezionale 
bellezza acque molto pescose 
invitano s ib a far da padre 
ni ata tranquilla e ancora 
molto e onomica Lo stesso 
tale per l i n o s a dove si cuci 
na il pesce in un modo formi 
dabite Die tolte la settimana 
le due sole sono co'tegate 
con Traptn e Iorio hmpeio 
eie (corsa rotti ma sulle 1500 
lire) 

Boschi 
e grotte 

P A N T I LLERIA è I tilt ma 
tappa di questo viaggio altra 
terso te isole mimnt aclla 
Sicilia Pisogna fare un pas 
so indietro verso nord ovest 
per chi viene dalle Pelagie) 
per troiare questo gioiello 
turistico per fortuna non an 
cora sfruttato Sarà perchè 
tra tutte è la più lontana dal 
la terraferma (46 miglia dal 
la costa o perchè bene o 
male t siot abitanti traggono 
qualche sostentamento dalle 
attuila agricole specializzate 
(il ano di Pantelleria è noto 
in tutto il mondo e cosi lo 
z ib ibbo l uva più dolce che 
si conosca) certo è che al 
turismo qui non ci hanno an 
cora pensato 

Sbrigatevi quindi prima che 
sia troppo tai di Vi troverete 
boschi fittissimi orotte ac 
cessibill solo dal mure pe 
sce d ogni genere E la me 
no sfruttata ma insieme la 
più sfruttabile Pantelleria in 
fatti è collegata alla terra 
ferma non soltanto da corse 
marittime quadrisettlmanali 
ma anche da voti ae-ef giorno 
Iteri con Trapani e da qui 
con tutti gli scali nazionali ed 
esteri 

Giorgio Frasca Polara 

VULCANO — Il trasbordo dei tur sti sul barcone Sullo sfondo I aliscafo che 
collega le isole Eolie a Messina e Mi azzo 

LIDO DI VENEZIA lu 

gì io — Cinque bag lan 

ti « indigene » con la 

rispettive « prede » ai 

piedi Sono coppia per 

coppia da sinistra Ma 

rina Pitacco e Marco 

Dalla Santa Daniela 

Comin e Maurizio Moi 

gantini Maria Russo e 

Ciccio Battistmi Gra 

zia Cossato e Mene Rus 

so N coletta Comin a 

Stelvio Vto 

•i ' 'ri-%t fi i - •f \ 

i 
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«Serate a Mosca» 
sul Mediterraneo 

Il viaggio indugili ale da Genova ad Ajaccio a boi do 
della «Ivan I ranho» che ti asporta 910 possegga i 

DALL INVIATO 
DA BORDO DELLA «IVAN FRANKO- lugl o 

starno in mare aperto Oenoia e i ri 
marchiatori che hanno andato la na^e ad 
uscire dal porto ce ti siamo ormai lascia 
t alle spalle la a tian Franko fila ic 
loce nel Mar ligure sotto un soie <~oe si 
fa sempre più caldo e che è un imito ai 
crocieristi a raggiungere la piscina 

Ci tronamo ali siero a borclc di una 
i ai e ^oi ie(icn una delle 7)111 moderni 
costruite recentemente dati IRSS Per 
talirvi e stato necessario il passaporte 
ma basta sedersi nell ampio sclone dell 
jeste o 11 uno dei cinque bar per render 
i conio ehe siamo ad un passo da casa 
ul teleschermo appaiono le facce a noi 

iole Questo è l unico particolare cne ci 
egu ali Italia perchè a bordo sembra di 

1 ssere ad Odessa L equipaggio — ZOO 
)ersone in maggioranza donne — è tutto 
omposto da gente nata nel grande por 
a del Mar Nero l/i radio diffonde le 

note di e Serate a Mosca » attenuta or 
?iai una specie di inno ufficiale per cji 
ispdì italiani fa cucina è prettamente 
sot letica 

1 crocieristi •'ono quanto mai elerogc 
lei Ci ono i rappresentanti della Mi 
ano bene » con l immancabile < cumen 

da v commercianti genovesi oleum le 
leti che si distinguono per la loro in 

flessione dialettale professionisti p e 
montcsi un grossista di salumi di \are 
\e con il quale siamo diventati amici per 
ulto ti soggiorno sulta nave ed anche 

ìet pensionati Sì anche dei pensiona 1 
perche con uno sforzo — magari con 
laudo dei figli — sono riusciti a mettere 
assieme le 21 mila lire per questo « so 
gno » marittimo 

Quando si sale su una naie la prima 
preoccupazione e quella della cabina Ap 
pena aperta la porta della nostra ~ la 
320 per l esattezza — t dubbi si sono su 
bito fugati Questa come tutte le altre 
era situata ali esterro e non si correla 
quindi il rischio di morire vernarla tan 
to più che il nostra occhio è subito cachi 
to sul condizionatore 

Superata favorevolmente l incognita del 
la cabina abbiamo raggiunto la sala ri 
storan'e dove si possono servire ben 400 
coperti Era la seconda fase dellavten 
tura Tutti ci si domandavo, riusciranno 

t io in stomaci di marca latina a resi 
ìtere al bombardarne do delti portate 
r ssc9 Ed anche questa 1 alta è andata 
bene perche ne la maggior parie dei ca 
51 1 piatti sono rimasti vuoti antipasto 

boti llon il secondo (carne o pesce a 
scel'c 1 mafjlando il tutto con dell ottimo 
11 e della Crimea 

Uno dopo laltro saltatilo 1 ponti Molti 
o piti sono gii in costume da bagno ad 
arrostirsi al sole Raggiungiamo il ponte 
it comando t troviamo un ufficiale che 
scruta l orizzonte con un bin colo Ce lo 
cede ben volentieri e in lont ima vedia 
ma terra la Corsica don indomani 
faremo una puntatola ad e sue 
cessiiamente — superate l acche di 
San Bonifacio — anche ali ola d Elba 

Fa caido Dopo una pi ata al bar 
ih rigata» ridiscendiamo e ponte della 
piscina e ci si n p r s a guard lo un grup 
pò di ragazze che sta già lo a palla 
nuoto Ma smino costrptt dia sete a 
fare ancora una tappa al bar Chiediamo 
una birra e la baneontera solletica ci 
porge un gran boccale accompagnato da 
in pozhalutstn > (per piacere) che as 
seme a t spasibo (grazici sono le due 
parole più in ioga a bore o 

Vn milanese al nostro fianco bcee la 
iodica poi ne ordina ancora un bieehw 
rtno I non sarà l ultimo Anche se fa 
caldo la voglia di bersi la vodka se In 
atol t ygltere Suda e bei e I suderà an 
che quando al ritorno a Cenava ionie 
un trionfatore scenderà doli imbarcadero 
con in testa un tolbaci o di quelli che 
nt.ll UH* S HSOIIO quando M è sottozero 

la gente betx mangia fuma (140 lire 
le sigarette che di contrabbando a Mi 
lano tengono pagate quasi il doppio) e 
ta alla ricerca di acquisti ricordo Sin 
dal primo giorno spariscono 1 franco 
bolli poi ci si butta ••ut ifanettt deca 
rati con mi nature poi sui dischi die 
costano poetissano tre l< ng play » con 
Unterò Dama di picche di C taikovski 
pxr 2100 lire 

Dopo aver assistito al film — uno ogni 
giorno — e rifatto usila al ristorante 
l appuntamento alla sera è al salone del 
le feste Ci sono tutti dal comandante 
Mihatl Grtgnrav agli ufficiali agli altri 
membri dell equipaggio tu quel momento 
fuori serazio E tutti ballano tanto che 
ad un c\,rto momento ogni coppia è for 
mata da un sovietico t da un italiana 0 
viceversa E cosi ani he l ultima sera 
quando ce stata la festa d addio con 
uno spettacolo folklarts 1 o offerto dai 
membri dell equipaggio 

I tre giorni sono pas ali veloci la 
1 lian franko» ha puntato nuotameli 
te la prora a nord C enoia è già da 
I arili 1 noi Fa nostra (lutatura è finita 
II congedo dalla nui\. dal suo comari 
dante e doli equipaggio t, 11 congedo p P 
no di invidia di giustificata madia ver 
so col no che ti prossum agosto dal 20 
al 31 per dodici giorni naagheranno 
dalla (itta ligure alla 1 tirchia alla Gre 
ria ali Unione bovipltea con una ta 
uffa minima di 82 000 lue Avranno il 
nostro stesso trattamento e m più una 
cucina curata da socialisti italiani 

Silvano Goruppi 

Intervista con Riccardo Cassiti 

Non bastano 
per diventare scalatori 

DAL CORRISPONDENTE 
IECC0 L<JIO 

R u c i r t l o Cas sm a lp in i s ta le( d i e s i Una 
u r i a u t o r i t à del m o n d o a lp in i s t i co CIIL 1 
nos t r i let tori a p p a s s i o n a t i d i m o n t a g n a ben 
t o n o s e n n o ( d a m m i r a n o Ci e r a v a m o p r e p a 
rat i ali i ncon t ro con Cassm pei fargli u n a 
in te rv is ta In p i e n i rej , >la Ma poi \ i a via 
il n o s t r o rurciiilL Ine n i t ro si è I r a s f o r m a t o 
In u n suo d i s co r so p u n t e l l a t o q u a 0 la d a 
osservaz ioni r i cord i cors ig l i 

« T a m o n t a g n a — mi dice C a t s i n — ò pe 
r ico losa L essenz ia le t conosce re il m o d o 
di c u m p o r l a r i i in ogni c n c o s t a n z a II cho 
è possibi le s o p r a t t u t t o con 1 esper ienza E 
invece ehe s ta a c c a n d e n d o ? Il c o n t r a r i o di 
q u a n d o lio cominc i a to io Ci s o n o le scuo le 
di a l p in i smo d u r a n o 7 0 d o m e n i c h e vi si in 
s egnano gli e l e m e n t ba.se p e r a n d a r e in m o n 
t agna come p r o c e d e r e in p a r e t e t o m e ci si 
attac ea e cosi via A noi l u t t o q u e s t o è co 
s t a to a r n i d e s p e n e n / n di sncnfiei Bene 
I m p o r t a n t e è d i r e che la l icenza di u n a 
scuo la d a lp in i smo non s igmfu 1 ehe sei in 
g rado di a n d a r e In m o n t a g n a che conosci 
lu t t i i suo segret i le s le t r a p p o l e Occor re 
m o l t a e mic ia e p r u d e n z a Infat t i 1R0 90 p e r 
c^nto delle d is f i «zie s u c c i d e p r o p r i o pe r 
t r o p p a fac l o n e n a e mo l l a inesper ienza 

« C e r t o il p r o g t e s s o tecnico ha consen 
t t to impre se che s e m b r a v a n ) imposs ib i l i I 1 
c o r d a che si usa oj,gi ad e s e m p i o n o n si 
può nonne he met te re a confronti) con que l l a 
che a d o p e r a v a m o noi Adesso 6 di f ibra ar t i 
f i na l e res is tcnt ss imn non si t,onfi \ pesa 
di m e n o sco r r e di più C< si 1 chiodi pa i 
p i r fez iona t i r le s c a i p e pa i adegua to L t 
staffo i o n 1 ^inclini di tne ia l lo p e r m e t t o n o 
di s u p e r a r e con u n a ce r t a s icurezza gli s t r a 
p iombi Con quel le di qua lche a n n o fa e r a 
quas i imposs ib i le Non c e pa i 1 incogni ta di 
non r iusc i re ad un cer to \ u n t o a p i a n t a r e 
il ch iodo e q u i n d i dov< r l e t r o c e d e r o d o \ c 
non ci si può a g g r a p p a r e il ch iodo a p r e s 
s ìone od e spans ione ha r i so l to anche que 
s to p r o b l e m a 

« I n s o m m a — prosegue C i s s i n — il p r ò 
g res so h a a l u t a t o t an to «uiche 1 a lp n i s m o 
Ora infatti d i re i che i'l( appass iona t i de l la 
m o n t a g n a e gli a r r a m p i c a t o r i s i a n o m o l l o 
p iù n u m e r o s i di ann i t\ Una c o s i che n a t o 
Talmente mi fa p iacere 

« Vorre i d i r l e qua l cosa sul le m o n t a g n e 
lecchesi Sono senz a l t r o fra le p iù r icche di 
suggest ive e scu r s ion i p e r m e t t o n o n i r a m p i c a 
te di tutt i i gener i dal le facili al le m e n o 
facili La Cinguet ta nd e s e m p i o è u n a \ e r a 
p i l e s l r a di a l p i n i s m o 

«Al lo sca la to re p r inc ip i an t e consiglici PI 
nell o r d i n e e pe r e vie p a i faeil la Cres l a 
Segant in i 1 r o r n o n i Mngn igh i la Guglia An 
gc lma il Tungo il Sie>iro tut t i nella Gri 
knet tn Ali a lp in i s t a e soe r to le n o s t r e m a n 
tagne offrono escurs ion i davve ro avvincent i 
Corni del Nibb io S i g i r Cos t anza Tasana 
Pungo Corno Modale S<icso Caval lo ecc fi 
no ni ses to g r i d o » 

Italo Furgeri 

NELLA FOTO R cenrdo Canili in una dello iu« 
p u riconti eicuriionl sul Gruppo del Brenta • 

f r i Ir nscrnsUtiil che Cavili cnmpt pe/ U 
primi \nlln li sol) 0 In ci n h l a e clic lo 
r igir i cilrbrr Hcnnlhnio 1 IH spigolo Sui! Eit 
del Ione Tiitslr ut 1 grnmiti liti ( h r l l n « 
jiirtU Noni dclln cium Oi»st ili I atmedo 
I9Ì1 p-ir le Nini 1 il 1 ìz/n 11 »Hk 1138 p» 
relè Noni ( r 1 idi s Jnrnsurs 1 IsS Cìiucrl rum 
1\ nel K-uiknrun UHI i n u l e sud iMouni 
McKinlcv In IHsci ItnevetU niinirinid^siiiil ri 
con tsHmenli I er l'i inni di MI,ulto Oio nll in 
no si irso quinto si dimisi- |> r r ninni ri el i 
fu I (sldinlr dclln ( nnunissinne niiioiiAlc ceno 
[1 di alpinisti n del CAI 

l ^ g ! ^ ^ m i S g i S r K » E ^ 

Itinerari liguri: BORDIGHERA 

Iprimi turisti 
vennero da Londra 

NELLA FOTO li turbonave « Ivan Franko » 
I ultimo tramotlanllco costruito dal) URSS 
Stana 11 mila tonnellata Può ospitata 910 
passeggeri ed e di una straordinaria stabiliti 
Raggiunge lt 24 miglia orarla (40 km ) 

DAL CORRISPONDENTE 
BORDIGHERA 

(riviera di ponente) Kg o 
1 d o t t o r Antonio e Lucy 

1 personaggi del r o m a n z o di 
1 invaimi Ruffinl « I l do t lo i 
m t o n i o i a v r e b b e r o oggi dif 

rieoHa a r iconoscoio i luoghi 
dei lo ro incont r i a m o r o s i nei 
pa lme t i eli M a d o n n a della 
Ruo ta 

Sono r imas to 6 vero an 
c o r a n u m e r o s e U pa lmo d i e 
a f fondano le radic i nella 
ghia ia del la I n sena tu r a e ( h i 
si e r g o n o < a pochi pass i dal 
m a r e » m a 1 angolo del loro 
incont r i furtivi non è pa i 
t r anqu i l l o e d i s c re to Centi 
na ia d i tu r i s t i lo affollano 
m m a s s i m a p a r t e s t r n n l e n e 
nel la local i tà di M a d o n n a del 
la R u o t a è s o r t o d a qua lche 
armo u n villaggio d i piccole 

( i sc t te p r o f a b b n c i t e d a t a t o 
di tu t t i t c o m f o r t s 

Q lesti luoghi e in p a l l i 
colare p r o p r i o 1 inse l la t imi d i 
M a d o n n a del la Ruota I n n n o 
fat to 0 c o n t r i b u i t o in p u l e 
notevole alla for tuna tur i 
s l ica di B o i d i g h e r a E s t i l o 
lo s c r i t t o r e Giovanni Ruffini 
di Taggla fervente pai n o i a 
del la 1 Giovane I ta l ia » aud i lo 
poi esule in I n g h t H c r r i il 
p r i m o p r o p a g a n d i s t a t u n s l i c o 
di q u e s t o ulLimo Ir t lo di I 
ponen t e l igure 

In un s u o r o m a n z o < I) 
do t t o r Antonio 1 i m b i e n t a t o 
nella B o r d i g h e r a della me ta 
lei secolo s c o r s o Ruffinl de 

scr isse cosi b< ne ques te zone 
da incur ios i r e gli Inglesi dn 
invogliarl i a ven i re n c o s t r u i r e 
nella cittìi del le p a l m e le loro 
villo pe r t r a s e o i r e m 1 mes i 
invernal i e sfuggire al r l go i e 
del f reddo del la lo ro isola 

La g u e r r a a l l on t anò da B e r 

d ig l ie la q u ^ i u coloni 1 Ingle­
se e nel d o p o g u e i i a il t u r i 
s ino m u t ò come del r e s to 
( a m b i ò m i cent r i de l la r iv ie ra 
11 nncose T d i v e n u t o p iù 
ch ia s soso pni n l lcgro 

Ma a M a d o n n a del la R u o t a 
n o n n s l m h le ìov ine lasc ia te 
dal la L,uenn il ve rde 6 r i m a 
••to 1 p i lmcll s o n o s t a t i sai 
vati e r iman i s e m p r e u n o 
eletti angoli p 11 belli de l la 
n v ì e i a di ponente 

Come pure u n n o s l a n i e IR 
spc i l lazione a B o i d i g b e r a s t 
sono s a h n t e li t i nnqu i l l o 

passegg ia le d i l l a via R o m a 
na del le « mul Utu re » che 
( onduc ono 1 ila p n n o r a m i i a 
\ u dei Colli Sono lo m e l e 
dei tur is t i r o m e gli angus t i 
vicoli del p i e s c vecchio 0 
le « b( i tole > dei pe sca to r i 
dove e r imas t a in t a t in la 
l ea l t à dell a m i c a t e i r a l igure 

9,1. 
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Il decimo giorno di sciopero più fortedei precedenti 

racciant! e coloni pugliesi 
allargano I attacco 
al fronte padronale 
La colonia elemento centrale della lotta 

Classe operaia 

e politica mannara 

Insegnamenti 
di un convegno 

11 r n m t y n o iu7 i i naie sui 
cm lifTì nav ili r 1 r r o n o m i n mn 
n i irnn i m i t o a l a Spezia n n 
gif rni srorsi , ter inizi i t ivi del 
l e \ m m i n i * l r a / i o n i p rnv i r i rn l i 
* comtinnlt di Spcvin I ricstc 
a I h o m o ha as sumo per i le 
m i r iuniss i t pe r I nrir-nianien 
to espresso un siMnfìialo P» 
l i t ico generale r h e MI brì i t i 
trn il set tore 

I n p r r i r n / n di n i roppre 
•emani ) fieli*- assembleo elett i 
ve locati dei lavorator i dei 
r n n h c r . navali delle fi h h r i r h e 
nava ln iec ran t rhe e dei por l i ilei 
s indacal i e dei par t i l i poli t ici 
not i r ln ili pi ir lnmenti in ( aper 
ti rappresentnnl i di Camere di 
c o m m t r r l a di direidi ni di a 
z tonde i n i ere (o r i en tamel i 

10 for temente m i t r o verso il 
gove rno — snB'jnzlalmeiite ae 
cettnlo IIFIII on Donni Ca i tm 
flotlosogrelnno olio Par tec ipa 
z ionl stillali — alunne ad indi 
caro come n o n si aia imi ta to di 
u n o ilei Innli Convegni di stu 
d io ma di un m o m m t o ri Ila 
lot ta dem i r r i l l ea in nttr per la 
flffcrmnzimte di un indir j /70 d. 
pol i t ica dell econon la m u n i t i 
ma r ispond rifu al le "sigenze 
del Paese e per 1 afT< minz ione 
il) una nr l e r ammaz ione da) 
basso oli inori ta cioè tini cen 
t r i di po lcr democra t ico con 
una possili! i t i di in te rvento 
efTetlivo ed i i i t onomo del sin 

daeat i dei l abora tor i e delle pò 
po laz lon i 

Nel la r r la Jone presenlnta dal 
p rof I o rm-n l i n l fBorinhsla) 
p res iden te «'ella P ro \ i nc in di 
La Spezia t nffermalo esphci 
l amen to clu ' e der is ioni del 
p r o g r a m m a presenta lo dal go 
v e r n o « h a n n o comr I r tamente 
Ignora to I livelli di decisione 
l o c a l i » , che « i l p rob lema del 
m e t o d o eccfflsivamenle centra 
lietfl va v ivacemente sottol inea 
to In q u i n t o rappresenta uno 
dol fondamental i nodi che la 
democraz ia ba l lano e chiamata 
a sciogl iere tu i piossiml an 
ili j> erto a lo lesi del p rogram 
mn nono to t a lmen te contestarti 

11 e I n v a l i d a g l i Bollo 11 profi lo 
del m e t o d o nella stistarira de l le 
nccllo general i nctli vnltilazlo 
n i qunnl i tn t ive specif iche» Lo 
on l ìona t Cal t ln ha presenta to 
Il p r o g i a m m a come « u n lesto 
s o m m a r i o di l inea generale » 
af fermando che a Io analisi di 
( e t t o re devono esscro ancora 
compiu to 0 per cut esiste « una 
p o s i n o n e aper ta pe r quel lo che 
r iguarda i set tori » 

Ma il problemi! dei cant ier i 
navali o del la nnv ni meccanica 
n o n può essere se r u m e n i e af 
f ronta lo a l ivel lo set tor ia le 
Ignorando I fattori e le scelte 
cho s tanno alla buBe di una pò 
lit ica di sv i luppo o di r idi 
menvonnmenta e in p r u n o Ino 
go le scelto cho interessano la 
co l loca / ione del tinsiro Paese 
nel processo di svi luppo della 
economia mond ia le o quindi i 
suol l a p p o n i r r o n n m i u e o r m 
m o r d i l i — o qu ind i palina 
c u l i u n l i occ - con (di al ri 
paesi 

I o ha r i l ev i lo Impl ic i tamente 
Tino degli assessori del Coniti 
nn di 1 nes to (demi cr is t iano) 
q u a n d o ha posto il p rob lema 
del r appo r to fra t ipizzazione 
de l lo nav! n u l e Iranici m a n t 
t im i o relazioni economiche 
con diversi pie*i in p i r l i co 
laro con quell i del ler^o mon 
d o Unn po l i t i c i di svi luppo dei 
r appor t i econ un i i i ci i paesi 
doli Africa dell A si a dell Ante 
r k a Lnlmo come pure con i 
paesi socialisti mal si concil ia 
con u n i p o l l i n a estera elio m o 
«tri pe r esempio comprens ione 
p e r l 'aggrcssi i ic imperia l is ta a 
m e n c a n a al \ ic lnam e n San 
Domingo C O M come e difficile 
s i e g h e r e la via del lo svi luppo 
della rimi irrisi Ica e della nn 
va lmcccnnua - e quindi del la 
flotta del porti e pili in geni. 
ra lc dell cconotnia n n r i l l t m a — 
se si rcflln p i i j i o t u e r i ilepli im 
pegni assunti dai governi d e 
nel l ambi lo del M P C se non si 
reagls ro ni pi ri» 0)0 dì un in 
capstilnmrrihi lei nostri tr iffin 
commercia l i nell area romtini 
ta r la 

II Convegno h i poBlo la que 
• t i one del MI ( t h i p ieso 
ch ia ramente p i s i z t o n c I o si* s 
so Dona i C aiuti e stillo capii 
ci to n quesio propos i to Pf.li 
ha r i l ev i lo che si e di fronlc 
ad ostacoli costituiti so tirai lnlti> 
dal lo p i c c i o n i e da di l e r n l n n 
ti orti nln urtili nomi t i nel pns 
salo li lidi nti ul un r idimi u 
siononieiilo lei ti c l r o pntonzin 
lo canile t i s l n o e l lui a l l e lu ia lo 
che « o c o n e u n dcre la no 
stra posizione 1 eli amimi del 
Mercato conni 11 europeo > 

Ma 11 vede re 0111 1 ne cessa 
r io la no<lrt poM/icu» nell ani 
btto del VI { p i l i e tritìi ri 
filini < la miv iln reclinila vuol 
d u e nffioultm il p rob lema piti 
generale ile) IMI no clu 1 grò* 
si gruppi < api! di«ln 1 i ri (imi 
poi itti 111 In ip ran 1 urli ai cu 
1 onui i l t ln in ti ni ino di m i n o r 
re con 11 medi I /K ne pollile 1 
d i ! f i n i rmi 1 ci q u i li 1 di un 
1 nasc i lo lei 111 ir ali 1 < II* ri 1 
li di 11 11 du l i t 1 ili II < c no 
tuta t IM indi 1111 di li ro fnte 
resM e ili " ' < Il \ " I di 
r© fronti ,-r.t ni In t ie re I ì/in 
•A otta tende u rutilili 1 stimare 

e siili (tr l inare 1 «Pilori pul ihl i r l 
dello ci o n o m l c dei paesi del 
Mt C \ uni d i n far valere In 
fini/ ione dell Industria di S t i t o 
e più In t e n e r le del setti ro 
pubbl ico di II r r n o m l i al fini 
della p r o t r a i m i azione e ro i o 
mira 

I on D r n a l C i l t l n ha re rei tu 
h s r a r i f i r e luti 1 In respnn*a 

Inlitn dell in i d rgun te r / a del la 
s l rut lura e dHIn polit ica delle 
par tec ipazioni s t i la t i e in p i r 
l icolaro del sel tnre nava tmec a 
meo sul! ÌHI e la r incarnir ri 
a f fermando che « d a l punto di 
vista formale » rum mos l rano 
ti ossequio ppr le cosi1 che non 
coniano > men t r e < q u a n d o le 
COBO cominc iano n coniare re il 
men te questo nastr imo forma 
le non si t rasforma sempre in 
una conformazione alle d i r en i 
ve che sono i n i p i r l i t e n Dopo 
questo a t l ac io alt m i e alla 
P i n c n n t u r i ( d i e noi poss iamo 
condividere nenra però ignora 
ro In rcsponi ib i l i l / i politica prl 
mar a del g n \ e m o ) Donni f i l 
(in ha prosp tlilii l e p p o r l u i l 
In di una revisione legisl ihvn 
"he c o n s e n t i di fare dell indù 
stria pubbl ica uno s i rumenlo 
r i sponderne rr alle finalità gene 
rnli p ropos te ali e r o m mìa del 
pnetu » 

I lavora tor i che h a n n o s i i 
voto lo fabbr iche dalla d is t ra 
zione nazista e le h a n n o di 
f"se dopo la h b razione dalla 
furia s m o b i h t a i n r e del capila 
Iismo nns l rano con la piena 
consapevolr77a della funzione 
r h e I industr ia di Stalo può as 
solvere ai fini di una poli t ica 
di svi luppo nel quad ro della 
lolla per il r i nnovamen to de 
m o c r a l n o del pacne binino g i i 
pento ti p rob lema (Mia r ior 
g a n i z r a / i o n c dell In luatrla di 
stato e del la sua completa 
« piibblici7Za7ione n In una vi 
siono genera le del la funzione 
che tuttn il %pttnrp puf bhro 
dell rcntimma e qutmh la 
fl strumentazione pttbtlica di in 
tervpnlo» net suo complesso 

( IHI I NI P N r i , gcsl ionc 
pubbl ica dei porti V S 
A N * b P T Futi rcgionuh 
\7 icndo muni i i p i l i z / a l e ccc ) 

può e devo a s s d v e r e a l l raver 
so un azione orgnnira ai fini 
di una p r o g i a m m i z i o n e ccono 
mica democra t ica 

II Convegno ha respinto 
d e n s a m e n t e l i l u c a del ridi 
menstonnmenlo ed ha posto la 
esigenza dell r lt v imento delta 
condiz ione operaia e del p ieno 
r ispetto del d i r m i democrat ic i 
dei lavora tor i con e un e lemen 
to essenziale e i m m u r a l e di 
una poli t ica iti sv i luppo della 
navnlmetcanica e più in gene 
ralo dell econ mi a mar i t t ima 
denunz i ando il lu i ln l ivo dello 
destra economica di presentare 
la compress ione lei t enore di 
vita e 1 inlcusifì azit ne del lo 
sfrut tamento r'»H 1 rbisse ope 
rain cotn" utiE ( o n d i z n n e della 
compcti l iviln Tn classe opera ia 
ho f i t to Rcnhre l i (itti prescn 
za uni l a n a e la sua volonln 
Crii interventi dei r t p p n s< nlan 
tt det cant ier i e dt>lle fabbriche 
sono siati e tahoinl i collegial 
mente in c o n f o r n i t a al man 
dato r icevuto d-ti Invor i tor l e 
sono stali presentat i n! Ponve 
gno indifTerentem nle da mem 
br i di ( ointnisBione In terna 
delld C C I I della C ISL e del 
IH U H 

Sono stali interventi di una 
classe opera la 1 os< tenie che 
d imost ra di 1 orni rendere l e i 
gonza dt unn foni taglia mila 
ria nella quale non esistono la 
1 o ru lon minacciati e lavoralo 
ri t ranqui l l i Inv i ra tur i nnpe 
gnali e lavorator i in posiz ione 
di r s o l i d a n i l n 1 m i esiste un 
obiet t ivo o quin li mia l o t t i 
cdiminc 

D i l Convegno e emersa IH 
(Bigenra che lut to il mov imen to 
opera to e dcinoi ro l l io si ini 
pegni nel p o r l j r e avanti — ne) 
pnese nel le isBcmblee elei live 
lotnlt in P n r l a i m n t n — I ozio 
ne nei cesarla per r< oli /znrc il 
p m largo stilli romenin di for 
zc soda l i BÌIKI lenii e pol i t iche 
0 fnr pi evalore per 1 CLonornia 
inar i t t ima cosi ' o m c pe r gli al 
Iri s t l to r i de l t j vita c c o n o i n n a 
e BOI mie In a d i z i o n i più ri 
K| ondi nli agli interessi e olle 
csig(.ii7t di sviliti pò e di prò 
gresso del paese 

Il par t i to foni unirla (onsii 
pev ile dell import i iu/n di q u i 
sin u / iouc chi Uova l i s u i 
più r i t i ntt t piesMonc nel li» 
ini / ta l iva unii i na pò Mi in ul 
lo in qu i s t i giorni dai lavo 
r a ion ih I n i t u In occ i s ioni 
di II 111 ingt i ra / ione della 17* 
1 icra intirnn/11 i n k » (oi i l inne 
ni n da re ad CHS 1 — come sia 
a dimostrar!, ami le la manife 
ma/ ione pubbl ica I m u t a a Gc 
ni v 1 sulla p o l i t i l i m a n n a r o e 
i| ielle un a log In < ht av n inno 
Inni- 111 al t r i l i l la mar i t t ime 

il Min t o t i t n h n (i p n respin 
g u e 1 piani d i l l a destra e i o n o 
n i n i t politica i ili rna ed in 
tri i n ulln di mi < ntzia i r i s l tana 
t ilio flesso g i m m o i d av in 
/ i n MIII 1 M I di un t efft I n 1 
p 1 ni 11 inni 1/1 oni c tonomicd e 
ih 11 M 1 Una 

Amino Pizzorno 

Dal nostro corrispondente 
BARI 0 

Il f ronte di lotta dei b r i c c i a n 
ti dei sa l a r i a t i e dei coloni pe r 
il r innovo di 1 c o n t r i t l i [jrn 
v incinh e il s u p e n m t n t o fin 
v r e c h i r appor t i colonici si 
e s t e n d e dallo prov inc ia di B i 
n — O \ L lo sc iopero u m t a r 0 e 
i l d e c i m o g iorno — a q u e l l i di 
Br indis i o \ c sono secs i ni,gi 
in sc iopero a n c h t qui 1 b i a c 
c ian t i e 1 coloni pe r le st sse 
m e r i d i e m o n i fino a l la p r i 
v i n c n di T a r i n t o ove s o n i in 
corso incontri t n le o r^an iz 
za / ion i b racc i iritili dell 1 CCrIT 
del la r i S L p della L I ! per la 
p r o r l a i n a / i o n c di uno sc iopero 
p r o l u n g a t o che c b v t r t n i e r s i 
i m m i n e n t e e 1 que l l a di I e c 
ce ove sono in coi so conta t t i 
ana logh i 

Il f ronte prende geogra f i ca 
m e n t e quas i 1 in t e ra regione 
pugl iese e c o m p r e n d e tu t to il 
m o v i m e n t o con tad ino i m p e g n i 
to in u n i lotta c h e non e più 
o r m i i di se t to re e di «.itifio 
r i a D . ques ta lotta d ipende in 
g r a n p a r t e se 1 ag r i co l t u r a pu 
g b e s e p o t r i m i z i i r e a l ibe ra r 
si da i lacci del la p ropr i e t à 
t e m e r à e del monopolio se 
po t rà d a r e civil tà e l u c i a a 
tut t i i b r a c c i a n t i 1 coloni e 
i coni u h m Dalla lotta d ipen 
de pe i c to lo sv i luppo e la r i 
p r e s a di tu t ta 1 economia del 
la r e g one e In s t e s sa possibi 
l i ta di s v i l u p p a r 1 1 indus t r ia 
e le a l t r e a t t iv i tà economiche 

Che vi s ia in Pug l i a ques t a 
consapevolezza lo d i m o s t r a n o 
le not izie c h e si susseguono 
ogni o r a di a d e s i o n e alla lot 
t a dei b r a c c i a n t i e ilei coloni 
di a l t r e ca t ego r i e di l avora to r i 
c h e scendono in sc iope ro soli 
d a r i z z a n d o Domani s a r à la 
vol ta dei ne t turb in i degl i edi 
li e dei d ipendent i comuna l i 
di Molfct la c h e u n i t i m m e n t e 
s c e n d e r a n n o in sc iopero e p a r 
t e c i p e r a n n o ad un cor teo uni 
t a r i o I vendi tor i a m b u l a n t i e 
1 l avo ra to r i de l s e t t o r e e s t r a t 
t ivo di A n d n a h a n n o sciope 
r a t o oggi pe r so l ida r i e t à a l la 
lotta nel le c a m p a g r e 

L a so l idar ie tà del le a m m i n i 
s t raz ioni comuna l i di ogni co 
lo re di tu t t a la provincia si 
concre t i zza ogni g io rno con 
1 a r r i v o a Bar i di delega7ioni 
c h e si r e c a n o in p i e f e t l u i a pe r 
so l l ec i t a r e un in t e rven to del 
le a u t o r i t à di gove rno che co 
s t r i n g a gli a g r a r i a t r a t t a l e 
Sulla p r e f e t t u r a di B a u è un 
cont inuo sussegu i r s i di ques tp 
delegazioni q u e s t a m a t t i n a 
sono giunte que l le di Terliz7i 
Molfet ta Bitet to A n d n a e di 
una se r i e di a l t r i comuni Do 
man i si p o r t e r a n n o in prefe t 
t u r a tut t i 1 consigl ier i c emu 
n a b provincia l i s indac i co 
munis t i di tutt i 1 comuni ella 
p rov inc ia In tut t i 1 cor uni 
con t i nuano ad a p p a r i r e n ani 
festi del le - imministrazioni co 
m u n a h a t t r a v e r s o cui si soli 
d a n z z a con la lotta nelle c a m 
p a g n e oggi sono a p p a r s i m a 
nifest i delle ammin i s t r a7 iom 
munic ipa l i di A n d n a T e r l i m 
e Molfet ta 

Lo sc iopero è o r m a i al de 
c imo giorno ed è p rosegui to 
oggi con successo conseguen 
do una più ' a i g a pa r t ec ipaz io 
ne di l avora to r i c h e cont inua 
no a d i s e r t a r e le a / i ende c a 
p i t a b s t t c h e Nel le piazze dei 
comuni del la p rov inc ia di Da 
ri — e d a q u e s t a ma t t i na in 
que l le di Brindis i (in ques t a 
p rov inc ia p a i t i c o l a r m c n t e for 
t e è s t a to lo sc iope ro nei cen 
t r i di F i a n c a v i l l a Mesagne 
S i n P i e t r o Vernot ico Tor re 
ecc ) — si c o n c e n t r a n o deci 
ne di migl ia ia di l avora to r i 
del la t e r r a che c o n t i n u i n o a 
d ir v i ta a cortei c h e si svol 
gono di giorno e di not te e a 
comi7i un i ta r i 

Sono in corso di p r c p a r a z i o 
ne a n c h e da p a r t e di org-imz 
7d7ioni provincia l i d i c a t ego r i a 
mani fes taz ion i a c a r a t t e r e p i o 
v inc ia le c h e si svo lge ranno a 
Bar i nei pross imi giorni L i 
CGIL ne ha p r e a n n u n c i a t i una 
pe r venerd ì 2 luglio Gli a g r a 
ri sono fermi sul la loro posi 
z ione i n t r a n s i g e n t e r ibad i ta 
a n c h e oggi in un comun ica to 
del la Unione p r o v i n c i i l c degli 
agr ico l tor i Le caie o rgan izza 
zioni s indaca l i si sono por t a t e 
ques t a m i t t i n a in p t e f e t t u r a 
pe r so l lec i ta re al prefe t to un 
suo in t e rven to Questi ha fa t to 
s a p e r e t h e pe r ques t a s e r i 
s i r à indet ta una r iunione da 
p a r t e dell Ufficio regionale del 
l avoro 

In ta luni ambien t i si va at 
f ace iando I idea di t r a s f e r i r e 
la ve r t en?a in sede m i m s t e 
n a i e Dato c h e la posizi me 
in t r ans igen te degl i a g r a r i non 
ha so l tan to un s ignif ica to eco 
nomico m i s o p r i t t u l t o politi 
co e ch i a ro che se un inter 
vento e s t r a n e o ci d e v e e s s e i e 
ques to non può e s s e r e un n 
t e r v e n t o di mer i to c n e t o l g i 
ai s indaca t i il loro potere con 
t r a t t u a i e bensì un in t e rven to 
c h e r ipns t in i il pr inc ip io del 
la l i b e r t i cost i tu7ionaie e la 
p i a s s i s i n d a c a l e 

Italo Palasciano 

Contratt i 

Trattative oggi 
per gli elettrici 

Riunione d'organizzazione e 
importanti iniziative della CGIL 

SI è tenuto lori a Roma ta rlu 
nlone nazionale sui problemi di 
organUiazIone e amministrazio­
ne convocata da l l i segreteria 
dello CGIL Alla rf lai ionc inlro-
ctuMiva tenuto dal vice sca rd i 
rio Sandro Stimili) sono segui 
ti numerosi Interventi I lavori 
si sono conclusi nella tarda se 
rata con I approvinone di un 
documento che veirà reso noto 
nei prossimi giorni La CGIL 
ha Inollre indetto per martelli 
prossimo una conferenza stimpa 
della segreteria confederale te 
nula dai segretari) on Vittorio 
Foa sul significato e sulle pro­
spettive delle attuali lotte nel 
te campagne Inoltre domenica 
infilerò a Bologna la Conferenza 
nazionale per la pubblicizzazione 
del monopoli saccariferi pro­
mossa dalla CGIL FILZIAT Al 
leanzB contadini fedorbraccian 
ti FedermezzadrI e Lega delle 
cooperative Al lavori che sa 
ranno Introdotti dalla relaziono 
del vice segretario confederale 
Arvedo Forni Interverrà I onle 
Vittorio Foa 

ELETTRICI — Riprendono oggi 
le IraHflHvo con*ratluall per gli 
SO mi la elettrici dell ENEL dopo 
che è stalo possibile rimuovere 

In posizione Intransigente dell En­
te statale e sospendere cosi lo 
sciopero già mnunclalo dal Irò 
sindacali Sono In discussione 
Istituti del rapporto di lavoro 

MEDICI — Inizia oggi con ta 
partecipazione di lutti I medici 
ospedillerl lo sciopero di uta 
setlimann deciso d i l l ANAAO 
con la solidarietà dell Ordine de) 
medici per la rlstrutturnilone 
degli organici 0 I problemi eco­
nomici su cui son fallite le re 
centi trattative col governo 

ALIMENTARISTI - Un secon 
do sciopero nazionale nelle in 
dustrlc della birra 0 det mallo 
6 i talo proclamato dal sindaca 
Il per domani con Immediata so­
spensione di tutte le forme di 
slraordlnarlo 

TESSILI - Uno sciopero di 
sette giorni a partire da doma 
n! è slato prochmato dal linda 
cali dei fessili per tu l l i gli sta 
blHmenli del cotonificio Valsuso 
dove gif 8 mila dipendenti non 
ricevono più da aprile le nor 
mail retribuzioni mentre pBre 
che II travaglio dell azienda sia 
legalo a scontri fra grandi grup 
pi per assicurarsene il con 
frollo 

Alt,ci proroga per i a massimal i » 

Nuovo «regalo» 
al grande padronato 

La legge è stata approvata ieri al Senato in 
commissione • Il voto contrario dei comunisti 

Nuovo sf iccla to regalo — di 
alcune decine di mih i rd i — del 
governo al gr-ìnd* padronato 
con la legge di prorr%a dèi mas­
simali contributivi p t r gli asse 
gni fam I m i appi ovata definì 
tiv furiente in seno alla commis 
sione lavoro del Senato I a legge 
è s tata f i t ta approvare alla Ca 
mera e poi al Senato sotto il 
r icatto della scadenza (che av 
veniva ieri) del provvedimento 
adottalo 1 anno scoi so e del col 
legamento ad esso della prorogo 
della Cas'-a integra/ione g u a d i 
gin e delle disposi/ioru straordi 
nar e in favore dei disoccupati 
Va detto subito che i gruppi del 
PCI a Montecitorio come a Pa 
la/70 Madami non s sono fatti 
i rret ire dal ricatto govei nativo e 
In conseguenza si sono battuti 
contro I regalo ai p i troni ed in 
f tvoie invece di i n a i l a rg i 
mento delle prov v trienne per 1 
disoccupati Ed alla fine non 
riuscendo 1 far prevalere il buon 
senso hanno votato contro 

Con la legge tn argomento che 
andrà subito in vigore i massi 
rmli contributivi per gli assegni 
familla 1 vengono mantenuti in 
vigore per a ld i 9 mesi (e ncn 12 
come chiedeva il governo perche 
la legge i l la Cornerd ò stata mo 
diflcita su pioposta comunist i ) 
mentre per un anno ((Ino al gin 
gno 19601 vengono prorogate le 
disposizioni su lh Cassa integra 
?ione salari e sul suss dio di di 

^occupazione (12 mesi anziché 
sei mesi) 

A pioposito dei nassimali con­
tributivi per gli assegni familia 
ri va neorda to e i e con le nor 
me che h concernono si stabi 
lisce che 1 datori di lavoro pro­
prietari di grandi imprese paga 
no una percentual su una paga 
g o r n a h e r a presuntiva per ogni 
dipendente di 250* lire gli orli 
giani ed 1 piccoli < med impren 
diton pagano la t i ro peicentuale 
su uri s a l a n o pres inttvo di 2 mi 
la lire Questi di e dati furono 
stabiliti inn i fa e soprattutto 
pei 1 grandi complessi industriali 
non hanno più alcuna cornspcn 
denza con la reali 1 oggi anzi 
più clic nel passato costituiscono 
una palese discnmina7ione In 
d inno degli artigiani e delle im 
prc e minori 

Il compagno lUrombilla espri 
menilo il voto conti ai 10 dei sen i 

. tori comunisti ha ricordato clic 
sui < massimali » il Parlamento 
ha più volte e s u n s s o il proprio 
g idi/10 negativo e ad un tempo 
1 mpegno per la sua abolizione 
Brambilla ha annunciato poi 
una in i /n t iva legislativa dei co 
Tinnisti per incUtr a ld ine nella 
i n t o n a Nel dibattito sono in 

che intervenuti 1 compagni Ca 
poni Bito^si I ore e Di P n 
sco (quest ultin lei PSIUP) the 
hanno present n odg accolto 
dal governo l o ie delle la 
voia tnc i gesta 1 

A Firenze 

La Procura porta avanti 

l'attacco contro il SFI- CGIL 
Chiesta l'autorizzazione a procedere contro 
il segretario generale on. Degli Esposti 

L'IGNOBILE SPECULAZIONE SUI BAMBINI TBC 

Scandalo INPS: oggi 
si apre il processo 

Quattro gli imputati (Aliotta, Catasta, Saminarco 
e La Porta) ma quanti 1 responsabili? - Un attacco 
all'istruttoiia darà il via al dibattimento - 218 giu­
dizi rinviati per discutere questo delicato caso 

Il sostituto procu atore della 
Rip ibbl iea presso il tubnnale di 
1 trcn/D dott (.lampaolo Meuc 
ci ha richiesi ) ali 1 presidenza 
della Camera iei Deput iti I au 
tonzza7ione a proci dere conti 0 
! on Renato Degli Esposti st 
hr t t trio genei ile del sindacai 
fLrrovicn della C( II a suo tein 
pò iner minato in seguito alla 
nota iniziativa pol iz isca — in 
Meme a l l t n t e i a segreteria del 
sindacato per * a \ e r promosso 
t,h scioperi a singhiozzo > dello 
corso novembre 
Ai m igi'-trati fiorentini dun 

uè no i soi o 1 astati 1 non \uo}0 
a procedere Jecn ta l i n sede 
istruttoria e le assoluzioni prò 

t innente in favore di altri fer 
i o \ i e n da uiagis rati non meno 
(legni di loro [ a test alquanto 
fragile Inconsistente è che non j 
si t rat ta di giudicare del diritto 
di sciopero mn della forma di 
i sso utilizzata d u ferrovieri 
Nessuno tg lora tantomeno 1 ma 
g i s l n t i d i e no t vi sono leggi 
limitative del diritto ai sciopero 
statuito dall art 40 della Costi 
Uzione L peraltro il fatto stes 
so che 1 incriminazione sia fatta 
n base a H a r l 340 del codice 

fascista che colpisce «chiunque 
interrompi un ufficio 0 servizio 
pubblico» qualifica da solo il va 
h r e stesso delld denunzia che 
ripetiamo già molti magistrati 
hanno respinto 

Il p u x i so p n 11 se indalo 
(Iti p reven tor i I \ f ^ si mi7tn 
(piLSl 1 ni il ti na ali ILI / a se 
/ ioni pi ti il del T tini 1 ih di 
Rum 1 con u n i s e r 1 di crei 
zi ni s ilio cpi ili 1 ri li nsoi l di 
L,|I imputa t i coni ir a per f i r 
s il! i n h i i lm u s ) is! u t t o m 
t i ni! >tl i 1 tei mini il ili 1 p rò 
(ili i di ti 1 Ri pillili e 1 di Ki) 
tn 1 1 i a l l i t r o s 11 cinesi \ 
t in i p m / i i che d( n b h ( i " 
c( i d r e il ri inno l e i l n u nte 
sub i to f> tll I N P S a L I I I S 1 di I 
11710110 dei quat t i i m p u t i t i 
C to p s i c h e 1 d i f i n s 1 d 1 prof 
Nicola M o t t i e so 1 contes ta 
no nel m u l o più 11 iso c h e si 
p o s s i p u l I H di tu i tniffn di 
o l i t e un 1 uh l ido 

Al b i n r i eie L;1I 11 ipntat i sa 
r a n n o olii e il prol Miott i i 
dot tor i S i l v i t o i e C i n s t a e l ut 
gì S a m m a i c o e I m mn i s t r i t o 
l e dei p r e v e n t o n Ioli Anto 
nino f a P o i t a Ut 11 pi mei 
pale impu ta to d e v e nsp< n d e r c 
di truffa e i n t e r e s s i pnv ito in 
a t t i c iu r l i no Gli a l t r i ti e sono 
i c c u s a t i solo di t ru l la Vi sono 
s ta t i d ive i s i t o n a t i v i poi m i 
v i a r e il p rocesso i n i il p i e 
s i den t c ha resp in to tu t te le n 
ch ies t e e a t m hn r inv ia to i l t u 
218 dib min i en t i p rop i io pei l i 
s c i a r linei e tut t« le ud i en t e di 
sponibili nel m e s e di luglio e 
p o r t a l e a buon punto il c i s o d n 
p reven to r i p r i m i delle fer ie 
e s t i ve 

Il processo s i r e pu r t roppo 
c e l e b r a t o in una de l le au le piti 
a n g u s t e del Pa ia7zo di giusti 
/ i a po i ché lo au l e delle Cor t i 
d a s s i s e sono s tn t e rifiutate 
L ambien to nel q u a l e il giudi 
710 st svolgoia s a r à quindi af 
follato di imputa t i tes t imoni 
(e i ren cento) avvoca t i g ior 
nahs t i e pubblico Inol l re s i r à 
p r ivo di m i c i o f t n i Si l a v o r e r à 
quindi tn condizioni tutt a l t r o 
c h e favorevoli 

Ciò c h e f i più p a u r a ò na 
t u r a l m e n t c il eliclo a n c h e se 
1 a t t iv i tà al P il 770 di giustizia 
ha ab i tua to un pò tut t i e spe 
c i a l m e n t e 1 g iornal i s t i al prò 
cesso di luglio il processo cai 
do c o m e taluni dicono Due an 
ni fa a r r i v a m m o al le soglie di 
agos to con il p ioces so d appe l 
lo a Tenaro l i Ghiani e I n /o 
h a t o scorso i n n o fu II c a s o 
Ippol i to 1 f i r s u d a r e e fati 
c a r e L unica si e r a n z a è c h e il 
p r e s iden t e N a p i h t a n o non ab 
bandon i I o t t i m i ab i tud ine di 
c h i u d e r e p u n t u a l m e n t e le lichen 
ze a l le t redici 

Va c o m u n q u e i lconosciu to c h e 
ma i forse c o m e in ques to ca 
so è s ta to oppor tuno r issare il 
p rocesso a t a m b u r o b a t t e n t e 
subi to dopa In ch iusu ra del la 
i s t ru t to r i a Troppi sono gli tn 
t e n o g a t i v i c h e 1 opinione pub 
b h e a v i v a m e n t e a l l a r m a t a si 
e pos ta re! e b e n e che la r i 
spos ta 0 ques t i in te r roga t iv i 
g iunga il pm p re s to possibile 
p e r c h e si possa p o r r e r i p a r o 
agl i e r ro r i commoss i ali I N P S 

Il d iba t t imen to r i g u a r d a e 
s c l u s i v a m e n t e lo s canda lo lei 
p r e v e n t o n cioè l in fame vieen 
da dei bambin i a p p d ia t i a ?000 
l u e i l g iorno c i a scuno e s u b a p 
p i l t a t i a fiflO 700 l i re Ma g ià 
gli a t t i e in p a r t i c o l a r e da l 
r a p p o r t o della G u a r d i a eh Fi 
nan7a affiorano a l t r i g r a v i s 
s imi episodi dei qual i si f inirà 
c e r t a m e n t e con il p a r h r e al 
m e n o pe rché il T r b u n a l e son 
t u a c e r t a m e n t e la nece s s i t i eh 
a v e r e un q u a d r o comple to dei 
s i s t emi di ges t ione dell I N P S 

Cosi e n t i c r a n n o nel p i o c e s 
so i n d i e le coope ra t i ve di lus 
so I a lenoa agr ico la del b a s 
so Sulcis la vend i t a a b o r s a 
n e r a della s t rep tomic ina le su 
pei l iquidazioni 0 le s u p e r p e n 
stoni 

Molto in t e re s se susc i t e rà 1 in 
t e n o g a t o n o degli imputa t i e 
dei tes t imoni Fi a quest i ul t imi 
vi s a r à quasi c e r t a m e n t e 1 in 
te ro consiglio di a m m i m s t r a z i o 
ne della P rev idenza sociale ol 
t r e a d u e m i n i t s n (Colombo e 
Andrcot t i ) p a un ex min is t ro 
(Togni) I t r e p a r l a m e n t a r i de 
m « n s t i a m ci ta t i da l prof 
Allotta dov rebbe ro d e p o r r e sul 
le « a l te qua l i t à mora l i » del 
p a d r e dell i m p u l i t o il defunto 
consigl iere d ammin i s t r az ione 
Vincen70 il q u a l e — secondo 
1 a c c u s a — si s a r e b b e da to fin 
t roppo da f a r e p e r c h e il figlio 
po tesse conc lude re le conven 
/ ioni c h e gli p e r m i s e r o poi di 
i n t a s c a r e ol t re un mi l i a rdo spe 
a l i a n d o sulla s a lu t e dei barn 
bini tubercolot ic i 

Noi processo I I N P S si fi co 
s t i tu i tu p a r t e civile con il p r e 
s tden te Corsi Costui al p a n 
di a l t r i dir igent i del la P i e * i 
denza si t rova tn una si tua 
zione molto p a r t i c o l a r e Da va 
r ie par t i v iene indicato c o m e 
cor responsab i l e pe r ciò c h e è 
avvent i lo e un ex d ipenden te 
dell I N P S - Antonio P a n / a l i 
I uomo che c e r c a r o n o di far 
p a s s a l e per pazzo — lo ha de 
nunc ia to per omiss ione di at t i 
d ulfìcio sos tenendo che e i a al 
c o r r e n t e dello scando lo dei p i e 
v e n t o n a lmeno 16 mesi p r ima 
c h e la m g i s t n t u r a des^e mi 
zio a l le indagini 

C i r s i non denunc iò 1 g r a v i 
cpi odi dei qual i e r a venuta a 
c o n i s e e n / a e pei mise nn/ i che 
la s i tuazione si p ro t r ae s se nel 
t e m p o p t r p e t u indo cesi lo s t a 
to di d i sag io dei bambin i n e o 

vet ili e a u m e n t a n d o ti d a n n o 
clu l i s tesso INPS n i avv i so 
di I pubblico mn tsle o tv 1 ebbe 
subito 

Sono siillic icnLi c r e d i a m o 
(pn sti p u h c o h i n per rendi re 
evidente il f dir d ie il p rò 
ce ss 1 p In s f i n i i ilo dei p re 
11 ni ri u l n p p i l t n l i non si fi 1 
m i ili 1 s p o n s a b i h f i (ILI q u i i 
t io put iti pei l i t io non coi 
t a r nle t r t senr ih lt II isl i ig 
g i u n g l e cho gli i n p u t iti spi 
•• in di esse 11 assolti climi) 
sii ind i c h e I INPS f i n pi 1 fot 
t imiti t i al c o i t e n t f del la si 
t i n z me poi compie ridere qua 
le g ossa h f i t t i g l n si s v o l t e l a 

Il m i n t s l t o del 1 u o r o e del 
la I u vide n / a soci ile Delle 
l a v e ha resp in to In r i c h i e s t i 
di sospensioni da l servizio d r t 

gli a t tual i dirige Hi dell I N P S 
o n o i ha p r e so l imono pei o r a 
m e msidei i / ione I u n i t o p r e s 
s i n t o a f u d n i g e i 0 I Is t i tuto 
d 11 ver i ulti r e ss iti cioò dm 
n p | r e s u l t a n t i di 1 lavora tor i 
So il p ioces so che si a p r e og^i 
m a n t e l l i le suo p r o m e s s e 1! 
min i s t to r i e e v e i à dall ìula del 
la ti r / 1 sezione pena le la con 
fe in 1 definitiva ae,h et ro t i 
commess i 

Andrea Barberi 

A Pontedera 

Protesta unitaria 

contro la Piaggio 
l ' O N U D I RA IO 

I 1 t i ehus i di /"il) l i tenznnien 
ti nella f i bbnea di P L I N I O ha 
siisi tt ito v i s te iLHziom Ira 1 l i 
v i talo 1 e li sede polit ca I a 
I IONI h i IIITIISO un voi intinti fra 
gli opei ti in cui i i t h h n n n c l tsi 
II piceedi iti a t t i cch i del p idro-

nato ali occup iziono fri ai pello 
poi un i mime l u t i risposta li 
lotta \ncoin una volta la poli 
/n ò uiteivenuta pei impubre 
11 j>in i an l i s t i e'i cseieit n e le 
loio noni) li funzioni d infili m i 
/ione voi so I ivm i lon impe 
diti di enti n e in fitlibnea a 
causa del regimo poliziesco in 
st inralo nello st ìbilunento ora 
in c o m m u t a n o di PS è inteive 
1 ito — * per oidini s ipei lori > 
lui spie ific ito - per impedire al 
du igeati della Camer i del l a 
voio eli p i l l a r e a t t n vet so una 
tute) con altoparlante agli oncia! 
che enti iv ino i l h i oro 

Nonost inte I pc is is te ic eli que 
sta grave situazione la mossa di 
P n g g i o ha suscitato stavolta rea 
7ioni più (kcisc anche nella DC 
e nella CISL II Comitato comu 

naie iella DC in un volantino 
diffuso fia gli opOiai dcploia i 
licenziamenti e ne ci lede il ri 
tiro invitando i p u h uentai l do 
a compiei e un HIILIWIIIG presso 
il gin emù Nessuno accenno vie 
ne fitto alla possibilità che rfll 
onci ai fonti attacchino con l a i ma 
che è loto più pioptia e cioè 
con lo sciopeio 

Ariel» h CISI ha chi fuso un 
volantino di piotesta Negli atti 
btentt della I IOM si rileva con 
soddislnzianc il de l i neus i di una 
ampia 11 izione ut itai ia cho é 
anche finito dell aziono tenace 
con cui il stnd icalo h i messo a 
nudo il t pi ino » di Pi iggio che 
consisti neMo st ibiliz^aic 0 au 
me il u c I attuali, lucilo di prò 
dizione con mille u n t a Invola 
Uve in meno Questo « p i a n o » di 
intensificazione dello sf iut tamen 
to r> gin a n d i t o avanti nella fab­
brica ina un azione decisa del 
lai 01 at oii imitatiti melile soste­
nu t i dalle fotze politiche e sin 
dacali può consentire di bloc 
ca i e 1 niz ia t iva di Piaggio 

Scontro f ra due convogli 

Centotrenta feriti 
nel metrò berlinese 

BLRIINO 00 
Un grave incidente si è ve 

nflci to s tamane nella f e t r o n a 
meliopol ta t t i di Berlini-Ovest 
Un convoglio n*1 ha tamponato 
un al t io feimo per un g ius to 
Il n tmero delle persone ferite 
e oltre di cento nessuno però 
sembin in pericolo di vita L in 
ctdentc 1 è vei ideato su una 
delle lince più frequentate della 
metropoli! UHI b e i l n e s e fra la 
cenl iahss ima stazione del Cini 
dino zoologico che si trova pra 
t ieamente nel ccntio del! abitato 
e h s ta / iene di piazza Hansa 
F iano esa t tamente le IO47 luan 
do un convoglio diretto a questa 
ultima stazione parti to poco 
prima dalla stazione dello 00 
ha investito posteriormente il 
treno che lo precedeva e cho si 
e ia fermato a W metri dallo 
zoo pe r un impi ov viso guai to 
I) conducente del convoglio mve 
•stilo era sceso dalla cabina e 
si era diretto tn coda al treno 
per alcune verifiche tecniche 
Nonostante i sistemi di sicuiezza 
picdisposti per prevenire s i tu i 
zioni del genere il secondo LOO 
voglio non è stato bloccato in 
tempo alla stazione dello zoo e 
ha tamponi lo ti primo 

Nel buio più as olu'o a cau 
sa (li un cortocircuito seguito 
allo scontro con i Tenti più . i n 
vi che si lamentavano nell mi 
possibilità di muoversi e tutti pli 
altri passeggeri in preda al p \ 
meo è stato impossibile proce 

deio o idnn ta inen te allo sgom 
bero dei convogli Pi 1 l a l t i o si 
p resen t iva il peiicolo che nel 
buio 1 pisseggeri potesseio ur 
t f ro qualche conduttore di Lor 
rcnte ad alta tensione ancora 
collegato alla c e n l n e il che ha 
contribuito ad auniLiitare il ti 
more \ppena possibile la ici 
na cent tnle ha piovveduto ni di 
stacco completo della con ente 
nell 1 zona del disastro 

Attorno alle due stazionf In 
tanto si ammassavano au tomi 
bulanze mezzi dei vigili del fuo 
co personale sani! i n o prove 
nienti da pai ecciti centu alt ioz 
zati II tiallìco di supei licie nei 
dintorni delle due 7one è rima 
sto intasato per quasi un 01 a I 
pumi medici si sono inoltrati 
nella g d l e r n ferrovia! ia sotter 
rat ca accompagnati da pcnona 
le tecnico della metropolitana 
risei lai andò il cammino con tor 
ce a battei ia successivamente 
sono state irrpiantate lampade 
mobili per 1 luminare la scena 
dell incidente A mezzo di ha 
rclle 1 fenti sono stati graduai 
mente allontanati dopo lo ine 
dica/ioni più urgenti Gli altri 
passeggeri hanno raggiunto a 
piedi la stazione vicina camini 
nando fra 1 binari 

Il macchinista è rimasto Inca 
strato nella piccola e ibin 1 di 
guida I vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare per oltre ono ra 
con la filmina ossidrica per ta 
gliare le lamiere che tenevano 

prigioniero I uomo un medico 
ha preventivamente iniettato a l 
ferito medicamenti por a t tenua 
re il lancinante dolore dello fé 
rite e lo ha sostenuto sommint 
sitandogli ossigeno 

Secondo gli ultimi doti dispo­
nibili i feriti sono stati 130 
Gravi una ventina L ultimo se­
rto incidente nelln metropolita 
na berlinese usa lo oli anno 1908 
quando si ebbero 17 morti e 21 
feriti 

Le miniere 
della Perfusola 

cedute allo 
Montecatini 

CAGLIARI 30 
La Montecatini sta per conqul 

s tare una posizione di dominio 
quasi nssehito nel campo mine­
rai 10 del piombo e dello zinco 
II gruppo franco belga « Penna 
roya » ha infatti comunicato che 
vendei à alla società « Montepo-
III » di proprietà della Monteca­
tini le concessioni delle mimerò 
di piombo e zinco di Gennamarl , 
Ingurtosu Ci abua/zu Perdasi l iu 
e S Acqua Bona in tcrntor io di 
Arbus e Fluminlmaggiore 

il difensore del 
prof. Marotta 
respinge ogni 

accusa 
di peculato 

La discussione al processo per 
le irregolarità amminist ia t ive del 
1 Istituto superiore di Sanila si 
avvia alla fase conclusiva Ieri 
ha preso h parola il pruno dei 
difensori di Domenico Marot 
t i 1 ex direttore generale del 
I Istituto incriminalo per pecu 
lato e falso L intervento difen 
sivo del chfensoic avv Antonio 
Soi enlino e slato in massima 
pai le teorico teso a confutare 
sul p a n o giuridico le concludo 
ni dell istnittoria e le orgomen 
ta/iom del pubblico minis 'eio 

In so tanza Sorrentino ha so 
stentilo che gli episodi contosta 
ti al piof Mai otta possono al 
m issimo configurare un illecito 
amm n i s l n t t i o mai un reato ih 
peculato * Un atto amministra 
tivo illogiitimo — ha detto ti 
difensoi e — può essere censu 
iato s i i piano dtsciplin ire o con 
labile non sul p ia to penale I! 
fra/ion nntntn elei contr itti pei 
la sopnc lev iz inno dell Istituto 
id esempio t on p io in nessun 
caso conf murare in reato I! 
ptof Marotta può e r se re e h n 
in ilo i 1 ispondei ne disciplinar 
mente e anini ni stra li va nenie * 

I avi SOM culmo ha sostenuto 
ehi insostenibili sono anche le 
accuse mosse a Marotta per le 
cons lenze concesse a noti scicn 
/tati e n e o n a to**] * ^1 è detto 
— h i aggiunto il ledale — che 
con le consu enze il diret tole del 
1 Istituto ha finito con 1 instali 
rare dei r ap wrli I inpiego non 
consentiti dalla leege ma s 0 
dimeit icato che ale ine di queste 
consulenze ver inoo pagate co 1 
un compenso di "ì mila Ine al 
mi se cert mielite insufficiente 
per pai 1 ire di n p p o r t o d un 
piego » 

I avv Sortentino piosemntà e 
conci telerà oggi I mtei vento eli 
fensiio 

Trasferito 

ad Ancona il 
processo per la 
classe infettata 
dalla maestra 
Non sa rà il pretore di Monte-

giorgio a g u d i c a r e la maestra 
accusala di legioni colpose per 
aver t rasmesso agli alunoi il 
inalbo della the II processo con 
t io 1 insegnante Ida Vitali e 
alcuni alti funzionari del mini 
s t o 0 della Pubblico istruzione 
e stato infatti sottratto alla coni 
potenza del magistrato che ha 
condotto 1 istruttoria e affidato 
al pretore eli Ancona per motivi 
eh ordine pubblico 

I o ha deciso la Corte di Cas 
sazio ìe 101 mattina affidando 
su 1 ichiesta elei Procura tore gè 
nerale il delicato processo al 
pletore di Ancona quasi che il 
pro 'ore di Montegiorgio dopo 
avet condotto in porto I istruì 
tona non avesse la forza 0 la 
capaci ta di portale avanti an 
che il diba ' t imento 

I casi di the si sono verificati 
nella scuola elementare dt Mon 
lappone un paese nei plessi di 
Moilegioigio Fu la maestro Id i 
Vitali a t rasmet tere il morbo 
oiji scoi in II pretore di Monto 
giorgm non r tciine pelò di do 
ver incriminare esclusivamente 
la giovine m s c r m n ' e comi icn 
dendo che vi c iano ben allro 
lesponsabil t i specie fra 1 di 
unenti locah e centrali lei! i 
pubblica is' 1710110 i quali ave 
v ano consentilo cho le lezioni 

1 svo!j ,es e t io in ambienti mal 
sani fruldl 0 poco igienici 

A conclusioni dell istnittoria 11 
pretore mei ninnò pei concorso 
nelle lesioni contestale alla m i e 
s t r i un duel tore e un ispettore 
o l i s t i c o un provveditore agli 

st idi due direttoli generi l i del 
Ministero della P u b b l i o islr izio 
ne il sindaco e il s c g t t l a u o co 
mina l e di Montappono Nel prò 
tesso si sono costituiti pnite ci 
vile 1 genite» di 23 alunni col 
pili dal male 

un soffio 
di fresco 

I Le masse d aria fredda 
prouemenf t dal Nud che i 

I mefeoroloflhi avevano prò 
' m e s s o pe r e s o r t a r c i a l t o 

I calma durante gli ultimi tre 
giorni dt calura infernale, 

1 / tanno finalmente ualfcafo 
| (e Alpi t loro benefici ef 

I
felli sono r i s con t r ab i l i sii 
tutta la pett tsoia Le un i che 
città dove Ieri alle 1130 il 

I termometro ha superato i 
* 30 gradi sopra lo zero sono 

I Roma e Firenze dove co 
mungiti» (ci colonnina di iner 

• curio non ha superato i $2 
| Sempre meglio dei 37 0 35 
. degli ultimi due g\om\ Le 
I masse d a r i a fredda son di 

ventate perit iceli! a p p e n a 
I avver t ib i l i c h e da qualche 
1 p a r t e hanno perfino radu 

I nato nttbt specie al Nord 
Incendi con t tmtano a veri 

. ftear-ìt un pò dovunque 
| sulle alture di Savona a 

Madonna degli Angeli squa 
I d-p dt mi l i t a r i e di vigili 
' ( en ' ano da diverse ore d\ 
| estinguerne uno abbastan 
I za pauroso 600 ettari sono 

I vi /min ine licite c a m p a n i l e 
bares i tia Melhtto e Qua 
sano l incendio minacc i a d i 

I propagarci verso la vicina 
zona fjoschiun di C a s s a n o 

I Vurne l opera di spenni 
I mento è o s t aco l a l a da l l a 
1 mancanza d acqua Oltre 
| s e t t an ta coi ont di rjratio ap 
. pena mietuto sono stal i dt 
| varati dal fuoco nei pressi 

dt Balletta 

L 
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Acuta tensione ul Consiglio dei ministri della CEE 

rassegna 
internazionale 

La visita 
di Frei 
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I l pn - idi ni 
do I II I I llf 
nnre un t \ i->11it i l l l i i ih ni 
l l n h i I r n v i r i m i no-.|ro p n - i 
forse per In pni'» i vnll i i|ii|i< 
I nilt «ione ull ' i ali* in /n i i l l in 11 
rn unii nlrmmfi r i i l i i n n i t m i 
mone a I n i Ilo <li s m i n i » j ( r 
le Hi fin ottii (l> I "ilo i n t i in 
generile il i i uni si ih II \ i t n r u n 
Intimi t i r i rnppnrl i u n i eli M i 
t i l ' in i ) il \ n n ru i 1 i|ii min 
r i Armi»-i di dm i r Mi mire dn 
un rii"i orso or in imi ! i no rn ir 
ledi f i l i mini l rn ih idi I ' l i ri 
1 anfani din finii i l i i \» 
de'.l I f O ( I H 

I us«cmhiiricii II e ipo d< Il i 
FnrncBltiii i l i ) ' l i ri ri n l r t s i i 
to in qui ila /onx tlc| mmuhi e 
pi oprit i a «aui l ln ' i t i [" r iodo 
pi l i ni i l io i le i ! i i r i - ' i ^ i n l n 
Domingo Fpmlir i i ivrr I n l l o 
roriiliiBKMi) lutt l i t u i ( In pn vi­
d i it it i repse \ i I i l i - i orso prò 
nunciulo i i l l» V* . tilt l i i di 1 
I M O etili fin inf i l i l i d. l ineal i . 
\ contorni i l i u n i p o l l i l i i / m 
ne r i i rupi ' i i nella Vmrn i i I i 
t 'nn r l i r — egli li.i di Ilo n i 
d i e so non d m r i e im i t i 11 / / ir 
ni rnmi un i n/ionc natili i — If 
Situi ( ni t i d in r < 1 niI m i i l i 
minali* M I ila ip i r l l i di „ l t Si I 
l i L n i l i Non i mollo n n r 
fin qinlro'-H I d t <pi di n- i 
(he vii nr l l t i d n c u u i f jnuMa 
1 (infuni innl l re M indo .i no 
1p UITH mie di licenzi i u\ ri l i 
! i r lini tic afT'minto d ie In i n 
HI di ^-inlo Domingo deve e» 
sere i r n-udi r itn rumi un rnrn 
panello d .ili n in i ( chi i1 si 
d rv r p inni ut dui pi ns ne r l i i 
iun I i i l nma delh eri-n m i p ir 
ni d r l l \ n im< • Intuì i In ali r i 
l( rmlri i — «r ml i rpn li imo to r 
r i llnmt n l r i ! peni l i rn di 1 mi 
rimiro i i fi l i I si ri I i n f l u ì ri 
Urne » he la r i m i t i di S mio 
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Nuovo irrigidimento della Francia dopo le pro­
poste avanzate dal ministro degli Esteri italiano 
Possibile un prolungamento della trattativa « ad 
orologi termi ». • Nella posizione dell'on. Fanfam 
si riflette anche la lotta tra le correnti della DC 
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n piccolo vertice » 
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Lo prevedono i repubblican 

Forse un Kennedy 

candidato alla 

presidenza nel '68 
Appello a Johnson perchè s'incontri con De Gaulle 
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! il ) i f i n io ln .hi pinpi sin l i isti 
1 t i/ inni di un bi l i i t i i in i l Ibi ( o 

r mnit i (I i ottopoi K i l con 
t olio li 1 I ' il l mn nto ( inopi i 
CU Sti i sfolli^ ) \ questo punto 
s >no sotti pi s int i d i f f i c i l i ! ì 
j olitici.» I)< f. it i l l i si o op 
I oslu t contimi i d oppili si 
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Mimi ciu f nc i .mo f i n in p is 
so dwinh till.i ult i M.t/ innt P<» 
l id i . ) di ll.i i. picro'. i I i i inpa a 

I ,t s tu i IOIIL usui lo blocca 
( ì fino d d pr imo giorno dell it 
t i i r ik si ssiont d i l Cinsif j l io dei 
mini h i della ( I l I a l t io it r i 
m la th le posizioni eli t sci gii 
M riti puecdf riti niente note r i 
sult. i iui io iminuta l i [ i (* ran 
n i pi r me zz ) del ministro de 
H i f sic r i Couw De Moni \ die 
t i b i d n a la sua oppoM'ionc 
netta alla costitu/ionc di un 
bilancio auli iniimo clc l l i t o rn i i 
mi t e a dee IMOTH ' tic per l i 

p r i m i volta a i rebbi rn dato dei 
[ o l t i i c o n d i t i al Pa i lanun to 
clt S t i i sbu iLo l a ( .e imania 
Federale che in un pt imn mn 
mento sembrava i p n o s i a re 
complot imi ntc le proposte del 
la commissioni escculn. i assu 
m c \ d un al leggiti me nto piti 
cauto 
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c / i ) i i ( ( j pxìni mn ma tli uforinc 

liiitluinh m n i i / i ! 7 i i h ri p ò 
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M ' I / O H jmoblun ma a firmiti 

ttnciu il problema dilla do 

modali ,azmip (lilla gestione 

i paitiit' dm i tton nn innn 

Ir ali 

e ) /i I t i o r a v i H I a i nn alo 

imuh i f r o t e i n o c o r t e ordì nel 

l i n h i a n la ptospitna di una 

ut K tu ( hi non sia statuii la 

i ai i entrai ria die non sia ilo 

minala dalla t Introna in * e 

ttilmian i di i U 

p isi i mi 
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V (Mie/ ) ii . 
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' / ' fi ' i ( u tu l i (iiu In slsti 
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1 Inni i/ione sa l ib i l i t i n to ile tue del pallilo unno In ton 
c i s s n i i M i ì! s u o e h s c o i s o e | c u fo r i o i noi due indicare un 

I s t i l l i snprai tu l ! > nella p n t t * montilo di i ilnppo scarnito 
inn i lus iva ut i i p p i s s i u n i t i | e HI il snt tali un non si ridine 

i d i l i g i d i l l i u ies is ld i /n pai i l i j n i poti r t di Un Stato i m i tulli 
i l t t he n l l i Iti li (s igu iz i j i rise/n (mfoniYirt dì un ripe 

l del!) nosli i epoci e le aspna tersi dilla seprnazione ( io so 
piogiessivc dell umani itela po'ilua e sai iota utile 

Puuioppo h i elidi) ii>i | " ' della tonseijnentp ossi/ieri 
1 i ' n s i d i n l e j igoslavo ton | ime del patire in colpi se 

I l < otnp i^ ie> on I udì i tet i i ha 
HLstJi/i ito io ipiesenl in? t ilei 
ninnali) Mondi dt lUWi pace al 
I l fni i(, ic-so 'd Movimento t i 
u tot i d i l la p te e clic li i avuto 
LIOKO (lini e me a e lunedi » \ i 
osi i \ ! (_ OIVKS-,1) hanno pu 
ti|» i e» u n i milk d( ledali in 

app iscrittit i/ i de I mov imputo 
ipi mt i de Ma ], ite I- ssi hanno 
n mi fé stato la h t ma \olont i ik i 

p i s i / i on i eh punta ' ' ' ^ ' ì g i a n d e magmor mza de 

aceintn polt mie o - si mentili i 
ani he chi issi usi e che la p i 
ce i l i e Desistenza non sono 
indi pensibih the non sateb 
In ì i m mini no n a l i / 7 i l i t l i i 
e IH penti u bb io chinilo dia 
t iosa di I IH lahs no e alla Ini 
(a iivoluzionat la dei popoli op 
pie ss! 1 unsita piofone! i con 
unzione the egli sic teoi ti siano 

i Ut ed i s lrcm uni nte peti 

j mali di no! ut a burocratica 

Sia quindi n indicare un si 

stema di potere articolato nel 

la sua ba^e so< tale e fondato 

ul uniscasi) 

I ( / I D I cmr sue idìistl socialisti 

mutai t e i on unisti itteniinno 

intuiti (.Ite il piocesso di uni 

Inazione / i o un valore se non 

sipnifua un alibi rispetto alle 

n e c e s s i t o eh un approfondita 

eolose poli h I e spt nenza di i mena sfralLpua da parte dei 

WASHINGTON 10 
Al termine di una ritintone be 

giela del Comitato nazionale del 
l 'art i1 o lepubhhcano (la prima 
eoe i l svolge dopo la success e, 
ne di K i y Hliss alla piestden/a 
del paitito al [lOblo di Dean 
lìurch braccio destro di Cioldvva 
tei) sì e saputo at t iavt iso in 
discrezioni t iapuhte dalla m i 
mone stessa che i tcpubblic ini 
•nalunitcnsi non Lonsidenno sol 
tanto lohnson come d loro even 
tuale avvi inailo ne'le elezioni 
presidenziali del 196» m<< ntcn 
gono sia possibile che essi deh 
bano affrontare Hubert Heiniph 
iey o uno dei due fi atolli Kto 
nedv I mcliscre/ione iiferisee the 
gli organi dirigenti del pu l i t o 
lepiibbhtano h inno deciso di 
ist i tuì e «dossier elettorali *• non 
soltanto su Johnson ma anche s i 
Humplirey Robeit Kennedv e 
Ldwaid Kenned> < allo scopo di 
meglio condili i e la campanili 
eleltoiale i fpubbl icani nel I%H * 
Tale indicazione v enula dojjo 

India e Pakistan 

Cessato il 

fuoco nel 

» Rann di Kufch 
NUOV* onuu 30 

L accoido di cessazione del 
fuoco t n l incila e i l Pakistan 
pei i l a l i ino of Kutth * i sta 
lo lu inalo stiiinaiu a Nuova 
Delhi dal cgteUuo del mini te 
io degli Csten indiano Aznn 
llussam i dell allo tommissfi 
i io del Pakistan Arshad Hus 
sani f-sso previde in p ti tic o 
lare la fonnale (essa/ione dd 

j un a t t i l l a la nchie-sla che i esjici 
t i » i t pubbli ani hanno tundoito 
ni vati seti ti de il opinioni pub 
plica anici i ia i a ha soataUu'to 
VJIOIL in titanio e un i ueiuv i 
piova del i ilo del preslitfiu (It i 
1 alluaie ptt uluile non -NOIO nel 
I opinione su i .munse nel suo 
complesso ma anche nigl sii s 
si ambienti ledati al pai I t o al 
lu dmt oli a u ivento 

I e pteusDiu siili uomo tlie \i > 
Infoil i batti si ut I iiK lun l iu il 
candidi lo npibbl icano - sulla 
identità del cui ile m smino al ino 
mento pie e ite e in gì adii eli fai e 
attendibili ut ic ipi / iuni — sono 
state foni ul ite d il d in l lo ie d i ' 
l ufficio studi lei pu t i to icpub 
bhc uin Vili ii IVleisnn lo chi 
cosa eonsisii Imcai ico di ci H 
sto «uff ic io studi » e presto ( i t i 
to Pelersot stesso h i dichn a 
to che i i g l umiliti! the i iotrdi 
tiem esseie i candidati del pa ti 
tu ctenioi n i ro bisogni n t r c u l i i 
re e registi u t tutto linei the 
fumo e quel che dicono ehi ve 
dono ehi assumono come p r o n i 
collabo! "Unii dove vanno t pei 
che v inno 

Di l lo sti,so o l i t i l o icpubi l i 
e ino si e sipulu the 11 ili le M 
/ione composta da (inali io p ti 
lamin i i n upuhhhcin i die h i 
compiuto nei gioì tu scoi si un v i li­
gio in f mieta h i rivolto a lohn 
son I invilo a ce usi t Pai igi 
pi r incontrire il pie idiolc Dt 
fi uillc I ti tonti o si i IJIKÌI i 
quallic d i legu i repubblican — 
i conti ibuni fobi t risolvi re le eli 
veigen7e ft t gli S i i t i Unni e l i 
Piani 11 t 

Alti e proiio ti av tn / i te cl i l i 1 
delegi/ione t lohnson sono le se I 
Biitnl i 

- (th Si iti Uniti doviehhi ic 
nconosctit la I n n e i a e» ne pò 
tcn/ i nucleaic eiov rehln io CSM i r 
dovati e Uhi iti i mi z/i pei d i 
te dia ' inop i occidui! ik « un 
molo t u l l i elt finizione di l la p) 
hi t i imi l i uè t dtivichfot e^ e 
i i t i e iU i un gtuppii pe i inn i n 

t o n d o le pi f ti se di Dt C.aullt 
veniva assilli la dal munsi ro 
de gh f sten olandesi I uns il 
quali — lotte eh t u picciso 
m melato del P i l l a m i nto del 
1 Aja — rec lamav i una solu 
/ione dei t u p i n b k m i (Fondo 
igncolo fod ine io i omun i t i r i o 

poli ri d( I Pari ime nlo e tiiopoo) 
simuli una e ci inscindibile 

l e pioposte avanzale tit i l lo 
on I in f imi nella riunione del 
l a i d o u n sirnbravano apr i re 
hi s t r ida vcisn un eompiomes 
so F ssc consistevano in due 
punii (remigare le gestioni 
piovvisone del fondo agricolo 
pi i I .ini at i l%r) M» stabilendo 
nello sic iso tempo un « calen 
dai io eh attesa « ossia un pio 
giamm.-i pei il p ro i su io fu lu 
io In bise a ta l i t a l i r idano 
pioposto ddl mmist io degli 
[ s t e n i tal i mo le mei ci agneo 
h t ciucili industr ial i dovrei) 
folio i irceli n e liberamente i l 
I l o t t i no del M I L e ritto i l I hi 
gho 1 I(i7 me riti e pei le que 
slioni d i l bi lancio e dei poteri 
del Pa i lanunto di Stiasburgo 
un i de listone — stando sempi t 
alle pioposte di li on r anfani 

dowcbbi c s i i r picsa t n t n 
i l 1070 Oneste proposte som 
b i a v n i o accettabi l i per il go 
v i i n r j f i an tcse 

Min iipie sa de 11 t ti i ltativ t 
m i pomeriggio d i oggi le pò 
sizion a p p i i i v a i t ) invec" ul 
t i i IOI ri» nd i l r ig id id C ouve 
de Min vi l le — dopo uria ton 
stil lazioni ivudì u n n " a n g i 
eoli De Ci tulle mostrando 
molta I H d iz ion i veiso le prò 
poste dell on !" iurani avan 
/•iva eh nuovo la i icluesta di 
una decisione definitiva sul 
ronelei i g i i t o l o t di un i inv io 
Sirie die delle questioni rcln 
t iv i al Inhncto comunitario e 
ai p n l i i i del Pai lamento eu 
rupe o 

J (]Uisto i n igidime nlo f u n i 
cesi — a quanto si e appieso 

| j delegazioni i tal iana ha 
r iag i ln con un discorso dt I mi 
insi t i f ini ini ne 1 cru.rU si n 
me l l i v t i in discussione tutto il 

tini olo di oppiasi i l i t ro l i t ic i 
uiijii ! d is t i e lit e ode a f u i di 
( ipro un i i)i,st. inilit ne ti!oim 
L I in funzioni ilTcnsiva nei con 
fi cinti de i paeii socialisti e dei 
popoli ai ahi 

l on Tinli ih i n h i portalo al 
i ungi esso il sui ito di I Moi mieti 
io dell i pace i diano e la lesti 
tuoni l i za della mobiliti t*,iiiiv del 
mistio piese i fnvoie dello li 
licita e della indipendcrza di Ci 
prò e di tutti i poi-oh oppressi 
dall imperialismo 

sera non eia stalo pubblicato 
ne un comunicalo cong unto ut 
la chehiniazionr alla s tamp i 
d ie si ritenne a avrebbe potu 
to , (^htu i lo Ponti utTìciali 
egiziai t hanno dichiarato che 
ncl l incontro sono stati discus­
si o l l i e ai problemi d i l l i con 
t cn i i 7a a f io asiatica le que 
st ioni d i l \ ictnam la silenzio 
ne nel Medio Oriente e la con 
trov ci sia fi a Indonesia e Ma 
la v sia 

Il Presidi nt i N issi i IH Ila 
gioì nata di oggi ha ucevuto il 
segi etano $cncr?le alla presi 
den/a Abdt l Meghid Tarici 
i lontrato l i notte scorsa i\à 
\ l gc r i il quale gli ha fatto una 
icla?iono sulla s i tua tone al 
gonna e s i g l i u l t imi svi luppi 
net rappot ì f i a Algeri e i l 
Cairo 

Manovra propagandistica ad Algeri 

Bouteflika 
in cerca di 

(provocatori» «, 

Il ministro ha chiesto alle umbasciate del­

l'URSS, della RAU e di Cu! a di « astener­

si dall'interferire » negli iffari algerini 

f u c o dal) 2 loia it-iiiaria) di I [ c [ t , p i nm! t i o in ilogo i l l'nip-
oggl I hnho sancendo lu tic I p u m i r c n U nulttìin de lh 
gua di d i t o esistente d i dui \\\Q m , jiu.ppo l iv ieohi 
mesi I t o m j ) ì e tuie 11 t appri seni itil i di 

Il pi esiliente paki Uno Uni i < l l l U l , ,71LS1 ,tl mlici ce is-.N 

M O I R I ili 

SeeoiHlo v ot t i accolte da au 
toievoh giorn ih anici te un il 
mmistio degù I* sieri dgei ino 
Houle flika h i compiuto un t i r i 
w ji \> i u r o ile uni unii is i.i 
Lt -.li inif i e fi i e li semi» i 

(tudii dell L ItSS d i l l i I M I 
e di C iha chiedendo ai dirilo 
m ttit i i di islpuersi d<i q i d 
snsi interfe en/.i togli ilT i t i 
mleini duetiu . I un i nehie 
•.t i ci e h i in s moie diveisio 
nistn o pi r non du p( K^io i 
i he i i iti(|H idi i ni 11 i e unp ititi t 
piop ig indistii i trovi ni itiv leti 

, i i . r > i i denti <i f u I H tdtre into 
. r ob l i n i t del fond, hnanzi i no m i ) i t [( m o ) ( 0 [ | e 1 L ! n t | 

Khan ha hchiai ilo 
conicicn/a stampi a Karaei tl ie I 
dalla /oiu d t l lìann of Kuich 
(lealio di conti! tu l i apule seni 
so) veri inno n i rad le ti lippe I 
e che vi r i m i r i nino soltanto i 
posti eh | oh/i i i s i s lu ih punì i 
del geniti io si oi su t ita n min | 
ne a livello nimisie n ile In I 
mnuiiciate i1 Pusille nte p i 
stano — dovte decidete sul l i n 
dsJte della doni età I 

eni iMdo Iella \ \T0 i» IU 
questioni i in' i l idit il libi 
e ssut rum ! i in i ' onfe renz i li ' 
l i N \1( ) il tiitssmio livello ton 
il compito li 11 iboi ne un pia io 
lutisi) t i i il zz ne uni ni ui t inr i 
IsS il IZIOIH h i i i) l i si iti tutu i 
i n t in i | i rie 11 i net re i e del _> 
sviluppo l ie i ioogi to del icpcu 
mento del m i t i ri tic m i l i t i l i dd 
ini mzi uni rt ) di 11 i dif i sa e del 
le deciaui i sd Umiche 

gì i tolo i in un coi lei senso 
lud. i la politica agncold t o 
munì Comi e noli l i gestioni 
piovvisoiie del 1«II>1 e del 1%I 
si eh u s u o con n i passivo i l i 
liane di 20 ri Ninni di do l ld i i 
passi.o che pei il l'Iti1) dovrei) 
he pi s i t i t i menti aumenloie 
mi ndc Id I i ine ut guadagno 

I dal f indo W mil ioni di dol lan 
con i q u i l i ha potuto vendere 
gì ino i pezz i infoi mn a e|uel 
li d d m e n a t o intemazionali 
Semi i a che ! on I mf mi ab 
fot i imposto chi 11 |i i l t u ipa 
zinne al fondu avvengi con cr i 
l i r i d iv i I S I t h i ih fatto ai uni 

e ponsar e.i del 
nonni ne il mio 

I r il n n 
o;)|)i)si/ti)j 
o t i feline 
I i v Ktnd i eli 11 inv tato 

del coi 11 pondenli 

molti e Io si i i n v i anelli 
(hi,h eihtoii ih del giorn 11 
Moudjahld e d i discoisi di mi 
mslri i urne Hourn tz i — the 
il t consiglio i ivoluziotnno n in 
l indi i hi i modificare 11 tosti 
tu/inni ni u indo 1 i hgur i del 
lutino pii-adente cicali imp i pò 
li 11 che r i mio >t iti i noferih i 
Hui M i l l i 

Ho ime du ititi li i m inehlo in 
intss i j , i i i i di feueilaziniu i P io 
lo \ 1 it I secondi) innivei s i 
no d i l l iicoiona/iont i ponti 
f i n Inulti e p iriditelo in p ih 
bheo pi i I t pi im i volta in un 1 
lot thl i i t i km cl i Mei ti d 
colonnello li i tfferm Un chi n 
Vige ri i non esisle i e nilit i 
i ismo il f iseismn in r i i/io 
ne i I i i t t i s t lOini si vedi 
di un i f u n n / i o n e asso disui 
libile I ivren/i i uffici i e \PS 

t Hu mani te, 1 imbotte e Piarti l i i fuendo l i l paiole h i cita 
nts ìen .incoia i n c e l i ed oc i [ i l none eh Roumodicnne f ice 
t i si e i isola in modo peni dolo 

d ir giorn ilish ntg iti 
pe oii t eh iver sellilo stott.in 
ti ven t i sul! \ l g rn i in n ittico 
1 ne -aigh ( ecidi compitili d d 
I ts r rcUo in p iount ia --ono sta 
ti tspulsi ( (ino giunti i Pa 
l ig i 

Sic on lo fonti v e ine il nuovi 
polt ic n i t ro -IH ori vi ri ebbe 

| ami mei it i l i lompostzior e di I 
ime) o iovi n o e del t ini1 

re d d solo titolo di 
filmisi r ri de 11 i difesa 
I inibisci i l i del l i H \U In 

I dio un fi isso pt t •> iperc pe t 
che il t i mn egizi ino Mohammed 
Miss in recatosi ad \ lgen in 
urne i un sessinta t Irnienti d i ! 

1 Unti 1 Shephe ird s del C ni i 
i TI resi ito in segnilo ili espi > 
ioni il il I il) dei Pini n in s i 

1 si ito ii toi i t ilase i ilo uisie 11 
| e on d i l i t i i tg i / i io fci ma 

ltJcblH.ru u d t l u i u u e b b u i ) gl i | gho della iivolu/ione » Se infoi a l nella -.lessa tu tos tan / j 

nosi in t h i ogni leut iz /a is i 
dt 11 i sdii i/ionc ioti rna?iondli 
giot i a f . ivo re tli ile f in /e i l i 
/ lonai l t * 

i I a eoe -.iste nza ha pi ose 
Atiilo I l i o non deve ess i le 

I 
di 

egoistici \ inlaggi per questo o 
qui 1 paesi Non si può pensa 
I P che la coesisti n/a vachi i p 
p inata in alcune legioni del 
mondo t m d l i e no I e leu 
di ii7c che si u s a m i ino in di 
cimi paesi occidentali e in al 
cimi loio i t t i n t i ton r ionh dei 
pai si di lecente Indipendenza 
pie coli o non abbastanza foi 
h dimoshano (he la coesistit i 
z i non p i t e illt f o i n ica 
z ionu ie ovunque queste si 
l i ovino e ovunque agiscano» 

Infine sia iMikoian che Ti to 
h.iiino foie ve me ole pal la io elei 
lt d i v e i g u i / i m i movimi nto 
operaio Mikoi m ha affeimato 
che oggi t e p u ticoUu me nte 
neccs i am I unione da paesi 
socialisti la compatti ZIA eh 
lut t i colmo che lottano e ondo 
la politica impcr ia l i s t i c i di 
reazione t di g i n n i Tito ha 
osse iv alo clic le diff icolta n"l 
movimento operaio interna/ io 
naie hanno danni ggiato le for 
7c di piogresvo e insieme ad 
al tr i fat tor i hanno indubbia 
mente incoraggiato i c ircol i 
icazionan a t o n i n e una con 
Inoffensiva in diverse part i del 
mondo II piesielente jugoslavo 
ha infine teso omaggio <il 
i g r i l l i l o conti ibuto » dell URSS 
alla politica di coesistenza e d i 
pace 

Vietnam 
sono n tesi in massa a l d i li in 
no gettato l t i n n i tcrcando 
scampo nella giungla Come 
già in occasione della lot ta di 
Dong Xo n alcune se l l imanc 
fa i l morale elei fantocci eh 
Saigon e c io l l d t ) vi sono sta 
te scene eh autentico panico 

\c i auto dia io l i i sugli al t i 
piani centi ah si colloca i l f u 
sto citi la « o p t i i/ione di i ice t 
e i t disti uzione iv v i i l i lei i 
I a l t ro r id ia < zona I) t, ,i non i 
eh Saigon t eli Ila base amen 
cana eh Bie n No i 1 stato a i 
tiunciato oggi mi att i che la 
spi dizione ami i ic ino austral ia 
no sudv i t t n imita i e conclusa 
con un giorno di anticipo su i 
za che gl i obbiettivi assegna 
t i l t siano si i t i i tgguinti I 
qu i d i o m i ! i uomini mobi l i ta l i 
d il gì t u r a l i Wt-Uinorcland 
hanno m i m a l o u t i l i giungi i 
p i -IH oie se nza i ins t i le i si i 
b i lne i contatt i con i p a i t i g n n i 
notili lamenti pi esc riti e at t iv i 
m i la ugn ine I unno episodi) 
nub i u t d e l l i m p i i s a si e avu 
to i r i qti indo gli ì n lnn i b i l i 
p l i t igh in i h inni) ipi i lo il fu i 
co con le a i t i g l i ne sui i c p i i l i 
a l l i nda t i ut u d ì odo un p n i 
ami tic ino e I t u n d o die lassi i 
te ti i m lit l i i niste ih un e suo 
v i i int imit i 

In un a l t i . ! op r izione di r i 
s d d l a m t nto d fe t l tuata Hi i 
t i f i l i zona di D inang dove i 
marines ameni ini hanno il 
loto campo t i incoi ito cinqui 
mihtrti i imi j i i mi sono m n ish 
uccisi t M t l i d r i t i Infine ì 
p ung i ini h mn i Ut H I ito di 
sorpi i sa con intenso fuoco di 
u tight ne tic i ipis Ucii colla 

bora/ionist i nella provincia d 
lì inh Duong i un i vt i it in.i di 
ch i l om td i d.ill ì capitale 

I e autorità coli ifooi izionislr 
h i ino annunci ito oggi con un 
cel lo clamoi i nell tv idcii lc U n 

p o r d f r f rWln s u n s f r a e miei s o 

i lapposrimw rispetto alla ne 

tessila di un immediata stra 

Icifia eh lolla 

I QUÌI ani socialisti socialisti 

unilaii e lomunis'ti indicano 

ani passione la prospettiva del 

I uni fi' azione ionie prospettiva 

e he infonde nuovo s l a n c i o ci 

f i i f f a l azione della sinistra ita 

liana pongono ionie condizto 

ne immediata lo sviluppo di 

un azione unitaria che parta 

dal paese Solo cosi il pioblema 

del putito mtoio non si ndu 

i e a un alibi (he fauni ce ti 

uni io di oqm analisi e r i d c n 

de parlili di sinistra Per que 

slo e nei coarto t o s f n . i r " a 

parine dalla fabbri!a dalle 

officine dalle campitone e da 

tutti i luoghi di produzione 

nnoi i organi unitali di 'otta 

per il potere quelli ihe di 

imiteranno ali orqani della <\e 

stione ermmmica e politica 

della società da parte delle 

i ? i a s s e » 

\ questo online del giorno 

la Federazione giovanile del 

P S / / m i i C i r a . o la sua firma 

dopo un pesante intervento del 

la segreteria del partito I V I 

segreteria della Fgs del P S / 

ha allora rilasciato questa di 

cluarazione 

•t La segreteria della Federa 

none giovanile socialista che 

ha contribuito (dia elaborazio 

ne dell odfj conclusivo del con 

legno della F(,S del PSl della 

r - G S del l'SiUP della FCCI 

confei mando la larga corri 

spondenza delle proprie polizia 

ni politiche contenute nella re 

leu one appianila ali ultim i co 

untato e enti ale con quelle 

espresse dall ordine del giorno 

conclusilo dichiaia di ritirai e 

la propria firma essendoci sta 

la una precisa richiesta della 

see,ieteria del partito di non 

concludere con un oda i lavo 

ri del convegno ncìnesla m o 

Inala t o i i Umili imposti dallo 

statuto del pentito La segrete 

ria della P C S nell ottemperanza 

dilla eliseiplma di partilo r i 

chiesta dalla segreteria del P S I 

r i b a e i r s c e I impegno politico 

dei gioì ani sin udisti per una 

nuova unita del movimenta ape 

rato sulla base delle prospet 

In e emerse positivamente dal 

e l i n e a n o die lodq finale ave 

n i registrato e sottolineato» 

\l momento tu cui scriviamo 

anche la delee/azione della Fé 

derazione giovanile socialista 

del PStVF deie ancora definì 

le la propria posizione rispetto 

ali ordine del gioì no ce con 

(Insiemi del dibattilo saranno 

I 'rafie a larda sera dai tre se 

gretart delle orejanizzaziom gio 

t amli 

Il dibattilo s i era concluso 

nella mattinata Avellino par 

lato oltre m eomiìngiti Cioè j 

chetti della hgs del Psiup e 

(•agiiardi ili Ila Fgs di I Psi 

t compagni Standone sociali 

sta e h igiirclli della sanetc 

net della ! gc i 

St anelane fui criticalo quel 

le p o s i z i o n i che nella somma 

ria & esci azione » dell epota 

frontista tendono a lonuolgere 

1 esperienza della Resistenza e 

della Costituente ìn realtà la 

Costituzione ha •> due anime 

asserto S t a n d o n e e il 

p r o b l e m a e di interpretare di 

mimicamente questo equilibrio 

senza limitarsi a chiedete lei I 

applicazione del dettato costi 

limonale e senza operare una \ 

scissione tra questo e qli o h 

biettu i ulteriori della lotta per \ 

il socialismo \ndie la e n f i a i | 

p m p i ! i nif nlre la e ut liti di 

I Spagini lai a ni clini lo af 

fi ri i l tualnn i Umili e 
1 lt i ni i tptt nn in g i / u e (/( Pn 

ti inni si titillano del snt talismo \ 

in un pai e solo S< tuidtnu af j 

ii rnui molti e i he il memoria 

li di ì alta i un uniti thulu 
1 fond mn male p i r dt fui n r 
1 r u p p i iti tra sm mlisniu i li 
1 he ila utticu i rsn un M I . e m a e/i 

. e/a; a JÌ ri d V m o i intuht ( he te 

galinn la nottua i l'imauu lite 

e ne ri lina dello Stalo 

Se e mulo Si enuloni il « i ntm 

•.iiiisiia e fallilo i ( m e i d e a 

riformatrite ma nnn tome 

strami nto di tonsei iasione II 

sistema et m i o , m e o italiano h a 

ungiti/ allei ola ipitisi di par 

ziali i lutami nli ani un nibbio 

so < o n d a t r a ! m i In ha annui 

lato i margini su citi una palle 

del moi lineata operaio fonda 

i a la s u a p o l t r i t a di inserì 

mento ul In elio statuali (ha 

il min uni ntn upeiaui ani 

( Utile S< (indimi da e npci 

saie in termini nitout i prò 

bleiiu delle tifai me per tro 

iene una allei natii a ali attua 

le ni idi Ilo di s i tlttpin 

Ai piotili mi dell uiU inazia 

nalisino prolelano t dilla lot 

tei per la pai e ha di dicalo 

pente del suo intervento il t o n i 

pei (/nn liguiellt L sempre pm 

lieti sarto ha detto I igu 

rtlh battere l imperialismo 

sul fronte esterno e su quello 

interno e necessario legale 

intimamente queste due lotte 

eli Titolazione e eli p a c e poi 

che pace e rn olinone sono 

indù isibili I un ciian e un 

pi ru olo a i a t e mantenere in 

dipendenti liei Imo a stabilire 

oppoi limisiie he gelare lue tra 

questi due fronti della slessa 

lolla si da e potei battei e 

l nnpeiifilisino non solo dine 

esso e pm debole ma anche 

dote lu i lasse operaia e più 

sviluppata e più folle Diìbbiti 

mo dire con forza ha prò 

seguito t igarelli ihc non i* 

i e r o che la c l a s s e operaia e i 

popoli del mondo non p o s s a n o 

nulla per in pedire lei guerra 

inipi rallista Iasciale arbitro 

I nnpei stilismo dello ci itabilila 

o invi itabihta della {piena sa 

rebbe di sai mare la iivoluzione 

e lei pace Di fi onte alla cri 

si della demociazia borghese 

the s i mitoi e verso l autorità 

usino — ha dello FiqurelU ~ 

non esiste la i io di un ritorno 

indietro di sali a guai dia delle 

calegoite oric/inaiie della de 

mocrazia borghese Per una 

trasformazione della democra 

zia politica e ni cessano tosimi 

re ma oggi a partire da tutti 

t luoghi della produzione uno 

II organi eh lotici unitaria per 

il potei e quelli che ehi ente 

ranno gli organi del potere di 

ìet' dalle masse della loro 

itiaiiifii erioiii il 1 pitti re con 

I • Stato e di II i S alo con il 

/ ; iilito 

Cooperative 
v iluh l i idi l l i i Dea qu indo si 
h i t i i di assi l 'naih un i i iolo 
ul( u i i lo IH II i | O IUK t di mie r 

v i t t o ni i si II i i piodl l t l iv l e 
di i si tv IZI ! i nv ì i t qui slo 
( IK l i l i g i f i i nelle a t hi al 
hi eoopt i I / I O I H si i cl i la nel 
(piatito eli 11 i [ i i^i i in i i id/ ioni 
I I olinone i un i 1 unzioni i In le 
pt un i tt i i ii i comi n t lue 
di hi >u i imp ut in/a ni II eco 
nomi i na/ ion i'e t la su i sd ssn 
n dm i di .t Mimi i t m pie no 
l i s in lun/ io u di s t i ud in , i in 
un uom in i ] i di noe i i l i t n De 
vi t ss( n un ne olitisi ime nto 
nnn lo tm. ' le i he i nconost i 
nienti di qui slo tipo non man 
e mo ma o t in / ia to da mi 
zi.iltve piov v h n/i m u uliva 
/ ioni ehi ut pi unum mo lo s\ i 
luppo mst tt m'o ne 1 quadro 
d i l l i p i og iamm tzimii n i z i o n i 
l i o locali eh " l i u n i s t i l ino t i 
pubblici un p MIO che punte la 
ippui lo lo sviluppo ( I t i la con 

pi i i/ ione mti •= i comi uno t i r i 
momenti t auhn i di una pol i i ! 

t a uHimonopoh'-lK a 
Sullo questo pi olilo un i ilio 

v o t i Ulto e i mi iso pei quanto 
ionie ine I i l l u d a svolta sul 
pi ino mtei i id/ iDi iale dai movi 
i H nd coopi lativ i d i 11 d ica del 
Moie i lo Comuni si e trat tato 
di un a l i m i i f iamme otaria 
isolala oc e asion.tle bene lon 
tana dallo inizi il ivo chi nt Ila 
stcss i t i t i hanno p u s o i g iup 
pi monopolisti! i i quali - no 
nnstanlt l i i nuiu la / iom foi inal i 
del Im i t a l o tli l ì i u x e l k s han 
no molt ip l icalo gl i dee ni di In 
fmma/ieme di e n t e l l i le f i i sn 
m I una i ai cn/a .dia quale In 
toopei izioni i tal iana (\o\o im 
peg imst a pone nmedio sm 
piomtiovtndo l i gami più oigf l 
mt i e sistematici con gl i a l d i 
moviment i , s u sollecitando la 
soluzione tli 1 pi ol Ionia d i Un 
rappiosentanza comune presso 
le au lo i i ta d t l Mt 'C 

Una visione dello 1 unzioni del 
Movimento sul pi ino i n t a n a 
zinnale i l i o , per d l t n aspetti e 
con l i n e i se motivazioni e nap 
paisà nella pni lec ipn/ ione ni 
lavori del Congtesso di delega 
/ inni p ioven i tn l i dal la F r a n t i l i , 
dalla d r a i i Hi clagna dal la Bui 
gana dalla Romania dal la Ce 
coslovocchia dal l Ungl io im 
dall URSS e dalla Polonia e 
nelle parole con lo qual i i l vice 
presidente della l e g a Luciano 
Vigono noli a p i i i e i Invol i hn 
ri levato elio i toopeiator i ita 
I n n i non possono lacere nel 
lo io Congresso una incondizto 
nata solidarietà t o n quanti st 
stanno battendo pei salvai e la 
pace e poi garant i i P la l ib i ria 
dei popoli . incoia oppi essi 

editoriale 
in questo quacho, l'involuzione piofoncU del pensiero 
e dell a?ione di alcuni giuppi socialisti di estrema 
desti a, le cui posmont peio, lo sappiamo bene e no 
abbiamo avuto una confettila in un ìesotonto appai so 
suir/U'cwiV di un convegno agi ai io socialista in 
Toscana, non sono condivise dalla pai te maggioie dei 
compagni e dei militanti del PSI 

JLi A BATTÀGLIA che inizia oggi alla Carnei a sugli 
Enti di sviluppo acquista dunque, nell'attuale situa­
zione politica geneiale, una glande importanza. E' 
assai difficile faie, allo slam attuale, pievisioni sul 
suo andamento II gnippo comunista rtpioporia le 
questioni che già abbiamo posto al Senato e che sono 
venute fuoii in questi ultimi mesi anche nel dibattito 
che si e apeito fia i contadini e nelle assemblee elet­
tive locali Ci angui lamo smeeiamento che 1 compagni 
socialisti e 1 deputati delle simstie de non restino 
feimi e vincolati ad accordi di governo airetrati e 
comunque superati dalla situazione Ci angui lamo cioè 
che la legge sia migliorata, e faremo di Lutto poiché 
questo si teali//), senza gnaulale a meschini pioblcmi 
di pt imogenitura o di piestigto II ritorno della legge 
al Senato api n ebbe nuove possibilità di iniziativa e 
di azione, di dibattito democratico, in tutte le legioni 
del paese fi a gli miei essali 

Tn ogni caso, questo governo in pei petua cnsi non 
può illudeisi di chiudeie, con un colpo di maggioranza, 
il discoiso sugli Enti di sviluppo Lo riaprii omo con 
foi za — e saia napello oggettivamente — nelle pios-
sime settimane, quando si dovi a pm parlate, nel Pai la­
mento e nel Paese, di piogiammazione economica e 
di Regioni 

Decisivi sai anno peto, per il successo li questa azio^ 
ne, il movimento leale, le lotte, le iniziative del movi­
mento contadino di quello regionalistico, di quello 
mendionalistico, di tutti 1 giuppi democratici del 
noslio paese Per questo lavoieiemo. nella convin­
zione piofonda che la battaglia pei un nuovo assolto 
dell agiicoltuia italiana, pei la liberazione dei conta­
dini, pei lo sviluppo -ecnico e pioduttivo, soianno 
lutt'uno, nei pi ossimi mesi, con la lotta per una pro-
gi animazione demociatica e antimonopolisiica e per 
lo sviluppo della demociazia 
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rno .HSOO PDHII I IL ITA 
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